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Burrascoso vertice di maggioranza. Il procuratore capo di Milano: non mi dimetto 

Attacco finale al .1 I II 
Berlusconi, Fini e Bossi contro Borrelli 
Firmato l'esposto, il Quirinale lo esamina 
Un missile 
a più stadi 

O l i k R O L A 

L
A LETTERA-ESPOSTO appro
vata all'unanimità dal consi
glio dei ministri è un missile a 
più stadi L obiettivo immedia
to è la distruzione del pool di 

mmmmmm Milano Si tira su Borrelli per ra
gioni concrete - le inchieste di Mani puli
te alcune in particolare fanno paura -
ma anche per ragioni simboliche Colpire 
un magistrato e un pool per educarne 
cento 11 missile dinge però il suo attacco 
anche contro la presidenza della repub
blica 11 governo ali unanimità denuncia 
al capo dello stato che gli è stata addirittu
ra sottratta da un magistrato la prerogati
va costituzionale di governare Di qui la ri
chiesta pressante di un intervento del Qui
rinale Il governo non solo sceglie la stra
da dello scontro istituzionale, ma sollecita 
e provoca una moltiplicazione degli scon
tri istituzionali •» ' * 

Questi gli scenari che gli strateghi di Pa
lazzo Chigi hanno in testa. Scalfaro inter
viene contro Borrelli quindi apre un fron
te contro una procura e una parte della 
magistratura più attiva e coraggiosa Scal
faro tace e allora si profila uno scontro fra 
governo e presidenza della Repubblica E 
comprensibile che tutto o ò abbia provo
cato 1 irritazione del capo dello stato L al
tro scenano reso evidente dal fatto che la 

• ROMA II governo ha denunciato il procura
tore Borrelli indinzzando una «lettera-esposto» a 
Scalfaro in cui si chiede formalmente di «venfi-
care se in questi abusi (di Borrelli nàr) a scopi 
politici non sia ravvisabile la volontà di impedi
re il legittimo svolgimento dell azione del gover
no» e se «non sia quindi strettamente necessa-
no dare corso alle azioni conseguenti» La cla
morosa decisione è stata presa ali unanimità 
dal Consiglio dei ministn e napre ai massimi li
velli uno scontro che pareva ndimensionato 
coinvolgendo il Quinnale con un atto politico 
destinato a molte conseguenze Imbarazzata la 
reazione di Fini «Non è una denuncia ma sol
tanto una segnalazione » lmbarazzatissimo 
Bossi «È la stampa che fa polveroni* Borrelli 
reagisce pacatamente «Dimettermi'' Non ci 
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penso affatto mi tutelerò nelle sedi adeguate» 
Dura la reazione del Quinnale che si era a lun
go adoperato per una mediazione alle scelte 
del governo «È prevalsa I irrazionalità» dice 
Scalfaro II presidente potrebbe anche nfiutare 
di ncevere 1 esposto che giudica come un ten
tativo di metterlo in difficoltà In serata palazzo 
Chigi cerca di stemperare 1 accaduto con un 
comunicato «Si tratta di un esposto non di una 
denuncia* Ma I invio dell atto al pg presso la 
Cassazione e il nfenmento ali articolo 289 del 
codice penale rendono la precisazione assai 
fragile E scoppia anche un caso Ferrara ha da
to il testo dell esposto pnma alla stampa che al 
presidente della Repubblica In serata il porta
voce è costretto alle scuse per nparare alla nuo
va gaffe «Non è stato un atto doloso 
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SEGUE A PAGINA a 

Mannheimer: 
«Attenti, il Cavaliere 
ha ancora forza» 

• ROMA L attacco ai pensionati con la Finan
ziane il colpo ai giudici, I occupazione della 
Rai non sembrano ancora secondo i sondaggi 
aver scalfito in modo sostanziale il consenso a 
Berlusconi e al suo governo Renato Mannhei
mer spiega «Piace ancora a un forte blocco so
ciale a cui lancia attraverso le tv messaggi netti 
di uscita dalla crisi» 

LETIZIA PAOLOZZI 
A PAGINA 2 

I maghi dei sondaggi-
cacciano Pilo 

dall'associazione 
• L Esomar la società che raggruppa oltre 
tremila esperti di tutto il mondo con una deci
sione clamorosa ha espulso la Diakron la so
cietà di Gianni Pilo deputato di Forza Italia che 
ha curato tutti sondaggi per conto e sulla popo
lanti di Silvio Berlusconi La motivazione man
cato rispetto del codice deontologico 
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H congresso laburista vota 

Blair sconfitto 
Nello statuto 
resta il marxismo 
• BLACKPOOL 11 leader laburista Tonv Blair 
esce sconfitto dal voto dei delegati al congresso 
del Labour Party sulla clausola concernente la 
propnetà comune dei mezzi di produzione di 
stnbuzione e scambio «Ma è solo 50"o da una 
parte e 50*) dall altra ho quasi vinto Procederò 
col piano di nsenvere la costituzione del parti
to» ha dichiarato Blair appena fatto il conteggio 
dei voti La sinistra del partito esulta ma ali om 
bra di forti npensamenti Sa chr- potrebbe esse 
re un suicidio danneggiare le chances moderni 
ste rappresentate dalle tesi sostenute da Tonv 
Blair 

A . B E R N A B E I O . M A S S A R I 
APAGNA1T 

La durezza 
del cambiamento 

ACHILLE OCCMETTO 

I
LABURISTI Dntanmci hanno mes 

so in minoranza la proposta del lo
ro nuovo leader Tony Blair di abo
lire dallo Statuto 1 obiettivo della 
proprietà comune dei mezzi di 

« — produzione distribuzione e di 
scambio La notizia è clamorosa sotto due 
profili Quello della prospettiva di un più am
pio successo dei laburisti attualmente inco
raggiati dai sondaggi anche per I impronta di 
rinnovamento impressa dallo stesso Tonv 
Blair Un leader coraggioso che non a caso 
solo poco tempo fa aveva dichiarato n una 
intervista all'Unità, che non si tradisce cam
biando ma non riuscendo a cambiare Pur
troppo il voto di len mette <n sena difficoltà il 
suo proposito centrale che era quello di dise
gnare la nuova cornice intellettuale e politica 
entro cui il partito laburista avrebbe dovuto 
operare in futuro 

Ma la notizia è significativa anche sotto un 
altro profilo Quello del ritardo culturale 

SEGUE A PAGINA 2 
Bocciata la norma sugli abusi di necessità. Il ministro furioso, colpo alla manovra 

Il condono edilìzio frana al Senato 
Metà decreto dichiarato incostituzionale 
m ROMA Finanziaria pnma disavventura del 
governo II Senato ha dichiarato incostituziona
le un articolo del contestato decreto-legge sul 
condono edilizio propno quello che nguarda 
la sanatoria per i cosiddetti «abusi di necessità» 
Si apre un buco nella manovra 1995 ma esplo
de la polemica governo e maggioranza accu
sano i progressisti di voler colpire le fasce debo
li Il ministro dei Lavori Pubblici Roberto Radice 
a / Unità «Pagate tranquillamente I acconto en
tro la fine del mese lo sconto sugli abusi di ne
cessità tornerà» L esponente di Forza Italia at
tacca «La sinistra si è messa contro la povera 
gente» Un premio ai furbi e una licenza di de
vastare il territorio in futuro7 «No è un approc
cio pragmatico a un problema vero> Ma i pro
gressisti insistono il decreto va ntirato La sini-

Articolo 
di Berlinguer 

Se un bimbo 
nasce solo 
perdonare 
gli organi 
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stra non cade nella trappola e continuerà la 
battaglia da tempo annunciata contro la logica 
dei condoni e un decreto mal congegnato e de
vastante per I ambiente Intanto il ministro del 
Tesoro presenta la manovra finanziana alla Ca
mera i tagli su pensioni e sanità potranno pro
durre delle disuguaglianze ammette ma sono 
inevitabili Mastella toma a promettere correttivi 
a favore dei più colpiti dal blocco delle pensio
ni di anzianità ovvero coloro che sono rimasti 
senza stipendio e senza pensione E intanto 
continua la protesta contro i tagli len ancora 
manifestazioni oggi sciopen a Pavia e in Finan
za 
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Vendetta degli usurai 
Stuprano la moglie 
per i debiti del marito 

• i ROMA Una donna è stata pnma violentata poi costretta a 
prostituirsi da strozzini che hanno voluto cosi punire il ma
nto per non aver restituito loro i soldi del «prestito» La donna 
non ha retto ed è impazzita È successo a Roma cinque an
ni fa, ma si è appreso soltanto len da una denuncia della 
Confesercenti La stona di Emilio D commerciante comin
cia nell 84 quando su suggenmento di un direttore di ban
ca si nvolge ad «amici affidabili» per ottenere un prestito II 
negozio non va bene e lui ha bisogno di 20 milioni In capo 
ad un anno ne ha già restituiti 120 di interessi Emilio chiede 
proroghe e iniziano minacce e violenze Una denuncia alla 
polizia finisce nel nulla Allora gli usura ingaggiano cinque 
malavitosi che lo puniscono violentando a turno la moglie e 
trascinandola sul marciapiede 

L U A N A B E N I N I 
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Esecuzione di massa per i seguaci della setta neo-templare in Svizzera 

«Drogati e massacrati» 
Giallo nel tempio della setta 
• FRIBURGO È stata la notte del massa
cro «Abbiamo potuto esaminare perora 

dice il giudice istruttore André Pilier - so
lo i corpi trovati nella fattoria che non 
erano bruciati A tutti e stata iniettata una 
sostanza potentissima Su venti dei venti
tré corpi ci sono colpi di arma da fuoco 
calibro 22 Long Ride Abbiamo trovato tre 
carabine e 52 pallottole ma nessuna di 
queste è stata sparata da quelle carabine 
Non abbiamo trovato altre armi Su tutti ì 
cadaven è stato messo un sacchetto di 
plastica» 

Questa la ricostruzione della notte del-
I orrore C è festa nella case dei seguaci 
del Sole Lo donne hanno i vestiti più bel 

U' Malpassotu 
si arrende 

Il boss 
Pulvirenti: 
«Mafiosi 

pentitevi» 

W A L T E R 
R I S S O 
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li si beve champagne Poi inizia il «nto 
Davvero tutti (o almeno la maggioran
za) hanno deciso di immolarsi nella not 
te dell Apocalisse o qualcuno ha deciso 
di trasformare il nto in uno sterminio7 

«Noi sappiamo dicono gli inquirenti 
che ali inizio su ognuna delle persone e 
stata iniettata una sostanza potentissima 
Sapevano a cosa andavano incontro o 
tutto è stato presentato come un passo 
avanti nella conoscenza e nella libera 
zione 9» 
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CHE TEMPO FA 
KitaEi&oLARrrA 
SULLE F«sao&iz£, _ 
-1Art<56h*n ALLA FftWCA 
FALSE FATTOSAZIOM' 

E de tu sorella! 
feone si vene, «•£ WMGIMI 

VA NORMAieATTlVrft 
\ pet.GovcftHO ' — ' 

I N OGNI RISSA che si rispetti e e sempre uno dei ris
santi che si incarica sopito il primo focolaio di riac
cendere le ostilità Di solito è uno che mentre i con

tendenti si riassettano la giacca e si allontanano da parti 
opposte ali improvviso non ce la fa più si volta e grida «E 
de tu sorella o simili E tutti tornano correndo sui loro 
passi e ricominciano a menarsi In questo ruolo è impa
reggiabile il ministro Giuliano Ferrara il cui comporta
mento in occasione della crisi governo-Mani Pulite è sta
to semplicemente esaltante II governo aveva appera inti
mato al pool di tacere Borrelli àvava appena fatto la sua 
mezza marcia irdietro insomma si stavano rinfoderando 
i bastoni quand ecco Ferrara prorompere nel suo e de tu 
sorella' Mafioso schifoso impunito stai attento che non 
finisce qui è il sunto del sereno discorso rivolto dal Ferra
ra a Borrelli quando era già chiaro che il governo aveva 
vinto I quotidiani a una certa ora della sera chiudono 
Solo per questo motivo non abbiamo potuto leggere che 
ancora a tarda notte, mentre Borrelli dormiva Ferrara era 
sotto casa sua con le mani aperte a cerchio che gli grida
va di scendere [MICHELE SERRA] 

In REGALO con AVVENIMENTI 
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Renato Mannheimer 
sociotogo , - . - ' • 

«Attenti, la luna di miele non è finita» 
Nonostante la Finanziaria, i tagli alle pensioni, la disce
sa libera della Borsa e della lira, nonostante le mani sul
la Rai e la proprietà delle reti Fininvest, il governo di 
Berlusconi continua, secondo i sondaggi, a mantenere 
un consenso alto. I perché prova a elencarli il professo
re Renato Mannheimer: «Il presidente del Consiglio ren
de contenti, lancia messaggi raccolti da numerosi ceti 
sociali». : ' - , ' : . ; , . . . ; ' . , -• 

LETIZIA PAOLOZZI 

• ROMA. Lo scenario: un'Italia 
scossa da cortei. Uno sciopero gè- , 
nerale in arrivo contro i tagli alle (• 
pensioni. E i pensionati, in questo >•• 
paese, sono tanti. Soggetti deboli, " 
ma deboli sono anche le migliaia 
di cassintegrati e quelli in attesa del 
famoso milione di posti di lavoro, 
appunto perché si sentono minac- . 
ciati nel loro lavoro. E ci sarebbe la 
questione di Telepiù, al centro del - , . 
l'attenzione (sembrava) del pool 
milanese Mani Pulite. Intanto, da 
Saxa Rubra, escono i Volcic; entra
no i Vigorelli. Finivest più Rai, dun-... 
que. Il presidente del Consiglio cu
ra i suoi affari dal pulpito della po
litica, mentre lira e Borsa vanno giù 
in caduta libera... • tv:» •„*,-

Nonostante questo scenario, la 
maggioranza tiene. No, non ci ri
feriamo agli alleati ora riottosi, 
ora sereni, di Forza Italia, ma a 
un sondaggio pubblicato dal-
r«Europeo» dal quale si deduce 

' che la popolarità dell'esecutiva 
di SIMo Berlusconi non dlmlnul-

[ sce. E ad altri Indicatori che dan
no la maggioranza sempre Intor- ' 

• no al 50%. Come spiega questo ; -
w [ sostegno Rerurto Mannheimer) -

professore di Metodologia delle 
Scienze politiche all'università 
Statale di Milano, studioso at
tento dell'opinione pubblica? 

Secondo me. dipende dalle cate
gorie che lei stessa ha elencato. 
Sono categorie vecchie, che si r i - , 
trovano in tanti seri documenti. 
dellasinistra. >,;; •'.V.:;Ì.-J,;-. <V 1 / r . ,• • 

Non per difendere I documenti, 
ma sottolineano quanto sia pe - , 
sante • l'allungamento dell'età 
pensionabile o I tagli alle pen* 

•• stoni. - ? - > >».;"*••,-,: -.. •.•..-•;•. 
Però la gente non vota guidata • 
dalle analisi economiche. Tra i so
stenitori di Berlusconi ci sono 
molti pensionati. La gente non vo
ta solo per motivi economici, di 
classe. La gente vota Berlusconi 
perché da fiducia a questo gover
no che dovrebbe essere in grado ' 
di tirarla fuori dalla crisi. •;,. . .-

Non è che la crisi sia l'ancora di 
salvataggio di una sinistra In dlf- ' 
flcortà. Tuttavia, gli edili disoc
cupati erano l'altro giorno da
vanti a Palazzo Chigi. 0 me II In
vento lo? • ..«- -•.-•<:<,.:;•:• .•*••:> 

Sembra che la crisi stia passando. 
A livello internazionale. L'Italia va : 

bene, si assicura. Perciò, quanto al 
sostegno nei confronti della mag
gioranza, mi sorprende la sua sor
presa. O-K :;-.,;. • , ..W-,:, , • • - " 

. A sostenere il governo, dunque, 
ci sarebbero pensionati... 

Tra gli altri. E poi, come si sarebbe 
detto una volta, operai, contadini. 
Berlusconi li rende contenti. 

. Contenti di questa economia. In-
' differenti anche a ciò che avvie

ne nell'Informazione? 
Molti miei amici, io stesso, consi
deriamo gravissima la rottura del
le regole avvenuta alla Rai, Ma i 
miei amici sono tutti laureati. I lau
reati, in Italia, saranno il 5 %. 

Significa, professor Mannhel-
. mer, che solo I professori sono 

Interessati alle sorti di una infor
mazione libera e pluralista? 

Significa che in Italia ci sarà più o 
meno un milione di persone con 
una sensibilità nei confronti della 
politica. 

Un milione di persone. MI vuol 
dire che ci sono anche gli altri 
milioni a votare? '•• 

E quanti hanno seguito la questio
ne della Rai? Il due, il tre percen
to. Insomma, quel gruppo di lau
reati non sposta la situazione. 

Forzando la sua Interpretazione: 
ci sono I laureati, educati a leg
gere la politica e poi ci sono gli 
altri? 

Se per educati non intende un ter
mine valutativo, glielo passo. Sia 
chiaro: gli altri, tutti gli altri, non 
sono dei cretini. Piuttosto, la que
stione dell'informazione non rien
tra nel dibattito corrente. 

Dove sta la sensibilità' che in
contriamo negli Stati Uniti, In 
Francia? A noi dell'Informazione 
non Importa niente? -

La cosa è più complicata di cosi, 
Alla gente importa, ma non le im
porta il modo elitario con cui vie
ne trattato il problema. Io o i miei 
amici leggiamo il commento sull' 
«Unità», ma non è un messaggio 
facile. Non è un messaggio chiaro, 
quello della sinistra. • 

Non si capisce mal bene cosa 
dovrebbe fare questa povera sl-

' nlstra. Ogni volta sbaglia. Nel 
frattempo. Il governo piace. Ma 
acni? 

«Ci piace il governo» lo dice un 
gruppo di persone che appartiene 
a vari strati sociali, con una forte 
presenza dei ceti medi, delle casa
linghe. •.••-.-.-.• ... . . . 

• Dio, patria, famiglia, ordine: è su 
questi valori il governo basa II 
suo successo?. 

Si tratta, piuttosto, dei valori diffusi 
dalle televisioni con le loro teleno
velas: descrivono una società di 
ricchi, dove i ricchi possono tutto. 
Perciò, importante è sottolineare 
che il sostegno passa attraverso 
tutti gli strati sociali. 

Non so se questi strati siano di
ventati un blocco sociale. Co
munque, questo insieme di per
sone appartiene per Intero alle 
vicende della Prima repubblica; 
si è rinsaldato, si è rinnovato? 

il sociologo Renato Mannheimer 

È un blocco reinventato ma si rifa 
alla Prima repubblica. Gente che 
votava Democrazia cristiana, Par
tito socialista, con motivazioni di
verse. .- .•"..•. • -•• ... 

Allora, in Italia non cambia nul-
, la? 
Niente affatto. In Italia cambia tut
to, da destra a sinistra. Il cambia
mento però dipende dal leader e 
dall'offerta, dal fatto che sia allet
tante sul piano comunicativo. Ma
rio Segni aveva mobilitato la gente 
su quel piano. 

La sinistra non avrebbe nulla da 
offrire? 

•La sinistra non ha avuto la capaci
tà di comunicare. Pensi agli slo
gan della campagna elettorale di 
marzo. Quali ricorda? Quelli di 
Forza Italia. E la avviso, io sono un 
uomo di sinistra. La società è 
cambiata. Ci sono i media e la ca
pacità di usarli. La sinistra non sa 
usarli. E non ha trovato gli slogan 
adatti. • •• • . 

La politica si fa con gli slogan? . 
Non dico questo. Però, alla gente 
che non segue tanto il dibattito 
politico, occorre una comunica
zione facile. D'altronde, con ecce
zioni sul piano locale, come Bas-
solino a Napoli, questo tipo di co
municazione, sul piano nazionale 
è mancata. Da piccoli, impariamo 
a scrivere facendo le aste; oggi, in 

politica, bisogna imparare a co
municare. ' : . 

Imparare di nuovo. E II leader, è 
mancato un leader alla sinistra? 

Il leader 6 la comunicazione che 
sfonda il video. La sinistra ha un 
sacco di voti reali e un sacco di 
potenzialità. Ma manca l'attenzio
ne a simili problemi. •• . . . ' 

Professor Mannheimer, molti 
editorialisti e politologi ritengo
no abortita «la rivoluzione». Qual 
è II suo giudizio? 

Difficile definire cosa sia rivoluzio- : 
ne e cosa no. 

Considera anche lei l'Italia ter
reno di cultura della corruzione? 
La moralizzazione sarebbe resa 
Impossibile dai fatto che è tan
to, troppo estesa. Non solo alla 
classe politica, agii imprendito
ri, ma anche allo studio di archi
tetti, al medico, al vigile urba
no... 

Cercare di non pagare le lasse e 
stato considerato giusto, sano. E 
non sono sicuro che la situazione 
sia molto cambiata. • 

Altrove la cultura è diversa, di
verso il senso dello Stato, del 
bene comune, delle responsabi
lità maggiori di chi, appunto, ha 
più potere. Proprio perché ne ha 
di più. 

Antropologicamente, una cultura 

Sergio Ferraris 

in senso etico dello Stato cambia 
lentamente. ' 

Lei studia I movimenti dell'opi
nione pubblica. In questo scon
tro tra poteri, l'opinione pubbli
ca è ancora pronta a sostenere i 
giudici del pool di Milano? -

lo non credo che la gente si sia al
lontanata dai magistrati di Mani 
pulite: non ha niente da perdere 
dalla loro azione. Forse solo tra 
quanti lavorano nelle aziende, 
magari senza essere coinvolti di
rettamente, senza aver rubato, si 
comincia a averne fin sopra i ca
pelli di questa vicenda. 

Al momento del decreto Biondi 
le redazioni furono Inondate da 
fax di protesta. Adesso, di fronte 
agli attacchi al pool, come si 
muoverà la gente? 

Allora, si presentò in televisione Di 
Pietro. E Di Pietro ha una capacità . 
di mobilitazione da leader. Venti 
anni fa, questa capacità la posse
deva il sindacato. ••..•-'••.•.• • -

Un articolo di Borrelll non mobi
lita (in un senso o nell'altro) che 
quell'esigua schiera di laureati 
(più il governo)? -

Borrelli non ha invitato alla mobi
litazione. D'altronde, la gente 
guarda le reazioni del governo e 
dice: queste cose avvengono a Ro
ma. Chi ci capisce niente di quel 
che succede a Roma? 

La durezza del cambiamento 
dell'Italia nel suo annoso e retrogrado dibattito sul cosid
detto fattore K. Infatti non sono pochi i commentatori po
litici i quali, con grande acume e lungimiranza, ci invita
vano, un giorno si e un giorno no, a guardare all'estero, a 
scimmiottare questo o quel partito riformista, a metterci 
al passo con la storia. Oggi finalmente anche questi com
mentatori possono accorgersi che il partito laburista, che '• 
pure ha governato l'Inghilterra per molti anni, non solo 
era ancora molto indietro rispetto alle acquisizioni della 
nostra «svolta», ma che. purtroppo, fa ancora una certa 
fatica a correggere, se non ad abbandonare, una vecchia 
cultura collettivista. > . • •••.• • . . . . . . . - • , • 

Mentre da noi è proprio la cultura della svolta, quella 
cultura che è stata capace di andare oltre la vecchia alter
nativa tra Stato e mercato che ci permette di non accede
re acriticamente al nuovo vangelo liberista. La cultura 
della svolta, infatti, ci ha permesso di comprendere quel
lo che purtroppo non ha compreso la maggioranza del 
partito laburista. Che la fine del socialismo reale ha mes
so in discussione il nucleo centrale di quel programma 
ottocentesco della sinistra che distingueva socialdemo
crazia e comunismo ':•:'•;-" -
sostanzialmente solo' .,.,. 
per i mezzi e non an- • ••' •'•.' 
che per i contorni più ' ; : - ';'..-, 
generali che avrebbe- _ "" .. ; : : : ,? ' ; 
ro dovuto disegnare e " 
prefigurare il nuovo 
cammino delle socie
tà umane. :-• 

Ciò vuol dire che 
c'è ancora molto da 
lavorare nella sinistra . 
europea se si vuole 
per davvero contrap
porre al disegno libe
rista un progetto vin
cente di governo de
mocratico delle no
stre società. 

Il brutto voto con
tro Tony Blair ci dice 
che occorre impe
gnarsi più a fondo per ; 
superare i vecchi 
schemi di destra e si
nistra all'interno del 
movimento dei lavo- . 
ratori. Non è infatti 
con un voterò radica
lismo ma attraverso • 
una rifondazione e 
riorganizzazione del
l'idea stessa di socie
tà solidarista in con
trapposizione alle at
tuali evocazioni neo-
liberiste che si prepa
ra l'alternativa della 
sinistra europea. 

;• Della sinistra e, di- i! • • . . 
,rei, della,democrazia .più.c.onseguente. Il.nostfp stupore.. 
nei confrónti di quel voto - frutto probabilmente di vec
chie contrapposizioni che stanno al di qua di una ricerca 
dinamica, di un superamento della vecchia e obsoleta 
polemica tra riformisti e radicali all'interno del Labour 
Party - ci conferma nella convinzione dell'importanza 
del tragitto da noi compiuto in questi anni, e ci conferma 
nella consapevolezza che non si può guidare da! centro e 
al di fuori di certe regole del mercato l'insieme dell'eco
nomia di un paese. . • • • • . • - . . • • • -

Nello stesso tempo, però, non ci si può limitare a im
mettere i valori della solidarietà nei processi economici in 
corso. Occorre piuttosto individuare in maniera diversa la 
verità interna alla tradizione, mantenendo aperto il pro
blema della permanente riorganizzazione dei rapporti 
sociali e umani. • . - • -. .--•. -

È il tema di una nuova frontiera democratica in conti
nuo spostamento. Tony Blair ha dichiarato: «Ciò che ho 
cercato di fare e stato tornare ai principi primi del sociali
smo». Certo, dobbiamochiederci: cosa significa? 

A mio avviso la risposta a questa domanda la si trova 
venendo incontro con chiarezza all'esigenza di superare 
il solidarismo caritatevole, risolvendo alla radice il tema 
della ridefinizione delle chances, delle pari opportunità, 
della libertà reale e della riorganizzazione dei poteri, al
l'interno di un nuovo rapporto, da reinventare, tra pubbli
co e privato. 

Ma proprio per questo sono d'accordo con Tony Blair 
quando dice: "Una cosa che mi preoccupa della sinistra e 
che e stala tanto a lungo all'opposizione da non riuscire a 
scoprire in sé la fiducia di sapere che non si può fare tutto 
subito». Sono d'accordo. Una sinistra aperta, progettuale, 
che non sia solo contro non può limitarsi a evocare la 
propria capacità e volontà di governo, ma, per essere cre
dibile e non una semplice succursale del neoliberismo 
italiano, deve affrontare nuove scommesse storiche. Lo 
auguro a Tony Blair e a noi tutti. [Achille Occtistto] 

Il laburista Tony Blair 
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Un missile a più stadi 
lettera è stata indirizzata anche al 
procuratore generale Sgroj. è il se
guente: «Vogliamo che'inizi l'azio
ne penale contro Borrelli». Non so
lo il procuratore generale, ma 
ogni procura italiana sa che c'ò 
chi, autorevolmente o meno, so
stiene che 6 stato commesso un 
reato gravissimo. Si sollecita cosi -
addirittura si pretende - che si 
apra uno scontro dentro la magi
stratura. «Inquisitevi fra di voi». 
sembra essere la parola d'ordine. 

. L'attacco frontale contro il procu- • 
ratore capo di Milano ha quindi 
un valore devastante. 

In questa vicenda ci sono stati 
alcuni comportamenti coerenti e 
altri contrassegnati dall'ipocrisia e 
dal voltafaccia. Berlusconi ha as
segnato un colpo lungamente me
ditato e annunciato. Se si esclude 
l'inganno della candidatura offer
ta a Di Pietro, lo staff Fininvest 
vuole fare tabula rasa di Mani puli
te, per conto proprio e per conto 
terzi. Due segretari di partito, Fini 

e Bossi, che si sono sempre pre
sentati come figli (nei momenti di 
spudoratezza persino come pa
dri) di Mani pulite, hanno invece 
cambiato bandiera. Pensate a Fini 
che ha addirittura giocato con 
l'immagine di leader profetico del 
«partito di destra dei giudici» (e 
Buttigliene lo ha persino preso sul 
serio) : da ieri ò schierato contro i 
giudici di Milano. Perchò? 

Fini e Bossi senza Berlusconi 
non sarebbero stali l'uno al gover
no, nò l'altro avrebbe avuto una 
sovrastimata rappresentanza par
lamentare. La consapevolezza di 
questo principio di realtà li co
stringe ad essere subalterni a Ber
lusconi. Possono protestare, tal
volta, come fa Bossi; oppure, co-, 
me tenta di fare Fini, rosicchiare 
pezzi di Forza Italia. Ma sono «bcr-
lusconiani» di fatto. Se Bossi in 
certi momenti appare un pò buffo 
in questo suo tira-e-molla. Fini ieri 
ha raggiunto il culmine dell'ipo
crisia e del cinismo politico. «Al

leanza nazionale - ha dichiarato 
l'ultimo segretario del Msi - sareb
be stata contraria se si fosse tratta
to di una denuncia con l'indica-
zionc-di presunte responsabilità di 
tipo penale o di tipo disciplinare». 
Conviene riportare le ultime frasi 
della lettera anti-Borrelli al capo 
dello stato: >La preghiamo, illustre 
presidente, di compiere gli atti 
conseguenti alla ricezione di que
sta lettera esposto... se non vi sia 
la volontà di impedire il legittimo 
svolgimento dell'azione del gover
no parlamentare in carica e se 
non sia strettamente necessario 
dare corso nei confronti del dr. 
Francesco Saverio Borrelli alle 
azioni conseguenti». Chiaro, no? È 
del tutto evidente, quindi, che Fini 
cambia le carte in tavola. 

Un obiettivo, tuttavia, il missile a 
più stadi l'ha mancato. Forse il 
clan berlusconiano ha sperato 
che il dr. Borrelli si dimettesse. 
Borrelli non si 0 dimesso e, per for
tuna, non ha alcuna intenzione di 
farlo. Indipendentemente dal giu
dizio che si dà sull'opportunità di 
quell'intervista del procuratore ca
po di Milano, ora sono in ballo 
questioni dì principio più sostan
ziose. Innanzitutto la parità dei cit

tadini davanti alla legge (Berlu
sconi è uguale a me, a "te, all'altro 
ancora) f in secondo luogo che 
chi «rema contro il governo», o 
contro un suo esponente, anche il . 
maggiore - per scelta o per dovere 
istituzionale - non commette un 
reato. In Italia, in Occidente, do
vunque ci sia democrazia. 

Ciò . che . colpisce in questa 
drammatizzazione - imposta da 
Berlusconi ò la logica da battaglia , 
finale. Perchò? Cosa teme, cosa te
mono? Quali effetti di destruttura-
zione e ristrutturazione dell'opi
nione pubblica e del corpo socia
le vogliono ottenere? Questa de- ' 
stra non ha solo obiettivi imme
diati -mantenersi al potere, difen
dere il groviglio di interessi del 
presidente del consiglio -, ma ha 
bisogno, per durare, che si produ
ca uno scasso poderoso della 
struttura democratica del paese. 
Frantumazione sociale, sollecita
zione di egoismi esasperati, istitu
zioni svuotale e puramente iorma-
li, invadenza dclr«idcologia». Se è 
così il pericolo è più grave. La 
questione democratica -"e in essa ; 
ciucila del conflitto di interessi - 6 
all'ordine del giorno. 

[Giuseppe Caldarola] 

•Prima che II gallo canti 
uno di voi mi avrà tradito» 

* 
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SCONTRO ISTITUZIONALE. Ferrara impone agli alleati la linea dura contro i giudici 
Esposto al capo dello Stato e al pg della Cassazione 

L'Intervento di Ferrara Ieri alla Camera Giulio Broglio 

llustre Presidente, sottoponiamo alla sua attenzione per le 
determinazioni conseguenti, considerazioni di vivo allarme 
in ordine ai rapporti tra un delicato organo della giustizia , 
penale, il procuratore capo della Repubblica di Milano, e il 
governo della Repubblica, sul cui libero funzionamento vi
gila l'articolo 289 del Codice Penale. In data 5 ottobre, il 

Corriere della Sera pubblica una intervista al dottor Francesco Saverio 
Borrelli, confermata senza rettifiche dal procuratore. L'intervista è uni
vocamente orientata, nel senso virgolettato attribuito al magistrato e nel 
suo complessivo significato e messaggio giornalistico, a lanciare un pe
sante avvertimento, tanto più grave data l'autorevolezza della fonte e il 
suo diretto potere di iniziativa in materia, rivolto al Presidente del Consi-
g l ioe .persuot rami te .a lgovernocheegl ipres iede . . . 

Il contenuto dell'avvertimento, formalmente allusivo e insinuante, e 
il seguente: in quanto ex presidente della Rninvest, società un tempo 
proprietaria dell'emittente Telepiù, il capo dell'esecutivo potrebbe es
ser formalmente indagato in tempi brevi nell'ambito dell'inchiesta giu
diziaria in corso. Questo inequivoco contenuto, r ichiamatdtlamorosa-
mente nell'impostazione e nella titolazione dell'intervista, assume la 
forma della frase seguente: "beh, è inutile nascondersi dietro un dito, 
siamo a un momento importante, cruciale, quello che è apparso sui 
giornali sul problema di Telepiù, mostra abbastanza chiaramente che si 
rischia di arrivare a livelli finanziari e politici molto elevati". Nel seguito 
dell'intervista si registra un attacco politico, personale e professionale al 
ministro di Grazia e Giustizia Alfredo Biondi, in cui è scoperto l'intento 
insieme diffamatorio e intimidatorio. ,-. ,•.,. .i.•••••:••••••• 

• La preghiamo, illustre Presidente, di compiere gli atti conseguenti 
alla ricezione di questa lettera-esposto, perverificare se in questi abusi a 
mezzo stampa e a scopi politici del potere di iniziativa penale, non sia 
ravvisabile la volontà di impedire il legittimo svolgimento dell'azione 
del governo parlamentare in carica. E se non sia quindi 
strettamente necessario, nella forma che ad altri ambiti isti
tuzionali spetta determinare, dare corso nei confronti del 
dottor Francesco Borrelli, alle azioni conseguenti. 

• : ' • /l presidente del Consiglio 
• Silvio Berlusconi 

H governo 
Fini e Bossi si 
Il governo ha denunciato Borrelli chiedendo formalmen
te a Scalfaro e al procuratore generale Sgroi di «verificare ; 
se sia ravvisabile la volontà di impedire il legittimo svolgi- • 
mento dell'azione deì governo». La clamorosa decisione 
è stata presa all'unanimità, e riapre ai massimi livelli uno 
scóntro che pareva ridimensionato. Imbarazzati Fini e • 
Bossi. In serata Palazzo Chigi tenta di minimizzare: non è 
una denuncia... Ma ormai lo scontro è in atto. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA. «Non e una denuncia 
penale», recita un comunicato a ' 
tarda sera di Palazzo Chigi. Ecome . 
mai l'esposto del governo non è . 
menzionato nel comunicato uffi
ciale del consiglio dei ministri? «Si è ; 
fatto tardi», risponde Casini. «Biso
gna agire responsabilmente, altri
menti finiamo col far saltare noi " 
per aria tutto», raccomanda Mastel
la. Sono le ultime voci del vertice . 
serale di maggioranza, con Fini e ; 
Tatarella che se ne vanno zitti da ' 
una parte. Bossi che tace dall'altra. ' 
Clima ben più mesto di quello bat
tagliero imposto alla giornata da .' 
Ferrara e Berlusconi. Ma il fatto re- ': 
sta: il governo denuncia Bonrelii. 0 \ 
e la Fininvest che denuncia Mani • 
Pulite? Difficile rispondere, almeno ; 
per il capogruppo leghista a palaz- . 
zo Madama: «E inutile negarlo - di
ce Tabladini - questa situazione 
dipende da un fatto anomalo, che 
Berlusconi mantiene in pratica due 

cariche: capo del governo e rap
presentante della terza famiglia 
economica italiana». L'anomalia, e 
insieme la drammaticità - dello : 
scontro in atto è probabilmente ' 
tutta qui. In quel famoso «conflitto 
d'interessi» che Berlusconi si rifiuta • 
ostinatamente anche soltanto di 
affrontare, nascondendo il proget
to dei tre «saggi» come un bambino 
nasconderebbe un brutto voto. E 
trascinando invece sé stesso, il suo 
governo, la sua maggioranza in 
uno scontro frontale con i magi
strati più famosi d'Italia. Che, tra le 
altre cose, stanno indagando an
che sulle sue aziende. -,. >.-.'. 

Se la giornata di mercoledì s'era 
conclusa con il prevalere della 

\ cautela, grazie alla mediazione 
«istituzionale» di Scalfaro e all'ac-

, cortezza diplomatica di Fini, quella 
di ieri s'è svolta invece all'insegna 
della «linea dura» «Hanno vinto i 
falchi» commenta il leghista Petn-

ni. E la maggioranza, miracolosa
mente compatta mercoledì sera su 
una posizione che, per la prima 
volto, criticava apertamente un ; 
magistrato di-Mani pulìles&Vritrov'a 
ora nuovamente in pericolo, espo
sta a tensioni inteme che presto 
potrebbero deflagrare. , • 

La vittoria di Ferrara 
Che cosa è successo? 1 «falchi», 

cioè principalmente Ferrara e Ber
lusconi, hanno chiesto e ottenuto 
che il Consiglio dei ministri facesse 
propria la «lettera-esposto» prcan-
nunciata dallo stesso Ferrara l'altro 
giorno. «Questo è l'esposto del go
verno, approvato all'unanimità», 
annuncia Ferrara ai giornalisti. Do
podiché legge un testo le cui con
seguenze non sono ancora tutte 

• prevedibili. Indirizzato al presiden-, 
te Scalfaro e al procuratore genera
le presso la Cassazione Sgroj, l'e
sposto cosi comincia: «Sottoponia
mo alla sua attenzione, per le de
terminazioni conseguenti, consi
derazioni di vivo allarme in ordine 

. ai rapporti tra il procuratore capo 
di'Milano e il governo della repub
blica, sul cui libero funzionamento 
vigila l'art. 289 del codice penale». 
Cioè quell'articolo che configura il 
reato di «attentato a organo costitu
zionale», prevedendo pene non in
feriori a diecianni.. .-; ., . A , , . 
•i lì testo prosegue riassumendo, 

• con una qualche faziosità, l'intervi
sta di Borrelli al Corriere giudican
dola nel complesso un 'pesante 

avvertimento». E cosi si conclude: 
«La preghiamo, illustre presidente, 
di compiere gli atti conseguenti al
la ricezione di questa Icttera-espa-
sto per verificare se in questi abusi • 
non sia ravvisabile la volontà di im- '" 
pedire il legittimo svolgimento del
l'azione del governo, e se non sia 
quindi strettamente necessario da- •, 
re corso, nei confronti del dott. 
Borrelli, alle azioni conseguenti». :. 

La chiamata in causa di Scalfaro 
(e di Sgroj) è dunque esplicita e 
diretta. Cosi come chiaro è il tono 
complessivo del documento: che 
denuncia di fatto il capo di Mani 

. pulite e chiede ad «altri ambiti isti
tuzionali» di intervenire. Lo scontro * 
con i giudici di Milano è frontale. È ' 
questo il primo punto fermo della 
giornata. Cui subito si lega un inter
rogativo: perché Bossi e Fini hanno 
dato via libera ad un atto cosi estre
mo? •..<.•••• :.-.•.•••." •:,-, 

C'è però un altro punto fermo 
nelle scelte compiute ieri dal go
verno: ed è la decisione di coinvol
gere direttamente e pesantemente 
il Quirinale, dopo che lo stesso ' 

, Scalfaro, l'altro giorno, aveva evita
to di esporsi ed aveva anzi invitato 
il governo, per la sua parte, a smus- .'•. 
sare i toni e a non alzare il livello : 
dello scontro. Ieri Berlusconi ha 
deciso di fare esattamente il con-
trario di ciò che Scalfaro gli aveva 
chiesto. Mettendo il presidente in 
un qualche imbarazzo: dovrà infat- • 
ti decidere che cosa fare dell'espo

sto. «Scalfaro e Sgroi - è propno 
Borrelli a spiegarlo - sono entram
bi pubblici ufficiali, e come tali 
hanno Tobbligo, nel caso, di de
nunciarmi ex art. 331». • 

La decisione di coinvolgere 
Scalfaro è probabilmente fra i mo
tivi che hanno indotto Bossi, e so
prattutto Fini a dare il via libera. Al _ 
vertice di maggioranza di mercole- , 
di pomeriggio, infatti, il leader di ;' 
An aveva sottolineato espressa-. 
mente il ruolo negativo che Scalfa
ro sta giocando in questi giorni, • 
contribuendo cosi aH'«accerchia-
mento» della maggioranza e met
tendo in difficoltà il governo. La . 
scelta dell'esposto, dunque, va an
che letta come un segnale lanciato 
al Quirinale. ...• v ' . - : ' : 

Bossi e Fini imbarazzati • 
Lo scontro sotterraneo col Quiri

nale non. è tuttavia sufficiente a ; 
spiegare l'unanimità della maggio
ranza. E infatti nelle prime ore de l . 
pomeriggio cominciano ad avver
tirsi i distinguo. Ambienti di An pri
ma suggeriscono che sarebbe sta
to lo stesso Scalfaro a chiedere che ; 
si «mettesse per iscritto» il colloquio • 
di mercoledì al Colle (il che è fal
so) , dopodiché fanno sapere che 
la decisione è stata presa dal solo 
Tatarella, nella sua «autonomia». 
La posizione ufficiale di Fini è c a u -
tissima, tutta in difesa, imbarazza
ta; «An sarebbe stata contraria se si 
fosse trattato di una denuncia, si 
tratta soltanto della segnalazione 

Bossi 
«Borrelli 
non travalica 
è la stampa • 
che fa polveroni» 
al Capo dello Stato di un compor
tamento assunto da un procurato
re...». Decisamente più irritato La 
Russa, che di Fini è intimo: «Non : 
capisco ma mi adeguo», sbotta. E 
subito aggiunge: «Lo sento adesso 
che l'esposto viene spedito anche 
a Sgroj. Sarebbe un errore. Noi non 
stiamo condannando Mani pulite e 
neppure Borrelli». -•-.,-.. ••••- : ,• 
' Analoga la posizione (e l'imba
razzo) della Lega. Con qualche va
riante folkloristica in più. Bossi, sa
puto dai cronisti dell'esposto, cade : 

dalle nuvole: «Quale esposto?», bo
fonchia. Si dice che in mattinata 
avesse chiamato Maroni per spie
gargli che l'esposto non andava : 
fatto. Maroni però al Consiglio dei 
ministri non ci va, e in serata si limi
terà a «prendere atto dell'iniziativa 
del governo». «La Lega - esclama 
Bossi - non denuncia i magistrati. ' 
Ora sentirò i ministri leghisti». Do
podiché telefona a Speroni. E tor-

Fini 
«Ma no, non è 
una denuncia 
è soltanto . 
una segnalazione...» 
na dai giornalisti per giustificarsi: 
«Non si fratta di una denuncia, 
bensì di un'esposizione cronologi
ca dei fatti». Non solo: Borrelli «non • 
ha travalicato alcun limite», perché 
ai magistrati, come a chiunque, la 
Costituzione consente libertà di 
parola. «E stata la stampa a creare 
il polverone», conclude con cre
scente imbarazzo Bossi. 

Voci di rimpasto 
Nella giornata in cui i falchi han

no vinto (ma in serata la sensazio
ne era che abbiano voluto strafa
re) , si è inserita un'altra voce: Pre
viti alla Giustizia al posto di Biondi. 
Il destro per il rimpasto sarebbe of
ferto dalla nomina dei commissari 
Cec: l'impegno di Cornino (affari 
comunitari) avrebbe aperto la stra
da a cambiamenti ben più forti e 
coronato un vecchio sogno del Ca
valiere. In serata la smentita di Pa
lazzo Chigi. • • 

. ^ I S ^ I K ' V . . «Non vogliamo silurarlo, ma chiediamo un provvedimento disciplinare» 

Speroni: Lega unita contro quel^magistrato 
ROSANNA LAMPUQNANI 

• ROMA Ministro Speroni lei ha 
firmato l'esposto contro li procura
tore Borrelli?. 
lo non ho firmato niente, l'ha fir
mato solo Berlusconi. Ma sono 
d'accordoconildocumento.. - • 

Bossi ha detto che la Lega non 
fa denunce contro I magistrati. 

Mi sono chiarito con Bossi: al di là 
delle possibili strumentalizzazio
ni, su cui non posso fare niente-, • 
I esposto l 'abbiamo inteso, prò- • 
prio c o m e dice la parola, c o m e '. 
un'esposizione al c a p o dello Sta- • 
to di quanto è avvenuto. E gli ab- '< 
biamo chiesto di valutare i fatti ed -
eventualmente intervenire. Se poi 
qualcuno dice che questo espo- '•• 
sto serve a silurare Borrelli, a farlo • 
licenziare, a bloccare Mani pulite •' 
è completamente in mala fede. ••• .•••' 

SI ha comunque l'Impressione 
che I ministri leghisti siano sem
pre meno In sintonia con Bossi. 
É vero? •;:;;"^-v' ^KM- ••<•>. ' •.- .•>. •- ; -• •. 

Non è questione di andare d'ac
cordo, d ipende dalle valutazioni 

che si fanno sui singoli episodi. 
Comunque è un esposto molto 

' duro.--'- ..• 
Visto c h e la Lega ce l'ha duro, 

, q u a n d o facciamo un esposto giu-
• sto lo facciamo duro. . • , 

Quali potrebbero essere le con-
. seguenze dell'esposto? 
Una è c h e Scalfaro lo piglia, lo 

; guarda e lo butta nel cestino. L'al
tra che Scalfaro lo guarda e dice: 

• forse Borrelli non si è compor ta to 
in m o d o del tutto corretto e tra
smette il d o c u m e n t o al Csm, c h e 

•'• poi giudica. Non è c h e i giudici 
>' s iano comple tamente fuori delle 

regole. •< - '•• -.•'"••" " 
Lo sa che gli altri giudici del 
pool stanno pensando di autode-
nunclarsl? «*,..,.•'-•• 

Lo facciano pure. Tanto c 'è già Di 
Pietro indagato, iscritto nel regi
stro degli indagati di Brescia e 
nessuno si è scandalizzato, tanto 
che continua a fare il suo lavoro. •., 

Però I due episodi hanno un peso 
diverso: la vicenda di Borrelli 

non è un fatto meramente tecnl-
' co, come quello che riguarda DI 

Pietro. ' 
Quella contro Di Pietro è una de- : 

nuncia, che è sicuramente più 
. pesante di un esposto e dentro vi 
sono delle accuse abbas tanza 
gravi. L'azione di Borrelli è stata 
giudicata unan imemente c o m e 
politica. E a questa si risponde 
ora c o n un'altra azione politica. ' . 

Ma come è andato II vertice con
vocato per approvare l'esposto? 

Ferrara ci ha fatto vedere la lette
ra e siamo stati tutti concordi. 
Non abb i amo discusso nel merito • 
perchè lo avevamo fatto già l'al
tra sera. Anzi ne abb iamo parlato 
anche con Bossi, nel corso del 
vertice di maggioranza. 

Ma II leader del Carroccio era 
d'accordo sull'esposto sin dal
l'altra sera? ••••; 

Ha semplicemente voluto distin
guere che la Lega non può copri
re il padrone della Fininvest. Ma 
in questo caso si trattava di tutela- . 
re il governo c o m e tale, perchè 
l 'attacco di Borrelli è stato inter

pretato, penso da tutti, c o m e 
un'azione contro l'esecutivo. 

Diciamo quindi che Bossi ha vo
luto distinguere II suo ruolo di 
capo di partito da quello vostro 
di ministri? 

Certo. Noi c o m e ministri ci s iamo 
sentiti in dovere di tutelare il go
verno e non tanto il presidente 
del Consiglio Berlusconi. A que
sto punto l'unico rischio concreto 
è che qualcuno interpreti questa 
posizione c o m e la difesa di Berlu
sconi da parte della Lega, che 
non c 'è assolutamente. Per noi 
l'esposto, che non è una denun
cia e non vuole bloccare i giudici, 
non , vuole tutelare Berlusconi 
contro Borrelli e n e m m e n o le ro
gne sue con la Fininvest. Abbia
mo solo reagito all 'attacco di una 
parte della magistratura contro il 
governo, rivolgendoci a quell'or
gano c h e è costituzionalmente 
deputa to a dirimere queste con
troversie tra poteri istituzionali, 
quale è il presidente della Repub
blica. • . • - • • • • • • - . • 

Il vostro presidente del deputati. 
Pettini, ricordando le frasi di 

Berlusconi quasi intimidatorie 
contro I giudici, pubblicate con
temporaneamente all'intervista • 
a Borrelli, si è detto molto 
preoccupato. 

Si ma Petrini si dice d 'accordo 
con un eventuale provvedimento 
disciplinare contro Borrelli. La ve
rità è che, a parte le parole diver
se, diciamo tutti la stessa cosa. 
Petrini, che è strettamente legato 
a Bossi, prima di conoscere il te
sto dell 'esposto,, ha detto: biso
gna rivolgersi a Scalfaro per un 
eventuale provvedimento disci-

' plinare e noi abb iamo fatto prò- ; 

prio questo. Se poi qualcuno vuol 
cercare le differenze le trova di si
curo: ci sono toni più sfumati, o , 
più decisi, ma la sostanza non 
cambia. Naturalmente noi non • 
siamo contro i giudici. Se vuole 
esserlo Berlusconi, faccia, ma ri
badisco: l'esposto, a nostro giudi
zio, non è una denuncia contro i 
giudici. ," : 

SI riferisce al ministri leghisti? 
Certo, anche se Maroni e Gnutti 
non c 'e rano nella riunione c h e 
ha approvato il documento . ••. 

I racconti 
di Hanrahan 
il rosso 
di 
William Butler 
Yeats 

Illusioni & Fantasmi 
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SCONTRO ISTITUZIONALE. Per il Presidente la lettera (inviata prima alla stampa) 
è un tentativo di metterlo in difficoltà 

Una veduta del Quirinale Riccardo Venturi 

«È prevalsa ^nazionalità» 
Scalfaro irritato potrebbe respingere l'esposto 
L'esposto di Berlusconi irrita Scalfaro II presidente ave
va consigliato moderazione e ora nell'iniziativa del go
verno vede un tentativo di forzare la mano e metterlo in 
difficoltà- «È prevalsa l'irrazionalità, vogliono scaricare 
tutto su di me », si sarebbe lamentato E ora al Quirina
le si sta valutando se considerare «ricevibile» l'esposto, 
che nella parte finale configura una denuncia penale 
Che e entra, si chiedono al Quirinale, col Csm? 

• ROMA «Gli avevo dato una via 
d uscita invece è prevalsa l'irrazio-
nalità Con questo esposto stanno 
scancando tutto su di me » È ar
rabbiato e preoccupato Scalfaro 
Al Qumnale dopo la tempesta di 
mercoledì, si è vissuta un'altra gior- > 
nata impegnativa e a chi lo ha 
chiamato nelle ultime ore il presi
dente ha comunicato senza remo
te le sue sensazioni ossia che Ber
lusconi abbia deliberatamente vo
luto forzare la mano agli alleati nel
lo scontro con 1 giudici decidendo 
con ostinazione di percorrere una 
strada dannosa per tutti e fonerà di 
altre lacerazioni istituzionali II Qui
rinale ufficialmente tace Ma è evi
dente che nella decisione di anda
re avanti con I esposto, il presiden
te legge anche una sfida nei suoi 
confronti vista I opera di modera
zione che ha pazientemente svolto 
per tutta la terribile giornata di 
mercoledì Non piace il significato 
politico dell iniziativa di Berlusconi 

e, a quanto pare, nemmeno la for
ma E non solo perche I esposto e 
arrivato pnma alla stampa che sul 
Colle (Ferrara si è poi scusato) Il 
Qumnale ancora ieri sera valuta
va se I esposto, potesse essere con
siderato ncevibile almeno nella 
parte in cui chiede a Scalfaro se 
non ravvisi nelle dichiarazioni di 
Borrelli la violazione di una norma 
del codice penale 

La «svolta» della notte. 
La via d'uscita che Scalfaro ave-

va in qualche modo suggento al 
governo dopo 1 intervista del pro
curatore Borrelli era invece quella 
di limitarsi a un pronunciamento 
politico che sanasse I irritazione 
dell esecutivo senza trasformarsi in 
una dichiarazione di guerra dagli 
esiti imprevedibili «Ognuno svolga 
il propno ruolo, faccia quel che de
ve fare nell ambito delle propne re
sponsabilità» aveva npetuto EI in
dicazione era diretta a Borrelli in

cappato in quello che lo stesso 
Quirinale considera un passo falso 
grave ma anche a quanti nel go
verno si mettevano su una linea di 
attacco forsennato Un consiglio 
che alla fine della giornata nelle fi
le della maggioranza sembrava 
raccolto Berlusconi al termine del 
supervertice confermava che -allo 
stato» sull esposto non era stata 
presa alcuna decisione Insomma 
non e era ancora nonostante Fer
rara propno nelle stesse ore an
dasse affermando che lo stava 
compilando e che I avrebbe pre
sentato a ogni costo Già Ferrara II 
presidente, a quanto pare avrebbe 
letto le sue dichiarazioni proprio 
durante il supervertice e le avrebbe 
commentate pubblicamente ma 
vi rendete conto che questo -
avrebbe detto -porterà a un dibat
tito pubblico al Consiglio superiore 
della magistratura' Insomma non 
poteva sfuggire né a Berlusconi ne 
agli altn interlocuton la chiara osti
lità del presidente a un inasprì 
mento dello scontro e al clamore 
velenoso di un tnziativa come 
quella dell esposto Di qui la sensa
zione che la brusca accelerazione 
impressa ieri mattina da Berlusconi 
e Ferrara rappresenti anche un 
modo assai poco diplomatico per 
metterlo in difficoltà Tra 1 altro I c-
pisodio sembra smentire la tesi 
che pure ieri è stata fatta circolare, 
secondo cui I esposto sia stato in 
qualche», modo sollecitato dallo 
stesso Scalfaro È stato Fini ad au
torizzare questa interpretazione af

fermando che non si era fatto altro 
che mettere nero su bianco quanto 
era stato esposto al capo dello sta 
to La realtà sarebbe molto diversa 
Di fronte ali intenzione annuncia
ta da Berlusconi e Ferrara di pre
sentare un esposto contro Borrclli 
il presidente si sarebbe limitato a 
prendere alto affermando che I a-
vrebbe trasmesso al Csm al pan di 
tutti gli altri esposti che riceve Un 
modo insomma^'per non canoire 
di significato politico la obbligata 
trasmissione dell esposto nel caso 
ci fosse stato al consiglio supcnore 
della magistratura 

Lettera -Irrlcevlblle»? 
Ma ora' Ora la lettera-denuncia 

e e e il Quirinale si attrezza a depo
tenziare, per quanto può le velleità 
di scontro di Berlusconi Lo do
vrebbe fare seguendo la linea anti
cipata ai suoi nterlocuton Scalfa
ro nella sua qualità di capo del 
Csm potrebbe trasmettere la lettera 
agli appositi uffici di piazza Indi
pendenza Tuttavia la lettura del
le,posto ha insinuato più di un 
dubbio al Qumnale Berlusconi in
fatti chiede alla fine della missiva 
se Scalfaro non ravvisi «in tali abusi 
a mezzo stampa» perpetrat da 
Borrelli «la volontà di impedire il 
legittimo svolgimento dell a/ione 
del governo parlamentare • Poi
ché si fa nfenmento a un reato 
molto grave previsto dal codice pe
nale (il 289) non si capisce cosa 
e entri il Csm e quindi Scalfaro che 
ne è capo e che in tale veste viene 

investito del problema A meno 
che a conferma della assoluta 
mancanze di rispetto delle forme 
che caratterizza I esecutivo si deve 
supporre che Berlusconi ha scam
biato il capo dello stato per un le
gale cui affidare una denuncia pe
nale Difficile capire al momento 
se davvero i'psposto verrà conside
rato imcevibile almeno nella sua 
parti, finali. L ipotesi pero non e 
peregrina, e se si avverasse difficil
mente potrebbe sfuggire la valéfìza 
politica della nsposta di Scalfaro 
Certo il Qumnale oltre a esamina
re la forma della lettera-esposto 
tenta di capire quanto Fini e Bossi 
siano nmasti vittima della trappola 
di Ferrara e Berlusconi Quanto in
somma sia stata forzata la mano 
dei due partiti che con molta diffi 
colta possono mettersi sul piede di 
guerra con i giudici Ma i distinguo 
dei due caduti nella trappola del 
Cavaliere possono valere fino a un 
certo punto e non possono occul
tare 1 assoluta gravità dell esposto 
Il quadro, dunque è questo e non 
dà adito a ottimismi Scalfaro pe
raltro ha letto con grande irritazio
ne i numerosi segnali di ostilità cre
scente cui e fatto oggetto Compre
se le frasi del portavoce Ferrara 
che ha parlato del presidente co
me di un uomo eletto dal vecchio 
parlamento che per questa ragione 
si sente debole e portato a «strani > 
comportamenti Ferrara ha aggiun
to che non si nfenva a problemi 
giudizian e anche questo è consi
derato un messaggio assai poco di
plomatico 

I^ISI:1SZ2EZ.S L'ex presidente «esterna» ironia: «Sono più seri in Inghilterra, lì litigano su lady Diana» 

Cossiga: «Caro Silvio, chiedimi consiglio» 
«Pt-rlusconi dovrebbe chiedere consigli a me e ad An-
dreotti » Francesco Cossiga è appena tornato dall Inghil
terra «Sono più sen lì, almeno litigano su ladv Diana» 
Non è cosa sena, dunque solo battute «Ferrara è bravo e 
buono, tanto che resta spesso scoperto, perché il "cava
liere" ha ideali ma anche interessi » Borrelli? «Per carità, 
tengo alla mia libertà personale» Di Pietro7 «È il politico 
della rivoluzione costituzionale che pnma o poi verrà» 

PASQUALE CASCELLA 

• ROMA «Mamma mia menoma 
le che sono nentrato quando tutto 
è f nito O no"*» Francesco Cossiga 
«estema» un sorriso nbaldo È redu
ce da un viaggio in Gran Bretagna 
«E la tentazione di restarci era gran
de » 

Il ricordo di Spadolini 
Ma non poteva mancare lex 

presidente della Repubblica al-
1 appuntamento del Senato della 
Repubblica per la commemora
zione solenne di Giovanni Spadoli
ni a due mesi dalla scomparsa 
Cera uno strano sodalizio tra i 
due fatto di scontn cache duri e di 
intese inaspettati Per un momento 

sul viso di Cossiga passa un ombra 
di tristezza «Tnste è la vicenda che 
ha fatto da epilogo alla vita di Spa
dolini lo mi ero battuto con lui e 
per lui sarebbe stato ancora una 
volta un grande presidente del Se
nato Con il suo ngore morale il 
suo prestigio politico e culturale la 
sua imparzialità istituzionale 
avrebbe garantito alla maggioran
za il diritto-dovere di governare e 
alle opposizioni il diritto-dovere di 
controllare Non so fino a che pun
to quello scontro ha condizionato 
la sua fibra So però che rinuncia
re al contnbuto di Spadolini per 
provare a fare come se la nostra 
fosse già una democrazia dell al

ternanza è stato per lo meno av 
ventato e che a quello strappo 
non si è ancora posto nparo 

Ci siamo anzi ci nsiamo È da 
un bel pò che il senatore a vita 
prende le distanze dal leader del 
governo della Seconda Repubbli
ca a cui pure - nel difficile guado 
del voto di fiducia propno a palaz-
70 Madama dove la maggioranza 
politica non ha la maggioranza nu 
merica aveva assicuralo il suo de
cisivo voto Lex presidente ha un 
buon consiglio da offrire a Silvio 
Berlusconi in questi frangenti tu
multuosi9 Per canti non 0 richie
sto e non è dovuto E si che do
vrebbero chiedere consiglio pro
prio a me e a Giulio Andrcotti» Agli 
uomini della prima Repubblica 
cioè' «Se questa é la seconda Re
pubblica vivaddio affrettiamoci a 
cercare la terza» 

Ideali e interessi 
La lanterna di Cossiga pare or

mai girovagare in posti ben lontani 
da quelli del presidente del Consi
glio D un fiato «E comunque Ber
lusconi ce li ha già i suoi buoni e 
bravi consiglieri» Buono e bravo 
1 «eccessivo» Giuliano Ferrara con 

Ferrara è bravo e buono, 
tanto buono che resta scoperto 

perché Berlusconi ha sì ideali 
ma ha anche molti interessi... 

le sue parole grosse e i suoi esposti 
roboanti' Ferrara è fatto cosi e va 
bene cosi al momento opportuno 
possono lasciarlo scoperto Per
chè' «Perchè Berlusconi è uno che 
ha degli ideali ma ha pure degli in
teressi 

Già va a finire che I esposto-ile 
nuncia contro il procuratole della 
Repubblica di Milano Saverio Bor 
relli diventa solo un esposizione 
the qualcuno vede come denun
cia e qualcun altro come carta da 
cestino Mentre quella corposa e 
intricata questione del conflitto di 
interessi resta sospesa come una 
spada di Damocle sugli equilibn 
politici e istituzionali Cossiga vor
rebbe vederlo tagliarlo di netto A 
proposito cosa sa dell elaborazio
ne a cui sono approdati i tre saggi 
incancati a suo tempo proprio dal 

presidente del Consiglio' «Niente 
mi dispiace L" tutto nel porto delle 
nebbie 

Intanto s innalza paurosamente 
il livello del conflitto tra il potere 
esecutivo e I ordinamento giudizia
rio Basta il solo cenno perchè 
Cossiga scatti «Proprio a me pone 
questa questione' Quando si è trat
t o di agire sul seno ncorda' ho 
mandato i carabinien al Consiglio 
supcriore della magistratura» Un 
momento allora si trattava di im-
ixidire che I organo di autogover
no dei magistrati discutesse in una • 
sorta di «processo- delle esterna
zioni (per loro natura irresponsa
bili) del capo dello Stato era que
stione controversa ma Cossiga era 
pur sempre anche il presidente del 
Csm Che forse adesso I ex presi
dente vedrebbe volentien i carabi-

Per i progressisti 
la lettera del governo 
è «irresponsabile» 
Una «sfida aperta ali autonomia della magistratura», un 
«colpo di cannone», un «atto irresponsabile» Molti espo
nenti progressisti hanno giudicato gravissima la decisio
ne del governo di insistere con l'esposto contro il procu
ratore Borrelli Mauro Zani e Massimo D Alema sottoli
neano la contraddizione che stringe Fini e Bossi Giovan
ni Moro denuncia I assenza di regole nel bilanciamento 
dei poten «Non può bastare il capo dello Stato » 

m ROMA «Dopo averci provato 
senza successo con il decreto 
Biondi meglio noto come decreto 
salva ladn I indotto politico della 
Rninvest riunito nel Consiglio dei 
mimstn chiede "azioni conseguen
ti nei confronti di Francesco Save-
no Borrelli Come dire dateci la te
sta del del capo del pool mani puli
te e facciamola finita con Tangen
topoli una volta per tutte» Reagisce 
cosi alla decisione del governo il 
coordinatore della segreteria del 
Pds Mauro Zani E il presidente del 
gruppo progressista alla Camera 
Luigi Berlinguer parla di un «colpo 
di cannone» tirato contro . magi
strati Un colpo dalle potenzialità 
cosi devastanti che poi alcuni 
esponenti de'la maggioranza Bos
si e Fini soprattutto hanno cercato 
di ndimensioname il significato 
Per Berlinguer si tratta di un «tirarsi 
indietro assai «goffo* Il «cnchè è 
quello del decreto salva Rai prima 
firmano e poi si vergognano» Ma 
resta la «gravità inaudita del fatto 
che il consiglio dei ministri abbia 
deliberato un attacco di questa na
tura ad un magistrato che sta fa
cendo regolarmente le sue indagi
ni Resta da capire-osserva an-
con 7am - come n. igmnno gli 
elettori di An e Lega di fronte a 
questo tentativo di soluzione fina
le che registra una preoccupante 
sudditanza di tutte le forze della 
maggioranza al sistema economi
co finanziano che costituisce la 
proprietà del Presidente del Consi
glio dei ministri» Si tratta di un «at
to di sfida aperta nei confronti del
l'autonomia della magistratura e 
una più generale minaccia del po
tere esecutivo verso ogni altro po
tere costituzionalmente garantito 
Il messaggio è infatti fin troppo 
chiaro - conclude Zani - siamo 
una casta di intoccabili» 

La difesa del pool 
Da parte del Pds prosegue dun

que una linea che difende netta
mente la posizione del pool mila
nese Certo npete Massimo D Ale-
ma scambiando qualche battuta 
con alcuni cronisti I intervista di 
Borrelli «poteva essere evitata» ma 
il comportamento del gove-no di 
mostra che essa è servita solo co
me un «pretesto» La strategia per 
mettere ì giudici «nella condì/ione 
di non nuocere prosegue del resto 

nien alla procura di Milano nell u' 
ficio di Borrelli' «Per carità cosa 
vuol farmi dire' lo tengo alla mu li
bertà personale adesso che non 
ho più I immunità » 

E Antonio Di Pietro' Propno 
mende la sua discesa nell agone 
della politica è cosi paventata il 
procuratore molisano si tira indie
tro Cossiga che ne è un pò il pa
dre politico anzi idealmente gli ha 
già consegnato la sua eredita di 
picconatore è deluso' «Perchè 
mai che e entra Di Pietro con le 
meschinità di questa fase politica' 
Lui è il politico della rivoluzione le
gittimista costituzionale che pri
ma o poi dovrà essere portata a 

da tempo e con determinazione 
Per gli interessi affaristici che domi 
nano il governo «1 autonomia della 
magistratura - osserva il segretario 
della Quercia-è un pencolo mor 
tale» Infarti Tangentopoli ha sco
perchiato solo «una parte del siste
ma di potere illegale soprattutto 
nel ceto politico Ora si vogliono 
evitare le connessioni con I altra 
parte del mondo imprenditona'e e 
affaristico Se e e un «termidoro 
un soggetto «contromoluzionano» 
- dice ironicamente D Alema allu
dendo ali articolo di Galli Della 
Loggia pubblicato 1 altro giorno dal 
Corriere della Sera - questo e pro
prio il governo Berlusconi Quanto 
al ruolo contraddittono assunto in 
questa vicenda da Tini e da Bossi 
da sempre fien sostenitori della 
magistratura milanese esso si spie
ga nella doppia condizione di n 
catto vissuta nei confronu di Berlu 
sconi Da lui dipende in grande mi
sura la «legittimazione» per I estre 
ma destra Mentre la Lega vive una 
«cnsi molto profonda» Contro il 
Cavaliere insomma «si possono 
permettere tutto tranne che mei 
terne davvero in gioco oggi la so 
prawivenza» 

Un gioco duro 
Ilgioco dunque jppìre sciupi e 

più «duro Anche chi come Ersilia 
Salvato di Rifondazione critica la 
sortita di Borrelli definisce poi ir 
responsabile» I «intimidazione con 
cui ha risposto il governo Un grup
po di venti deputati progressisti ha 
sottoscntto un documento in cui si 
affemia «Non ci interessa il Berlu 
sconi supposto nquisito ma il 
Berlusconi degli inteiessi privati in
compatibili col ruolo di capo del 
governo 11 Berlusconi che sospen 
de 1 efficacia della legge Merloni 
(sugli appalti n d r ) che vara il 
condono edilizio che occupa la 
Rai» Più che «aspettare la"viso' 
dunque si tratta di «battersi contro 
tutto questo costruire proposte al 
temative e tornare a far emergere 
la politica Non dissimile la preoc 
cupazioni di Giovanni Moro (Mfd; 
per 1 assenza di regole garanzie e 
contrappesi nei rapporti tra i potè 
ri «Non si può pensare che 1 unico 
contrappeso sia rappresentato dal 
Capo dello Stato Un sistema cosi -
nota pessimisticamente - non din 
zionera mai» 

compimento Intanto faccia il suo 
lavoro porti avanti i processi e le 
inchieste che ha aperto con 1 unni 
tà e il ngore di cui e capace» 

Più seri! litigi inglesi 
Ma come giudica Cossiga i nuo

vi picconaton» d lta'ia lo scontro 
tra i poten dello Stato le forzature 
delle regole istituzionali le tensioni 
sociali' «Guardi, io arrivo dall In 
ghilterra e francamente sono mol 
to più seri li almeno litigano per la
dv D.ana 

Battuta per battuta come seni 
pre c e chi vede propno (ombra 
dell ex picconatore sullo sfondo di 
quel che succede Anzi qualcuno 
lo candida e altri p nenia un suo n 
tomo alla guida di un governo di 
garanzia o addirittura al Qumna
le La risata adesso è propno fra
gorosa lo ho tutti i biglietti pronti 
Se mi dicono vai palazzo Chigi 
parto per Parigi Se la fantasia di 
qualcuno amva a immaginarmi al 
Quirinale me ne vado a Vancou
ver Non so più come rpetere che 
la stagione delle convenienze per 
me non esiste più Ma siccome io 
ci credo adesso semplicemente 
me ne vado a casa » 



Venerdì 7ottobreJ994 Politica "Unità pagin a5 

SCONTRO ISTITUZIONALE. Per un equivoco si diffondo voci di abbandono 
Ma è il procuratore a chiarire: «Non ci penso proprio» 

r, ^fpyr--*-' 

Il procuratore della Repubblica di Milano Francesco Saverio Borrelll durante una cerimonia. A destra, D'Ambrosio Daniol Dal Zennaro/Ansa 

«Dimettermi? Assolutamente no» 
Borrelli: «Lascio solo se mi destituiscono» 
«Non mi dimetto dalla magistratura e non me ne vado da 
Milano salvo che non mi destituiscano». Il procuratore 
Borrelli replica a gran voce alla sfida che gli viene dal go
verno sottoforma.della letera-esposto. Una risposta urlata 
in faccia ai giornalisti nei corridoi del Palazzaccio, dopo 
aver capito che una sua frase («la mia aspirazione è'occù-
pare presto o tardi una presidenza di Corte d'Appello») 
era stata interpretata come volontà di abbandono. 

SUSANNA RIPAMONTI 
• i MILANO. «Ma cosa avete capi
to? Che me ne vado da Milano? 
Non mi dimetto e non prendo nes- • 
suna iniziativa che possa essere ri
tenuta consequenziale ai fatti di 
questi giorni». Saverio Borrelli esce 
come una furia dal suo ufficio, ab
bandona il tradizionale fair play e 
prende metaforicamente per il ba- t 
vero i giornalisti che aveva appena ' 
ricevuto nel suo ufficio. Forse ha 
temuto, ancora una volta, di aver 
detto una parola di troppo. Forse 
ha capito che le dichiarazioni rila- , 
sciate un attimo prima si sarebbero 
trasformate in titoli a nove colon
ne, che annunciavano una sua ri
chiesta di trasferimento ad altri in
carichi. Sta di fatto che il procura
tore di Milano, adesso precisa, a 
scanso di equivoci, che non se ne 
va. «Non mi dimetto dalla magistra
tura, salvo che non rni destituisca
no e non me ne vado da Milano. 

Anzi, ho accantonato le mie aspi
razioni di carriera, in attesa che si 
definisca questa vicenda». 

Cerchiamo di capire l'antefatto. 
Siamo in procura, ore 15. Si è ap
pena difi asa la notizia che il gover
no ha effettivamente presentato 
l'esposto contro Borrelli, annuncia
to dal ministro Ferrara. È sul tavolo 
del presidente della Repubblica e 
del procuratore generale presso la 
Cassazione Vittorio Sgroj e accusa 
il capo della procura milanese di 
un reato gravissimo: attentato con
tro organi costituzionali. 1 giornali
sti di palazzo di giustizia vanno in 
massa da Borrelli e gli sottopongo
no il fax che annuncia la decisione 
del governo. Il procuratore legge, 
anche se è già informato della co
sa e sorride: «Immagino che siate 
venuti a portarmi la vostra solida
rietà». Sguardi interlocutori, scam
bio di convenevoli, poi il procura

tore viene al dunque: «Ovviamente 
non ho niente da dire, dichiarazio
ni non ne faccio». -

Dottor Borrelll, ci sploga almeno 
. tecnicamente cosa accadrà 

adesso? 
Il presidente della repubblica e il 
procuratore generale della corte 
di Cassazione sono entrambi pub- , 
blici ufficiali e in base all'articolo 
331 hanno l'obbligo di denunciar
mi presso la procura competente, 
quindi quella di Brescia. 

È un reato abbastanza grave 
quello che le contestano... 

Sì, ho guardato. Non meno di die
ci anni di reclusione. Vuol dire 
che potrebbero darmene anche 
24 e io mi auguro di vivere altri 24 
anni, perché arriverei a 89 anni. 
Comunque dichiarazioni non ne 
faccio. Ormai la cosa è posta su 
binari ufficiali ed e a quelli che mi 
dovrò attenere. 

Almeno a una domanda però de
ve rispondere: gira voce che lei 
si sia dimesso... 

No, e perché dovrei? lo resto al 
mio posto. 

Anche se dovesse partire un'a
zione disciplinare o penale nei 
suoi confronti? -

È chiaro che non posso restare av
vitato alla mia sedia se mi voglio
no mandare via. 

Si, ma se ci fossero in predicato 
provvedimenti nei suol confron

ti, non penserebbe di farsi da 
parte? 

Non ci penso proprio. Perché do
vrei lasciare la magistrotura? . • • - . 

Chiariamo meglio la domanda. 
Non stiamo parlando di dimissio
ni dalla magistratura, ma sola
mente di abbandonare il posto 
che occupa attualmente.... 

Su questo non rispondo perché ci 
sarebbe una lettura sbagliata delle 
mie dichiarazioni. Si potrebbe 
pensare che è un fatto conse
quenziale a questa vicenda. 

Dottor Borrelll, si spieghi meglio 
perché questa risposta equivale 
a una conferma.... • 

Allora facciamo che voi non avete 
fatto la domanda e io non vi ho 
dato la risposta. 

Questa non è una smentita, è 
una frase che lascia aperti molti 
dubbiPer favore, non potrebbe 
essere più chiaro? 

Va bene, allora posso dire che la 
mia aspirazione di carriera, come 
già avevo annunciato in passato, è 
quella di occupare presto o tardi 
una presidenza di Corte d'Appel
lo, ma non in relazione a questi 
fatti. Come sapete è una richiesta 
che avevo già fatto alla fine dello 
scorso anno e che poi ho accanto
nato. 

La sua carriera è ancora lunga... 
Ma no. cinque anni vi sembrano ' 
tanti? 

Dipende, gli ultimi tre sono stati 

molto significativi!. 
La conversazione con Borrelli si 
ferma qui e la risposta sembra 
chiara. Borrelli non ha accantona
to il progetto, che alcuni mesi fa lo 
portò a richiedere il posto vacante 
di presidente della Corte d'Appel
lo di Milano. 11 procuratore ritirò 
quella richiesta quando i suoi col-
leghi Piercamillo Davigo e' Anto
nio Di Pietro, annunciarono di 
aver declinato l'offerta di poltrone 
ministeriali, il 30 aprile di que
st'anno. Insieme a loro decise che 
il suo ufficio doveva rimanere 
compatto, ognuno al proprio po
sto. E infatti, almeno a Milano, la 
presidenza della Corte d'Appello 
non é più vacante. ' • -

11 procuratore non esclude que
sta prospettiva di carriera per il fu
turo, ma ci tiene a far sapere che 
non è una risposta alle vicende di 
questi giorni. Poi cosa è successo? 
Dopo aver rilasciato le prime di
chiarazioni ha notato il fermento 
che si era creato tra i giornalisti: 
cellulari impazziti, telefonate ai 
giornali per annunciare la novità 
del giorno, che con ogni probabi
lità sarebbe diventato un titolo 
sparato: «Borrelli lascia la procu
ra». I suoi colleghi, presi anche lo
ro in contropiede dalla notizia, gli 
hanno chiesto qualche spiegazio
ne e comunque lo hanno informa
to del subbuglio. A quel punto ha 
chiarito meglio il suo pensiero. 

L'inchiesta su sponsorizzazioni che servivano a coprire fondi in nero 

Torino, altro avviso per Dell'Utri 
Anche la Procura di Torino ha aperto un fascicolo su 
Marcello Dell'Utri, amministratore di Publitalia, uno de
gli uomini più influenti del gruppo Fininvest. Il piemme 
Luigi Marini ha spedito un avviso di garanzia per false 
fatturazioni all'amministratore delegato di Publitalia. 
L'inchiesta ha preso spunto da un'indagine nel mondo 
delle sponsorizzazioni sportive attraverso cui, sostiene 
l'accusa, la società avrebbe costituito fondi in nero. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUQQIERO 

• TORINO. "Ancora Publitalia nel- • 
la tempesta: la Procura di Torino ' 
ha emesso un avviso di garanzia ' 
per Marcello dell'Utri. L'ammini- , 
stratorc delegato della società del 
gruppo Fininvest che vende spazi ' 
pubblicitari e uomo legato da soli
di vincoli d'amicizia con il Cavalie
re di Arcore. Il piemme Luigi Manni 
gli ha contestato l'ipotesi di reato 
di false fatturazioni. Pagamenti 
maggiorati, di cui una parte pari al 
70-75 percento ritornava al mitten
te, nel caso specifico allo sponsor 

di piloti e di squadre-corse con l'in
termediazione di altre società pub-
blicitane. Con questo sistema la 
Publitalia avrebbe alimentato un 
«tesoretto» occulto. Fondi neri che 
le garantivano un'ampia libertà di 
movimento in operazioni extra
contabili. 11 provvedimento arriva a 
meno di una settimana dalla per
quisizione ordinata dal magistrato 
nella sede della società milanese e 
da un avviso di garanzia inviato a 
Giampaolo Prandelli, direttore ge
nerale di Publitalia e braccio destro 

di Dell'Utri. 
L'inchiesta è decollata nel giu

gno del '93 con l'arresto del «ralli
sta» Franco Clinico e si estesa ad 
altri personaggi sportivi, titolari di 
scuderie e di società pubblicitarie. 
Nel luglio scorso, un altro scatto in 
avanti, porta in carcere due corri
dori torinesi di seconda fila, Clau
dio Dcbcmardi e Lorenzo Panciot
ti, e un loro complice, Piergiuscp-
pe Canobbio. Per tutti l'accusa ò di 
false fatturazioni: avrebbero truc
cato le fatture per coprire le spese 
di iscrizione alle gare, Ma, non so
no soltanto ì pesci piccoli a finire 
nella rete dei magistrati; dalle rive
lazioni di Cunico si scoprono robu
sti legami tra il pilota e l'industriale 
farmaceutico Zambeletti, uno de
gli «ufficiali pagatori» di tangenti al
l'ex ministro della Sanità Franco 
De Lorenzo, indagato dal «pool» di 
Mani Pulite. 

Si apre cosi un capitolato di 
mazzette sul filo dei 300 all'ora, 
contiguo al mondo delle sponso
rizzazioni, e generosamente 'ali- • 
mentalo da fatture regolarmente 

gonfiatc.'Una torta miliardana die
tro cui la Guardia di Finanzia indi
vidua in prima battuta due società 
pubblicitarie • «Mgp» e «Gpa» - che 
fanno capo a Vittorio Missoni, fi
glio del noto stilista Ottavio, e al 
suo socio Giovanni Amaboldi, en
trambi discreti piloti in gare per 
fuoribordo. Sfruttando le loro en
trature nel settore della motonauti
ca, i due avevano stabilito un profi
cuo rapporto con la Publitalia, sti
malo tra il '91 e il '93 in dodici mi
liardi di lire. Un combinato d'affari 
che progressivamente sconfina 
dallo specchio d'acqua dell'«off-
shorc» a quello delle regate veliche 
e all'acquisto di auto di lusso, di 
cui é dubbia la destinazione d'uso. 

Tre mesi fa, infine, il suo salto di 
qualità dell'inchiesta. Da Zambe
letti si risale al suo direttore com
merciale. Mariano Giglio, candida
to di Forza Italia alla regionali in 
Sardegna, nella cui senvania i fi
nanzieri scoprono alcuni assegni 
firmati da Amaboldi a favore di 
Prandelli. È «denaro in nero corri-

Marcello Dell'Utri 

spostomi per le intermediazioni 
con Publitalia, cui procuravo clien
ti», ammette davanti al magistato. 
Una versione che non viene scon
fessata dal «numero due» dell'a
zienda pubblicitaria, ascoltato dal 
sostituto procuratore Marmi il 14 
luglio scorso. 

11 puzzle é completo, ma perfet
tibile, se il magistrato ordina di 
passare al setaccio gli uffici di Del
l'Utri. L'ultima tessera che (orse ha 
offerto le prove per chiedere l'en
nesimo coinvolgimento per il ma-
nagaer vicino al Presidente del 
Consiglio. 

D'Ambrosio: «Giudici 
sotto tiro? Che fare? 
Nulla, solo lavorare» 
m MILANO-, 1 sorrisi si raggelano e adesso, nella procura milanese nessu
no ha più voglia di scherzare. Il fax che annuncia la decisione del gover
no, di fare un esposto contro Borrelli, gira di mano in mano. Il procurato
re aggiunto Gerardo D'Ambrosio passa nei corridoi, legge tutto il docu
mento, e ricomincia a camminare. 'Cosa farei se fossi Borrelli? Non sarei 
affatto preoccupato. Ma davvero pensate che ci si debba preoccupare t 
per queste cose? Lavoriamo compatti, come sempre, in grande serenità. 
Avete visto gli altri colleghi? Non credo che nessuno sia turbato». 

Turbati no. ma la tensione si tocca con mano negli uffici del quarto 
piano. Piercamillo Davigo, che normalmente ha la battuta pronta, sem
bra aver esaurito il repertorio. Prima dò uno sguardo veloce al documen
to e lo accantona pensando che sia firmato solo da Ferrara, ma impallidi-
sce*quando afferra che la maggioranza (almeno nelle pnme ore del po
meriggio) è compatta su quella decisione. Caccia tutti dal suo ufficio e ri
sponde «No comment» a qualunque domanda. • -

Francesco Greco non ne può più di questa faccenda, sbuffa e dice: 
. •, \ . *--„•,," «Lasciatemi in pace, ho da lavora-

re». Poi toma in corridoio, si unisce 
al gruppo di giornalisti che sta par
lando con D'Ambrosio e cerca di 
cjpire che aria tira. 

Ieri sera il pool ha cenato con 
Borrelli, si ò valutato che fare, ma 
almeno per ora non si parla di ini
ziative ufficiali. Qualcuno, facendo 
una battuta che immediatamente 
è stata presa per un proclama, ha 
detto che tutti i magistrati di «Mani 
pulite» potrebbero autodenunciar-
si, per solidarietà col capo. Ma è 
solo una vaga ipotesi. 

D'Ambrosio spiega- «Speravamo 
che l'iniziativa di Ferrara non aves
se alcun seguito e che le dichiara
zioni di Borrelll, che ha smentito 
un avviso dì garanzia per Berlusco
ni, avessero calmato le acque. In
vece sono ancati avanti. Ne pren
diamo atto e continuiamo a lavora
re. Ma è vero che avete intenzione 

di autodenunciarvi? «Autodenunciarci per cosa? Per un reato che non esi
ste? Discuteremo in generale cosa fare, ma adesso siamo in attesa degli • 
eventi. Probabilmente, Scalfaro e Sgro), già domani (oggi per chi legge) 
invieranno per competenza questo esposto alla procura di Brescia. Ma , 
tra una settimana ìl caso potrebbe essere archiviato. In subordine, Sgroj _ •* 
potrebbe decidere provvedimenti disciplinari, ma stiamo ragionando su • 
delle ipotesi. La presentazione di un esposto non comporta automatica
mente un'azione disciplinare o penale. Vediamo quello che accadrà nei ' 
prossimi giorni e poi decideremo. Adesso, l'unica cosa sena è tacere e la
vorare con la maggiore serenità possibile». "S.R. 

Nel dossier della Finanza 
consegnato a Roma 
tutti gli assetti di Telepiù 

• ROMA. 11 dossier su Telepiù ela
borato dalla Guardia di Finanza è 
all'esame della procura della capi
tale che dovrà decidere nelle pros
sime ore quali sviluppi dare ad • 
un'indagine che va avanti da diver- -
si mesi. Il sostituto procuratore del- ' 
la Repubblica, Maria Cordova, sta 
esaminando il rapporto che il nu
cleo centrale di polizia tributaria le 
ha consegnato due giorni fa sul
l'assetto societario della televisione 
a pagamento e sulla esatta disloca
zione dei ripetitori della emittente 
televisiva sul territorio nazionale. ' 
Sul contenuto del rapporto non so
no trapelate indiscrezioni e viene 
mantenuto il massimo nserbo. .. , 

Al vaglio del magistrato, comun
que, la cessione delle quote di Te
lepiù, avvenuta con il varo della 
legge Mamml che regolava la nor
mativa sulle frequenze radiotelevi
sive. Il pm, in pratica, deve venfica-
re se realmente le quote della emit
tente televisiva che apprtenevano 
alla Fininvest siano state cedute ad • 
altri soci o se questa cessione e av
venuta soltanto sulla carta. Per 
quanto riguarda i ripetitori. Maria 
Cordova deve accertare se al mo
mento della attuazione'della legge 
Mamml gli impianti copnvano al

meno il 95",j del temtODO naziona
le. • 

Nel caso in cui il pm dovesse n-
scontrare una violazione all'assetto 
societario, una delle ipotesidi reato 
potrebbe essere il falso in bilancio. 
Intanto nei giorni scorsi era circola
ta la voce di un contrasto tra la pro
cura di Roma e quella di Milano 
sulla competenza della inchiesta. 
La voce e stata smentita dallo stes
so procuratore capo di Roma. Mi
chele Coirò, che con una battuta 
ha liquidato la questione: «mi pare 
- ha detto il magistrato - che non ci 
siano motivi perché sia sollevato 
un conflitto» 

E. in effetti, già il 21 luglio'93 la 
procura generale della Cassazione 
aveva nsolto a favore della procura 
di Roma il contrasto sulla compe
tenza delle inchieste relative alle 
assegnazioni delle frequenze, ordi
nando alla magistratura milanese 
di trasmettere tutti gli atti ai colle
glli della capitale. 

1 risultati delle indagini delle 
Fiamme gialle vorranno suddivisi 
in due tronconi. Uno verrà inviato 
al Garante per l'editoria, l'altro 
candrà ad ingrossare i faldoni che 
riguardano l'inchiesta giudiziaria 
della procura romana 
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I progressisti: «Nascoste in un decreto 
le norme che vietano le indagini» 

Caso Telepiù 
«Berlusconi 
si autoassolve» 
«Ad ogni minuto siamo di fronte a un conflitto d'interes
si, non si fa in tempo a prendere un caffè che ne spunta 
uno nuovo». Luigi Berlinguer ci scherza su, ma il capo
gruppo dei progressisti alla Camera: denuenia: il «de
creto 520» firmato da Berlusconi e Tatarella, è un auto 
colpo di spugna mirato. Con la depenalizzazione del
l'omessa comunicazione degli assetti societari, sul caso 
Telepiù i magistrati non possono più indagare. > 

STEFANIA SCATENI 
• ROMA. I progressisti tornano sul 
«decreto 520». Ancora per denun
ciare la puzza di bruciato di quelle ' 
norme, aggiunte nell'ultima reite
razione di settembre, che depena- • 
lizzano le omissioni agli obblighi di 
trasparenza per le imprese televisi
ve. E per rilevare la coincidenza tra 
quegli articoli in più, nel testo ri
scritto ad agosto, e le due inchieste 
in corso, a Milano e a Roma, sulla • 
vicenda Telepiù. -Non vogliamo 
dire che c'è del marcio in Dani
marca, ma che una norma del ge
nere è quantamente inopportuna»," 

• rileva il capogruppo dei deputati 
progressisti i Luigi Berlinguer. E 
Franco Bassanini aggiunge: «Dieci . 
anni fa un decreto firmato da Cra-
xi, ma noto come "decreto Berlu
sconi" ha sanato i comportamenti 
penalmente illegittimi che la Finin-
vest aveva tenuto. Ora questo de
creto, firmato da Berlusconi e Tata-. 
rella, ripete la stessa operazione 
nei confronti delle già morbide 
norme antitrust della legge Mum-
ml».«m altre parole.'tm'Vew* pro
prio «auto colpo di spugna nasco
sto come un ago in pagliaio», il mo
do per legare le mani al pool di Mi
lano: questo il grave rischio che : 
Berlinguer, Bassanini e i deputati ' 
progressisti ideila «.Commissione 
cultura denunciano. Annunciando 
di dare battaglia, a suon di emen
damenti, nel corso della discussio
ne prevista perla settimana prossi- • 
ma. • . • , > ", • 

Due ' le integrazioni sospette, 
«scoperte» dai commissari Bonsan-
ti, Stampa e Grignaffini: l'abrogra-
zione dell'articolo 11, comma 8 
della legge sull'editoria e l'articolo 
30, comma 6, della Mamml. En-. 
trambi prevedono sanzioni penali : 
per l'omissione di comunicazioni . 
su bilanci, proprietà e assetti socie
tari di imprese editoriali e televisi
ve. «Le aggiunte -spiega Bassanini 
- sono in apparenza indecifrabili. 
Mahannoeffettichiarissimi:sulca- , 
so Telepiù i giudici non possono 
più indagare». E forse, fa .capire, 
Borrclli è uscito allo scoperto an
che per questo: «Anch'io, se fossi 
magistrato e mi accorgessi che il. 
proprietario dell'azienda su cui in- ' 
dago depenalizza i reati che sto ac- ' 

certando, farei qualche dichiara-
, zione sopra le righe...». Ad aumen
tare i sospetti, inoltre, concorrono 
altri fattori, spiega Berlinguer: 
«Questo decreto venne presentato 
da Ciampi a ridosso dell'inizio del-

. la campagna elettorale per per
mettere alle piccole emittenti di 

, parteciparvi. Poi venne reiterato 
una prima volta da Ciampi e una 
seconda da Berlusconi, con un'ag
giunta sui diritti d'autore che sem
brava scritta apposta per la Mon
dadori. Non passò, decadde ed è 
stato reiterato. Oltretutto le ragioni 
dell'urgenza ora sono venute a 
mancare. Ci dicono che le aggiun
te rientrano in una filosofia genera
le di depenalizzazione. Non è in di
scussione la filosofia del decreto. 
Ma la depenalizzazione è un'altra 
cosa». Anche perché arriva a set
tembre, nleva Bassanini, «mentre è 
in corso un'inchiesta» e non solo 
ha effetti retroattivi sulla composi
zione originaria delle società, ma 
anche per le successive modihca-
zipnt.,,. , ' . ..<»..„„.,• 

Il sottosegretario alle Poste Ma-
rani, unico rappresentante del go
verno a rispondere alle domande 
di chiarimento dei commissari pro
gressisti, è caduto dalle nuvole, di
ce di non sapere niente di quelle 
aggiunte. E persino all'ufficio del 
Garante per l'editoria - dal quale, 
prima delle elezioni, era partita la 
nchiesta di agevolare le piccole te
levisioni in attesa delle concessioni 
- rilevano l'opportunità di fare a 
meno delle norme nuove, visto che 
costituiscono un forte elemento di 
modificazione della disciplina at
tuale e portano a un indebolimen
to delle modalità di applicazione 
della legge antitrust. «Con questo 
decreto -aggiunge Bassanini - l'o
missione di comunicazioni sugli 
assetti societari, e sulle loro even
tuali variazioni, rimane solo mate
ria per il Garante, che ha potere di 
revoca delle concessioni». E sap
piamo come marciano le indagini 
richieste da Santaniello alla Finan
za. Sono state affidate a Nanoc-
chio, Capone e Ballerini, da anni 
gli stessi finanzieri che si occupa
vano della Fininvest. Il rapporto 
delle Fiamme gialle non è ancora 
arrivato al Garante. 

Stampa britannica 

Financial Times e Guardian 
attaccano il Cavaliere 
e i suoi conflitti d'interessi 
• ROMA. «La fine dell'inizio o l'ini
zio della fine»? Cosi attacca l'edito
riale che il Financial Times dedica- • 
va ieri alla situazione politica italia
na dopo il duro scontro governo-, 
magistrati. Sotto il titolo «Bcrlusco-. 
ni m bilico», il quotidiano finanzia- -
rio bntannico scrive: «giusto una 
settimana dopo il segnale di spe
ranza lanciato con la manovra fi- , 
nanziana, sul capo di Silvio Berlu- ' 
sconi tornano ad addensarsi gros
se nuovole nere». Cosi, «mentre 
cresce l'ansia dei mercati finanziari ' 
intemazionali per la montagna del " 
debito pubblico, la presa del primo • 
ministro sul potere appare sempre 
più incerta». Berlusconi, dice Tedi-. 
tonale, ha avuto un mandato forte 
ma a fronte di obiettivi alti i fatti so
no stati [inora scarsi. Egli, inoltre,' 
«non ha fornito il prerequisito più 
elementare e più importante per ' 
assolvere al proprio compito: ri

muovere il conflitto di interessi insi
to nella sua posizione di capo del
la Fininvest». < 

A questo punto, dice il Financial 
• Times, due sono le vie d'uscita: «o 

alzare ancora la posta nella batta
glia contro i magistrati o risolvere 
finalmente il problema Fininvest». 
Berlusconi, conclude l'editoriale, 
«deve dimostrare di mettere gli in-

. teressi del suo paese al di sopra dei 
suoi affari. Finché non scioglierà 
questi dubbi, le incertezze politi
che e finanziarie del paese crcsce-

.. ranno». Duro anche un altro quoti
diano britannico, il Guardian. Le 
dichiarazioni di Ferrara, «isterismo 
vero e proprio, ma calcolato»; le di
missioni subito rientrate di Biondi, 
«un altro gesto volutamente teatra-

• le»: «gli italiani hanno ragione a la
mentarsi ancora una volta che a 

-• Roma sono tutti pazzi. Ma l'interro
gativo grave è se può diventare 

' pazzia terminale» scrive il giornale. 

Il sondaggista della Fininvest Gianni Pilo, direttore della Dlakron Rodrigo Pais 

.. ?;' iO^MM>«1f»^»yVi **" "': La società che raggruppa tremila esperti mondiali espelle la Diakron 

I maghi dei sondaggi cacciano Gianni Pilo 
«Punizione politica. Farò ricorso, oppure l'eretico» 

La Diakron, la società di Gianni Pilo, deputato di Berlu
sconi, è stata espulsa con una clamorosa decisione dal-
l'Esomar, la società che raggruppa oltrctremila esperti 
di tutti i paesi del mondo. La decisione dopo una lettera 
di protesta di Giorgio Calò, direttore della Directa. Pilo 
si lamenta : «Una'decislone politica, è la caccia'all'az
zurro... Vuol dire che farò l'eretico contro la prima Re
pubblica dei sondaggi...». 

STEFANO DI MICHELE 

• ROMA. Sono proprio giorni che 
a Berlusconi non gliene va bene 
una. Brutte notizie arrivano anche 
da Amsterdam, dove tra canali e 
tulipani l'Esomar butta fuori la 
Diakron. Complicato? Be', vedia
mo di semplificare. Più o meno si 
sa cos'è la Diakron: la società di 
Gianni Pilo, deputato del Cavaliere 
e «sondaggista» semi-ufficiale del 
Signore di Arcore. L'Esomar, inve
ce, è l'associazione internazione 
cui aderiscono oltre tremila esperti 
in sondaggi di tutto il mondo. L'al
tro giorno ha deciso: tra questi tre
mila e passa, Pilo è di troppo. Il 
motivo? «Il mancato rispetto del co
dice deontologico da lui sottoscnt-
to». 

Lettera da Amsterdam 
Dunque, andiamo per ordine. Il 

10 marzo scorso il presidente della 
Diakron se la prende con quello 

della Directa, Giorgio Calò, defi
nendolo, senza tanti giri di parole, 
«un goffo paladino del doping son-
daggistico». Un insulto, per l'Eco-
mar. Una battuta, per Pilo. Che rac
conta: «Aveva chiesto sarcastica
mente quanti cittadini fossero di
sposti a votare un partito chiamato 
"Avanti Italia", guidato da Marado-
na, implicato, appunto, in illeciti di 
doping». Calò però non si diverte 
per niente, prende carta e penna e 
scrive ad Amsterdam. E proprio ie
ri, sul suo fax, è arrivata la risposta 
ufficiale da parte del signor Bryan 
A. Bates, direttore generale, che fa 
sapere che «la commissione per gli 
standard professionali» ha esami
nato la «sua lamentela contro il 
dottor Pilo» e la lettera di quest'ulti
mo «nella quale si tentava di giusti
ficare l'attacco personale che Le 
aveva rivolto». E ha deciso. «Aveva
mo chiesto al dottor Pilo di ritirare i 

giudizi che aveva dato contro di lei 
e di promettere di astenersi dal 
compiere attacchi • personali di 
questo tipo in fututo. Poiché il dot
tor Pilo non ha adempiuto a nessu
na di queste due richieste, la com
missione ha raccomandato al con
siglio di cancellare l'affiliazione di 
Pilo». Detto e fatto. «Ci dispiace 
molto che Lei abbia dovuto subire 
un attacco di questo tipo», conclu
de comprensiva la sua missiva il si
gnor Bates. , 

«Rida credibilità al sondaggi» 
Decisione, ovviamente, accolta 

con grande favore da Calò. E dagli 
altri esperti del settore, che più o 
meno giudicano la presenza di Pilo 
tra di loro a dir poco irritante. «La 
nostra associazione - commenta 
Luigi Ferrari, presidente dell'As-
sirm - ha più volte espresso moti
vati dubbi e critiche nei confronti 
dei sondaggi effettuati dalla Diak
ron. Non si può che condividere ta
le decisione, augurandosi che pos
sa servire a ridare ordine e credibi
lità ai sondaggi oggi troppo spesso 
disinvoltamente citati a sproposito, 
quando non addirittura usati a fini 
diversi da quelli conoscitivi e stitu-
zionali cui sono deputati». Ecco, 
tanto per avere l'idea della popola
rità del deputato-sondaggista del 
Biscione.... 

E lui, il diretto interessato, cosa 
dice? Spara via Ansa: «Anche all'È-
•ornar si e aperta la caccia all'az

zurro...», nel senso di berlusconia-
ni. Insomma, la butta in politica. A 
lui la parola. «Se sono pentito? Pen
titi devono essere Calò e l'Esomar. 
Quella è una sentenza che farebbe 
arrossire Cesare Beccaria.. Io mica 
ho detto che Calò non sa fare i son
daggi, il mio era solo un epiteto 
scherzoso,.. Ho ricevuto una con
danna spropositata, è stato colpito 
un reato d'opinione...». È infuriato 
e abbattuto, Pilo. Domanda: «Pos
so farle un quadretto della situazio
ne?». Prego. «Dunque, in Italia è co
si: Calò in passato si è distinto per 
la sua smodata passione per Segni: 
in Parlamento siede, per il Ppi, l'o
norevole Calvi, presidente dell'U-
risko; di recente mi ha attaccato il 
dottor Crespi della Datamedia, che 
ultimamente lavora per la Lega. E 
Ferrari, deH'Assirm, ha simpatie 
progressiste... È la prima Repubbli
ca dei sondaggi... Tutti istituti con 
schieramenti politici dietro le spal
le». Come lei. «SI, come me. Ma ap
punto, non sono l'unico...». Onore
vole, ò .proprio circondato... «Il 
commento più benevolo nei miei 
confronti l'ha fatto Stefano Draghi, 
del Pds, che ha detto che io uso i 
sondaggi per fare propaganda...». 

«E lo farò l'eretico» 
Comunque, l'hanno messa alla 

porta. «Si tratta di un'associazione, 
non di un ordine professionale. Fa
rò ricorso. Tutt'al più, se andrà ma

le farò l'eretico. E comunque, n-
spetto a una tale compagnia... Non 
sarà né la pnma né l'ultima croce 
che porto |>er le scelte che laccio... 
In questa decisione vedo le tracce 
di una punizione politica» Senta, e 
per questo ha ricevuto solidarietà 
da Forza Italia9 «No, ma non se ne 
saranno nemmeno accorti... Senta, 
qui sono stati usati due pesi e due 
misure, per ragioni di lobby, di en
trature... Ecco la situazione in cui 
siamo.. Ci troviamo di fronte ad un 
ambiente che sembra pretendere 
per se il nspetto della liturgia, e poi 
vuole avere un potere abbastanza 
incontrollabile... Pensi che ho tro
vato più nspetto nei miei confronti 
durante un dibattito alla Festa del
l'Unità che l'altro giorno, a un con
vegno qui a Roma, dove c'era un 
atteggiamento estremamente pre
concetto...». 

Lo dica francamente: non la irri
ta passare per il sondaggista di ca
sa Berlusconi' Sospiro. Poi: «lo mi 
ispiro a Celentano, a una sua can
zone del '66. // mondo m Mi setti
ma. "1 giornali qualche volta esage
rano sempre"». Magari come fa lei? 
Non ha propria l'aria di voler 
scherzare. Pila La voce si fa seria: 
«lo non dico mai delle palle. Tutt'al 
più sto zitto... Abbiamo fatto i son
daggi sulla base dei quali abbiamo 
capito che Forza Italia c'era E tutti 
gli altri li faccio con lo stesso scru
polo...». 

Dura protesta contro la manovra. Un incontro tra tutti i sindaci 

Bassolino: «Napoli dimenticata 
Questa Finanziaria d strozza» 
• NATOLI. Il governo non stanzia 
soldi e risorse per Napoli. È quanto 
viene previsto per il capoluogo 
campano dalla legge finanziaria e 
dai disegni di legge collegati. In
somma, Berlusconi «disattende gli 
impegni presi» con il sindaco Bas
solino nelle scorse settimane a Pa
lazzo Chigi. Il blocco dei pensiona
menti, dunque, non esclude Napo
li. Questo impedirà al Comune di 
poter far rientrare In tempi brevi gli 
oltre mille lavoratori in lista di mo
bilità, e non si potranno indire i 
concorsi per dirigenti di cui il mu
nicipio ha bisogno per servizi es
senziali. Inoltre, non sarà consenti
to agli amministratori napoletani, a 
causa del dissesto finanziario di
chiarato dalle precedenti giunte, di 
poter utilizzare il patrimonio im
mobiliare comunale e l'emissione 
di un prestito obbligazionario con i 
cosiddetti "boc". «Mi chiedo se 
queste scelte contro la città deriva

no dalla confusione che c'è nella 
maggioranza, oppure da un cam
biamento di indirizzo politico da 
parte del Governo, o da entrambi 
questi elementi», ha affermato il 
sindaco nel corso di una conferen
za stampa. 

Bassolino, che ha reso noto di 
aver inviato una lettera al presiden
te del Consiglio nella quale chiede 
di «correggere gli errori», ha affer
mato: «Il paradosso é che il Gover
no non dà soldi per Napoli; per il 
lavoro non fa assolutamente nulla; 
taglia le risorse per il Mezzogiorno 
e in più ci viene negata la possibili
tà di procurarci da soli risorse in lo
co con l'opportunità di utilizzare 
da una parte il patrimonio comu
nale e dall'altra parte con l'emis
sione di un prestito obbligaziona
rio, che ci viene impedito perché 
Napoli è un Comune in dissesto». 
Bassolino, dopo aver sottolineato 
che «questo avevamo chiesto e 

non soldi», ha aggiunto: «Cosa dob
biamo fare: battere moneta a Na
poli?». " 

Il primo cittadino ha annunciato 
che si rivolgerà a tutti i parlamenta-
n eletti a Napoli, indipendente
mente dai partiti di appartenenza, 
per la presentazione di emenda-
mcndi, «atti a far correggere quegli 
errori, se nel frattempo il Governo 
non l'avrà fatto di sua iniziativa». 
Secondo Bassolino, sono scelte 
gravi che . potrebbero incrinare 
quel clima di collaborazione tra la 
Giunta comunale e il Governo «per 
il quale tanto avevamo lavorato». 
Inoltre, il sindaco si è chiesto: «È 
stata un'assurda dimendicanza o 
una scelta malvagia?». Antonio 
Bassolino. ha annunciato che nei 
prossimi giorni si incontrerà con i 
sindaci delle grandi città per avere 
con loro un confronto. 

UM.RL 

Dotti capogruppo alla Camera 

La guerra contro i giudici 
ricompatta Forza Italia 
ma le divisioni rimangono 
• ROMA. E alla fine Vittorio Dotti 
'ce l'ha fatta. Dopo settimane di di
visioni, tormenti e balletti di candi
dature nella compagine «azzurra» 
a Montecitorio, da ieri è il nuovo 
capogruppo alla Camera di «Forza 
Italia». Succede a Raffaele Della 
Valle che nelle settimane scorse 
aveva rassegnato le dimissioni. Per 
la sua successione, come si sa, si 
era aperto un dibattito, con toni 
anche assai polt„nci. che aveva 
posto al centro problemi di linea 
politica all'interno di «Forza Italia». 
Si. era parlato di un'anima più di 
destra, rappresentata dal neocor-
dinatore Cesare Prevnti e di una più 
di centro rappresentata appunto 
da Vittorio Dotti. Ma ieri, torse an
che per l'effetto galvanizzante del
l'atto di guerra sferrato ai giudici di 
Mani pulite con la lettera esposto 
al presidente Scalfaro e al Procura
tore Sgrot . polemiche e divisioni 

sono quasi scomparse II gruppo 
«azzurro» ha rinserrato i ranghi, so
no stale quasi azzerale le altre can
didature che erano state presenta
te per la successione a Della Valle 
e Dotti è stato eletto dai deputatici 
«Fora Italia» con sessanta voti, 
ventinovi; li ha ottenuti Umberto 
Cocchi, il competitore più accredi
tino secondo alcuni, che, comun
que, si era già mirato. «Mi ha con
vinto - ha dichiarato Cecchi - l'ap
pello all'unità rivolto da Berlusconi 
in ore molto particolari per il gover
no». Ccxchi ha, comunque, ag
giunto: «È chiaro che tra me e Dotti 
non c'erano differenze così radica
li, però non credo che l'unita sia da 
perseguire a tutti i costi. Il dialogo 
all'interno di un gruppo non signi
fica spaccarsi» E un altro deputato 
di Forza Italia. Enzo Savarese, ha 
definito l'elezione di Dotti «una 
non eccelsa vittoria» 
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SCONTRO SULL'AMBIENTE. Sorpresa a palazzo Madama: a rischio 8mila miliardi 
Vacilla la manovra finanziaria. La rabbia delministro 

Ecco cosa cambia adesso 
per chi chiede la sanatoria 
In seguito alla caduta per Incostituzionalità dell'art.3 del 
decreto-legge sul condono edilizio: -.•• 
• Viene meno l'affidamento al ministero del Lavori 
pubblici del compito di formulare criteri por I plani di 
risanamento urbanistico cui sono destinati parte del 

* fondi raccolti con le oblazioni (tale competenza spetta 
- alle regioni In base all'art.117 della Costituzione). 
: • Cade la disposizione che considera «abusi di necessita
le abitazioni In cui, oltre al proprietario abitano parenti 
entro il terzo grado e affini di secondo grado. 
• Scompaiono gli sconti sulle oblazioni Introdotte nel 
decreto con la seconda reiterazione per determinate 
richieste relative alla destinazione dell'Immobile a prima 

: casa, all'ubicazione e all'appartenenza a determinate ' 
fasce di reddito del richiedenti, diversa tra lavoratori -
autonomi e dipendenti (trattandosi di oblazioni che. 

; estinguono Illegittimità civili e poenall è di dubbia. ' 
costituzionalità differenziarle In base alla professione). • 
• Scompare l'accantonamento a favore del Tesoro di -
2.550 miliardi per II 1994 e 5.915 per II 1995 sul . 
complesso degli Introiti della sanatoria. •"''• • 
• Non spetterà al ministro del Lavori pubblici la •' 
determinazione del criteri di formazione e I contenuti dei 
programmi di Intervento e le concessioni del ' 
finanziamenti. * . : u . ••;- • - . . , , . ' 
E certamente, dopo la clamorosa bocciatura dell'articolo 
3 del decreto, saranno molti i cittadini alla ricerca di -
Informazioni sul condono. Quasi presagendo quanto 
.stavaperawenlre,lerièstatols«tultoll"fax>perle -. 
questioni relative al condono edilizio. La linea è stata 
approntata dal ministero dei Lavori Pubblici guidato da ' 
Roberto Radice. Al fax potranno rtvolegersi le ' •' • 

. amministrazioni comunali e gli entt Interessati dai 
cittadini per delucidazioni In materia. Il numero 
telefonico del fax è il seguente: 06/84822202 (e non 
84842202, come comunicato ieri) e sarà operativo 
nell'orario 9-12 e 15-18. , Il ministro dei Lavori Pubblici, Robe-to Radice Centoni/BlowUp 

Condono, salta mezzo decreto 
Cancellato dal Senato 1'«abuso di necessità» 
• 1 ROMA. 1 decreti-legge sul con-

• dono edilizio, parte integrante del-
• la, manovra economica «lei gover

no, sono costantemente a rischio. 
Il primo decadde sotto le bordate 
dei progressisti in Parlamento e 
l'opposizióne di regioni, enti locali 
ed ambientalisti. Il secondo -rive
duto e corretto proprio per cercare • 
di dargli un aspetto più presentaci- ( 

. le- è stato ieri impallinato per una : 

sua parte significativa dall'assem-
blea del Senato. ',-••••• ••''."•:-'• •;-—". •. 

• In una delle tantissime votazioni 
che si sono susseguite per l'intera ' 
mattinata, non sono stati, infatti, ri
conosciuti i requisiti di costituzio
nalità ad uno degli articoli centrali •'• 
del provvedimento, il terzo che : 
prevede disposizioni in materia di i 
«abusivismo di necessità e di opere ' 

.,non residenziali». ;.••:-;•;• v . ;;,?•-. .,.,.. 
Nelle altre votazioni, la costitu

zionalità dei rimanenti articoli e : 

commi è «passata» per il rotto della 
cuffia, sempre per uno o al massi
mo due voti. In particolare cadono ' 
le disposizioni che riguardano la 
misura dell 'oblazione. ridotta per-
cenlualmente secondo l'ubicazio
ne delle opere e quelle che consi
deravano abusi di necessità le abi
tazioni, in cui, oltre al proprietario, 
abitano parenti entro in terzo gra-

II Senato ha dichiarato ieri incostituzionale un articolo 
centrale del decreto-legge sul condono edilizio..Cado
no alcune tra le norme più importanti. La cancellazione 
priva il decreto di una parte essenziale del meccanismo 
delle entrate della finanziaria. Rabbiosa reazione del 
ministro dei Lavori pubblici, Roberto Radice che vuole 
ripristinare le norme. Secca risposta dei progressisti-fe
derativi e dei Verdi/Soddisfazione tra gli ambientalisti. 

" , : , . - , ... "" NEDO CANETTI 

do e affini di secondo. • 
Su un piano politico più genera

le, la cancellazione dell'art.3 priva 
il decreto di una parte essenziale : 
del meccanismo nella voce «entra
te» della finanziaria. ••••••. - '••-••• 

Il ministro Roberto Radice è 
uscito dall'aula visibilmente con
trariato per l'esito delle votazioni e 
ha subito rilasciato dichiarazioni 
piuttosto rabbiose. «Le sinistre -ha' 
detto- sono contro la povera gen
te». «Non capisco -ha aggiunto- il 
passaggio politico di questo voto: 
io sarò un politico nuovo ma non 
riesco proprio a spiegarmi il com
portamento delle opposizioni». «È 
la solita mania -ha concluso- di ; 
mettere le zeppe a chi lavora ...». 
Ha poi annunciato che cercherà di 
recuperare le norme cancellate noi 

corso della discussione di merito 
del decreto, in commissione Lavori 
pubblici. Come farà, considerato 
che in un disegno di legge di con
versione non può essere reinserito 
nulla di ciò che è stato dichiarato 
incostituzionale in un decreto. «Se 
il governo vuole ridiscutere la que
stione -avverte il capogruppo dei 
Verdi, Edo Ronchi- ritiri il decreto e 
proceda con un disegno di legge : 
ordinario». Metterà al lavoro gli 
esperti legislativi del suo dicastero, 
ha annunciato Radice. Vedremo 
attraverso quali marchingegni : si 
cercherà di non tener conto di un 
voto del Parlamento. , 

Al ministro hanno risposto im
mediatamente a raffica gli espo
nenti dei gruppi che hanno votato 

. contro la costituzionalità del de
creto. «Non racconti storie -hanno 
controdichiarato i progressisti:fe-
derativi- il condono da lui propro-
sto moltiplica da due a sei volte le 
somme previste dalla vecchia leg
ge, alla faccia della povera gente» 
Le opposizioni, come avevano an
nunciato, hanno votato contro tutti 
gli articoli. La maggioranza ha dife
so tutto meno quello che riguarda 
la povera gente. • «La bocciatura 
dell'art.3 impone di riscrivere tutto 
il decreto, come il governo era sta
to già costretto a fare una volta» 
Che cosa propone l'opposizione9 

Tenere conto per davvero delle esi
genze delle classi deboli, con il n-
sanamento urbanistico delle peri
ferie, nell'ambito di un effettivo re
cupero della legalità e del rispetto 
delle competenze di regioni e co-

. muni». :. • -
Dure le repliche dal fronte degli 

ambientalisti. «Radice voleva to
gliere soprattutto alla povera gente 

• -ha sostenuto Ronchi- 8.465 miliar
di, con lo sconto, per non aumen
tare le tasse ai ricchi con la finan
ziaria». «Inoltre -aggiunge- con la 
scusa dello sconto per la povera . 

. gente, chiamata comunque, anche 
con lo sconto, a pagare fior di mi
lioni, consentiva sconti ben più nu-
meosi ai furbi: a chi dichiarava abi-

Edo Ronchi 
«Il ministro .•• 
voleva togliere 
ai poveri 
e dare ai ricchi» " 
fazione principale la seconda casa 
e a chi faceva figurare un parente 
entro il terzo grado o un affine en
tro il secondo». «Un colpo decisivo 
al condono edilizio»- chiosa soddi
sfatto il presidente della Lega am
biente, Ermete Rcalacci. Soddisfat
to anche il Wwf. " • . • / • 

Radice: «Schiaffo 
del Pds ai poveri» 

«Pagate, pagate tranquillamente l'acconto entro la fine 
mese: lo sconto sugli abusi di necessità tornerà». E se non 
tornasse? «Niente paura, comunque gli effetti del decreto 
non decadono». Parola del ministro dei Lavori Pubblici 
Roberto Radice. Che accusa la sinistra: «Si è messa contro 
la povera gente». Un premio ai furbi e una licenza di deva
stare il territorio in futuro? «No un approccio pragmatico a 
un problema vero. 0 volete la guerra civile?». 

GILDO CAMPESATO 

m ROMA. Strano destino quello di 
Roberto Radice. Si dice sensibile ai •'•• 
problemi ambientali e culturali. Ed 
infatti voleva il ministero della Cul
tura. Si è trovato alla testa dei Lavo- . 
ri Pubblici ed il suo primo atto di 
governo è stata la presentazione 
del condono edilizio. Viene dal 
profondo Nord, proprio da quella 
ricca Arcore cara a Berlusconi, e si 
trova ora a fare il difensore dei «po
veri del Sud che hanno dovuto es
sere abusivi per forza di cose». Ieri 
si è preso uno schiaffo in faccia: il ' 
Senato ha bocciato proprio quel 
pezzo di decreto sugli sconti ai co
siddetti abusi di necessità. • 

Ministro, confessi. C'è stato ma
le per questa stroncatura. •-.'•• 

Sì, sono proprio amareggiato. An
che perchè di tutto il decreto sono 
andati a bocciare proprio la parte 
che prevedeva un aiuto alle classi ' 
socialmente più deboli. Soprattut
to al Sud c'è molta povera gente 
che si è fatta la casa in carenza di 
piani regolatori ed ora vuole met- ' 
tersi in regola. Non capisco le sini
stre. Potevano almeno astenersi. 
Ed invece l 'hanno affossato met
tendosi contro la povera gente. . 

veramente le sinistre hanno vo
tato contro tutti gli articoli del 

. condono, • strumento che non 
condividono. Sul fatto specifico, 
è stata la maggioranza a mo
strarsi disattenta e assente. ' 

Per appena due voti. Forse qual
cuno è andato al cinema, che so. 
È anche per questo che mi vede 
amareggiato e scuro in volto, 

Eora che succede? 
Cercheremo di riparare. La mag
gioranza è d'accordo per presen
tare emendamenti che ripropon
gano lo sconto bocciato. • 

Ma gli Interessati, intanto, sono 
sconcertati. Che devono fare? 

Chi vuol mettersi in regola deve 
pagare l'acconto forfetizzato en
tro il 31 ottobre. Faremo anche dei 
comunicati in questo senso. 

Ma s e lo sconto non venisse 
reintrodotto ; rischlerebbero di 
dover sborsare cifre inattese. 

No, possono stare tranquilli: gli ef
fetti del decreto sono comunque 
fatti salvi. E poi, messo di fronte ad 
provvedimento che viene incontro 
alle esigenze della povera gente, 
pensa che il Pds voterà contro? lo 
penso di no. Non credo voglia 
continuare a figurare come quello 
che non si cura dei meno abbien
ti? ••-.•••- •••••• . . . - • . • • 

Veramente, col condono si sana 

di tutto, anche gii investimenti 
della mafia. 

Non abbiamo nessun interesse di 
fare un favore alla mafia, Voglia
mo solo beneficiare la gente per 
bene ed affrontare seriamente, in 
maniera pragmatica, la situazione 
che si ù creata per la mania dei 
mattone degli italiani ma anche 

• per le inadempienze degli ammi-
" nistratori che non hanno fatto i 
piani regolatori. Ma lei ha visto le 
nostre periferie e la quantità di 
abusi che c 'è in giorno per l'Italia? 
Cosa dobbiamo fare? Una guerra 
civile? :•>-••- •'•-• 

Più che una guerra, si fanno re-
- gali a chi non ha rispettato le 

leggi. 
Ci vuole pragamatismo, non l'i
deologia di chi vive la politica co
me show. Certo, i comuni devono 
fare i piani regolatori altrimenti li 
commissarieremo. E dobbiamo 
anche avere il coraggio di proce-

• dere con i proggetti di bonifica del 
territorio. Sarà una battaglia dura, 
ma di fatti pragmatici, non delle 
parole di chi fa tanti discorsi e poi 
magari si costruisce la villetta da
vanti alla spiaggia delle tartaru- • 
ghe. Ècomodo fare i verdi cosi. ••• 

Condona oggi, condona domani, 
l'abusivismo non sparirà mai. • ' 

È un modo dogmatico di ragiona
re. Anch'ip sono contrario ai con
doni. Nel mio decreto il condono 
è purtroppo un passaggio inevita-

, bile, ma per andare oltre: io voglio 
essere il ministro del territorio. 
. , Veramente, all'inizio - avrebbe 
. preferito essere ministro di qual

cos'altro. 
E adesso, invece, sono felice di es- • 
sere qui perchè darò la dimostra
zione di come si può operare al 
ministero dei Lavori Pubblici ri
spettando l'ambiente e dando 
suppurto all'economia. -

A sua tempo lei aveva annuncia-
. to campagne persanti contro gli 

abusi gravi, come quelli nelle zo
ne archeologiche. Sono arrivate 
le ruspe? 

Non è mica un compito mio. È dei 
comuni. Se non faranno il loro do
vere, interverranno i commissari. 

Ma in condoni sono un invito a 
nozze per gli abusivi. 

È un approccio ideologico che 
non tiene conto né del mio decre
to né della situazione. O Rutelli 
deve armarsi di ruspe ed abbatte
re mezza periferia romana? Ci 
vuole pragmatismo. Ora dobbia
mo lavorare. 

• ROMA. Senatore Glovanelll, l'ar
ticolo 3 del condono edilizio è stato 
dichiarato, dall'aula del Senato, 
privo dei ; requisiti costituzionali: 
qual è la conseguenza? - -
Il decreto zoppica più di prima e 
ancor prima di giungere al vaglio 
di merito da parte del Senato. 
Che cosa avverrà, d ipenderà dal 
governo. La nostra opinione è 
che il decreto debba essere ritira
to. Il problema dell 'abusivismo 
può essere affrontato in modo di
verso. • •:•.•."••:'.•••.•.,•-"•!'.;•.' -.,•;"; ,;• •-".•. -

..'1 :.L '.,!-: - Fausto Giovannelli, capogruppo progressista in commissione 

«Ritirate auel nrovvedimento» 
Il decreto per il condono edilizio deve essere ritirato: i 
progressisti al Senato non retrocedono di un millimetro ' 
dalla battaglia, ampiamente annunciata, contro un de
creto costruito per rastrellare migliaia di miliardi di pre
lievo fiscale. La conferma - in questa intervista - è del se
natore Fausto Giovanelli, capogruppo dei progressisti -
federativi nella commissione Ambiente. «Bisogna coniu
gare recupero della legalità e recupero urbanistico». 

GIUSEPPE F. 

Quale? 
Sicuramente non con provvedi
menti di legge mirati a rastrellare 
gettito fiscale. Con il decreto, in 
sostanza, il governo :• p ropone 
un'amnistia a pagamento: in
somma, • la vendita delle indul
genze. Noi, invece, proponiamo 
una legge per coniugare il recu
pero della legalità al recupero ur
banistico. E ciò nel rispetto delle 
prerogative costituzionali e ordi
narie delle Regioni e dei Comuni. • 
In questa materia occorre la cer-

MENNELLA 

tozza del diritto. Il governo ha in
vede individuato l'abusivismo co
me un cespite di prelievo fiscale e 
su tale strada è destinato a in
ciampare nella Costituzione e 
nelle leggi ordinarie. • - • 

Nella rovinosa caduta dell'arti
colo 3 è stata coinvolta anche la 
norma per gli sconti a chi ha co
struito abusivamente per neces
sità. Il governo accusa i progres
sisti di aver danneggiato i pove
ri: qual è la tua replica? 

Demagogia pura di un ministro 

che ha proposto il condono più 
oneroso della storia, tanto che ha 
già dovuto fare una precipitosa 
marcia indietro e altre ne farà. 

• Quanto alla tutela dei bisogni po
polari, non abbiamo alcunché da 
imparare dal ministro di Berlu
sconi. Le nostre proposte preve
dono che ciascuna Regione e cia
scun Comune consideri le esi
genze sociali, urbanistiche e am
bientali delle periferie abusive e 
dei cittadini che le abitano e a 
queste esigenze adeguino i piani 
di recupero. Che cosa voleva da 
noi il ministro? che facessimo fin
ta di opporci? Lo avevamo prean
nunciato a voce alta: contro il de
creto daremo battaglia a fondo, 
alla luce del sole e a viso aperto. 
Il ministro non vuole capire una 
cosa: noi stiamo in una logica op
posta alla sua. Siamo contrari 
non solo alla misura delle obla
zioni, ma al concetto stesso di 
oblazione. Laddove si risana e si 
recupera alla legalità non si fa 

prelievo fiscale ma si pretendono . 
soltanto gli oneri di urbanizzazio
ne. 

MI pare chiaro II messaggio: in 
Parlamento sarà ancora guerra. • 

Sì. daremo ancora battaglia pri- ' 
ma di tutto per stralciare le norme 
sul silenzio-assenso e sull'aboli
zione dei programmi poliennali 
di attuazione dei piani regolatori. 
Sono norme gravide di pericoli •* 
per la vivibilità delle città e per 
l'ambiente in generale. E poi per 
rovesciare la logica dei provvedi
menti per il risanamento dell'a
busivismo pregresso, affidando a 
Regioni e Comuni i compiti che . 
ad essi competono. Una buona, 
urbanistica e uno sviluppo edili
zio ordinato e legale non può 
prescindere dal ruolo dei Comu
ni, come una buona sanità non 
può fare a meno di efficienti 
ospedali. Un provvedimento che 
umilia il ruolo dei Comuni può 
prodirre soltanto nuovo abusivi
smo. • 

MAI CHI; JEANS 

Spendete bene 
scegliendo le più 

resistenti 
Quali? Ve lo dice 

il test della settimana su 

in edicola da giovedì 6 ottobre 
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Giornalisti 
e dipendenti Rai 
presentano 
il doppio sciopero 
Per la prima volta, questa mattina 
alle 11 nella sede della Fnsl in 
Corso Vittorio Emanuele, l'Usigral 
e tutti I sindacati del lavoratori Rai 
(Cgll, Clsl, UH e Snater con la sola 
esclusione dell'Adral) terranno una 
conferenza stampa unitaria per 
denunciare l'attuale situazione 
aziendale alla vigilia dello sciopero 
dei lavoratori dell'azienda 
proclamato per II 13 ottobre ( un 
giorno prima di quello generale 
proprio per poter dare il massimo di 
informazioni sulle manifestazioni) 
e del black-out di Tg e Gr che I 
giornalisti hanno deciso per il 15. 
•Iniziativa -spiega l'Usigral- che 
non ha alcuna valenza politica ma 
con cui Intendiamo protestare 
contro l'ipotesi di un 
ridimensionamento del servizio 
pubblico che si fa sempre più 
concreta mentre nessun atto 
formale del nuovi vertici arriva a 
contrastarla». Di fronte a questo 
rischio l'Usigral ha rivolto un 
appello al Presidente della 
repubblica chiedendo un suo 
Intervento visto che -ha sempre 
dimostrato di essere supremo 
garante delle regole e del diritti 
democratici». Il centro Rai di Saxa Rubra alla periferia di Roma Bruno Bruni/Master 

Rai, la parola al Parlamento 
Il eda sforna il «nuovo» piano: nessun licenziamento 
Già 280 firme di deputati sotto la richiesta (promotore 
Mario Segni) di una convocazione straordinaria della Ca
mera sulla vicenda Rai Ne sarebbero bastate 210 ma ad 
aiutare l'opposizione ci hanno pensato ottanta parlamen
tari leghisti Intanto Sgarbi ha dovuto chiedere al presi
dente Pivetti un'altra settimana per discutere in commis
sione Cultura il decreto salva-Rai E il Cda dell'azienda, 
nunito a viale Mazzini, ha approvato il piano triennale 

MARCELLA CIARNELLI 
• ROMA La convocazione straor
dinaria della Camera sulle vicende 
Rai 6 cosa fatta La raccolta delle 
firme sotto il documento proposto 
da Mano Segni e reso possibile 
dall articolo 29 del regolamento <) 
Montecitorio che prevede che l as
semblea possa essere convocata in 
via straordinaria per iniziativa del 
suo Presidente o di quello della re
pubblica «o da un terzo dei suoi 
componenti» Muindi almeno 210 
deputati Con grande soddisfazio
ne len mattina Mano Segni affian
cato dai rappresentanti di tutti i 
gruppi di opposizione oltre a quel
lo della Lega Nord ha potuto an
nunciare che le firme raccolte fino 
a quel momento erano 290 (di cui 
80 di deputati della Lega a comin
ciare dal capogruppo Pierluigi Pe-
trim) e altre erano in arrivo «E unr> 
notizia che vi dò con grande piace
re» ha detto Segni aggiungendo 
che «ora chiederemo al Presidente 

Pivetti di convocare al più presto 
I assemblea di Montecitorio per di
battere di fronte al paese il tentati
vo del governo e della maggioran
za di impadronirsi di tutti i mes i di 
informazione soffocando cosi il 
pluralismo e la libertà democrat'ca 
del paese > 

Oltre te nomine 
Sia Segni che gli altri esponenti 

di opposizione hanno sottolineato 
come I iniziativa vada al di la del 
problema minimo delle nomine 
«L informazione -ha detto Rosy 
Bindi- e un tema centrale pnonta-
no pregiudiziale rispetto a tutte le 
altre tematiche Lo scontro riguar
da le regole i poteri di controllo 
una normativa antitrust» Per Fabio 
Mussi SI «rischia di passare dalla 
lottizzazione malattia senile del 
pluralismo alla peste cioè il con
trollo totale di una sola parte sul-
I informazione mentre per il pro

gressista Ciiuseppc Giulietti «il pun
to torbido della vicenda e il con
trollo della pubblicità anche se la 
convergenza icgistrata nella rac 
colta delle firme induce a ben spe
rare nelle successive fasi di elabo
razione della normativa Tra tante 
voci di opposizione anche quella 
(anomala dato che il suo partito e 
al governo) del leghista Luca Leo
ni Orsenigo che ha ricordato che 
per la Lega 'il nodo dell informa
zione e cruciale e che il ve ro edito 
re della Rai e il popolo italiano il 
quale a questo punto esige un 
chiarimento 

L'ostruzionismo di Sgarbi 
Mentre i promotori della raccol

ta di firme per 1 autoconvocazione 
(evento vcnficatosi solo poche vol
te e che permette ad una minoran 
za di superare I eventuale inerzia 
della maggioranza ad affrontare 
un certo argomento) gioivano per 
il successo ottenuto di Rai si e con
tinuato a parlare nella stessa Ca
mera anche se ad altro piano ed 
in altri Palazzi dell informazione In 
commissione cultura non si è riu
sciti a raggiungere alcun accordo 
sul cosiddetto decreto salva-Rai 
che dovrà ora passare al vaglio del-
I aula Ma il presidente Sgarbi in 
extremis, è riuscito ad ottenere dal 
presidente Pivetti la possibilità di 
un altra settimana di tempo per 
cercare di mettere tutti d accordo 
Un impresa a dir poco ardua II 

gran nume ro di emendamenti prc 
sentati (compreso uno dall on Si-
doti di \llcnanza Nazionale che se 
approvato porterebbe ad innalza 
re il contributo del canonedi con
cessione dell ì Rai a lOb miliardi) 
le nsse continue tra i componenti 
della commissione non hanno fin 
qui consentito il necessario paca
to confronto E cosi dopo una se 
data semplicemente allucinante 
parola di Rosv Bmdi la commissio
ne ha dovuto dichiararsi almeno 
per il momento sconfitta 

Approvato il «nuovo» piano 
Intanto nella sede d. viale Maz 

Zini il Consiglio di amministrazio
ne della Rai ha approvato il piano 
triennale Secondo quanto dispo
ne il decreto Silva Rai il documen
to ora dovrà essere inviato al mini 
stero delle Poste che dovrà appro
varlo di concerto con il ministro del 
Tesoro In attesa di vedere nei 
prossimi giorni quale sarà I iter del 
decreto ecco cosa prevede il pia
no che dovrebbe portare I azienda 
entro il 1996 fuori dalle sabbie 
mobili II nequilibno economico è 
previsto fino al 95 e per raggiunge
re tale obbiettivo non si farà ricorso 
nò a prepensionamenti ne a licen
ziamenti nò a cassa integrazione 
Il piano prevede «un forte sviluppo 
degli investimenti tecnico-produtti
vi e degli acquisti dei programmi 
anche nel quadro della incentiva
zione e dello sviluppo della produ

zione nazionale 11 problem i del 
I eccedenza del personale cssen 
zialmente in determinate arce am
ministrative sarà risolto -come af
ferma una nota del consiglio di 
amministrazione- con una attenta 
gestione del turn over e con esodi 
incentivati previsti impiegati din 
genti giornalisti e operai che do
vrebbero portare i lavoraaton del-
I azienda a poco meno di diecimi-
'a entro il 96 rispetto agli attua1! 
dodicimila Nella riunione di ieri il 
Consiglio di amministrazione ha 
anche riaffermato «la ferma volon 
ta di operare nel massimo rispetto 
della commissione di vigilanza del 
Parlamento come di tutte le istitu
zioni' Ma per Mauro Paissan vice
presidente della commissione par
lamentare di vigilanza sulla Rai 
1 approvazione da parte del Cda 

del piano tnennale e la sua tra 
smissione al ministero delle Poste 
e un altro schiaffo alla commissio
ne che aveva esplicitamente chie
sto con una lettera inviata al presi
dente Letizia Moratti il 14 settem
bre di poter discutere dei piani edi
toriali e di nstrutturazione dell a-
zienda «prima che gli stessi venis
sero sottoposti alle competenti 
autorità di governo Se Taradash 
non nsponde adeguatamente a 
questa ulteriore presa in giro fareb
be bene a mettere sulla porta del-
I aula della commissione un bel 
cartello con su scritto chiuso per 
fallimento 

L'omaggio a due mesi dalla scomparsa 

Palazzo Madama 
ricorda Spadolini 
Presenti ì Presidenti della Repubblica, delle Camere della 
Corte Costituzionale e del Consiglio il Senato ha solenne
mente commemorato ieri Giovanni Spadolini a due mesi 
dalla scomparsa Le orazioni di Carlo Scognamigho e Bru
no Vicentini Per il governo, si e intervenuto il ministro Giu
liano Ferrara Gremita 1 aula di Palazzo Madama In due 
tribune diverse, significativamente divisi Giorgio La Malfa 
e i repubblicani usciti dal partito 

NEDO CANETTI 
• ROMA Le massime autorità 
dello Stato erano ieri tutte pic-
scnli n Senato alla solenne 
commemorazione di Giovanni 
Spadolini a due mesi dalla 
scomparsa C erano il Presidente 
della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro della Camera Irene Pi-
vetti della Corte Costituzionale 
Franco Cavivola del Consiglio 
Silvio Berlusconi il governatore 
della Banca d Itali i 
Antonio Fazio nu
merosi ministri I ex 
Presidente del Consi
glio Carlo Azeglio 
Ciampi In tribuna 
significativamente 
dislocati in due tribu
ne diverse gli credi 
politici dello scom
parso da un lato 
uiorgio La Malfa 
dall altro i repubbli
cani recentemente 
usciti dal partito co
me Giorgio Bogi 
Adolfo Battaglia e 
Oscar Mammi Gre
mita I aula con i set
tori di sinistra al 
completo Oratori uf
ficiali il Presidente 
del Senato Carlo 
Scognamiglio e Bru
no visenlini decano 
dell Edera anch egli 
recentemente uscito 
dal suo vecchio par
tito Molto incentrata 
sugli anni di Spadolini alla prc ,i-
denza del Senato la commemo
razione del suo successore 'An
ni difficili - ha detto - in cui co
me egli ricordò più volte la crisi 
di sfiducia che investiva il paese 
nehiedeva punti di riferimento 
saldi e autorevoli capaci di rico
struire il patto incrinato fra citta
dini e istituzioni Punto di nfen-
mento che Spadolini individuò 
nel Parlamento fulcro della rap
presentanza popolare» «A que
sto difesa strenua delle istituzioni 
rappresentative - ha detto Sco-
gnamiglio - dedicò tutta la sua 
cultura il suo impegno costante 
la passione civile 1 amore per 11-
talia' 

Scognamiglio che fu avversa
no di Spadolini per la presiden
za del Senato, nell ultima batta
glia dello scomparso ( battaglia 
non personale - dira più tardi Vi
sentin!-ma tutta politica Spado
lini di fronte alla nuova situazio-
ne elettorale e parlamentare 
non esitò a porsi come il candi
dato dell opposizione di sinistra 

compiendo una svolta importan
te nella sua voca7ione e colloca
zione politica 1 ha annunciato 
la dee isione di dedicare a Spado
lini la biblioteca del Senato \ -
semini ha ripercorso la camera 
politica del suo vecchio compa 
gno di partito primo Presidente 
laico del Consiglio dell Italia re
pubblicana (Ferruccio Pam fu 
premier in epoca ancora monar

chica ndr)> L ex mi
nistro delle Fianan/e 
ha ricordato la batta
glia che Spadolini 
condusse «con de*er-
minazione contro la 
PJ che strava inqui
nando la vita politica 
ed economica italia
na' Altrettanto fer 
ma - ha aggiunto -
fu 1 azione contro il 
terrorismo politico e 
mafioso che proprio 
allora si manifestò 
con il rapimento del 
genereale Dozier e 
1 assassinio del gene
rale Della Chiesa e di 
sua moglie L orato
re ha intrecciato 
molto lo Spadolini 
storico allo Spaolini 
politico Approfondi 
- ha ricordato - in 
particolare 'I periodo 
del Risorgimelo al 
quale fece un co
stante riferimento 

identificandolo come momento 
della stona nazionale nella quale 
si incontrarono alte idealità rea
lismo politico e capacità di rea
lizzazione Il nehiamo a tale pe
riodo della stona d Italia - ha 
proseguito - fu dunque sempre 
presente nel corso della sua vi
cenda politica Per 1 ex presiden
te del Pn anche 1 ultima candida
tura per la presidenza del Senato 
va intesa come richiamo ali in
transigenza gobettiana che si 
può rintracciare nella prefazione 
ali ultimo libro («Gooetti un idea 
dell Italia ) nel quale si sottoli
nea la necessita di attuare un 
profondo rinnovamento del Pae
se e di realizzare un nuovo Risor 
gimcnto 

Due i concetti espressi da Fei-
rara nel suo breve intervento a 
nome del governo L estraneità 
di Spadolini ad una cla.sse politi
ca che aveva degeneralo e I inte
grità e moralità che gli derivava
no dal eulto schiettamente cro
ciano per la stona 

• ROMA In un ampio articolo 
che appanra sulla rivista Jesus di 
imminente pubblicazione padre 
Bartolomeo Sorge sostiene che «e 
ormai maturo il momento vagheg
giato da De Gaspen fin dal 1S apn-
le 1943 che i cattolici si separino 
sul terreno politico fra cattolici 
conservatori e progressisti Di qui 
il suo invito a Rocco Buttigliene ad 
abbandonare le posizioni «elenco-
moderate che il partito ha assun
to con il congresso di fine luglio ed 
a compiere quella scelta di campo 
che invece continua a rinviare av 
vertendo che «non e ò tempo da 
perdere perche diversamente »ò 
il Ppi che rischia di sparire Faccio 
osservare a' padre Sorge che que
sto suo intervento ò stato definito 
«astioso» da Luca Borgomeo il qua 
le osserva su II Popolo di oggi che 
esso «mira a indebolire il Ppi e lo 
nticne «oflensivo» sul piano perso
nale e nei confronti di altri militanti 
che non si sentono «clerico mode 
rati» 

Che cosa rispondi? 
lo ho fatto una lettura del dato C e 
un paragrafo del mio articolo in 

Il padre gesuita critica il leader dei popolari: «I cattolici democratici per un polo della solidarietà» 

Sorge: «Buttiglione, così fai sparire il Ppi» 
cui dico che desidererei sbagliar
mi se fosse vero Perciò la reazio
ne di Borgomeo somiglia a quella 
di coloro che di fronte ad un me
dico che ti pionostica un brutto 
male si arabbiano col medico 
perchè ! ha detto e dicono che ò 
imprudente pereti' lo dice Quan 
to si ò verificato nel Paese non I ho 
inventatolo nò sono stato io a de 
terminarlo ma prendo atto di una 
situazione difficile come e nel 
mio costume e la denuncio di
ci ndo che ci sono tanti valori che 
vanno di mezzo Ma non pigliate-
vela con il medico se lui si accorge 
che e ò una malattia £ il vecchio 
trucco pcrcui si vorrebbe che non 
si dicesse nulla in modo che 1 am 
malato muoia in pace Cd io ulve 
ce non ci sto e ritengo anzi mio 
dovere dire le cose come stanno 

Anche Buttiglione ha replicato 
rilevando che «l'unita dei cattoli
ci come la pensava De Gasperl 
non era un obbligo disciplinare 
di votare per un solo partito, ma 
era una sottolineatura della loro 
autonomia culturale per Impedi
re che I cattolici progressisti 
fossero egemonizzati dal comu-

Replicando a Buttiglione ed a Borgomeo direttore del 
«Popolo» che hanno criticato il suo articolo su Jesub pa
dre Sorge osserva che si comportano come eni no.i vuole 
che il medico riveli il male che ha diagnosticato cosi 
«1 ammalato può morire in pace» Di qui 1 invito al Ppi a 
«scegliere" Ormai, ì poli alternativi sono due un centto-st-
nistra o un centro-destra I cattolici democratici, i partiti e i 
movimenti progressisti devono definire un loro progetto 

ALCESTE 
nisti e I cattolici conservatori dai 
fascisti», per concludere che 
•questa indicazione mantiene 
ancora la sua validità». Butti-
gitone ha. Inoltre, rivendicato 
come «valida» la sua «posizione 
di centro». Che cosa pensi a pro
posito? 

Nel mio articolo su Jesus ho citato 
il Bonomelli il quale diceva che 
«finche còli pericolo comunista e 
l.i democrazia non e matura si 
poteva giustificare 1 unita politica 
dei cattolici ma auspicava che 
venga presto il giorno nel quale 

come ò avvenuto n Belgio si la
scino i cattolici tra un gruppo con-

SANTINI 
servitore e una minor inza luela 
ce C questa e ra in (ondo un i 
de idiSturzo come ricorda anche 
G ibrie le De Rosa nel suo libro 
S'uizo mi dissi eht non aveva 
inai pensato ali unita partitica dei 
e molici Ma oggi e inutili-- fare le 
interpret izioni perche quella si 
tu izionc storie i non e e più 
Quanto al discorso sul ce litro so 
stengo che il antro ò la maggio 
ranza della società civile italiana e 
che quindi indie nel prossimo 
futuro li oolitica it ih ma sarà con 
dizionata dal centro di modo che i 
due poli verso i quali slamo avviali 
santino un centro sinistra e un 
(entro destra Z allora non ci sarà 

m u un polo estremista in Italia e 
quindi a que sto punto newi e i san 
pili uno spazio per il e entro di But 
•iglionc Cceo perche sul plano 
della orcv isione ritengo elio Butti 
glionc elevc scegliere di essere o 
eoli il centio-smistra o eon il wn 
lui destra (io che va chiarito e 
elle ormai srjno ilttrn itivi il polo 
ui <<litio smistili e il / olo eli tcn 
tra destru entrambi deli locatici 
I questa la situazione nuova del-
I It ilia che io definisco posi ide o-
logica per cui e inutile lorz ire gli 
esempi di un era ideologie i che 
non e ò più Anche quello eli De 
gaspen era un auspicio Ora inve
ce ci troviamo di fronte ad una si

tuazione reale completamente 
nuova di fronte a pencoli reali e 
peist ideologie io quindi non pos 
siamo piu giocare Ecco perche 
invito Buttiglione a scegliere altri
menti I altern itiva ò la scompaisa 
del Ppi perdio I elettorato non lo 
vota più E siccome non voglio 
questo dico a Buttiglione di sce 
glie re 

TNel frattempo, sia per Incalzare 
Buttiglione a compiere la scelta 
che invece rinvia, e per fare chia
rezza rispetto alle ambiguità 
che persistono nella situazione 
politica, tu Inviti I cattolici de
mocratici e progressisti ad orga
nizzarsi sul territorio perche 
continui a sostenere necessaria 
una presenza cristiana Vuol 
spiegare questo aspetto del pro
blema? 

Ho già de t oche non bisogna per 
de re tempo Ceco perche ritengo 
che quel cattolici democratici e 
quei laie i liberi e forti che in ogni 
caso neinvoter inno la vece Ina IX 
riverniciata ma credono nella vir 
tu trasformatrice dei valori cnstia 
ni di solidarietà e di giustizia de
vono porsi il problema di come 

orginizzarsi in un movimento più 
ardue) di azione soci ile e po'itica 
dando vit i in e>gni regione a grup 
pi di autentici neopopolan sturzia 
ni Si tratterebbe perori di lare 
cultura pollile J nel territorio attor 
no ai problemi concreti rifiutando 
vecchi giochi di corrente e diverti 
ce contribuendo a costruire il Po 
lo de Ila solidarietà 

Puoi spiegare meglio questa tua 
proposta? 

Non vede) qu il e oggi la '< di che 
unisce Berlusconi Bossi e Fpii da 
garantire scruta e solidti H prò 
Uraninu del governo e ipiest i o l i 
debolezza Ora le torve di eipposi 
zione impetriate i dir viti ul un 
Polo alleni itivo ìon divonr 
compiere lo slesso ciroie ejuinel 
mentre ciascun partile) iavi ra i ri 
definire la propria identiti e ne 
cessano che si (ormi tri di loro 
una spu le di issex i izione prc 
partitica api rt i a tulle le Inrzc so 
e i ili pe rrohvarc una nuov i e co 
mune cultura pulitila che ispiri 
propri progr iinnn e ne le stesse 
lorzc si propongono di le ilizzare 
insieme per riuscire la dove il Polo 
delle libertà sta fallendo 
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Giuseppe Pulvirenti invita a deporre le armi: non avete speranze, lo Stato è troppo forte 

La carriera 
d'un uomo d'onore 
Giuseppe PuMrenti U'Malpassotu 
era considerato, fino al momento 
del suo pentimento, avvenuto 
alcune settimane fa, il capo della 
struttura militare di Cosa Nostre a 
Catania. Profondamente radicato 
nella provincia, Il clan disponeva di 
una vera e propria task force, della , 
quale si è avvalso Santapaola e 
persino la cupola palermitana. 
Tanto che s'è parlato anche d'un . 
coinvolgimento degli uomini del 

• Malpassotu nella strage di Capaci. 
PuMrenti diventa uomo d'onore nel 
1984. Sulle sue spalle 7 ordini di 
custodia cautelare, ed una sola 
condanna: a 4 anni e 6 mesi per 
reati contro il patrimonio. Oltre a 
comandare l'esercito di ' 
Santapaola, il Malpassotu ha 
tentato anche di «mettersi In 
politica». Nel 9 1 venne accusato di 
aver procurato voti all'ex vice 

' presidente della commissione 
regionale antimafia Alfio 
PuMrenti. Nell'inchiesta Ani anche 
Gunnella. Dopo 1 1 anni di latitanza 
I carabinieri lo arrestano la mattina 
del 2 giugno "93, mentre si • 
nascondeva In una sorta di -tana-
scavata sottoterra, nelle 
campagne di Baipasso. Comparve 
poche ore dopo davanti alle tv. 
Barba lunga, una giacchetta di 
Jeans e la faccia coperta da un • 
cappellino militare. Con l'aria di un 
povero pensionato. Eppure era uno 
dei pretendenti al trono di capo 
della «famiglia» catanese. C W.R. Giuseppe PuMrenti. A destra la lettera che II boss ha mandato al suol uomini per convincerli a pentirsi AD 
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U' Malpassotu si arrende. E invita i suoi a seguirlo 
Il boss pentito Giuseppe Pulvirenti U' Malpassotu ha 
scritto due lettere ai parenti e agli uomini del suo clan. 
«Pentitevi,, lo Stato ci ha battuto e l'unica scelta è tra ar
rendersi o morire in carcere». Il boss, secondo solo a 
Santapaola nella'gerachia catanese, arriva anche a 
chiedere ai suoi di mettere da parte il senso mafioso 
dell'onore: «Cosa nostra è sconfitta... e non è giusto la
sciare i vostri cari senza speranza...».. 

' DAL NOSTROCORRISPQNDENTE 

WALTER RIZZO 

• ì CATANIA. Giuseppe Pulvirenti, 
il numero due di Cosa Nostra a Ca
tania ha lanciato un appello ai suoi 
parenti e agli uomini della sua co
sca. Un'esortazione a gettare le ar
mi, a pentirsi mettendo da parte 
anche l'onore per evitare di essere 
spazzati via e passare il resto della 
vita in carcere. Il suo invito il boss 
lo ha lanciato con due lettere, scrit
te con una grafia grossolana in un 
italiano zoppicante, ma dal conte
nuto inequivocabile. 

Niente tormenti interiori, nessu
na scelta ideologica per Giuseppe 

Pulvirenti U'Malpassotuìoìo la pre
sa d'atto di una sconfitta inequivo
cabile, subita ad opera dei pentiti 
che hanno permesso ai giudici ca-
tanesi di smantellare uno dopo L'a
tro i capisaldi della sua organizza
zione. Si sono pentiti i suoi fedelis
simi, gli uomini che conoscevano i 
segreti del clan. Ha parlato Claudio 
Sevenno Samperi, l'uomo che te
neva i contatti con Nitto Santapao
la, ha vuotato il sacco Orazio Pino, 
il proconsole del Malpassotu a Mi-
sterbianco, e infine anche Filippo 
Malvagna, il nipote del Malpassotu 

che conosce i segreti degli attentati 
di Roma e Firenze ha voltato le 
spalle alla mafia, con una vera e 
propria scelta di vita. Prima ancora 
avevano collaborato con i giudici 
uomini d'onore cone Antonino 
Navama e Luigi Di Mauro. Un fiu
me inarrestabile che ha distrutto 
l'impero del Malpassotu. Pulvirenti 
dopo poco più di un anno di car
cere duro ha deciso che non aveva 
più senso andare avanti nella sua 
scelta di «irriducibile». Da una ven
tina di giorni sta riempiendo pagi
ne e pagine di verbali, raccontan
do tutto della sua organizzazione, 
ma soprattutto dei legami, delle 
protezioni e dei rapporti inconfes
sabili con professionisti, uomini 
delle istituzioni, dell'imprenditoria 
e della politica. Un racconto che 
ormai ha fatto salire la febbre a 
molti insospettabili. 

Pulvirenti però non si limita a 
questo. Vuole che il suo esempio 
venga seguito da altri, primi fra tutti 
i suoi figli e i suoi nipoti chiusi nelle 
celle di massima sicurezza del car
cere di Bicocca, dove, nell'aula 
bunker, si celebra un processo che 

per molti di loro avrà un solo epilo
go possibile: il carcere a vita. Tra il 
ì e il 2 ottobre Pulvirenti ha scritto 
due lettere, col tono di un condot
tiero battuto che accetta la resa, 
chiedendo poi al suo avvocato En
zo Guamcra e ai magistrati, che 
fossero consegnate ai giornalisti. 
Nella prima spiega i perchè della 
sua scelta. «Fratelli - scrive il boss 
pentito rivolgendosi ai suoi ex 
complici • ho deciso di collaborare 
con la giustizia perchè per me è fi
nita. Ha vinto lo Stato, ho perduto 
la mia battaglia, sono stato sconfit
to. Lo Stato è più forte di me». Poi 
lancia direttamente il suo appello. 
«Deponete le armi - scrive - non do
vete avere vergogna di arrender
vi...». «Lo Stato ci offre una possibi
lità non lasciamola scappare fin
ché siamo in tempo... Siamo uomi
ni e abbiamo sentimenti come tutti 
gli uomini. Molti di voi hanno mo
gli e figli piccoli. Riabbracciate la 
vostra ìamiglia, non è bello morire 
in carcere. Fratelli, ragionate e fate 
quello che ho fatto io: passate con 
lo Stato». 

La seconda lettera del boss è ri

volta direttamente ai suoi parenti. 
«Cari figli, generi, nipoti e amici -
scrive Pippo Pulvirenti - Lo Stato è 
forte, quindi seguite il mio consi
glio, arrendetevi, deponete le armi 
così potrete cambiare la vostra vi
ta.. Se tutti fate i duri non c'è nien
te da fare perchè non ci possimo 
nascondere da quello che siamo e 
siamo stati». 

Poi il Malpassotu invita i suoi a 
mettere da parte persino il senso 
mafioso dell'onore. «Cosa nostra 
ormai è stata sconfitta - scrive Pul
virenti - dobbiamo renderci conto 
che ci sono solo due vie: o arren
derci o morire in galera. Io capisco 
che, secondo il vostro punto di vi
sta, pensate all'onore, ma dovete 
pensare di più all'onore della fami
glia, 'che non è giusto speciale-
mente per tutti questi ragazzi che 
avete lasciato a casa vivere senza 
speranza...» «lo vi dico una cosa -
aggiunge ancora il boss pentito 
nella sua lettera - questa legge non 
passerà molto tempo che tutti la 
capiranno,..lo Stato dice: se voi vi 
arrendete vi vengo incontro, se in
vece voi fate i duri noi sappiamo 

chi siete e non è colpa nostra se 
dovrete morire in galera...Avete 
questa possibilità di dire come 
stanno le cose, deporre le armi e 
cambiare mestiere, io ho capito 
che è l'unica cosa giusta, dovete 
essere tutti a fare questo passo, co
si non ci saranno più persone che 
ci possono fare del male e possia
mo vivere in pace...Ci dobbiamo 
arrendere, capito? lo termino con 
la speranza che le mie parole le 
abbiate capite per il vostro bene e 
di tutti i miei e vostri cari...Pulvirenti 
Giuseppe». 

Le parole del Malpassotu al mo
mento sembrano però essere ca
dute nel vuoto assoluto. L'unica 
reazione è arrivata da suo genero. 
Piero Puglisi, il personaggio che 
dopo il pentimento del boss sem
bra abbia assunto il ruolo di «reg
gente» della cosca. Ha preso la pa
rola al processo per dire chiara
mente da che parte sta: ha ricusato 
i difenson per «gli abusi commessi 
dal pubblico ministero e dal Gip». 
Un esempio che è stato immedita-
mente seguito da tutti gli altri impu
tati. 

Processo Galasso 

Il giudice 
chiede 
la rimozione 

DALLA REDAZIONE 

•• NAPOLI. Rìscnia di arenarsi la 
mega-inchiesta scaturita dalle nve-
lazioni del pentito della camorra, 
Pasquale Galasso. Il giudice delle 
indagini preliminari Antonio Sen
sale, infatti, ha chiesto che il proce
dimento sulle collusioni tra politica 
e malavita organizzata, venga asse
gnato ad un altro giudice. Il moti
vo' L'impossibilità dell'ufficio di af
frontare gli enormi carichi di lavo
ro. La clamorosa nchiesta di rinun
ciare all'importante indagine, che 
ha già portato tra l'altro all'eresio 
dell'ex ministro degli Interni Anto
nio Gava, 6 stata formalizzata ieri 
dal magistrato con una lettera in
viata al presidente del Tribunale di 
Napoli, al dirigente dell'ufficio Gip 
e, per conoscenza, al procuratore 
della Repubblica Agostino Cordo
va. 

Il giudice Sensale ha spiegato 
che la situazione nel suo ufficio si è 
aggravata ulteriolmente dopo il tra-
sverimento del suo segretario Ma
rio D'Angelo che è slato assegnato 
alla cancelleria del Tribunale dei 
ministri di Napoli, Proprio per il 
troppo carico di lavoro che grava 
nella stanza del Gip (solo l'inchie
sta Galasso, con centinaia di impu
tati, conta oltre centomila cartel
le), D'Angelo, nei mesi scorsi, 
chiese il suo trasfenmento. 

Carenze di strutture (mancano 
innanzi tutto computer e fax) e di 
organici al Tribunale di Napoli so
no state denunciate mille volte dai 
giudici. La situazione è particolar
mente grave negli uffici dei Gip. Un 
anno fa, un magistrato armatosi di 
telecamera amatoriale, documen
tò lo stato in cui gli operatori della 
giustizia sono costretti a lavorare. 
Un filmato impressionante che fini 
anche sulle televisioni locali e na
zionali. Da allora, però, non ècam-
biato niente. 

Il giudice delle indagini prelimi
nari Antonio Sensale, oltre all'in
chiesta Galasso, è titolare anche 
della delicatissima indagine scatu-
nta dalle rivelazioni del camorrista 
Umberto Ammaturo, considerato il 
re del narcotraffico intemazionale 
di cocaina, che sta raccontando i 
mille misteri del clan capeggiato 
da Raffaele Stolder (imparentato 
con il boss di Forcella Luigi Giulia
no). Inoltre, il magistro si sta occu
pando in questi giorni delle indagi
ni sul Banco di Napoli e su presun
te irregolarità al provveditorato agli 
studi. Z1M.R 

Calabria, la Cordopatri parla col ministro e interrompe la protesta 

La «baronessa-coraggio» 
sospende lo sciopero della fame 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

m REGGIO CALABRIA. «Si vede che 
6 un gentiluono. Mi ha riconciliato 
con la classe politica». Teresa Cor
dopatri ha finito di parlare da po
chi minuti con il ministro degli in
terni Roberto Maroni. Un'ora e 
quaranta minuti di discussione fitta 
e di impegni solenni che hanno 
convinto «donna Teresa» a inter
rompere lo sciopero della fame 
dopo 24 giorni in cui la nobildon-
na ha dormito all'aperto davanti al 
tribunale di Reggio, nutrendosi sol
tanto di liquidi. 

La «baronessa-coraggio» ha rac
contato tutto al ministro: di quan
do le ammazzarono il fratello che 
si era rifiutato di cedere i terreni dei 
Cordopatri alla mafia; della impos
sibilità di rimettere piede negli uli
veti; della solitudine che le è cre
sciuta attorno dopo aver testimo
niato in tribunale contro killer e 
mandanti; di come lo Stato, inca
pace di garantirle la disponibilità 
dei terreni e dei raccolti delle ulive, 
fatti impunemente dalla mafia, 
pretendesse, invece, da lei il paga
mento delle tasse. La baronessa ha 
detto a Maroni di essere stata co

stretta allo sciopero della lame do
po che le autorità avevano preso a 
trattarla come una fastidiosa rom
piballe un po' matta perchè pre
tendeva il rispetto pieno della leg
ge anche nelle zone controllate da 
clan potenti e sanguinari come 
quelli di Castellacc, il regno dei 
Mammoliti. Non a caso sul tazebao 
che ha troneggiato per 24 giorni 
accanto alla donna c'era scritto: 
«Non mi piego alla mafia ma allo 
Stato». 

«Sono venuti meno per ora i mo
tivi della mia protesta», dice con
tenta e fiduciosa la Cordopatri, «il 
ministro si è fatto garante della so
luzione di tutti i miei problemi, non 
soltanto di quelli immediati per i 
quali ho fatto lo sciopero». Una ri
conciliazione piena suggellata da 
un regalo di «donna Teresa» al mi
nistro: due bottiglie di «nocill», un 
liquore a base di mallo di noce ver
de e alcool che la signora fa con le 
proprie mani. 

Secco il commento di Maroni: 
«In questa storia ci sono anche re
sponsabilità dello Stato. Come vice 
presidente del Consiglio promuo
verò un'inchiesta su quel che è ac

caduto in tutti questi anni. Bisogna 
capire - ha aggiunto Maroni - qua
le meccanismo è scattato e, intan
to, impedire che continui a funzio
nare. Come sia stato possibile che 
perfino i contributi, nonostante le 
denunce, siano finiti a quelli». 

Il riferimento è ai contributi della 
Comunità economica . europea. 
«Quelli» sono i boss della 'ndran
gheta dei poderi, Non soltanto i 
clan scippavano le terre migliori ai 
proprietari terrorizzandoli, Ma sa
rebbero perfino riusciti al allungare 
le mani sui contributi miliardari 
dell'integrazione in agricoltura. 
Raffiche di lupara, taglio degli al
beri giovani, incendi dolosi, colpi 
di pistola contro finestre e auto: 
erano i punti forti della strategia 
con cui la 'ndrangheta si impadro
niva a prezzi stracciati dei fondi mi
gliori. Dopo, i capibastone con 
grande facilità, grazie ai loro colle
gamenti politici, facevano marcia
re le pratiche in modo spedito per 
intascare i quattrini della Cee. I fi
nanziamenti finivano ai mafiosi 
non solo quando i proprietari era
no ridotti al silenzio dal terrore ma 
anche quando, come nel caso del
la baronessa, le autorità erano sta-

La baronessa Cordopatri Ansa 

te avvertite minuziosamente su co
me stavano le cose. 

Un racconto, quello della baro
nessa, che ha indignato Maroni co
si come aveva indignato i deputati 
progressisti dell'antimafia che era
no venuti a Reggio per esprimere 
solidarietà restando sconcertati dai 
risvolti inquietanti della vicenda. 
«L'indagine non è contro qualcuno 
- elice il ministro - ma se emerge
ranno responsabilità - avverte -
non sarò certo io a nasconderle». 
Le indiscrezioni fanno riferimento 
al dossier in mano dell'antimafia 
dove sarebbero documentate con
tiguità, complicità, omissioni col
pevoli, idiozie burocratiche consu
mate da pezzi importanti dello Sta
to. 

Maroni in Calabria partecipa ad un vertice antimafia 

Il ministero degli Interni 
avrà una sede a Reggio 

DAL NOSTRO INVIATO 

• ALTA FIUMARA (R. Cala
bria) Non vuol proprio sentirne par
lare il vice presidente del Consiglici 
Maroni delle decisioni del governo 
sull'esposto del suo collega Ferrara 
contro il giudice Borrelli. «Non ho 
letto il documento non posso dirvi 
nulla», dice un Maroni imbarazza
to. Il governo ha deciso di fare pro
prio l'esposto di Ferrara? «Non ero 
presente al consiglio dei ministri» 
ribatte «Bobo». Ma se ci fosse stato? 
«Posso dirvi solo che di quanto è 
successo ne abbiamo parlato ieri 
sera (mercoledì, ndr) con giudizi 
anche diversi ma tutti quanti con 
grande responsabilità. In ogni caso 
mi pare più giusto parlare di quello 
di cui mi sono occupato oggi, do
v'ero presente». Perchè non è an
dato a Roma alla riunione del go
verno? «Mi è sembrato più serio -
scandisce - restare qui». 

Ad Alta Fiumara, un salto da 
Reggio Calabria, il ministro ha riu
nito super 007 e i maggion esperti 
italiani con l'ambizioso progetto di 
mettere a punto una strategia per 
una specie di soluzione finale con
tro le mafie. «Perchè - dice il mini
stro - è una guerra vera». E intanto, 

in armonia con la scoperta della 
Lega verso il Sud, avverte: «Ho 
aperto una sede del ministero degli 
Interni a Milano. Ora posso infor
marvi che ne apnrò un'altra anche 
a Reggio Calabria. A questo propo
sito ho già preso contatti con il pre
fetto. Spero di poterci venire alme
no una volta la settimana». «Il mio 
problema - aggiunge - è quello di 
girare la faccia del ministero. Luci
dare gli ottoni. Questo, per me è il 
federalismo». E ancora: «Bossi mi 
ha autorizzato a dire che nelle 
prossime settimane la Lega pre
senterà un progetto organico a fa
vore del Sud». 

Il convegno sarebbe dovuto re
stare nservato. Selezionatissimi gli 
inviti: Bruno Siclari e Gianni De 
Gennaro, Tiziana Parenti e Lucia
no Violante, gli stati maggiori dei 
Ros, della Finanza e del Commis
sario contro l'usura, magistrati co
me Caselli, Grasso, Mancuso; po
chi altn. Cinque gruppi di studi (al
l'ultimo momento è stato fatto sal
tare quello sulla prostituzione che 
aveva sollevato perplessità) sugli 
argomenti centrali: pentiti, usura, 
armi, narcotraffico, patrimoni ma

fiosi. Il problema di come aggredir
li con una nuova legislazione ha 
assorbito gran parte delle discus
sioni. «Oggi - ha rivelato Maroni -
viene sequestrato soltanto l'I'V dei 
capitali mafiosi e il passaggio dal 
sequestro alla confisca precipita 
allo 0,085 per cento. Praticamente 
nulla. Si tratta di superare procedu
re troppo lente ma anche di affron
tare in modo nuovo il problema 
delle indagini per individuare i pa
trimoni mafiosi e impedire che, in 
un modo o nell'altro, vengano re
stituiti alla mafia». 

Due restano comunque i «pila
stri» della lotta contro i clan: i penti
ti «e la carcerazione dura prevista 
dall'art. 4Ibis». Insomma, nono
stante le polemiche che ci sono 
state, per vincere contro le mafie 
secondo gli esperti non bisogna in
debolire la legislazione sui mafiosi 
pentiti né allentare il carcere duro 
e l'isolamento dei capimafia previ
sto dall'articolo 41 bis. «Anzi, il pro
blema - sottolinea il ministro - è 
propno quello di garantirsi che il 
41 bis venga effettivamente rispet
tato. Sono troppi i casi in cui viene 
deciso il carcere duro e l'isolamen
to dei boss ma poi in realtà le cose 
vanno in un altro modo». OA V 
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Per i debiti del marito costretta a prostituirsi 

Stuprata per vendetta 
da cinque usurai 
Violentata da cinque «sicari» per vendetta nei confronti 
del marito che non restituiva un prestito a strozzo. È la 
tragedia di una donna romana, moglie di un commer
ciante, che dopo lo strupro è stata costretta a prostituirsi 
ed alla fine è impazzita. Minacce alla giovane figlia, una 
vita rovinata, spezzata del tutto. La storia, rigorosamente 
senza nomi, è stata raccontata dalla Confesercenti ro
mana, per testimoniare il livello dall'usura nella capitale. 

LUANA BENINI 

• ROMA. Se la ricorda bene Emi- ' 
lio D. quella sera maledetta quan
do gli hanno violentato la moglie, a " 
casa sua, davanti a suoi occhi. Lo 
hanno fatto in cinque, a turno, con ' 
disprezzo. Cinque «professionisti» '! 
del crimine, loschi figuri ingaggiati. • 
appositamente dai suoi strozzini.*• 
Dopo averlo immobilizzato lo han-. 
no costretto ad assistere a questa • 
scena straziante. E poi nei giorni 
successivi hanno continuato ad in- ,' 
fierire, hanno trascinato sua mo
glie Sandra sul marciapiede. Gior
no dopo giorno, con le buone e ' 
con le cattive, ne hanno fatto una ' 
prostituta. Cosi anche lei, con il • 
suo «lavoro», avrebbe potuto resti-1 , 
tuire i soldi del «prestito». Ma San- * 
dra non ha retto ed è impazzita. • 

La storia di Emilio comincia nel -
giugno dell'84 quando, su suggeri
mento di un direttore di banca, si < 
rivolse ad «amici affidabili» per ot- ; 
tenere un prestito. Il negozio di ali- " 
mentali non andava più tanto be- " 
ne ed aveva urgente bisogno di 20 ' 
milioni. In capo^ ad un anno ne . 
aveva già restituiti 120 di interessi. 
Le rate erano sempre più fitte, sem
pre più pesanti, impossibile far • 
fronte a quella voragine. Ed e arri- • 
vato il momento Emilio non ce l'ha ,--. 
fatta più ed ha cominciato a chie- '„ 
dere proroghe. Allora sono iniziate 
le minacce e le violenze. Una esca- ' ' 

' lation spaventosa: una sera alcuni 
uomini l'hanno atteso sotto casa e -
l'hanno,massacrato .di,botte, Emi- ' 
lio allora ha venduto la casa ed è " 
andato a vivere in due stanze d'af- • 
fitto. Ma i soldi sono finiti presto ed • 
è ricominciata la persecuzione. È 
stato allora che ha deciso di anda-
re alla Polizia e denunciare i suois 

aguzzini e anche il direttore della • 
banca, tramite maledetto fra lui e ^ 
loro. È andata male: il direttore ha ' -
negato tutto (del resto non esiste
vano prove della sua mediazione) . ' 
e lo ha addirittura denunciato per 
diffamazione, vincendo la causa; 
quanto agli usurai, uno di loro, pre- . 
so con le mani nel sacco mentre ri- , 
scuoteva la rata, si è difeso dicen
do di aver fatto una commissione * 
per conto di altri, ed è stato rila
sciato. Questo accadeva cinque „ 
anni fa. Dal punto di vista investi
gativo la.denuncia non ebbe nes- , 
sun seguito perche «non c'erano ' 
elementi certi da cui partire». Ma 
pochi giorni dopo, una sera, tor- i 
nando a casa, ha trovò sua moglie • 
ostaggio di quei cinque uomini. Gli 
strozzini, originari della Calabna, ' 
lo volevano punire per essere usci
to allo scoperto, per essere andato 
alla polizia. Ma volevano anche ri
stabilire i rapporti di forza, fargli ca- -
pire chi aveva il coltello dalla parte . 
del manico. Come dire: siamo in
toccabili. 

Gli anni a venire sono stati un in
cubo senza fine. La moglie costret
ta a prostituirsi e la figlia continua
mente insidiata. «Mentre mia mo
glie impazziva lentamente, la fami
glia ormai distrutta, cominciarono 
a seguire mia figlia, le portarono 
via le chiavi della macchina e gliele 
restituirono solo dopo che io riuscii 
a mettere insieme altri soldi». Una 
china irreversibile. Sessanta anni e 
una vita distrutta. Ma Emilio D. non 
rinuncia a lottare. Non si è ancora 
dato per vinto. Vuole saldare i con
ti a tutti i costi con i suoi strozzini e 
uscire dal tunnel: «Se trovo il modo . 
di pagarli non recupero la vita ma 
almeno salvo mia figlia». Una figlia 
che Emilio tiene nascosta lontano 
da questa follia di torture e perse-. 
cuzioni. Agli usurai deve ancora 28 
milioni. Ma non sa dove prenderli. • 
Ha in mano 30 milioni, fra cambia
li e assegni postdatati, il ricavato 
della vendita del suo negozio. L'ha 
venduto a persone oneste evitando 
in extremis di darlo in pasto agli 
strozzini. Ma le banche non accet
tano di prendersi cambiali e asse
gni in cambio di denaro. E lui si ri
fiuta di farsi scontare le cambiali 
dagli usurai per non far cadere nel
la loro rete anche coloro che han
no acquistato il suo negozio. 

La storia di Emilio è stata rac
contata, ieri mattina da Vincenzo 
Alfonsi, segretario laziale della 
Confesercenti nel corso di un sit-in 
organizzato a piazza Montecitorio 
persollecitare una legge-antiusura 
che .preveda un fondo di solidarie
tà per le vittime eia definizione del 
tasso di usura. E una delle tante 
storie raccolte quotidianamente 
dal telefono «SoS impresa». «Ci stia
mo impegnando per trovare una 
soluzione al dramma di Emilio» di
ce Alfonsi. E aggiunge: «Confeser
centi sembra T'ultima spiaggia. 
Emilio si era già rivolto a monsi
gnor Di Liegro della Caritas chie
dendo di garantire per lui presso la 
banca, ma purtroppo ha avuto una 
risposta negativa: gli hanno offerto 
un po' di soldi che lui ha rifiutato». 
E infatti Emilio sostiene: «Non vo
glio sottoscrizioni, voglio solo che 
qualcuno mi garantisca, per dire 
basta e andarmene via da questa 
città». 

La stona di Emilio non è cosi 
straordinaria come si potrebbe 
pensare: da uno studio della Con
fesercenti si evince che su 60mila 
operatori commerciali a Roma, cir
ca 9mila hanno avuto esperienze 
di usura (molti di loro fra l'altro, 
scontano la morosità degli enti 
pubblici statali e locali che non pa
gano o pagano tardi) e in tutta Ita
lia le vittime degli strozzini am
montano a 11 Ornila con un giro di 
affari per gli usurai di 5mila miliar
di. 

Tre braccianti morirono 
sul bus del «caporale» 
Al via il processo 
In provincia di Brindisi 

È cominciato Ieri a Orla II processo 
per le tre braccianti di Orla morte II 
25 agosto del '93 In un Incidente • 
mentre, stipate In dlciotto su di un 
pulmino da nove posti, un 
•caporale» le portava al lavoro. 
Accadde in provincia di Brindisi, 
alle 4 e mezzo del mattino. In una 
sala gremita di braccianti e 
famigliari delle vittime, l'udienza è 
stata aperta alle 9 del mattino. Il 
pm, Lorenzo De Napoli, accusa il 
•caporale» di omicidio colposo 
plurimo aggravato, violazione della 
legge sul collocamento e sul . 
reclutamento della manodopera. Il 
Comune di Orla e la Flal-Cgll hanno 
chiesto di potersi costituire parte 
cMle. Secondo l'avvocato del 
•caporale», Il Municipio di Oria e la 
stampa hanno solo sollevato un 
polverone. Lorenza Conte, che è . 
bracciante e nel Comune di Oria ha 

' la delega per le Iniziative contro II 
caporalato, ha commentato: 
«Nessuno può cancellare le vere 
cause della tragedia: In quel 
pulmino vi erano 18 donne e non 18 
sacchi di patate-. Non lasceremo 
sole le braccianti e famiglie delle 
vittime. E speriamo che alla fine 
prevalga la "giustizia uguale per 
tut t i " anche quando ci si trova di 
fronte a povera gente». La • * 
prossima udienza si terrà il 28 < -
gennaio 1995. 

•i ?»*'*»l£j' IPiS Darlo Coletti 

Per le vìttime arriva il fondo-fantasma 
Fra le proteste la Camera dice sì ai finanziamenti «invisibili» 
•> ROMA. La legge anti-usura ieri è 
approdata alla Camera ed è stato 
un dibattito teso, consumato fra 
polemiche e grida. Le opposizioni 
hanno anche lasciato l'aula, per 
protesta. 11 risultato, un testo di
mezzato, privo della norma più at
tesa: quella che doveva istituire il 
fondo anti-usura. 

Le polemiche 
È successo che il presidente di 

turno, Vittorio Dotti, durante il di
battito, ha tolto la parola a un de
putato popolare che stava repli
cando a Raffaele Della Valle (For
za Italia). Della Valle era interve
nuto per replicare al popolare Lui
gi Pinza, che aveva protestato per il 
mancato inserimento nella legge 
del fondo in favore delle vittime 
dell'usura. «Una legge che si svuota 
sempre più», aveva detto Pinza, 
«quando dovremmo dare, invece, 
un segnale della volontà di com
battere la criminalità». Il capogrup

po uscente di Forza Italia, a questo 
punto, ha replicato a Pinza: «Sono ' 
cntiche provenienti da una parte 
politica che su questo argomento 
dovrebbe tacere». 

L'atmosfera, allora, si è fatta in
candescente. E mentre Dotti toglie
va la parola al popolare Lia che 
tentava di rispondere, i deputati di 
An gridavano all'indirizzo dei po
polari «Ga-va, Ga-va». Quando Dot
ti ha messo in votazione l'ultimo 
emendamento le opposizioni han
no deciso di uscire dall'aula facen
do mancare il numero legale. 

La seduta è ripresa un'ora: l'as
semblea ha ultimato l'esame del ' 
testo, ma il voto e stato rimandato 
alla prossima settimana. Fra le mo
difiche introdotte dall'aula, l'eleva
zione del tetto oltre il quale scatta
no le aggravanti di pena per gli 
usurai (il limite è passato da 7,5 a 8 
volte il tasso ufficiale di sconto). È 
stata confermata la possibilità di 
svolgere indagini patrimoniali sugli 

usurai; confermata anche la possi-
bilirà di ricorrere alle intercettazio
ni telefoniche. - _ 

Un «fondo» senza soldi 
E il fondo per le vittime degli 

«strozzini»? La maggioranza, dopo 
le divisioni dei giorni scorsi, ha rag
giunto un accordo, cioè un com
promesso. In pratica, è stato votato 
un articolo in cui si dice che il fon
do è stato istituito: peccato, però, 
che non si specifichi in alcun mo
do come e attraverso quali canali 
viene concesso; e, soprattutto, non 
viene stanziata una lira. In pratica, 
e stata costruita una cornice intor
no a un quadro che non c'è. La 
maggioranza promette che subito 
dopo la finanziaria un'altra legge ' 
ri medierà al problema. • . 

Il mancato insenmento degli 
stanziamenti per il fondo anti-usu
ra - che fra l'altro il governo aveva 
promesso e sbandierato per setti
mane - ha suscitato dure critiche 

nelle opposizioni di sinistra e di 
centro. La progressista Anna Fi-
nocchiaro ha definito la soluzione 
della commissione «un alibi forma
le». La Camera, fra l'altro, ieri ha 
anche respinto gli emendamenti 
presentati dal progressista Tano 
Grasso, volti a facilitare il ricorso ai 
prestiti bancari per i piccoli im
prenditori. Lui poi ha commentato: 
«L'aula, con un voto della maggio
ranza, ha approvato una norma-
beffa, con la quale tenta di rime
diare all'autogol inflittosi in com
missione Giustizia, allorquando è 
stata ridimensionata l'efficacia del
la legge, rinviando l'istituzione del 
fondo a favore delle vittime dell'u
sura. Adesso è chiaro che il dise
gno di legge del governo che è sta
to enfatizzato per settimane dai mi
nistri dell'Interno e della Giustizia, 
non è altro che una legge propa
ganda, con la quale si cerca, inutil
mente, di rispondere solo all'onda
ta emotiva dell'opinione pubblica». 

Strage di Brescia 

Si riparla 
di pista nera 
milanese 
m BRESCIA. A venti anni esatti dal
la strage di piazza della Loggia -
che provocò otto morti e un centi
naio di feriti - si toma a parlare di 
responsabilità degli ambienti neo
fascisti milanesi. Questa volta, a 
puntare il dito contro i «sanbabili-
ni» è Giuseppe Rosina, un signore 
di 60 anni che per via di alcune 
truffe vanta una discreta conoscen
za delle patrie galere. 

Al dottor Roberto Di Martino - il 
sostituto procuratore della Repub
blica di Brescia che insieme al col
lega Francesco Piantoni ha in ma
no la quarta inchiesta sulla strage -
Rosina ha appunto riferito le confi
denze ricevute in cella dai due 
esponenti di Avanguardia Nazio
nale, Salvatore Vivinto e Alessan
dro Danieletti, detenuti insieme a 
lui nel 1975. Per quattro ore. tra le 
9.30 e le 13.30, Giuseppe Rosina è 
stato interrogato dal dottor Di Mar
tino. 

Attualmente l'uomo si trova a 
piede libero per una sospensione 
di pena, ma ha ancora da scontare 
quattro anni di carcere per truffa: 
ha chiesto la grazia, e per mostrare 
la sua buona volontà si è detto di
sposto a collaborare con la giusti
zia per far chiarezza sul criminale 
episodio, rimasto senza responsa
bili dopo Je prime tre inchieste. 

Sulle rivelazioni di Giuseppe Ro
sina al magistrato bresciano c'è la 
copertura del segTeto istruttorio. 
ma dalle prime indiscrezioni si è 
appreso che l'uomo avrebbe par
lato della pista milanese, una pista 
che già era stata imboccata nei pri
missimi tempi dopo la strage: il pri
mo mandato di cattura era stato 
emesso nei confronti del «sanbabi-
lino» Cesare Ferri, poi assolto in 
istruttoria e nuovamente rimesso 
sotto accusa nel 1984, all'apertura 
della seconda inchiesta. 

1! 9 maggio del 1974 (la bomba 
di piazza della Loggia scoppio il 
28) una jeep carica di esplosivo 
riuscì a lasciare Milano: a bordo 
c'erano Giancarlo Esposti, Ales
sandro d'intino e per l'appunto 
Salvatore Vivirito e Alessandro Da
nieletti, futuri compagni di cella di 
Rosina. Alessandro Danieletti fu ar-

. restato due giorni dopo la strage, al 
Pian del Rascino (Rieti), al termi
ne di una sparatoria con i carabi
nieri che costò la vita a Giancarlo 
Esposti. E un pentito ed è stato uno 
dei principali accusatori di Cesare 
Fem. Le notizie sulla strage le ave
va apprese dallo stesso Fem. Viviri
to sarebbe poi morto nel 1977, nel 
corso di un tentativo di rapina 
compiuto ai danni di un'oreficeria 
milanese: il Danieletti in passato è 
già stato interrogato sulla strage di 
Brescia, dall'allora giudice istrutto
re Paolo Zorzi. 

Sull'interrogatorio di ieri si è sa
puto anche che Giuseppe Rosina 
avrebbe risposto a domande sulle 
figure di Gianni Nardi e Giancarlo 
Esposti. Nardi, che di Esposti era 
amico e collaboratore, ufficial
mente è morto in seguito ad un in
cidente stradale avvenuto a Maior
ca, in Spagna: una versione smen
tita da lady Colpe, Donatella Di Ro
sa, che si dice convinta di averlo in
contrato - vivo e vegeto - pochi 
mesi fa. 

Lo stilista-architetto ha chiuso ieri la settimana di moda milanese " 

Fervè, trionfo «trasparente» 

Un modello hawaiano di Ferrè Bruno/Ap 

GIANLUCA LO VETRO 

sa MILANO. Del tailleur resta solo l'anima 
e della gonna a pieghe, il movimento cir
colare. Per Gianfranco Ferrò, stilista archi
tetto che ieri ha chiuso le sfilate donna 
milanesi, le trasparenze sono un pretesto, 
per mettere in evidenza le «strutture por
tanti» degli abiti. Cosi sulla passerella alle
stita alla Triennale, sfilano giacche di tul
le elasticizzato: ombre nere su corpi nudi 
vestiti solo dalle dalle cuciture, dalle ta
sche e dai polsi. Se la gonna a pieghe è 
un gioco di strisce ondivaghe, semi cucite 
sulTutle per accentuare il senso del movi
mento, l'aereo tranch modello camicia 
diventa addirittura impalpabile e accar-
toccabile nella borsa, grazie a tessuti piu
ma, come l'organza. Pur non rinuncian
do ai lustrini, Ferrè riesce a «smaterializ
zare» anche gli abiti da sera, inventando 
un capo a rete di paillettes, dove la cer
niera laterale diventa decorazione gioiel
lo, tempestata di brillanti. Tanta tecnolo
gia e l'uso frequente di body o pantaloni 
in tulle color carne, stemperano il sex ap-
pel della nudità. Anche se vestita solo di 
tasche, colli e polsi. 

La donna di Ferrè non appare mai 

«una di quelle facili». Semmai per l'avve
nirismo dei suo capi, evoca una sexy alie
na di chissà quale pianeta dell'amore, 
che incute soggezione, inibendo ogni 
reazione fisica maschile. Comunque sia, 
la peculiarità del nuovo Ferrè è l'evolu
zione dello stile minimalista, sino all'in-

• venzione di uno «scheletnsmo» che mo
dernizza bruscamente la moda del crea
tore. 

Con la sfilata di Ferrè e il party del Cor
riere che ieri ha festeggiato e sponsoriz
zato insieme al mondo della moda la ria
pertura delle Sale Napoleoniche di Brera, 
terminano le sfilate donna per i prossimi 
caldi. Il bilancio di questa settimana vorti
cosa, sembra decisamente positivo. E 
non solo perchè i saloni del Momi (Moda 
Milano) hanno registrato un incremento 
pari al 30% dei compratori, mentre gli af
fari degli stilisti si sono impennati. Redu
ce dall'incontro-scontro con Di Pietro e 
l'inchiesta Mani Pulite, il mondo della 
moda si è presentato a questo appunta
mento con una maturità superiore, si può 
ben dire che sia diventato più adulto. Do
po anni di chiusura al mondo esterno, in 
una ghettizzazione di lusso, gli stilisti 
sembrano ora aprirsi alla quotidianità. Le 

inquietudini della seconda Repubblica: 
nuove icone come la Pivetti e la Moratti; 
revival o nacutizzazioni degli anni 80, re
miniscenze nostalgiche per le amanti di 
regime e forse anche per il regime mede
simo, rimpianti per i casini; donne da va-
netà televisivo e tanto sesso cyber bioni- -
co. frutto della miscela tra realtà virtuale, 
difficoltà di comunicazione tra i sessi e , 
proiezione di attività fisiche che non si 
esercitano per paura dell'aids. Ma c'è di 
più. All'estetica dell'attualità, si è somma
to anche un maggiore senso etico che 
per esempio ha spinto la Lav a presenta
re nel negozio di Benetton il-marchio In
ternational Cruelty Frce Productcon qua
le saranno contraddistinti i prodotti non 
testati sugli animali. . 

Persino sul terreno delle umane rela
zioni, la moda sta scendendo tra i comu
ni mortali del quotidiano. Non a caso, al
la mega festa di Armani, lo stilista, insie
me a Krizia e Omelia Muti, ha goliardica
mente tirato tardi con alcuni cronisti. 
Mentre il solito vecchio giro di gente, do-

' pò la solita insopportabile messa in sce
na mondana del «vedere e farsi vedere», 
si era già ritirato. Purtroppo e ancora per 
questa volta, temporaneamente. 

Avete perso 
Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete ; 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono > 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma.-
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. 
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IL CASO. Fa discutere ia decisione della mamma di Alatri di far nascere il bambino senza reni 

Una sala operatoria 

Cristiano Larutla/Agl 

«Giuro, nessuna sindrome dì Nicholas» 
Polemica sul bimbo che nasce solo per donare gli organi 
Ha scelto di portare a termine la gravidanza di un figlio 
che non ha alcuna possibilità di sopravvivere Lo farà na
scere solo per donare 1 suoi organi La protagonista, una 
ragazza di 29 anni di Veroh non vuole più parlare della 
sua decisione si trincera in casa II ginecologo «Sulla vi
cenda sono state scritte tante falsità La sua scelta 1 aveva 
già fatta, m piena autonomia, molto prima del caso Ni
cholas Comunque la condivido da cattolico» 

MONICA FONTANA 

m ALATO! (Fresinone; «Non vo
glio fare dichiarazioni non voglio 
dire niente, lasciatemi in pace» Poi 
scompare dietro la porta di una vii-
letta bianca nella campagna tra 
Prosinone e Veroll Serena P la 
donna di ventinove anni che ha 
deciso di donare gli organi del suo 
bambino che nascerà domenica 
ma destinato a nascere morto per 
via di gravissime malformazioni e 
pronta ad andare avanti nonostan
te una ecografia fatta al quinto 
mese abbia messo in evidenza 
che il piccolo 6 pnvo di entrambi i 
reni non vuole parlare Serena ha 
lunghi capelli biondi un viso dol
ce appena un pò deformato dalla 
gravidanza ma 1 espressione 6 tira 
ta Risponde al citofono ma ag

giunge poco «Che cosa volete sa
pere' Cercate di nspettare le scelte 
degli altn E poi cosa e e da dire' 
Per me è cosa normale» Normale 
anche la famiglia ex operaia lei e 
poliziotto lui una vita modesta e 
una scelta coraggiosa I farnilian 
hanno stretto un cordone sanitario 
e hanno deciso il silenzio Nessuno 
aggiunge una parola di più sulla vi
cenda che ha fatto il giro d Italia 

L unica che ha scelto di dire 
qualcosa è la sorella di Serena Ka-
tia che però non se la sente di as
sumersi le responsabilità di parlare 
a nome della sorella «Posso solo 
dire che la decisione di tenere il 
bambino risale a diversi mesi fa -
dice Katia - e la stona di Nicholas 
quel povero bambino ucciso e ì cui 

geniton hanno donato gli organi 
non e entra niente con la vicenda 
di mia sorella Tutto quello che 
hanno scntto i giornali sono cose 
non esatte Ci hanno ncamato 
troppo su'questa stona che ha ori 
girji divede E poi bisogna nspetta 
re ie scelte di ognuno Non e è pro-
pno niente di cui discutere Cerca 
te di immaginare come possa sen 
tirsi mia sorella Serena dopo esse
re stata sbattuta in prima pagina e 
già tanto provata da questa espe 
nenza Deve partonre domenica e 
quindi non può subire pressioni» 

La famiglia di Serena è cono
sciuta da tutti in quella contrada di 
Veroh Castelmassimo e la vicen
da della coppia ha fatto il giro delle 
case 11 intorno già da diversi mesi 
Ma nessuno ne parla volentien «io 
lo sapevo già da tanto tempo - di
ce un vicino - ma queste sono co 
se che riguardano solo loro Qual 
cuno dà giudizi diversi «Certo se 
fosse capitato a me forse avrei fat
to una scelta diversa Ma non si 
può dire Chi lo sa se quel bambi
no ha sofferto e soffnrà in quelle 
condizioni'» Sulle motivazioni del 
la scelta di portare avanti la gravi
danza comunque pur sapendo 
che il bambino al massimo potreb
be sopravvivere qualche ora sem

bra ci sia una motivazione di tipo 
etico Serena per via delle sue 
convinzioni religiose avrebbe te
nuto il bambino qualunque siano 
state le condizioni perché non può 
accettare 1 idea dell aborto anche 
se terapeutico Sono persone mol
to religiose e molto a modo - dice 
don Andrea che oltre ad essere il 
parroco e anche un ìmico della fa
miglia di Serena - e spesso fre
quentano la mia parrocchia 11 ma
nto di Serena poi è molto attivo 
Facciamo diverse iniziative e loro 
sono stati sempre presenti Credo 
che la scelta di tenere il bambino 
sia un gesto di generosità e quello 
di donare gli organi è un opera di 
solidarietà molto importante Non 
posso che essere vicino a questi 
due giovani Vorrei comunque pre
cisare che queste sono decisioni 
molto del cate e ognuno deve es
sere libero di fare le proprie scelte» 

E sempre di solidarietà umana e 
di gesti che fanno onore a chi ab
bia un pò di sensibilità parla il gi
necologo presso cui la giovane 
donna e stata in cura per tutto il 
periodo della gravidanza Serena 
subito dopo essere stata messa al 
corrente delle malformazioni del 
feto avrebbe deciso lo stesso di 
porta-e avanti la gravidanza e già 

da allora manifestò I intenzione di 
donare gli organi nel caso in cui il 
bambino fosse nato morto anche 
su consiglio del ginecologo «Sono 
cose false quelle che hanno scritto 
i giornali - dice Costantino Ma-
gliocca ginecologo di Serena -
pcrc.h£ la mia paziente non ha 
avuto uni sindrome da Nicholas 
Si tratta di un gesto molto bello e 
che dimostra una grande sensibili
tà verso chi soffre Forse il bambi
no che nascerà morto darà la vita 
ad altn bambini che altrimenti po
trebbero morire Mi sembra un se
gnale forte» Ma poi il ginecologo 
precisa che comunque la scelta 
I ha fatta la signora Serena in piena 
autonomia e che lu si e limitato a 
ratificare una decisione già presa 
Rientra però nel mio modo di ve
dere le cose - prosegue il dottor 
Magliocca - perché sono profon
damente cattolico Poi la signora 
Serena ha portato avanti la gravi
danza con molta serenità Non Pe
sco a capire quale sia il problema 
Anche perché non c e nessun n-
schio per la madre II resto sono 
scelte personali Ma subito dopo 
chiede se verranno scntte tutte le 
cose che ha detto «perché sa - dice 
il ginecologo - non vorrei essere 
fmnteso 

I diritti morali 
non si devono violare 

GIOVANNI BERLINGUER 

• L Italia è stata unanime nell apprezzare la decisione dei gunton del 
piccolo Nicholas i suoi organi ancora vitali hanno salvato dalla morte e 
dalla cecità altn bambini e la forza dell esempio na spinto altri a una gè 
nerosa imitazione Penso tuttavia che susciterà opinioni divergenti la de 
cisione della madre di Alatn di portare fino alla nascita un feto privo di re 
ni e perciò destinato a monre poco dopo al solo scopo di donan i suoi 
organi perché altn bambini vivano Comprendo la difficoltà di schierarsi 
in questo caso perché il bene e il male si intrecciano in modo da pone 
ogni coscienza di ironte a dilemmi morali e pratici Ma dico subito non 
sono d accordo 

Si può apprezzare che una madre turbata perché I essere che porta 
in grembo non potrà sopravvivere voglia trasfenre 1 effimero respiro delia 
sua creatura nella vita di altn Si deve inoltre nspettare la sua decisione di 
non ncorrere ali aborto non tanto perché la legge non prevede panche 
se un ministro ha fatto credere il contrario) che le malfonnazioni fctjli 
possano di per sé giustificarlo quanto perché si tratta di un insindacabile 
scelta morale 11 mio dissenso ha un altra motivazione sta in in io dei pnn 
cipi fondanti della nostra moderna convivenza I uomo qualunque uo
mo o donna di qualunque età o condizione è un fine in sé non può es 
sere considerato un mezzo per raggiungere altn fini comunque giustifi 
cati 

Comprendo che le scienze biomediche rendono complessa I inter 
prefazione di questo enunciato di Kant con i vantaggi pratici che offrono 
1 trapianti o con i progressi conoscitivi che permette la sperimentazione 

nascono temi di incerta definizione aree di 
conflitto tra valori legittimi esigenze normativi, 
molto controverse Ma il principio kantiano per 
mette quasi sempre di orientarsi 

Al Consiglio d Europa per esempio ò stata 
sottoposta una «Convenzione bioctica la quale 
consentirebbe ncerche mediche «anche senza 
loro diretto beneficio» su minorati incapaci di 
espnmersi e permetterebbe su questi soggetti il 
prelievo di tessuti ngencranti (per esempio il 
midollo) a beneficio di persone die abbiano 
strette relazioni personali o familiari col mino 
rato Chi sono quindi i minorati' Chi t il bambi 
no pnvo di reni che nascerà ad Alatn' Oggetti di 
scambio sia pure per scopi di conoscenza o di 
altrui salvezza oppure persone vive che certa 
mente soffrono che probabilmente pen >ano e 
che comunque hanno diritti umani pan (o for 
se supenon propno per la loro condizione) a 
qualunque altro soggetto' Né il desiderio del 
progresso scientifico ne I aspirazione di sforra 
nati genitori a vedere il propno figlio rivivere in 
altn bambini possono annullare questi diritti 
Essi nei casi specifici sono già oia tutelati da 
leggi che sono state fatte negli ultimi tempi 
propno per proteggere da tali abusi Ma i diritti 
dei più deboli neonati o mmora'i che siano 
traggono forza soprattutto da principi mordi 
che non possono essere violati senza che si 
apra una voragine nella quale cgiii arbitrio può 
trovare giustificazione 

Ben venga quindi la corsa generosa alle do 
nazioni d organo purché sia rispettosa di questi 
dintti e purché ci si preoccupi anche di evitare 
che tante persone siano ndotte ad iverne biso
gno Aggiungo che i tre bambini donatori di cui 
si è parlato in questi giorni sono deceduti Ni 
cholas perché ucciso dai rapinatori Giovanna 
perché investita da una moto Noemi perche 
caduta in una vasca di fermentazione incusto
dita Violenza incidente incuria Era possibile 
evitarlo' La vita di alcuni deve per forza nnasce 
re dalla morte precoce di altri ' 

Bimba In attesa 
di trapianto 
muore di freddo 

Marinella DI Turi, 4 
anni, malata di 
anemia mediterranea 
einattesa di 
trapianto, è morta 
proprio quando 
mancava una 
settimana per 
l'Intervento: non si è 
spenta però per il 
morbo, ma per una 
banale 
broncopolmonKeda 
cui sarebbe guarita se 
la sua casa non fosse 
stata un tugurio. 
Viveva a San Giovanni 
Zambrano, In 
Calabria, coni 
genitori e cinque 
fratellini. In una 
baracca di tufo e 
legno, di circa 20 
metri quadrati, avanzo 
del terremoti 1905 e 
1908, fatiscente e 
umido. Rischia ora di 
fare la stessa fine il 
fratellino dodicenne 
di Marinella, anche 
egli affetto dal morbo 
dlCooleyelnattesa 
di trapianto. 

/ <«£ 
.»^»Swv.„«*Ww W \» k.\ La presidente Aido: «Dopo l'allarme di Guidi niente donazioni, poi Nicholas, adesso...» 

«Troppi show fanno male ai trapianti» 
«11 ministero non fa nulla per le donazioni, così il loro rit
mo dipende dal caso dopo l'allarme di Guidi c'è stato il 
nulla, in seguito alla tragedia di Nicholas si è invertita la 
rotta II bimbo di Alatn, però, potrebbe essere una vittima 
sacrificale». Adriana Liverani, presidente dell'Aido, parla 
della donazione nel nostro paese «Non è stato spiegato 
agli italiani che gli organi non vengono strappati ai vivi A 
farlo siamo soltanto noi, il volontanato» 

DELIA VACCARELLO 
• ROMA Dopo le affermazioni 
del ministro Guidi (non documen
tate) su un presunto traffico di or
gani nelle nursery nessuno più da
va 1 assenso necessano per gli 
espianti poi il gesto dei geniton di 
Nicholas ha invertito la rotta fin
ché si ò arrivati alla destinazione 
degli organi di un feto sui trapianti 
va di scena 1 eccesso «Il ritmo delle 
donazioni" nel nostro Paese di

pende dalle affermazioni avventa
te di un ministro dall assassinio di 
un bimbo dalla tragedia di un feto 
Questo avviene perchè e 6 un vuo
to ad essere assente 6 lo Stato» 
Parla la presidente dell Aido (As
sociazione italiana donaton di or
gani) Adriana Ltverani La sua 
esperienza ventennale fornisce 
qualche chianmento sui numerosi 

interrogativi sollevati dai recenti 
casi Qual è la differenza tra 1 utiliz
zo degli organi di un morto per sal
vare altre vite e la «donazione» de
gli organi di un feto che non è an
cora morto perchè non è ancora 
nato' Si «utilizzano gli organi 
quando la/morte è accertata desti
narli in anticipo non rivela la pre
senza di un quadro di riferimento 
ideale che trae ongine dal «mors 
tua vita mea - dal concetto di vit
tima sacnficale presente nella no
stra cultura - e può pencolosa-
mente spingersi fino alla speri
mentazione sui feti? 

Presidentessa, è allarmante, se
condo lei, Il caso del bambino di 
Alatri? 

Se la madre ha deciso di donare 
gli organi quando ancora poteva 

interrompere la gravidanza di 
questo feto si è fatta una vittima 
sacrificale Se non teniamo conto 
della donazione ci troviamo di 
nanzi ad uno d quei tanti casi in 
cui si rifiuta 1 aborto a tutti i costi 
Ritengo comunque singolare il 
fatto di rendere pubblica la deci 
sione se acconsento alla dona
zione lo faccio dicendolo al me
dico al momento opportuno 

In chi ha bisogno di un organo 
scatta l'attesa della morte al
trui? 

Può succedere scatta il mors tua 
vita mea quando avviene è una 
forma di cannibalismo 

Dall'altra parte, chi dona può 
dare l'Impressione di «saltare», 
di esorcizzare la morte? 

È successo per Nicholas si è «san 
liticata» la donazione e nessuno 
sembrava sentire la tragedia di un 
bimbo morto ammazzato Ho co 
nosciuto genitori sereni in seguito 
ad una donazione ma loro aveva 
no perso ì figli a causa di incidenti 
Non ho visto la rabbia dei genitori 
di Nicholas e mi sono data alcune 
ragioni forse hanno una marcia 
in più degli altri forse sono soste 
nuti dalla fede forse ali azione da 
Far west" che hanno subito sono 

abituati perchè 1 America è molto 
violenta forse sono educati al tra
pianto Per noi donare gli organi è 

un fatto da santificare per loro è 
un fatto di educazione civica 

Il comportamento della colletti
vità ha un ritmo d'altalena, pri
ma del caso Nicholas poche «do
nazioni», poi tantissime, per
chè? 

Dopo le dichiarazioni del ministro 
Guidi sul presunto traffico di orga
ni nelle nursery e è stato il blocco 
delle donazioni terra bruciata 
Adesso dopo il caso di Nicholas 
ce ne sono tantissime II fatto (• 
che non abbiamo guide istituzio 
nuli a lavorare 6 solo il volontaria
to 

Sembriamo mancare di un qua
dro di riferimento chiaro, che 
possa evitare eccessi e aberra
zioni. Cosa bisogna fare? 

Il ministero non ha mai pensato 
ad una campagm di sensibilizza 
zione Da noi chi ha bisogno di 
qualcosa va in tivù al «Costanzo 
show Non è vero infatti che gli 
italiani sono poco generosi nes
suno però ha detto loro che gli 
organi non vengono strappati ai 
vivi II ministero deve realizzare 
uno spot ben fatto attivare un nu 
mero verde e realizzare centri re 
gionali per i trapianti coordinati 
ad, un centro nazionale com era 
previsto dalla legge del 79 

Slete voi, volontari, a sensibiliz

zare. Com'è nata l'Aido? 
È nata a Bergamo grazie a Giorgio 
Brumat un donatore di sangue 
che ha avvertito la necessita socia
le della donazione di organi Nel 
74 aveva un centinaio di iscritti 

adesso ne ha circa un milione 
Come funziona? 

1 nostri iscritti 'anno un testamen
to olografo che viene protocollato 
e poi registrato al momento della 
morte comunque e è sempre bi
sogno del consenso dei parenti 

CI fu un motivo personale che la 
spinse ad aderire all'Aido? 

In attesa del secondo figlio ho 
avuto una gravidanza pericolosis
sima ho avuto dinanzi a me 
neanche trentenne la morte Mi 
dicevano che avevo gli occhi belli 
Pensai se dovessi morire potrei 
donarli a qualcuno 

Prima, si faceva testamento la
sciando al cari 1 propri beni, 
adesso si lasciano In eredità gli 
organi. Che cosa è cambiato? 

Sta avvenendo - ma la strada da 
fare è ancora molta - una matura
zione la presa di coscienza che 
non siamo immortali che e è il 
momento del non ritorno Alcuni 
nostri iscritti nel corso di una ma
nifestazione scrissero in uno stri 
scione «Noi siamo buoni anche 
da morti» 

Riparte il movimento degli studenti 
Si prepara il corteo di Napoli 
m ROMA Un assemblea domani alla Camera del Lavoroni \1il ino Pre 
sente anche il segretano generale della Cgil Sergio Codi r ili ì- poi inco
ra un assemblea aperta a Roma al liceo Cavour sempre saba'o col se 
gretano generale della Cgil-Scuola Fmanuc le Barbieri e con lo scrittore 
Domenico Stamene Più altre iniziativa a L Aquila Vieste Snaeusd ecc 
Cosi I «Unione degli studenti» sta preparando I appuntamento dell imtni 
festazione del 22 ottobre a Napoli Dove arriveranno studi, i iti da tutti Ita 
ha Con questa parola d ordine «Contro la politic i soci i e di I governo 
Berlusconi» (foto di Andrea Cerase) 
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IL PERSONAGGIO. Una missionaria per sei anni ha vissuto nella savana dell'Uganda 

Solo Aids e malaria 
Ecco l'Africa 
di suor Dorina 
Ha vissuto per sei anni nella savana dell'Uganda, là dove 
l'Aids, le gastroententi e la malaria falciano senza pietà la 
popolazione Ha accompagnato la gente alla morte, là 
dove le medicine sono un lusso per pochi, e dove non ci 
sono preservativi per arrestare il dilagare dell'Hiv, che ha 
già infettato - secondo alcune stime - quasi un quarto 
della popolazione Questa è l'Africa di suor Donna Tadiel-
lo, ginecologa, ex medico della mutua 

MARINA MORPUROO 
i «In Uganda la gente 

* ha davvero il gusto 
I della vita la vita 

viene celebrata moltissimo Con la 
danza che è un espressione quasi 
quotidiana, o con la musica Tutti 
sanno suonare uno strumento tutti 
possiedono uno strumento un 
tamburo è una cosa che non può 
mai mancare» Tra questa gente in
namorata della vita, suor Donna 
Tadiello - una laurea in medicina 
presa a Milano un brevissimo pas
sato come medico della mutua 
pnma del grande salto compiuto 
rei 1985 - ha dovuto affrontare 
una reatta di malattia, di sofferen
za di solitudine, di morte In Ugan
da, come negli altn paesi del1 Afri
ca orientale, lAids sta facendo 
strage della popolazione «Uno de
gli ultimi dati diffusi dati'Aids Com-
mission di Kampala» - spiega suor 
Donna che in questi giorni è torna
ta a casa - «dice che su 19 milioni 
di abitanti i sieropositivi accertati 
sono 2 milioni ma il numero degli 
ammalati C .n continua cresci
ta bisogna poi considerare che 
laggiù la sieropositrvità viene sco
perta solo quando si presentano i 
pnmi sintomi In realtà, stime che 
saltano fuon dai controlli campio
ne fatti eseguire dal governo ugan-
dese dicono che quasi un quarto 
della popolazione è stato toccato 
dal virus Nel nostro ospedale mis-
sionano di Aber, che si trova nel 
nord del paese, abbiamo riscontra
to un 17̂ D di sieropoMtivitò tra le 
donne che vengono a partonre 
ma altn controlli effettuati in diver
se rtgioni hanno dato nsposte po
sitive nel 20-25% dei casi Le zone 
più colpite sono quelle meridiona
li al confine con la Tanzania co
me il distretto di Rakai, dove nel 
1983 sono stati segnalati i primi ca
si di morti strane » 

Corsa alta sopravvivenza 
Cosi, 1 Aids è andata ad aggiun

gersi ali interminabile battena di 
ostacoli in cui ogni giorno gli ugan-
desi nschiano di inciampare nella 
faticosa e disperata corsa alla so
pravvivenza Ad Aber - racconta 
suor Donna - ci vuol davvero poco 
a monre specialmente quando si è 
bambini Basta una gastroententc, 
o un altra banale infezione La ma

laria è endemica in questa parte 
della savana I anemia uccide Per 
non parlare del morbillo che pro
voca stragi spaventose tra chi non 
è stato raggiunto dai programmi di 
vaccinatone voluti dall Umcef 
«Ho visto monre di morbillo anche 
tre o quattro bambini nella stessa 
famiglia' - dice la suora dottoressa 
- «Forse perché nelle popolazioni 
afneane non ci sono nsposte anti-
corpali evidentemente per loro è 
una malattia d importazione» Ma 
ad Aber, come in tutto il paese si 
muore soprattutto per le solite dis
sennate scelte di chi detiene n po
tere 

Accuse durissime 
La voce di suor Donna è dolce e 

sommessa mentre lancia accuse 
durissime «L Uganda inveite ben 
poco nella Sanità spendono qua
si tutto per la difesa 11 paese ha co
nosciuto dal 1962 in poi una sene 
di dittature militan si sono avute si
tuazioni di guerra civile Anche 
adesso nel nord sta riprendendo 
forza la guemglia, e il presidente 
Museveni giustifica le spese militari 
con i problemi di sicurezza inter
na» Fatto ata spiega la missionana 
comboniana che perfino un far
maco antimalanco di bassissimo 
prezzo come la clorochma diventa 
per molti irraggiungibile «Anche 
perché per poterlo dare al loro 
bambino - aggiunge la suora - le 
madn spesso dovrebbero sobbar
carsi a piedi i venti o trenta chilo-
metn di strada necessari per rag-
g ungere l'ospedale più vicino» Fi
gurarsi, dunque se esiste la possi
bilità di poter curare al meglio le 
mille infezioni che aggrediscono i 
malati di Aids «I farmaci si usano 
per i casi che non sono troppo gra
vi » Suor Donna non finisce la fra
se ma il suo sguardo non lascia 
dubbi Per gli altn - quelli «troppo 
gravi» - e è solo il lenitivo di una 
parola di conforto , 

Da sei anni la missionana com-
boniana cerca di aiutare la popola
zione a soffrire meno nell anima 
se non nel corpo II problema del-
1 Aids le è piombato sulle spalle in 
realtà era partita dall Italia per assi
stere le donne di Aber durante le 
gravidanze e i parti per dare una 
formazione alle «anziane» dei vil

laggi quelle che per tradizione gi
rano per la savana aiutando i bam
bini a venire al mondo Di fronte al-
1 immane tragedia provocata in 
Uganda dal virus Hiv al inizio suor 
Tadiello si è trovata spiazzata «Du
rante i miei studi a Milano non ave
vo ricevuto una preparazione sul 
rapporto tra medico e paziente 
nessuno ci aveva insegnato a gesti
re 'e reazioni dei malati gravi In 
Uganda siamo stati molto aiutati 
da un organizzazione locale la Ta 
so fondata da una donna che a 
Leeds aveva visto monre il manto 
di Aids e che aveva trovato un 
grosso sostegno nei medici ingle
si» Cosi anche nell ospedale di 
Aber - nato come dispensano per 
maternità - è nato un centro per 
questi malati 11 primo compito e il 
più difficile - spiega la suora - è 
stato quello di convincere le comu
nità di villaggio a non isolare e a 
non uccidere con il disprezzo chi si 
scopnva sieropositivo «Abbiamo 
dovuto convocare delle assemblee 
pubbliche in ogni villaggio anche 
in Uganda I Aids è visto come una 
punizione Ora le cose stanno 
cambiando ci è stata di enorme 
aiuto la campagna di Phil Lutava 
un cantante molto famoso Pnma 
di monre di Aids ha girato perso
nalmente tutto il paese spiegando 
alla gente che i malati hanno biso
gno di amore e di aiuto Ha lascia
to anche una bellissima canzone 
che ora tutti conoscono» 

Il contagio si estende 
Altn problemi tremendamente 

incalzanti si affiancano a quelli 
psicologie! La savana del nord 
Uganda è una terra fertile se colti
vata dà buoni frutti La situazione 
alimentare della zona è discreta 
«Ma può sopravvivere» - spiega 
suor Tadiello - «solo chi e abba
stanza in forze per lavorare nei 
campi» Per ì malati di Aids sono 
stati organizzati dei circuiti di distn-
buzione del cibo «In particolare 
cerchiamo di procurare del riso 
che e un alimento adatto a chi sof
fre di diarrea cronica» La famiglia 
ugandese è una famiglia molto al
largata e il clan cerca sempre di 
farsi canco del mantenimento dei 
figli di chi muore «Il contagio si sta 
però estendendo in modo tale che 
a volte anche i clan si trovano in 
grandi difficoltà 11 problema degli 
orfani è diventato terribile in qual
che maniera le comunità rurali ne-
scono ancora a tamponarlo ma a 
Kampala si comincia già a vedere 
il fenomeno dei bambini di strado-
Sotto la spinta della disperazione 
il tessuto sociale si va disgregando, 
e una fetta sempre più consistente 
della popolazione cerca consola
zione nell alcool delle birre locali 
prodotto della fermentazione di 
sorgo e tapioca 

LAids spiega ancora suor Ta
diello ha fatto rallentare il tasso di 
crescita della popolazione ugan
dese Fino a qualche anno (a gli 
ugandesi aumentavano al ritmo 
del 3% annuo A quel ritmo la po
polazione si raddoppiava nel giro 
di venti anni Ora le cose'stanno 
cambiando ancheselagentecon-
tinua a considerare che i figli siano 
una ricchezza il fatto e che quan
do una donna si ammala soprav
viene molto spesso la sparizione 
del ciclo mestniale quindi le gravi

danze diventano meno frequenti» 
Il contenimento delle nascite è 
dunque un fenomeno naturale più 
che voluto «A volte mi 6 capitato 
di avere il tempo di parlare con le 
mie pazienti - dice suor Tadiello -
e di cercare di capire come mai ci 
tenessero tanto a mettere al mon
do almeno cinque o sei figli E loro 
rni spiegavano che a loro piace co
si che sono contente cosi Se io 
avessi consigliato di evitare altre 
gravidanze se ne sarebbero andate 
via a cercare un altro ospedale» 

Stetano De Luigi/Confasto 

Ma ad Aber, chiediamo a suor Ta 
dicllo non consigliate di usare i 
preservativi almeno per limitare il 
contagio per via sessuale' «Qual
che anno fa e è stato un momento 
in cui il governo ugandese ha prov 
veduto ad una distribuzione mas
siccia di preservativi ottenuti non 
so se in regalo o a prezzi di grande 
favore dall Agenzia Internaziona 
le ma poi tutto e finito II perché 
sono mancati i soldi per andare 
avanti Adesso i preservativi non si 
trovano pili » 

\enerdi 7 ottobre 1994 

«ilo inventato 
la Regina 
delle bici» 

^Jl «Sono di Vado vici-
v*** "ft *••' »* n o a Monzuno do 
uss«.«t«fli.-A, * ve persino le galline 
nascono con i freni» Si presenta 
cosi Giancarlo nanni clettncista di 
63 anni divenuto celebre per il 
lambrettone superacecssonato 
che gli ha consentito di apparire 
sulla copertina del libro dei Guin 
nes dei primati la sua ultima fatica 
è un velocipede a sette posti ha 
impiegato quindici anni per co
struirla Per completarla ha utilizza 
io quattro «Graziella» trovate per la 
strada che ha tagliato saldato e ri
verniciato ottenendo la sua 'Regi
na» sette posti a sedere tre perso
ne a pedalare un paio di metri di 
lunghezza e un peso di circa 80 
chilogrammi Un mezzo di tra 
sporto singolare di colore azzurro 
arricchito con optional cunosi 

«Ci sono 48 fanali - spiega Gian 
cario Nanni - bandierine sirene 
un radioregistratore un ventilatore 
per le giornate particolarmente 
afose 6 specchi 14 campanelli 8 
trombe 4 manubri un faro gigan
te le frecce una supercampana 
cromata e quattro antenne» A tutto 
ciò poi bisogna aggiungere il cam
bio la bomboletta per risolvere ra
pidamente qualsiasi tipo di (oratu 
ra e una piccola botte di legno nel
la quale custodire il carburante 
«più adatto» ai pcdalaton indefessi 
«L ho chiamata Regina - dice I e 
lettncista di Vado - perchè I ultima 
nata non poteva che diventare la 
regina delle biciclette 

Lotto: lei vince 
ma lui scappa 
con i miliardi 

"•$, Una coppia a\e\~s 
<*>• 4 v ,. vinto quasi dieci mi 
JL.J-'V, lioni di franchi Ore 

miliardi di lire) al lotto ma un me 
se e mezzo dopo I uomo ha lascia
to la sua compagna che era anche 
incinta e ha mirato da solo 1 enor 
me vincita E aceaduto nella Fran
cia orientale a Morsbach durante 
la scorsa estate «Avevo fatto 26 
giocate - racconta Mane-Ange 18 
anni ora diventata madre 13 con 
Philippe e 13 da sola I sci numen 
vincenti li avevo indovinati fra I al
tro su una delle mie giocale Ci 
eravamo promessi di sposarci e fi
nalmente il futuro sembrava dover 
migliorare per noi nullatenenti» 
Ma poche settimane dopo Philip 
pe losca Mane Ange toma da sua 
mad e e incassa la vincita deposi
tandola sul propno conto ì ban 
ca La partita sembra però anco
ra iperta e la raga/za si è affidata 
ai suoi avvocati con una speranza 
il simbolico giganteseo assegno 
della società francese- che gestisce 
il lotto con il quale la coppia era 
apparso sorridente nelle loto sui 
giornali era a nome di tutti e due 
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FAMIGLIE. A Canelli la casa vinicola nata nel 1850. Il racconto del cavalier Vittorio 

Il lavoro nelle cantine Gancia In una stampa d'epoca. Accanto II primo vermouth bianco e II cavalier Vittorio Vallerino Gancia 

Gancia, un impero frizzante 
Cominciò Carlo Gancia 150 anni fa, arrivando a Canelli 
da Chivasso. Annusò l'aria, assaggiò la terra, salì sulle 
colline e sentenziò «Mi fermo qui, quest'uva è dorata». 
Bottiglie che scoppiano, che fermentano, che esaltano 
il metodo champenois diventato ora «classico». Confini 
labili di generazioni compongono il mosaico familiare. 
Incastri di amori e passioni, divorzi e rischi raccontati 
da! cavaliere Vittorio Vallerino Gancia. 

OAL NOSTRO INVIATO ; 
MARCO FERRARI 

'^TTiJlTlSJi " r e dello spumante in una saga familiare scritta da Ro-
! sta arroccato tra 
I Langhe e Monferra

to, paesaggio brumoso e tenue, 
confine incerto tra gli eroi di Davi
de Lajolo e i personaggi di Cesare 
Pavese, i partigiani di Beppe Feno-
glio e le anime di Cina Lagorio. 
Dalla nebbia spuntano castelli e 
colline ma potrebbero anche 
emergere cavalieri e soldati di Na
poleone. Il tempo batte lento e i 
volti di uomini e donne sono gli 
stessi di una volta: gente dalla fac
cia un po' cosi, l'espressione un 
po' cosi di chi sta in fondo alla 
compagna, per dirla con l'astigia
no Paolo Conte. Anche il cavalier 
Vittorio Vallerino Gancia, 62 anni, 
ha il volto di chi ha sempre vissuto i 
campi e sognato il mare. Una vaga 
ritrosia e una certa sicurezza. Qui il 
lavoro è lavoro e basta. Non conta
no neppure gli abiti che si indossa
no perché tutti sono uniti da un so
lo elemento: la terra. E persino i di
scorsi che si possono sentire in una 
trattoria o in una grande azienda 
quasi si assomigliano. Così, come 

setta Loy, l'avventura del signor 
Gancia, l'uomo robusto e deciso 
che mi stadi fronte, si intreccia ine
sorabilmente con le vicende del 
primo fondatore dell'omonima ca
sa vinicola, quel Carlo che 150 an
ni fa inventò lo spumante. Anche 
perché, nelle pose ufficiali, Vittorio 
Vallerino Gancia è sempre accom
pagnato dall'immagine austera del 
bisnonno Carlo. E quando lo han
no messo davanti ad una teleca
mera - secondo testimonial di se 
stesso nella storia degli spot dopo 
il mitico dottor Ciccarelli - lui non 
ha trovato di meglio che dire: «Il 
mio bisnonno brindò con mio 
nonno; mio nonno brindò con mio 
padre; mio padre brindò con me; e 
io e i miei figli con voi». 

Il bisnonno e II nonno 
Il vero e autentico signor Gancia, 

quando gli parli del bisnonno, si 
guarda un po' attomo e sussurra: 
«Sembra che sia morto ieri». E del 
nonno colto e raffinato, che parla
va cinque lingue e soffriva di cuore 

- è deceduto quando lui aveva tre 
anni - ha un'immagine composta e 
autentica che mischia la rigorosità 
piemontese e la dolcezza contadi
na: «Mi è rimasto un piccolo flash: 
siamo in un albergo di Ospedaletti 
e il nonno si alza dal suo tavolo, 
che divideva con gli amici, e viene 
al nostro desco. Una scena al ral
lentatore. Perché noi bambini non 
aspettavamo altro che un suo 
complimento». Quanto al padre e 
alla madre, Il loro alito soffia anco
ra sull'azienda. Hanno più di no
vantanni e vivono in una villa atti
gua allo stabilimento, la stessa do
ve e nato Vittorio Gancia. «Mio pa
dre ha ancora il suo ufficio, - dice 
Vittono, - ci va quasi ogni giorno, 
legge le statistiche, studia i bilanci 
e ci rimbrotta». Confini labili di ge
nerazioni compongono il mosaico 
dei Gancia, incastri di amori e di
vorzi, passioni e rischi. E ombre, 
ombre vere che vagano nelle anti
che cantine dalle volte -annerite 
che ancora chiamano «infemot» e 
nelle stanze accoglienti della lo
canda Gancia, un tempo luogo di 
posta dei contadini, a Santo Stefa
no Belbo. Carlo Gancia e i suoi 
moustaches alla Maupassant arri
varono da queste parti nel 1860 da 
Chivasso. L'uomo annusò l'aria, 
assaggiò la terra, salì sulle colline, 
forse volò nel cielo e sentenziò: «Mi 
fermo qui, quest'uva ù dorata». E 
cominciò i suoi esperimenti, fer
mentazione di zuccheri, anidride 
carbonica, atmosfere, mosti e vino. 
Bottiglie che scoppiano, bottiglie 
che fermentano, bottiglie che esal-

Il capostipite Carlo Gancia 

tano il metodo champenois, termi
ne che adesso va in pensione, so
stituito dal più nobile ma meno 
francese «metodo classico». 

La Reims italiana 
Canelli diventa la Reims italiana, 

maestri vinicoli si alternano nelle 
cantine dei Gancia, spunta anche 
il pinot, nel 1865 nasce il pnmo 

spumante brut di marca italiana. 
Carlo Gancia lascia tutto al figlio 
Camillo, ma Camillo non ha figli e 
adotta quelli della sorella vedova. 
Ecco la terza generazione, Carlo e 
Lamberto. Poi la quarta. Vittorio 
Vallerino, figlio di Lamberto. E 
adesso la quinta, già installata in 
azienda, Lamberto e Max, trenten
ni rampanti, che si occupano ri

spettivamente di mercjto interno e 
estero. E dietro di loro, i figli piccoli 
che annusano l'odore delle canti
ne e il sapore dello spumante più 
«brindato» d'Italia. Anche loro -
ideali e presumibili portatori del te
stimone - si abituano subito a dia
logare con «nonno Carlo» confon
dendo il ciclo delle vendemmie, 
sconvolgendo quello dei secoli. 
Porse nella bottiglia più vecchia 
deH'«infemot» c'è nascosto un mes
saggio che cela il segreto del tem
po. Anche perché il simbolo dei 
Gancia - il castello settecentesco 
che domina il paesaggio di Canelli 
- sembra fermare le lancette all'e
poca delle annate e dei cam trai
nati dai bovi. Lo acquistò Camillo 
Gancia, figlio del capostipite Carlo, 
e ancora adesso appartiene a un 
Gancia. 

Camillo in Argentina 
Eppure tanta staticità, che il per

sonaggio Vittorio Gancia incarna o 
cerca di incarnare, sembra in con
traddizione con l'incedere del mer
cato, le regole delle società, le 
spartizioni e le percentuali, gli inte
ressi bancari e i leasing, le pubbli
che relazioni e i messaggi pubblici
tari. Tutti strumenti che i Gancia 
hanno imparato a usare a dovere. I 
soci della società sono sette, altri 
membri della famiglia sono impe
gnati in affari esterni alla ditta, altri 
ancora operano all'estero. C'è il 
fratello di Vittorio, Camillo, che vi
ve in Argentina, fabbnca amari e 
bevande tra gauchos e cacciatori, 
molti mogli e molti figli, un cuore 

forte che lo porla sovente a ripas
sare di qui, all'ombra del castello 
di Canelli. Sperdersi e ritrovarsi in 
questa villa prognata di mosto e di 
ncordi come se fosse sempre il 
centro del mondo. «La nostra fami
glia - dice Vittorio - e nmasta solida 
perché ognuno di noi ha il senso 
del dovere. Ci piace conservare un 
certo anonimato. Fa parte del ca
rattere dei piemontesi non mettersi 
mai in prima fila. Per questo siamo 
rimasti qui a Canelli tra le volte au
stere delle nostre cantine, qui a di
viderci tra chi si <entc delle Lan
ghe, con le sue dune e i suoi dirupi, 
e chi si sente del Monferrato, con le 
sue terre basse distese come un 
lenzuolo». 

rapimento delle Br 
Una pace apparente in cui si in

filtrano le complicazioni dell'esi
stenza, quelle ordinane e quelle 
straordinane, come il rapimento 
che Vittono Gancia ha subito il 3 
giugno del 75 ad opera delle Bri
gate Rosse. Un ̂ episodio che l'uo
mo d'affan non ha nmosso ma 
preferisce non ncvocare. Perché la 
sequenza di quei momenti deve 
nmbombare continuamente nella 
sua mente. Un incidente stradale 
simulato, un colpo, il rapimento, la 
prigione nella cascina Spiotta di 
Acqui Terme, l'attesa, la sparato
ne, la morte di Marghenta Cagol. 
compagna di Renato Curcio. E lui 
che. chiuso nella cantina, sente gli 
span, poi il silenzio e quindi i passi 
di chi si avvicina- un carnefice o un 
salvatore? 

Una laurea in scienze politiche a 
Torino, - con Bobbio e Gallante 
Garrone, precisa. - un corso Ipsoa 
ai tempi di Adriano Olivetti, la pa
dronanza dell'inglese, un amore di 
Juventus chiamata Platini, un po' 
di tennis e qualche serata a vedere 
il pallone elastico. Vittono Gancia 
si sente un piemontese anomalo, 
un po' spostato più a sud. alla To
scana e all'isola d'Elba, dove alber
gano spesso le sue ossa e i suoi so
gni di pensioni. «Ho avviato il pas
saggio dalla quarta alla quinta ge
nerazione. Ho sessantadue anni e 
sono entrato in azienda a venticin
que. Ho fatto il mio tempo, 0 ora di 
...sganciarsi» dice senza rimorso. 
Ma sono in pochi a credere che 
proprio lui passerà il suo tempo a 
occuparsi dei nipoti, lui che é di
ventato il simbolo di un'azienda 
con 80 miliardi di fatturato annuo e 
180 dipendenti, due stabilimenti, 
tenute e vigneti, un marchio che 
dappertutto vuol dire Italia. Non è 
«emozioniamo» il suo slogan prefe-
nto' 

IJ^c^jJZiLìi^^kL Un anziano barbone genovese ha lasciato appunti e pensien in nma 

Nelle valigie di «Baca», poeta di strada 
Una vecchia valigia piena di appunti e pensieri in rima: 
è l'«eredità» di «Bacci», al secolo Bernardo Quaranta, un 
anziano barbone morto qualche settimana fa all'ospe
dale di San Martino di Genova. I carabinieri l'hanno 
consegnata all'unica «erede» che sia stato possibile rin
tracciare: una cugina di quarto grado, che aveva visto 
«Bacci» l'ultima volta cinquant'anni fa al matrimonio di 
una parente, prima che partisse per la guerra d'Africa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

Un clochard muore 
| in solitudine in un 
i letto di ospedale e 

lascia dietro di sé una inattesa «ere
dità». Non il solito materasso unto 
e sdrucito, però imbottito di titoli e 
banconote, magari fuon corso. E 
neppure ori e gioielli cuciti nelle 
pieghe degli stracci. Ma una valigia 
piena di poesia. . 

Bernardo Quaranta, di 74 anni, 
pensionato senza fissa dimora, 
«barbone» di stanza in Valpolceve-
ra, detto «Bacci», detto anche «U 

Trinca» per la sua fedele amicizia 
con la bottiglia, morto qualche set
timana fa in una corsia del San 
Martino, quella valigia la portava 
sempre con sé, gelosamente. Una 
vecchia valigia di cartone e simil
pelle, legata con lo spago, che lo 
aveva seguito anche nell'ultimo ri
covero e, quando «Bacci» era vola
to via verso il paradiso dei clo
chard, era rimasta seminascosta 
sotto il letto. 

Il personale dell'ospedale l'ave
va affidata ai carabinieri e i militari 

dell'Arma, secondo routine, si era
no dati da fare per trovare qualche 
parente del «Bacci» cui consegnare 
quei poveri «effetti personali». Cer
ca cerca, salta fuori una lontana 
cugina, terzo o quarto grado, di no
me Giuseppina Bianchi, molto an
ziana anche lei. Si stupisce, la don
na. «Bernardo Quaranta? - dice -
ma si, pensa un po', non sapevo 
neppure che fosse ancora vivo. Lo 
avevo visto l'ultima volta più di cin
quant'anni fa, al matrimonio di 
un'altra parente, poi era partito per 
la guerra d'Africa e non se ne era 
saputo più niente, e si, insomma, 
ormai ero convinta che fosse mor
to da chissà quanto tempo». 

E la valigia? «Ecco, si, la valigia. 
Anche quella è stata una sorpresa». 
Perchè quando Giuseppina Bian
chi l'ha aperta, l'ha trovata piena 
zeppa di piccoli manoscritti etero
genei, mescolati con parti di libn e 
brandelli ingialliti di quotidiani e di 
riviste. Unico comun denominato
re la poesia. Perché i frammenti di 
libri provengono da raccolte di 
poesie di autori più o meno famo

si, i ritagli di giornale parlano di 
poeti e delle loro opere, e i mano
scritti sono la traduzione in poesia 
della vita, dei pensien e del mondo 
di Bernardo Quaranta detto «Bac
ci". Fogli e foglietti di risulta - rac
conta l'«erede» - mezzi quaderni 
sbrindellati, pezzi di cartone. E su 
oguno un pensiero, una frase, una 
annotaziome, spesso ripetuti e ri
copiati, identici o qualche variazio
ne, qualche volta in rima, sempre 
con un titolo e una data, vergati 
con grafia tremula ma elegante
mente antiquata. Una specie di 
diario sconnesso, specchio e com
pagno di una vita sconnessa, pre
caria e vagabonda. Con chissà 
quale passato, o quanti passati, al
le spalle. 

«A prima vista - racconta Giu
seppina - ho avuto la tentazione di 
buttare tutto via, poi ho letto qua e 
là e ho cambiato idea. Perché di 
poesia non me ne intendo e, per 
carità, può darsi che io mi sbagli, 
ma le cose che ho letto mi sono 
sembrate belle. Per lo meno: a me 
sono piaciute». Sarà un giudizio vi

ziato, chissà. C'è da mettere in 
conto il sentimento dell'antica pa
rentela, l'eco inattesa di una voce 
che risuona da una festa di nozze 
di cinquantanni fa, i fantasmi di 
una guerra d'Africa che aveva in
ghiottito, tra miraggi di dune e di 
oasi, la sagoma del cugino ormai 
dimenticato. Chissà. Bisognerebbe 
vederle, le «poesie» di «Bacci». leg
gerle senza il velo di nessuna com
mozione. Ma adesso sembrano in
trovabili, il «tesoro» di Bacci sareb
be momentaneamente passato di 
mano, forse affidato ai soci di un 
circolo culturale di pcrifena. che 
sarebbero allora incancati di cu
stodirlo, vagliarlo e poi magari di 
valorizzarlo, renderlo pubblico, 
diffonderlo. Chissà. È giocoforza 
aspettare. Ma niente può impedire, 
nel frattempo, che quella vecchia 
valigia piena di poesia, dopo aver 
seguito «Bacci» nei suoi vagabon
daggi sino alla morte, veleggi lumi
nosa e colorata, in un cielo azzur-
nssimo e tenero come un quadro 
di Chagall. 

Jan vuole realizzare un museo 

Eredità Kerouac 
Vittoria della figlia 

; tv'!1'1*-'.'" ' t Si riapre la vi-
"•X'.^nr—'.^-fc}' conda dell' cre-
•..«w î-t *£SSJ»LR", dita di Jack Ke
rouac e si avvicina la possibilità 
che le carte e gli averi del «profeta 
della beat-generation» morto nel 
1969 possano finalmente essere 
raccolti in un museo. L'eredità, dal 
notevole valore lettcrano in quanto 
comprende anche il manoscritto 
originale del 1957 del romanzo 
«Sulla Strada» diventato la Bibbia di 
vane generazioni, e da tempo al 
centro di una disputa tra eredi an
che perché vale alcuni milioni di 
dollari. Jan Kerouac. figlia unica 
dell'autore di «Sulla strada» che ora 
ha 42 anni, ha ottenuto ora da un 
tribunale di St Petersburg in Florida 
la conferma che la firma sotto il te
stamento della madre di Kerouac. 
Gabnella, morta nel 1973, ò falsa. 
Lo ha reso noto ieri I' avvocato di 
Jan, Thomas Bnll, da Portsmouth 

in New Ham.sphire. Jack Kerouac, 
morto il 21 ottobre 1969. aveva di
sposto che tutti i suoi averi andas
sero alla madre, deceduta a sua 
volta nel 1973 lasciando un testa
mento contestato da sempre nel 
quale l'eredità del figlio era asse
gnata alla terza moglie, Stella. I be
ni di Kerouac. dopo la morte di 
Stella nel 1990, sono passati al fra
tello di lei John Sampas, che co
minciò a smembrarla vendendo, 
per esempio, un impermeabile all' 
attore .lohnny Depp per 15 mila 
dollan. «Sono lelice che la verità 
stia cominciando a emergere» ha 
detto Jan Kerouac ai giornalisti per 
telefono dalla sua casa di Albu-
querque, nel New Mexico. La figlia 
di Kerouac da tempo lotta per ave
re indietro i beni lasciati dal padre 
per raccoglierli in un museo com
pleto di un archivio su tutte le sue 
carte. 
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Sulla Slovenia 
nella Uè 
retromarcia 
di Martino 
•Le condizioni per arrivare al 
trattato di adesione della Slovenia 
all'Unione europea si vanno 
realizzando». Lo ha detto II ministro 
degli Esteri Antonio Martino, che 
Ieri ha svolto una relazione 
sull'argomento alla commissione 
esteri della Camera. Martino ha 
spiegato che, da parte Italiana, 
non è stato posto alcun veto: 
piuttosto «si tratta di aprire un 
processo che passa -, 
necessariamente attraverso 
l'adeguamento della legislazione 
di quel paese, che deve In primo 
luogo eliminare le discriminazioni 
basate sulla nazionalità per 
l'accesso alla proprietà». -Nelle 
parole del ministro Martino si vede 
la volontà di Imprimere Analmente 
una svolta nell'atteggiamento 
Italiano verso la Slovenia - ha detto 
in commissione Piero Fassino per II 
Gruppo progressista. Il Governo ha 
dovuto constatare che in questi -
mesi si era infilato In un "cui di 
sacco" con gravi effetti negativi: 
un aperto conflitto con un paese 
confinante, l'Isolamento dell'Italia. 
nell'Unione europea, l'esposizione 
degli italiani che vivono In Istria a 
gravi rischi. Adesso li governo 
Imbocca una linea assai più 
credibile, come da mesi noi 
proponevamo». Il Gruppo < 
progressista ha presentato In 
commissione Esteri una 
risoluzione che Indica le priorità da 
seguire nei rapporti tra Italia e 
Slovenia. 

LETTERE 

Diana e Carlo d'Inghilterra ancora al centro della cronaca britannica Aiien/Ap 

Cario e Diana divorziati promessi 
Forse a Natale lo scioglimento del nodo coniugale 
Sarà un divorzio a salvare la corona inglese? Gli 
avvocati della regina stanno lavorando per far sì 
che Carlo e Diana a Natale si lascino, definitiva
mente. Ma un principe divorziato può essere re? 
I britannici si interrogano. 

FABIO LUPPINO 

ra Cccil Humphrey Smith - al mas
simo qualche problema interno al
la corte». Un re divorziato anneb-
bierebbe il fasto della corona, an
che se la monarchia inglese è den
sa di controverse storie familiari, 
antiche e moderne, che non ne 
hanno intaccato affatto la stabilità 
e il prestigio. 

Un futuro re divorziato potrebbe 
essere un problema anche nel ca
so decida di abdicare. Una separa
zione, diciamo plateale, farebbe 
apparire Carlo indegno della suc
cessione e preparerebbe la strada 
al suo primogenito Guglielmo. Ma 
potrebbe Guglielmo regnare con il 
peso della «macchia materna»? Pur 
restando nel campo delle pure illa
zioni, i dubbi sulla condotta della 
principessa già prima del suo asse
rito tradimento col maggiore Ja
mes Hewitt potrebbero spingersi 
assai indietro e assumere rilevanza 

ra «La pnneipessa Diana non ha 
mai avuto altro marito che il princi
pe Carlo... il resto sono solo pette
golezzi della stampa». Sa di pio de
siderio da ultima spiaggia questa ' 
affermazione compassata dell'a-
raldista britannico Cecil Humphrey 
Smith chiamato a dire la sua sul fu
turo della monarchia inglese. La 
forma, solo la forma, potrà salvare 
il decoro dell'istituzione. Gli avvo
cati di casa reale e quelli di Diana 
Spencer sono già al lavoro per pre
parare il divorzio che dovrebbe es
sere definito prima di Natale: la se
parazione ufficiale dei principi di 
Galles fu annunciata il 9 dicembre 
1992, e i due anni di separazione 
previsti dalla legge britannica pri
ma del divorzio stanno per matura
re. 1 consiglieri della corona sono 
dell'avviso che questa «pezza» può 
bastare. «Non esiste alcun proble
ma costituzionale - sostiene anco-

del tutto particolare, specie nel ca
so di una futura regina madre. Un 
ipotesi ulteriore, contemplata dalle 
norme per la trasmissione della co
rona inglese, vedrebbe la regina 
pronunciarsi diversamente prima 
di monre e designare un altro suc
cessore. Elisabetta potrebbe sce
gliere uno dei fratelli di Carlo, co
me Andrea (che però 6 incorso 
ugualmente in burrascose vicende 
matrimoniali) o Edoardo (meno 
in evidenza, ma anch'egli chiac
chierato circa le sue predilezioni 
amorose), oppure onentarsi verso 
un altro ramo della famiglia. 

Un principe che sbaglia aspiran
te regina non è degno di essere re. 
Il cattivo pensiero si sta già insi
nuando in molti sudditi di sua 
maestà che guardano con tenera 
benevolenza alle burrascose licen
ze dì letto di lei e scuotono il capo 
davanti a lui, Carlo, indicato come 
il principale responsabile del nau
fragio matnmoniale in un sondag
gio pubblicato dal Daily Mail, che 
con le avventure di corte sta rinno
vando le sue fortune editoriali. 

E allora in gioco non è solo que
sto matrimonio. Balla da settimane 
la nconoscibilità dell'impeccabile 
codice Windsor, e con esso, il futu
ro istituzionale britannico. Ad ogni 
libro-scandalo Buckingham Pala-
ce è attraversato da sudon freddi. 
La bella e triste principessa di Gal
les avrebbe scelto nei suoi aridi an
ni di matrimonio la strada del tradi

mento. Di rivelazione in rivelazio
ne il luogo istituzionale che ha 
ospitato in sé questo dramma fa
miliare vede vacillare la propria 
credibilità. C'è ancora Carlo d'In
ghilterra sul trono del regno che sa
rà? Ce ancora la monarchia nel fu
turo del Regno Unito? • . • ~ 

Almeno su quest'ultimo punto 
sembrano non esserci dubbi. 

Per i britannici la monarchia, 
sempre secondo il sondaggio pub
blicato dal Daily Mail, resta la for
ma costituzionale preferita: la sce
glie ancora il 70uo degli intervistati 
contro un 25% •. ne spera in un futu
ro repubblicano. Un leggero calo 
di consensi per la corona che in un 
analogo sondaggio, condotto sette 
anni fa, si attestava intorno al 77°» 
di preferenze. 

Quanto a Carlo e Diana, l'unica 
cosa fuori discussione è il modo in 
cui si dovrà celebrare il «divorzio ri
paratore». L'araldista britannico 
Harold Brooksbaker non ha esita
zioni: un divorzio fra Carlo e Diana 
seguirebbe le vie della magistratu
ra ordinaria e con ogni probabilità 
si tratterà di una causa consensua
le. La principessa, secondo Brook
sbaker, dovrà rinunciare ad ogni 
pretesa di affidamento (perché 
Guglielmo deve avere un'adeguata 
formazione da re). A Carlo il com
pito di «essere più o meno genero
so» nell'appannaggio all'ex mo
glie. 

Prima condanna 
per il prete Usa 
che assassinò 
medico abortista 
Il fanatico militante del movimenti 
per la vita che nel luglio scorso 
uccise a pistolettate un medico 
davanti a una cllnica per aborti In 
Florida, è stato condannato per 
aver violato le nuove norme che 
garantiscono il libero accesso alle 
strutture sanitarie. È stato un 
processo rapido: la giuria di un 
tribunale di Pensacola ha 
impiegato tre giorni e due ore di 
camera di consiglio per dichiarare 
colpevole l'ex pastore 
presbiteriano. Paul Hill non ha 
mostrato emozioni quando è stato 
letto il verdetto. Si è limitato a 
sorridere benevolmente verso 112 
membri della giuria e a leggere II 
suo atto di accusa contro un 
•governo ingiusto perché non 
protegge la vita umana». L'attivista 
deve ancora affrontare il processo 
per omicidio: comincerà in gennaio 
e Hill potrebbe finire sulla sedia 
elettrica. La prima sentenza 
comporta comunque l'ergastolo e I 
militanti abortisti hanno cantato 
vittoria: «Èli segnale che la 
violenza contro le cllniche deve 
essere fermata», ha proclamato la 
presidentessa del -Now- Patricia 
Ireland. 

Scoperti vicino a Sarajevo i cadaveri di sedici soldati e quattro infermiere massacrati dai musulmani 

Bosnia, strage dì serbi. In bìlico la tregua 
NOSTRO SERVIZIO 

• SARAJEVO All'aprirsi di ogni 
spiraglio di pacificazione possibile, 
in Bosnia - con previsione quasi 
geometrica - si e costretti a regi
strare un massacro a freddo. È suc
cesso anche ieri, in un giorno che 
sembrava dover segnare l'apice di
stensivo degli ultimi sette mesi di 
questa tragica guerra, e che si chiu
de con gravi prestigi di nuovi avvi
tamenti della crisi. 

1 caschi blu, infatti, hanno sco
perto ieri mattina venti cadaveri, 16 
soldati e quattro infermiere: molti . 
corpi erano mutilati, sfigurati, bru
ciati. Si trattava di serbo bosniaci 
sorpresi da un commando musul
mano all'alba in una zona serba a 
sud ovest di Sarajevo, il piccolo vil
laggio di Uac, tra i monti Igman e 
quelli Bielasnica. Per giungervi, il 
commando ha anche violato l'ae
rea smilitarizzata. 

La notizia ha sorpreso il pleni
potenziario dell'Onu Yasushi Aka-
slii all'aeroporto di Sarajevo. Lo 

scalo era chiuso ai voli umanitari 
dal 22 settembre. Akashi, con un 
nuovo capolavoro diplomatico, 
aveva ottenuto, la sera prima, da 
Pale la riapertura, e senza alcuna 
concessione: «Non siete in condi
zione di porre condizioni», aveva 
detto ai leader serbo bosniaci. 
Akashi stava rientrando a Zagabria 
quando è stato informato del mas
sacro. Immediato dietro front, e 
colloquio d'urgenza col presidente 
musulmano Alna Izetbegovic. Mol
to duro, secondo voci insistenti. 

Al termine dell'incontro Izetbe
govic si e impegnato a ritirare subi
to i soldati dalla zona smilirizzata. 
Adesso tutti attendono, col fiato so
speso, l'eventuale reazione serbo 
bosniaca, che può essere diretta 
(rappresaglia) o indiretta (ritiro 
degli accordi raggiunti negli ultimi 
giorni) ; anche se tutti sperano che 
Akashi ed i suoi collaboratori rie
scano a convincerli a non darvi 
corso, magari spiegando che que

sto sarebbe registrato tra i loro «atti
vi» politici: molto scarsi al momen
to, e di cui hanno straordinano bi
sogno. Ma sarà dura. 

La giornata, come detto, si era 
aperta nel migliore dei modi. Già 
da mercoledì, dopo un paio di 
giorni di difficoltà frapposte, mal
grado le intese, dai serbo bonsiaci, 
i convogli umanitari circolano in 
modo soddisfacente. Ieri l'altro, 
inoltre, i serbi di Bosnia hanno fi
nalmente consentito l'evacuazione 
dei malati gravi dall'ospedale di 
Gorazde, enclave musulmana del
l'est. 1 serata, poi, il si di Pale alla 
riapertura dell'aeroporto, che di
sinnescava la grave crisi alimentare 
di Sarajevo, dove le scorte erano 
ormai agli sgoccioli. E già per sta
mani e previsto un primo volo da 
Falconara. A suggello, ieri mattina, 
anche il primo massiccio scambio 
di prigionieri di guerra: 296 in tota
le. 

Questa tendenza finalmente po
sitiva rischia ora di essere compro
messa: ed è evidente per gli osser

vatori che c'è una regia occulta, 
nell'uno come nell'altro campo, 
per cui, in vista di intese possibili, 
scattano provocazioni: bombe sui 
mercati, missili contro aerei, mas
sacri di soldati e inferniiere. 

Dopo la strage di ieri mattina, 
toma purtroppo di attualità una di
chiarazione fatta dal leader serbo 
bosniaco Radovan Karadzic al ter
mine dell' incontro con Akashi in 
cui era stato obbligato a dire di si 
alla riapertura dell'aeroporto: «Da 
cinque mesi nell'indifferenza dcl-
l'Unprofor i musulmani sono all'of
fensiva, soprattutto a Saraievo. Se 
finora non abbiamo lanciato un 
contrattacco, ciò non significa che 
non lo faremo presto». Parole che 
si spera non si rivelino tristemente 
profetiche. Per il resto, la giornata -
come le precedenti - era trascorsa 
tranquilla, con i fronti quasi fermi: 
come ad attendere gli eventi, che si 
profilavano positivi. 

Militari serbo bosniaci hanno 
detto che il massacro di 16 loro sol
dati e quattro infermiere è un cri

mine che potreblx -incendiare» la 
zona di Sarajevo. In una dichiara
zione, il corpo d'ormata serbo bo
sniaco «Romania», le cui unità cir
condano Sarajevo, ha detto che 
«questo atto criminale da parte dei 
musulmani ha trasformato Saraje
vo in una polvenera che potrebbe 
incendiare l'intera zona». 

Il rappresentante speciale del
l'Onu per la ex Jugoslavia Yasushi 
Akashi, dopo aver incontrato i diri
genti dei governo bosniaco guida
to dai musulmani, ha detto che le 
truppe bosniache sono «con ogni 
probabilità ... implicate anche se a 
questo proposito non abbiamo 
una prova diretta, evidente» Altre 
fonti dell'Onu hanno detto che 
non ci sono dubbi sul fatto che il 
massacro sia stato tatto da truppe 
governative. Il leader serbo bosnia
co Karadzic ha, infine, lanciato ac
cuse alle forze dell'Onu che non 
avrebbero saputo impedire il mas
sacro. Ha aggiunto che potrebbe 
chiedere il ritiro dell'Unprofor dalla 
regione. 

«Nessun programma 
per l'occupazione 
da parte dello Stato» 

Cara Unità, 
ho riflettuto più volte sull'effi

cacia delle comunità terapeuti
che per il recupero delle persone 
soggette all'uso di stupefacenti. 
Ho ietto in questi ultimi giorni 
quanto riguarda San Patrignano, 
e ho visto il programma' Verde 
Fazzuoli (domenica 2 ottobre 
scorso). Noi ragazzi e giovani 
che per educazione familiare e 
scolastica non siamo caduti nel 
vortice dell'eroina, nspettiamo le 
leggi. Perché poi la maggior par
te dei drogati devono ncorrere 
agli scippi, ai furti nelle abitazio
ni e delle auto, al meretncio per 
ottenere il denaro necessano per 
acquisire la droga. Io e - a quan
to mi risulta - la maggioranza dei 
ragazzi del centro e del sud d'Ita
lia, dei piccoli paesi di provincia 
e delle metropoli, a cui lo Stato 
non ha messo a disposizione 
centri sociali, scuole efficienti 
(strutture edili e servizi collega
ti), strutture sportive rimaste da 
lustri solo nei progetti di massi
ma (non abbiamo maneggi, pi
scine, la facoltà di coltivare la ter
ra), cerchiamo un lavoro svol
gendo prove di concorso per il 
posto nell'ente pubblico. Svol-

§endo anche le poche selezioni 
elle industne pnvate. Ci barca

meniamo per anni, lavorando 
una stagione all'anno (quella 
estiva, con quel poco convenien
te turismo che tocca in sorte ai 
lavoratori dipendenti). Tentiamo 
la strada dei finanziamenti regio
nali (statali) per l'imprenditoria 
giovanile, i quali, dopo 40,50, 70 
mesi d'istruttoria, si sciolgono 
come neve al sole perché è in vi
gore un'altra legge sostitutiva. 
Noi giovani del Sud e delle Isole, 
a 30-35 anni ci troviamo senza 
una specializzazione adeguata 
(pure emigranti al nord, in Ger
mania, in Olanda), con uno sti
pendio misero, o lavoratori in ne
ro. Le donne, per la maggior par
te sono costrette a far le casalin
ghe (decidendo di sposarsi, per
ché ormai è la scelta più sicura 
per non continuare a pesare sui 
genitori). Ebbene, per noi che 
non abbiamo mai rubato, e lot
tiamo giorno dopo giorno anche 
contro' gli spacciatori di droga 
nei nostn nuclei sociali, lo Stato 
non ha mai fatto e non sta facen
do nulla contro la disoccupazio
ne e per incentivare l'occupazio
ne. 

Antonio Cao 
Cagliari 

«Disoccupato, 43 anni 
Berlusconi dove mi 
manderà a lavorare?» 

Cara Unità, 
-.ono un operaio disoccupato, 

di 43 anni. Ultimamente durante 
la ricerca di un lavoro avevo avu
to qualche buona occasione per 
lavorare in fabbrica. Ma dai col
loqui che ho avuto con i respon
sabili, è emerso questo: «Mi di
spiace, lei ha un'età.... Lei sa che 
con la legge Berlusconi si preferi
sce assumere i giovani per le de
trazioni fiscali sulle imprese». Do
mando al capo del governo: ma 
quelli della mia età, con una fa
miglia a carico dove li manda a 
lavorare? 

Antonio Bonaventura 
Sersale (Catanzaro) 

«Molti insegnanti 
non arrivano 
fino alla Resistenza» 

Caro direttore, 
nell'articolo «Resistenza: festa 

a Parigi», pubblicato dall'«Unità», 
peraltro molto apprezzabile, f e 
rendosi ai giovani italiani, Ottavio 
Cecchi lamenta che «la stona, nei 
loro libri, quando va bene, finisce 
nel 1918» Credo che sia oppor
tuno precisare che la eventuale 
ignoranza di molti nostn ragazzi 
sui fatti della Resistenza e della 
Liberazione non dipende dai li
bri di stona. 1 manuali acolastici 
infatti, alcuni bene, altn meno 
bene, alcuni male, arrivano con 
la loro trattazione anche fino al 
1968 e trattano del fascismo, del
la seconda guerra mondiale e 
della Resistenza. Il male è che 
molti insegnanti non arrivano o 
non si impegnano ad arrivare a 
trattare tutto il programma del
l'ultimo anno sia nelle scuole 
medie sia nelle scuole supenon. 
Bisogna aggiungere, per la verità, 
che'altri insegnanti - program
mando fin dalrinizio dell'anno la 
materia - nescono a trattare con 
i loro alunni le questioni del fa
scismo, della Resistenza, della Li
berazione e a parlare anche det
tagliatamente della Costituzione 
nell'ambito dell'insegnamento 
dell'Educazione civica. Il che di
mostra che, programmando per 
tempo lo svolgimento del pro
gramma si potrebbe, almeno in 
parte, ovviare ai programmi mi

nisteriali che assegnano all'ulti
mo anno di scuola un periodo 
storico troppo ampio Si potreb
be anche ovviare alle mancate 
sollecitazioni ministeriali che ob
blighino a completare sempre il 
programma; e si potrebbe anche 
trascinare, con l'esempio, gli in
segnanti pigri che preferiscono 
non impegnarsi sui problemi de! 
fascismo e dell'antifascismo, ad-
ducendo molte volte la scusa 
che il programma di stona del
l'ultimo anno è troppo ampio e 
«non c'è tempo per arrivare al 
1945». 

Prof. Emanuele Cocchella 
Livorno 

«Non vendo 
il mio cervello 
al governo» 

Caro direttore. 
sono un'impiegata, e come 

tutte le mattine prima compro il 
giornale e poi mi reco al lavoro. 
cosa che ho puntualmente fatto 
anche questa mattina (4 otto
bre) . Apro «l'Unità» e leggo che il 
nostro «Presidente del Consiglio» 
ha innocentemente dichiarato 
«scioperate, non mi importa». 
Leggo e barcollo per l'ennesimo 
assurdo che da qualche tempo a 
questa parte mi travolge. Come si 
può tollerare tanta tracotanza7 11 
mio lavoro è di fornire servizio in
formativo allo sportello contribu
tivo dell'lnps. Sono uno dei tanti 
operatori che cerca di dare un 
senso alla elefantiaca struttura 
pubblica; opero allo sportello 
«Estratto conto contributivo», fio
re all'occhiello di un faraonico 
progetto burocratico che avrà 
fatto la fortuna di qualche novel
lo pseudo nformatore riformista. 
Cessata l'attività di sportello alle 
ore 13, dopo ore di duro lavoro, il 
solito grigio funzionano ci legge 
un messaggio di sette pagine "di 
informativa sugli interventi del 
governo in tema di pensioni. Il 
funzionano, terminata la faticosa 
e travagliata lettura, ha ritenuto 
opportuno informarci che il 
commissario dott. Colombo, in 
video-conferenza, con forza e te
nacia sia in introduzione sia a 
conclusione, questa mattina «se
condo il funzionano locale», ha 
imitato noi poveri sportellisti a 
non far trasparire, durante lo 
svolgimento del nostro lavoro, 
«paren» o «pensien» né positivi 
( tanto meno negativi su ciò che 
il decreto 533,"94 stabilisce), né 
ovviamente sulla manovra finan
ziaria del governo. Ma siamo im
pazziti? Ancora nessuno e meno 
che mai un qualsiasi pallido din-
gente compra il mio cervello, lo 
penso e come. Il mio pensiero 
c'è. lo sento e lo voglio manife
stare, finché avTò fiato dirò quel
lo che penso. La mia coscienza 
di cittadina libera e democratica, 
mi dice che oggi più che mai è 
necessano lavorare affinché una 
grande quantità di nuovi doveri 
compiuti e portati a termine, ci 
possa condurre verso una gran
de quantità di nuovi ideali" che 
stanno soltanto aspettando di es
sere afferrati 

Annina Botta 
Perugia 

Smentita 

Smentisco nel modo più catego-
nco l'esistenza di qualsiasi rap
porto d'affari cor il sig. Giancarlo 
Rossi e, nel mentre mi riservo 
ogni azione legale nei vostri con
fronti, ncordo" di aver già pro
mosso, per analoghe affermazio
ni, giudizio civile per diffamazio
ne 'a mezzo stampa contro il 
«Corriere della Sera» e «Il Mon
do». 

Dott. Proc. Stefano Previti 

Ringraziamo 
questi lettori 

Franco Bianco di Roma («Non 
riesco ancora ad avere il rimbor
so dell'lrpef sia del 1984 sia del 
1S87. Ministro Tremonti rome 
giustifica questi ritardi9», Miche
le lozzellt di Lenci-La Spezia 
(«Leggendo il volume proposto 
da t'unita di Giuseppe Vacca 
"Togliatti sconosciuto", non pos
so fare a meno di ammirare e ap
plaudire ancora quelli che han
no permesso la realizzazione di 
questa specie di "monumento" a 
Togliatti, sfidando le velenose 
polemiche craxiane e intima
ne»): Antonio Del Vecchio di 
Brescia («La Costituzione preve
de che l'uomo politico eserciti 
una rappresentanza "senza vin
colo di mandato" Per me è un 
errore. 11 "mandato politico" è il 
programma personale elettorale 
di chi viene poi eletto, e su tale 
mandato l'uomo politico va giu
dicato dalla Federazione cittadi
na del partito cui è iscritto»). Al
bino Avetta di Cossano Canave-
se-Tonno («Dopo aver lavorato e 
pagato per 30 e più anni di con
tributi, si vuole portare a 40 anni 
l'età lavorativa e contribut-va 
Vergogna'») 
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MASSACRO IN SVIZZERA. Non si trovano le armi della strage. Sei bimbi tra le vittime 
Altri due uccisi nella casa del santone in Canada 

«Niente sesso 
attendo il messia» 
Lui divorzia 
Un cittadino Israeliano ha 
presentato Istanza di divorzio al 
tribunale rabbinico di Tel Avtv 
perché la moglie non vuole più 
avere rapporti sessuali Ano a 
quando •verrà II messia». Stando a 
quanto ha riferito il quotidiano 
Yedlot Akhronot, tutto è iniziato 
quando I due conobbero alcuni 
mesi fa una giovane coppia che 
apparteneva a una piccola setta 
messlanica.Secondo quanto 
racconta l'uomo nella sua. -
domanda di divorzio, la moglie, 34 
anni, dopo aver partecipato a -
qualche riunione del gruppo decise 
di aderire alla setta che, tra l'altro, 
al suoi seguaci di avere rapporti 
sessuali Ano a quando II messia 
non si rivelerà di nuovo. Prima di 
decidersi per II divorzio, lo -
sventurato le ha tentate tutte per 
convincere la moglie a rivedere 
questo voto drastico deciso 
unllateralmene. Andati a vuoto I 
tentativi di persuasione, l'uomo ha 
fatto ricorso allevio legali. Il luogo dove sono stati ritrovati alcuni membri della setta; a destra Lue Jouret Eulcr/<\p 

Droga e brindisi prima della fine 
«Sono stati uccisi. Ma quanti erano d'accordo?» 
Un'iniezione di droga, un colpo di arma da fuoco, poi 
un sacchetto di plastica in testa. Ma le armi non sono 
state trovate. Se fosse esplosa anche la benzina messa 
nella fattoria, nessuno avrebbe capito nulla della notte 
dell'Apocalisse. «Sono stati uccisi, e non sappiamo 
quanti fossero d'accordo». Fra i corpi bruciati ci sono 
lalmeno sei bambini». In Canada, trovati altri due cada
veri nella casa del fondatore della setta. 

•• DAL NOSTRO INVIATO ' 
JENNER MELETTI 

• FRIBURGO. È stata la notte del talogarc subito come tale e mettere 
massacro. «Abbiamo potuto esa
minare, per ora - dice il giudice 
istruttore Andre Filler - solo i corpi 
trovati nella fattoria, che non erano 
bruciati. A tutti 6 stata iniettata una 
sostanza potentissima. Su 20 dei 
23 corpi ci sono colpi di arma da 
fuoco, calibro 22 Long Rifle. Abbia
mo trovato tre carabine e 52 pallot
tole, ma nessuna di queste e stata 
sparata da quelle carabine. Non 
abbiamo trovato altre armi. Su tutti 
i cadaveri è stato messo un sac
chetto di plastica. Che sia stato fat
to "dopo" è chiarissimo: nessuno 
di questi sacchetti e- perforato». 

Forse grazie ad un «incidente» si 
potrà fare luce sul massacro nel 
Tempio del Sole. I corpi della fatto
ria di Cheiry, presso Friburgo, sono 
stati trovati intatti perchè non c'è 
stato collegamento fra i «timer» e le 
taniche di benzina e bombole di 
gas che avrebbero dovuto distrug
gere tutto, come nei tre chalet di 
Les Cranges sur Salvan. E T'inci
dente» permette di gettare una pri
ma luce su quello che doveva sem
brare un suicidio di massa, da ca-

l'wv'rz-t.tsp&xt •< 

nell'archivio della follia umana. 
Questa la ricostruzione della 

notte dell'orrore. C'è festa, nella 
case dei seguaci del Sole. Le don
ne hanno i vestiti più belli, si beve 
champagne. Poi-inizia il «rito». Dav
vero tutti (o almeno la maggioran
za') hanno deciso di immolarsi 
nella notte dell'Apocalisse, o qual
cuno ha deciso di trasformare il ri
to in uno sterminio? 

Champagne e abiti eleganti 
«Noi sappiamo - dicono gli in

quirenti - che all'inizio su ognuna 
delle persone è stata iniettata una 
sostanza potentissima. Sapevano a 
cosa andavano incontro, o tutto è 
stato presentato come un passo 
avanti "nella conoscenza e nella li-

' berazione"?». Ci sono le tuniche, i 
cappucci bianchi, rossi e neri, le 
rose e le spade, come nelle altre 
notti, perché nessuno abbia paura. 
Dopo le iniziezioni, tutto è facile. 
Un colpo alla testa di corpi ormai 
senza conoscenza, poi i sacchetti. 
Bastano poche persone per fare il 
tutto. Forse donne ed uomini era

no già allineati nella stanza del rito 
in attesa della nuova «sostanza». Si 
preparano gli ordigni incendiari, 
che faranno sparire ogni traccia. 
C'è anche il tutto il tempo (tre ore 
per 120 chilometri) per raggiunge
re gli chalet a Les Granges e com
piere un altro massacro. Qui il fuo
co non ha permesso di capire se il 
rituale sia stato lo stesso. Si è capi
to solo che non tutti erano prepa
rati all'appuntamento con la mor
te: alcuni sono stati trovati nei luo
ghi più diversi della casa, come se 
tentassero una fuga. 

«Almeno una persona se n'è an
data da quella casa, ed ha portato 
con sé'le armi. Su questo non ci so
no dubbi. È difficile invece credere 
che tutto questo sia opera di una 
persona sola, anche nel caso che 
avesse dovuto uccidere persone 
consenzienti». La verità deve essere 
stata intuita dagli inquirenti già nel
le prime ore, quando sono scattate 
le ricerche di «almeno due perso
ne». 

Ieri mattina alle sette e mezzo 
polizia scientifica e vigili del fuoco 
hanno scavato fra le macerie del 
terzo chalet. Hanno finito alle 13, 
ed hanno detto che «fortunata
mente il bilancio della strage non è 
aumentato: non sono stati trovati 
altri morti». Ma nella cronaca del
l'orrore non c'è tregua. Da Losan
na (nel cui istituto di medicina le
gale sono stati portati i corpi bru
ciati degli chalet) arriva un nuovo 
colpo allo stomaco. «Fra i poveri 
resti, da un primo esame - dice un 
medico -c i sono almeno sei bam
bini». 

È dal Canada - prima sede dei 

seguaci dell'Ordine del Tempio del 
Sole - che potrebbero arrivare 
squarci di luce sulle ragioni del 
massacro. Ieri, si è saputo che nel
l'incendio della casa di Lue Jouret 
e di Joseph Di Mambro, nel Que
bec (avvenuto poco prima della 
strage in Svizzera) sono stati trovati 
altri due cadaveri carbonizzati, ol
tre ai due (un uomo e una donna) 
scoperti precedentemente e non 
ancora identificati. La setta era già 
sotto inchiesta per avere cercato di 
infiltrarsi nell'amministrazione 
pubblica, e la conferma arriva dal
l'identità delle quattro vittime ca
nadesi. Sono una giornalista eco
nomica, Jocelync Grandmaison: 
Robert Falardeàu, alto funzionario 
ministeriale; il sindaco di un comu
ne, Robert Ostiguy e sua moglie 
Francoisc. 

L'ombra del ricatto 
«Un'amica strettissima di Fran-

coise - scrive su LeMaìin di Losan
na il corrispondente dal Quebec 

• Bruno Montpetit - ed altri testi di
cono che Francoise negli ultimi 
giorni era angosciata. Venerdì è 
partita dal Canada con una grossa 
somma in valigia: doveva pagare il 
riscatto per liberare il marito dalla 
setta di cui anche lei faceva par-
te».ll motivo della strage potrebbe 
essere ricercato, come ha ieri ipo
tizzato una tv svizzera, in questioni 
di «denaro» o «divergenze» tra grup
pi rivali all'interno della setta. Il 
principale finanziatore della setta, 
Albert Giacobino (trovato morto a 
Cheiry) voleva farsi restituire, se
condo l'emittente «Tsr», i milioni di 
franchi svizzeri che aveva dato ai 
dirigenti della setta. Non si sa an

cora se Lue Jouret sia fra le perso
ne ricercate. Ci vorrà molto tempo 
per sapere se anche lui sia fra i ca
daveri bruciati. L'ultima volta è sta
to visto a Les Granges, nella giorna
ta di martedì. Un fabbro testimo
nia. «È venuto da me per farsi apri
re la porta di uno degli chalet. Ha 
detto che aveva perso la chiave. 
Era assieme a Joseph Di Mambro». 
Costui è un uomo di settantanni, 
canadese, che a quell'ora avrebbe 
dovuto essere deceduto, bruciato 
nel primo incendio che ha distrutto 
uno chalet al nord di Montreal, di 
proprietà del Di Mambro e dello 
stesso Jouret. Se la polizia sospetta 
che questi siano ancora vivi, non è 
difficile intuire chi siano i due ricer
cati. 

Come in tutte le sette, il Maestro 
è la chiave di tutto. Solo lui può 
avere deciso il folle suicidio, e solo 
lui può avere organizzato lo stermi
nio. Un fatto è certo: gli inquirenti 
non credono che «tutta» la setta sia 
scomparsa. Non metterebbero sot
to protezione - come invece stan
no facendo - i «pentiti» disposti a 
parlare degli Adoratori del Sole. 
Vogliono sapere dove sia davvero 
il Maestro, che ammaliava i disce
poli dicendo frasi come questa: «È 
sull'escremento di un animale che 
la rosa più bella va a posarsi». Esta
te medico dei para belgi nello Zai
re, è stato «simpatizzante comuni
sta» - dice la polizia belga - fra il 
1965 ed il 1975. Nella videocasset
ta che inviava alla ricerca di nuovi 
adepti, spiegava che lui era un sag
gio, non un Santone, ed arrivava a 
denunciare la «moltiplicazione del
le sette». 

Rose Marie Klaus ha denunciato Lue Jouret: «Il suo unico obiettivo i soldi e il sesso» 

« Ero un'adepta, quel santone ci ha ingannati» 
OAL NOSTRO INVIATO 

• ì FRIBURGO, «lo e mio marito, a 
Lue Jouret, abbiamo lasciato un 
milione di dollari. Diceva di essere 
un Cristo, celebrava l'amore co
smico, in una camera piena di 
specchi». Rose Marie Klaus, una 
donna svizzera oggi in Canada, 
racconta cosa succedeva nell'«Or-
dine del Tempio del Sole». «Ci 
prendeva un terzo degli stipendi. 
Ho denunciato queste cose anche 
l'anno scorso, nessuno mi ha cre
duto». A Cheiry, accanto a 23 cada
veri, ò stata trovata una «cappella» 
piena di specchi. Adesso i telefoni ( 
dei giudici e della polizia squillano 
in continuazione. «SI, io sono stato 
dentro l'Ordine del Tempio del So
le, quello che voi chiamate setta. 
Me ne sono andato perchè ho avu
to paura». Qualcuno - è accaduto 
ieri a Ginevra - si presenta di perso
na negli uffici dei magistrati. Ma fi
no a poche ore fa il belga - canade
se nato in Africa il 18 ottobre 1947 
era soltanto «affascinante, dinami

co, razionale, dominatore, autori
tario, bello». Così lo definiva chi gli 
era vicino, per convincere altri a 
seguire il Maestro nella strada ver
so «il livello superiore» 

Una donna, Rose Mane Klaus, è 
andata controcorrente, ma non è 
stata creduta, «lo ho denunciato 
Lue Jouret già l'anno scorso, ma 
nessuno mi ha preso sul seno. La 
mia storia? Eccola, lo e mio manto 
siamo stati sedotti da Lue, dalle sue 
belle parole. Abbiamo venduto tut
to ciò che possedevamo in Svizze
ra per andare nel "cuore" dell'Or
dine del Tempio solare, che allora 
era in Canada Ma ho scoperto 
presto che Lue Jouret non pensava 
che ai soldi, al sesso ed al piacere. 
Noi abbiamo perso un milione di 
dollari, dati a questo uomo che si 
credeva Cristo». 

I ricordi di Rose Marie Klaus so
no precisi. «Un giorno mio marito, 
anche lui membro della setta, è 
tornato a casa per annunciarmi 

che era appena stato sposato co
smicamente con un'altra donna. 
Poi qualcuno mise un altro uomo 
nel mio letto. Il giorno dopo me ne 
sono andata». Il luogo più «segreto» 
della setta era la «cappella», con un 
calice su un altare, rivestita di spec
chi. E' stata trovata anche a Cheiry, 
proprio accanto alla sala dove c'e
rano 23 morti allineati. «Lue Jouret 
faceva l'amore prima dei riti, "per 
liberarsi", diceva. La stanza aveva 
specchi attaccati ai muri ed anche 
sul pavimento. Dopo questo ci 
spiegava che lui aveva bisogno di 
cento famiglie, nuove e rinate, per
chè solo così il gruppo del Tempio 
avrebbe saputo sopravvivere, o al
meno avrebbe affrontato con tran
quillità l'Apocalisse imminente». 

Era salita in alto, Rose Marie, do
ve tanti altri non erano arrivati. La 
setta aveva tre livelli: l'Amcnta, l'Ar-
chedia ed il Tempio. Il primo si oc
cupava di commercio e anche del
la conferenze di Lue Jouret, tenute 
soprattutto in Svizzera, Per ascol
tarlo su un tema come: «Apocalis

se, quale avvenire per l'ordine nuo
vo?», si dovevano pagare 130 fran
chi svizzeri nel 1987. 

Chi si mostrava interessato, veni
va avvicinato. «Ci sono modi per 
conoscere meglio il Maestro. Ab
biamo dei circoli, chiamati Arche-
dia, dove lei si può impegnare su 
tanti temi: la salute, la buona nutri
zione, la cultura...». Non era certo 
segreto, questo livello di «recluta
mento». A Les Granges sul Salvan 
(dove gli adepti sono bruciati nei 
tre chalet) nessuno ammette di 
avere saputo dell'esistenza della 
setta, ma all'ufficio turistico c'è an
cora uno strano depliant, con il ti
tolo: «L'uomo solare», portato da 
quelli del Tempio. Si invita la gente 
a partecipare a «stages di purifica
zione» nelle isole d'Oro, di fronte 
alla costa Azzurra. Con questi sta
ges, «l'uomo rosso diventerà l'uo
mo verde, ed alla fine sarà l'uomo 
solare». 

Fra quelli che partecipavano 
con impegno ed interesse, veniva

no scelti gli «eletti» per il vertice del
la piramide, o come diceva Lue 
Jouret «il cerchio più alto che do
mina cerchi sempre più ampi». Era 
il Terzo livello, il Tempio. Per di
mostrare di essere degni di fare 
parte delle «cento famiglie», biso
gnava lasciare tutto. Tanti hanno 
venduto casa e ogni bene per se
guire il Maestro in Canada. Ma l'an
no scorso c'è stata un'inchiesta su 
Lue Jouret, accusato di detenzione 
illegale di armi. Ha «patteggiato» la 
pena con un versamento di mille 
dollari in beneficenza, alla Croce 
rossa. «Qui ci perseguitano, non 
hanno capito l'ordine nuovo», an
nunciò il Maestro, che disse a tutti 
di andare in Svizzera. Bisognava s'i-
vere assieme, ad aspettare «il se
gno», Forse pensavano davvero di 
riuscire a mettere assieme cento 
famiglie di eletti: avevano in mano 
sei contratti di affitto, per case vici
ne agli chalet della strage. Poi il 
Maestro ha annunciato che «il Se
gno era giunto». HJ M 

«Lasciamo questa terra 
e le sue ipocrisie» 

ra Avevano lasciato un cartello: «Torneremo il 6 ottobre». E proprio 
ieri è arrivata una lettera che vuole accreditare la tesi del suicidio di 
massa. E' stata inviata a Jean Francois Mayer. studioso di sette resi
dente a Berna. La firma è «M.D.Part», gioco di parole per firmarsi «colui 
che è partito», che scrive da «Goldenstrasse». la strada dell'oro ( e del 
sole). «Mandiamo un ultimo messaggio a tutti coloro che possono 
ascoltare la voce della saggezza». Il messaggio è lunghissimo, suddivi
so in capitoli con titoli come «La Rosa Croce». «Passaggio nel futuro», 
«Il caro prezzo della giustizia». «Siamo perseguitati, e finalmente ci sia
mo liberati da un fardello che ogni giorno diventava più pesante». 

«Noi lasciamo questa terra per vi
vere in piena lucidità una condi
zione di libertà, lontano dall'ipo
crisia e dall'oppressione». «Noi 
saremo il germe delle nuove ge
nerazioni, come lo furono i pro
feti delle Sacre scritture». 

Lo studioso Jean Francois 
Mayer dà credito alla missiva. «E' 
stata certamente scritta da perso
ne che conoscono profonda
mente la setta. I testi sono molto 
elaborati. Forse è stata inviata an
che ad altri, per lanciare un mes
saggio estremo». E' stato accerta
to che la lettera è stata inviata da 
Eaux Vives, ma il timbro postale 
non è leggibile, e per ora non si 
sa se sia stata spedita prima o do
po il massacro. 

In Italia sono 700 
le comunità in attesa 
dell'Apocalisse 

ENRICO PULCINI 

ra ROMA. Un universo sotterra
neo, una galassia di gruppuscoli e 
soggetti in continua crescita con 
logiche e comportamenti che sfug
gono alla comprensione dei «co
muni mortali». È l'Italia dellecomu-
nità esoteriche. Una sorta di realtà 
parallela fatta di comunità, congre
ghe, chiese, nuove religioni, perfi
no Stati indipendenti in cui si atten
de la stessa cosa che ha provocato 
la tragedia di Cheiry in Svizzera: 
l'Apocalisse. Quanti sono «gli ade
pti» che aspettano il supremo casti
go nel nostro Paese? Almeno 1 Smi
la secondo recenti dati forniti da 
Cesnur (Centro studi sulle nuove 
religioni) di Torino che ha ufficial
mente censito almeno 50 entità 
che svolgono pratiche meditative, 
ricorrono a vita ritirata e conduco
no stili di vita lontani da quelli del
l'odierna società, «ritenuta perico-
losae avviata verso la catastrofe». 
Ma il sottobosco «non dichiarato» 
di sette e associazioni millenarie è 
in realtà ben più cospicuo e, se
condo alcuni, potrebbe variare tra i 
600 e i 700 gruppi sparsi un po' in 
tut'.'ltalia. Alcuni con presupposti 
inquietanti, altri lontanissimi dalle 
lotiche che hanno portato alla 
strage di Cheiry. 

La radiografia dell'irrazionale 
made in Italyè una nebulosa assai 
variegata e di difficile definizione. 
Vi sono i movimenti neo-orientali: i 
seguaci di Hare-Krishna, Arancio
ni, Sai Babà (oltre 2mila) in conti
nua crescita grazie anche alla for
tuna che le religioni dell'Estremo 
Oriente stanno avendo nel nostro 
Paese (50mila sono gli aderenti al
l'area buddista). Difficilissimo indi
viduare gli acquariani (alcune mi
gliaia) legati alla filosofia della 
New Age, controcultura nata negli 
Usa ed erede del filone hippy dove 
confluiscono teorie esoteriche, di 
ricerca dell'Io e di medicina alter
nativa Oltre ad attendere l'Apoca
lisse, i protagonisti di questi movi
menti si dedicano a pratiche «bu
coliche» e assolutamente pacifiste, 
promuovono la diffusione di nuovi 
valori umani e spintuali sovente 
calpestati nelle società urbane del
le grandi città ricorrendo a temi 
quali l'ecologia, il benessere collet
tivo, il ritomo ad una vita più primi
tiva. 

Ecco quindi spiegato il radunarsi 
in comuni agricole di luoghi isolati. 

Come il Villaggio Verde a San Ger
mano di Cavallino in Piemonte, di
retto da Bernardino del Boca. sorta 
di cooperativa acquanana a indi
rizzo economico ambientalista o la 
comunità Osho-Miasto di Frosini. 
vicino Siena, ascetico nucleo pio
nieristico new age sede di pratiche 
alternative e di una cospicua attivi
tà commerciale per la produzione 
di «arredamento ecologico». Vi so
no poi i casi di estremismo puro 
con il ricorso all'irrazionale e alla 
superstizione. Ma più che di comu
nità si tratta di gruppi piccoli radu
natisi intomo ad una figura cari
smatica, come è avvenuto con Lue 
Jouret in Svizzera. È il caso di Gavi-
nana, sull'Appennino pistoiese, 
dove 20 persone da dieci anni so
no chiuse in un ex albergo aspet
tando la fine del mondo. 1 segregati 
escono raramente e quando lo 
fanno si coprono il viso. Ma ancora 
prima del giudizio universale i 20 
attendono la resurrezione dell'An
tipapa, tale don Gino, parroco del 
paese morto sei anni fa dopo aver 
espresso per tutta la sua vita posi
zioni ostili alla Chiesa di Roma che 
non riconosceva le sue visioni. Cla
moroso poi il caso della «Nazione 
Damanhur» di Baldissero Canavese 
in Piemonte: templi, labirinti e cu
nicoli per oltre 4milj metri cubi 
scavati nella roccia degli abitanti 
della comunità con il solo utilizzo 
di martelli pneumatici nel corso di 
! 5 anni di paziente lavoro. Il «mira
bolante regno» comparve alcuni 
anni fa per un motivo che di esote
rico aveva ben poco: il reato di 
abuso edilizio contestato ai «citta
dini» di Damanhur dal procuratore 
della Republica di Ivrea. I dama-
nhunani oggi continuano a effettu-
rare pratiche magiche e stili di vita 
monastici (non fumano, non assu-
mon sostanze stupefacenti né fan
no abuso di alcol e medicinali; e 
soprattutto diffondono pensieri po
sitivi e armonici Le uniche cose, 
dicono, che salveranno l'uomo 
dall'Apocalisse. Non vi sono pareri 
concordi tra gli studiosi sulle ragio
ni che portano tanta gente a rin
chiudersi in gruppi e comunità. La 
maggior parte spiega la crescita 
dell'Italia millenarista puntando il 
dito verso il clima di incertezza so
ciale, economica e politica che 
contraddistingue l'Italia alle soglie 
del 2000. 

A 
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Aquisgrana 
Sei persone 
sequestrate 
da un bandito 
Lunghe ora di terrore Ieri In un 
paese della Germania non lontano 
da Aquisgrana. Un bandito ha 
tentato di rapinare una banca a 
Herzogenrath, ma scoperto ha 
seguito II -copione- drammatico di 
tanti film e purtroppo di ' 
numerosissime altre rapine. SI è 
barricato all'Interno dell'Istituto di 
credito, la Cassa di risparmio 
locale, e ha sequestrato tutte le 
persone che vi si trovavano. 
Secondo le informazioni fomite 
dalla polizia, giunta sul posto In 
forze, nelle mani del bandito sono 
rimasti sei fra clienti e dipendenti. 
Il rapinatore solitario è armato, 
assicurano fonti di polizia, almeno 
di due pistole. Non si esclude ' 
nemmeno che sia In possesso di ; 
qualche bomba a mano. Fra ;. 
bandito e poliziotti sono state ' 
avviate faticose trattative che Ano 
a notte Inoltrate non avevano dato 
ancora alcun esito. Il bandito, • 
Infatti, ha chiesto almeno due - -
milioni di marchi In contanti, una 
cifra, cioè, pari ad oltre due miliardi 
di lire ed un'auto veloce per poter 
fuggire. Richiesta non esaudita. -
Sembra in ogni caso che non abbia 
posto ultumatum di sorta. Fino a < 
notte inoltrata, come dicevamo, la 
situazione era di stallo: bandito e 
ostaggi asseragllat) all'Interno .' 
dell'Istituto di credito, ingenti forze 
di polizia tutto Intorno all'edificio. 
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Cartelloni della campagna elettorale tedesca Pisacreta/Ropi 

Il Cancelliere corife da solo 
Kohl cerca la maggioranza assoluta, liberali spacciati 
11 governo federale si è riunito ieri per l'ultima volta pri
ma delle elezioni del 16 ottobre. Oggi il cancelliere do
vrebbe presentare alla stampa il bilancio della legislatu
ra. Cdu e Csu, in crescita negli ultimi sondaggi e favorite 
dai dati positivi sull'occupazione, sembrano intenzio
nate a giocare la carta della maggioranza assoluta dei 
seggi. La Spd denuncia una campagna di «diffamazio
ne» sui suoi rapporti con i postcomunisti della Pds. 

DAL NOSTRO COaRISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 
• i BERLINO. Ultima seduta, ieri, 
del governo federale prima del vo
to del 16 ottobre. Chi presiederà la 
prossima. Helmut Kohl o il suo sfi
dante Rudolf Scharpmg, dipende 
ormai dalle idee che nei prossimi 
dieci giorni passeranno per la testa 
dei circa 61 milioni di tedeschi che 
hanno già compiuto o stanno per 
compiere 18 anni. L'occasione era, 
a suo modo, solenne, ma il clima 
della riunione non lo è stato affat
to. Il cancelliere e i suoi ministri, 
raccontano le cronache da Bonn, 
appanvano rilassati e nient'affatto 
compresi della serietà del momen
to. L'ordine del giorno, d'altronde, 
non aiutava molto: la decisione più 
importante da prendere riguarda
va il destino dei paternoster. Si trat
ta, perchi non lo sapesse, di quegli 
asccnson aperti a catena da pren
dere al volo che si trovano ancora 
in molti edifici pubblici in Germa-
ina e altrove, veri strumenti di tortu

ra per vecchine esitanti e mamme 
ansiose. Gli infernali aggeggi sa
rebbero dovuti scomparire alla fine 
dell'anno, secondo una legge ap
provata molto tempo fa. E invece 
sono stati graziati fino alla fine del 
2003. 

Cdu allegra 
Stando sempre ai resoconti delle 

agenzie, Kohl ha esposto ai mini
stri presenti (i più importanti c'era
no tutti) le proprie lamentele sugli 
strapazzi di questi ultimi scampoli 
di campagna elettorale. Da qual
che giorno fa piuttosto freddo, spe
cie quando cala il buio e specie 
nelle piazze esposte a tutte le cor
renti delle città e delle cittadine in 
cui il cancelliere fa lo stesso discor
so tutte le sere. Ci vorrebbe una 
legge per proteggere chi fa campa
gna elettorale, ha detto scherzan
do il capo r>! governo e il ministro 
del Lavoro Norbert Blùm gli ha fat

to da spalla annunciando che por
rà la questione in sede europea. Fi
ne delle amenità. 

11 buon umore del cancelliere e 
dei suoi ministri (quelli cristiano-
democratici, almeno) si spiega: 
nel giro di poche ore sono arrivate 
due notizie per loro ottime. La pri
ma da Norimberga, dove il capo 
dell'Ufficio federale del lavoro Ber
nhard Jagoda (di nomina e fede 
Cdu) ha fornito sulla ripresa del-
l'occupazioone dati talmente posi
tivi da sollevare qualche sospetto 
nelle menti più sospettose. La se
conda e un sondaggio secondo il 
qua'e i partiti dell'Unione tornereb
bero a salire dopo qualche setti
mana di calo o di stallo e sfiorereb
bero ora il 46?u dei voti. Si tratta di 
una quota magica, perché potreb
be significare la maggioranza asso
luta dei seggi: per il cancelliere la 
garanzia della poltrona; anzi, a 
quel punto, del trono. Sempre nel
l'ipotesi che i liberali della Fdp 
manchino la soglia del 5"o e restino 
fuori dal Bundestag. Eventualità, 
quest'ultima, che appare sempre 
più come la scena di fondo della 
strategia cristiano-democratica. 11 
cancelliere e gli altri dirigenti della 
Cdu, infatti, continuano a dirsi 
pubblicamente convinti che la Fdp 
alla fine ce la farà e quindi non ci 
saranno problemi a perpetuare 
l'attuale coalizione, ma nei fatti 
stanno facendo campagna come 
se i liberali fossero già spacciati. Il 
segretario generale cristiano-de

mocratico Peter Hintze, ieri, ha an
nunciato per gli ultimissimi giorni 
una campagna sui secondi voti 
( 15mila manifesti con lo slogan: «Il 
secondo voto è il voto per il cancel
liere») che pare fatta apposta per 
togliere le ultime speranze ai tra
ballanti alleati di governo. In Ger
mania, infatti, ogni elettore espri
me due voti: con il primo sceglie 
tra i candidati dei diversi partiti e 
con il secondo una lista bloccata. È 
evidente che, poiché, in nessun 
collegio il candidato liberale ha la 
forza per imporsi su quelli dei 
grandi partiti, tutte le speranze del
la Fdp sono risposte sui secondi 
voti e, in particolare, su quelli degli 
elettori che con il primo scelgono 
la Cdu o la Csu. 

Tutto o niente 
Nella loro strategia mirata alla 

maggioranza assoluta dei seggi, i 
democristiani sono favoriti anche 
dal fatto che la Spd non può fare 
altrettanto nei confronti dell'altro 
partito il cui ingresso nel Bunde
stag e ancora piuttosto incerto, e 
cioè la Pds. Il problema della for
mazione postcomunista erede del
la vecchia Sed é diverso da quello 
della Fdp. Scontato che a livello fe
derale non ce la farà a superare il 
fatidico 5?u, le sue chances, infatti, 
sono tutte affidate ai primi voti: se 
almeno tre suoi candidati verranno 
eletti direttamente nei collegi, la 
clausola di sbarramento verrà aggi
rata e nel Bundestag entreranno 

comunque una trentina di deputa
ti. Î a loro presenza sarebbe un fat
tore di disturbo per la Spd e per un 
eventuale tentativo di formare una 
coalizione rosso-verde, giacché i 
socialdemocratici rifiutano ogni 
appoggio, anche indiretto; ma po
trebbe anche pnvare la Cdu-Csu 
della sua agognata maggioranza 
assoluta dei seggi. 

Questa situazione spiega il parti
colare accanimento con cui Cdu e 
Csu accusano la Spd di favorire 
sottobanco un successo delta Pds 
e la particolare virulenza con cui i 
socialdemocratici rimandano l'ac
cusa al mittente, parlando di una 
campagna di «diffamazione». È 
quanto ha fatto ieri Scharping, nel 
discorso forse più duro verso i de
mocristiani di tutta la sua campa
gna elettorale. Il candidato Spd, fra 
l'altro, ha accusato il cancelliere di 
essersi sottratto al tradizionale con
fronto televisivo diretto tra i due 
maggiori candidati, con una scelta 
«che tocca il punto più basso della 
cultura politica». Che Kohl non ab
bia alcuna voglia di sottomettersi 
allo scontro diretto, d'altronde era 
già ampiamente noto. E anche 
comprensibile: il cancelliere è già 
abbondantemente presente, e da 
solo, su tutte le tv tedesche, e spe
cie su quelle «amiche», come la re
te pnvata Sat 1 di proprietà del ma
gnate Leo Kirch che in fatto di par
tigianeria ha sfondato negli ultimi 
tempi i limiti della decenza. 

Senza moventi la vicenda di Audry e Florence. Dibattito sulla pena di morte: Pasqua favorevole 

Parigi sotto choc per i ragazzi assassini 
OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

m PARICI. Gli inquirenti cercano e 
non trovano. Cercano un movente, 
un motivo, una molla ps'cologica, 
o politica, o familiare: un padre al
colista, una madre squilibrata, una 
storia eli droga. Nulla. Non c'è nulla 
che spieghi l'ora di lucida follia di 
Florence Rey e Audry Maupin, tra 
le nove e le dicci della sera di mar-
tedi. Audry è morto l'altro ieri sera, 
una pallottola nel torace e una nel
lo stomaco. Florence è come in 
trance, indenne e muta durante gli 
interrogatori. Polizia e tassisti pre
parano i funerali delle loro vittime: 
tre gendarmi e un autista di piazza, 
originario della Guinea. Qualcosa, 
a dire il vero, gli inquirenti hanno 
trovato nella tana dei due ventenni, 
una casa abbandonata dalle parti 
di Nanterre, in banlieue. Qualche 
volantino redatto a mano da loro 
due, mai diffuso, nel quale si pro
clama • confusamente una fede 
«anarchico individualista e nihili-
sta». Una sigla per firma: OPR, or
ganizzazione per la propaganda ri

voluzionaria, della quale Florence 
e Audry erano gli unici membri. Un 
poster del film Assassini nati, sugli 
schermi in questi giorni. Un cartel
lo con su scritto 'Mori aux ffio, 
morte ai poliziotti. La canna segata 
di un fucile. Qualche catalogo di 
armi leggere. I segni di un'esalta
zione, senza dubbio. Ma tutta vis
suta tra loro due, come adolescenti 
che studiano insieme e complotta
no, mentre i genitori nella stanza 
accanto guardano la tv. 

Le biografie dei «Bonnie & Cly-
de» parigini confermano quest'im
pressione drammatica di vuoto e 
imprevedibilità. Florence, che ave
va compiuto 19 anni in agosto, 
aveva ottenuto la maturità scientifi
ca in un liceo di Argenteuil ed era 
iscritta all'università di Paris-Jus-
sieu, facoltà di lettere moderne. Da 
qualche mese appena aveva la
sciato la casa dei suoi genitori, una 
maestra e un idraulico che i fami
liari descrivono come paralizzati 
dalla sorpresa e dall'orrore. Floren

ce ora infatti buona allieva, brava 
figlia, di carattere riservato ma gen
tile. SI, d'accordo, viveva ormai 
fuori casa, occupava abusivamen
te uno stabile abbandonato. Ma 6 
un uso diffuso nella grande perife
ria parigina, e poi i vicini erano feli
cemente impressionati dalle buo
ne maniere eli lei e del suo compa
gno. Giusto un po' «marginali», ma 
non certo alla deriva. Lui, Audry. 
aveva 22 anni. Era iscritto a filoso
fia, ma da un pezzo non seguiva 
più i corsi. A sua madre era parso 
strano sentirlo dire qualche giorno 
fa, quand'era passato a farle visita: 
«Non me ne frega niente di questa 
società, bisogna far saltar tutto per 
aria1». Lei gli chiedeva perchè non 
studiasse più. e che era un pecca
to, visto che era sempre stato uno 
studente meritevole. Ma Audry ri
muginava confusi propositi di nvol-
ta, frasi smozzicate che denuncia
vano più una scontentezza provvi
soria che un impegno «nvoluziona-
rio». Nessuno, in casa, si era preoc
cupato. 

1 testimoni dell'eccidio di marte

dì sera, in pieno centro a Pangi, 
parlano di due assassini di calma 
glaciale. Era Florence a condurre 
le operazioni. «Toh, un flìe - ha 
detto a Audry quand'erano con il 
secondo ostaggio, dentro una Re
nault 5-stendiio». E Audry l'ha ste
so. «Non preoccuparti, ce la cave
remo», lo tranquillizzava Florence, 
la voce senza un'incrinatura. 
«Adesso, spara adesso che si avvi
cinano». E lui sparava. Anche lei, 
beninteso. Prima con il fucile a 
canne mozze, poi con la pistola ru
bata ai poliziotti. L'ostaggio so
pravvissuto racconta quei momen
ti come fosse tornato da un altro 
pianeta. Non si capacita della cal
ma determinata di quella biondina 
slavata e del suo compagno. L'o
dio per i ff/cs appare l'unico segna
le di una certa coerenza che esca 
dalle indagini. Come se avessero 
dichiarato una guerra privata con
tro gli schieramenti di polizia di 
Charles Pasqua, i controlli d'identi
tà, i blocchi stradali molto più fre
quenti da quando al ministero de
gli Interni c'è la destra. Vero è che 
la Francia pullula di divise blu co

me non mai. Vero e che, come in 
Italia, anche qui si lanciano pietre 
dai ponti sull'autostrada, cosi, giu
sto per finire sul giornale, vero è 
che il vandalismo dilaga. La gratui
tà del gesto criminale, in altre paro
le, si allarga a macchia d'olio. Flo
rence e Audry ne costituiscono l'in
terpretazione estrema. Per questo 
fanno tanta paura, perchè non c'è 
difesa contro chi confonde film e 
vita reale. 

Non sembra abbia un futuro im
mediato il dibattito sulla pena di 
morte, avviato a gran voce da Le 
Pcn e da Philippe de Villiers. Ma 
Charles Pasqua ha tenuto a distin
guere tra l'inopportunità di aprire 
un simile dibattito e la sua posizio
ne personale. Il ministro degli In
terni è infatti d'accordo per la rein-
troduzione della ghigliottina per al
cuni crimini: omicidio di anziani 
indifesi, di bambini, di poliziotti. 
Nell'84, da senatore, firmò anche 
una proposta di legge in questo 
senso. Ma fino a quando il ministro 
Pasqua terrà nel suo cassetto «per
sonale» le sue opinioni? 

Dopolunsa nidl.tuid t'decedulo 
ADRIANO SCONCERTI 

combattente |jer !<i Liberazione di Firenze, 
uno dei pm importanti procuratori del pu
gilato prolessiomstico de! doponuerra Al
la lamblia e al colleHa Mario Sconcerti, di-
rellore del Secolo XIX. te condoglianze 
della redazione fiorentina dell Unità I fu
nerali si svolgeranno og^i alle 15 nella 
chievi di San Salvi 
Firenze. 7 ollobre iy9<1 

Immerso in un mare di solidarietà, ap
prensione, disperazione e alletto venerdì 
scorso moriva nel disastrodi viale Monza 

DANIELE POZZAT1 
di ]9<inniemtM/o, lasciandoci lutti un pò 
inii^lion per andare in un mondo migliore 
\JO ricordano col più flrjndc1 umore il bab
bo. l.i mamma, la sorella, i cucini, i nipoti, 
gli ZÌI. I nonni ed i [antisilmiche hanno di-
moslrulo di volergli bene 
Milano, 7 ottobre 199-1 

1 compaRni ciett'Unità SÌ stringono con af
fetto a Loieivo Ponzati ed ai suoi famigliari 
noi doloro por la pei dita crudele del suo 

DANIELE 
Milano. 7 ottobre I9SM 

Noi 2" anniversario della scomparvi di 

EMIUO LUONI 
il fratello, le sorelle, i cognati e i nipoti lo 
rimpiangono e lo ricordano Sottoscrivono 
por l'Unità 
Milano, 7 ottobre 1994 

I compagni del Pds di Cassano Magnago a 
due anni dalla scomparsa ncordano il 
compagno 

EMIUO LUONI 
e ne ricordano l'impegno politico e la pas
sione civile 
Cassano Magnago. 7 ottobre 1994 

A diet-i anni dalla scomparsa del iumpa-
gno 

LUIGI OLIVIERI 
la moglie Sosta la figlia Nadia e un Mario 
Carla. Angelo e Lucalu ricordano curi tall
io rimpianto In sua memoria sot'oscn\o 
nu per/ Unità 
Novale Milanese, "ottobre 19*M 

Lo compagne e i compagni della sezione 
del Pds Ideilo Fanloni-7 Novembre sono 
\icmi alla compagna Bdda Carpi e ,illa fi
glia Alessandra per la improvvisa scom
parsa del caro marito o papa 

TULLIO 
Esprimono lo più sentite condoglianze a 
loro e ai familiari lutti 
Milano, 7 ottobre 19'H 

Le compagne e i compagni dolili Federa
zione provinciale del Partilo democratico 
della sinistra di Varese sono MCIIII a ROSY 
Aloardi. allo figlie .Nova e Maia alle sorelle 
Sbnssa o ai parenti tutti per la scomparsa 
del loro caro 

ULDERICO (NERIO) SBRLSSA 
Stimato dirigente provinciale e regionale 
del Partito comunista italiano Sbnssa e 
slato anche per lunghi anni consigliere co
munale a Saronno. consigliere provinciale 
e membro del consiglio di amininisir.i/io-
ne delle Ferrovie Nord Milano Ne r o n d a 
no la pa.ssinnepolitica, la bontà d ammoo 
la disponibilità umana testimoniate da 
un intera vita di impegno per la difesa dei 
diritti dei lavoratori e dei più deboli per 
1 affermazione degli ideali di paco di giu
stizia e di liberta 
Varese. 7 ottobre 199-1 

A esequie svolte la mogne Resv lo dulie 
Nova e Mara e i paionli tutti annunciano !a 
scomparsa di 

ULDERICO SBRISSA (NERIO) 
di anni 6H, avvenuta il 3 ottobre scorso La 
famiglia ringrazia gli amici i compagni ai 
parlilo e tutti i conoscenti poi l'afle'to e il 
cordoglio manifestati 
Saronno. 7 ottobre 199-1 

l'UNITÀ VACANZE 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

Tel. (02)67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

In collaboratone con 
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' M I N I M 0 1 5 P A R T E C I P A N T I ^ 

Partenza da Milano e da Roma il 23 dicembre - Trasporto con volo di 
linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
dicembre L. 4 400.000 
Itinerario: Italia/Lima • Trujtllo • Chiclayo • Cusco - Mucnu Picchu • 
Chincheros • Ollantaytambo • Arequipa - Nasca • Paracas - Lima/Italia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categoria e 
seconda categoria supenore, la mezza pensione, tutte le visite previsto 
dal programma, gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei, le guide 
locali peruviane, un accompagnatore dall'Italia. 

Liberazione 
e a in li ii ; \ t a 

IN EDICOLA 

• Un filo rosso da annodare 
Intervista a Fausto Bertinotti 

• Verso lo sciopero generale 
di Oliviero Diliberto 

E' l'ora dei progressisti? 
Cesare Salvi, Edo Ronchi, 
Alfredo Galasso, Nuccio Jovene 

Cuba, no all'embargo 
*IM risoluzione del parlamento europeo 
*Un'intervista a Ricardo Alarcon 

BH 
Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro 

iBmffi.«m«en. Consilio Nazionale 
^ delle Ricerche 
CONVEGNO 

CITTÀ. PROGETTO. REGOLE 
Metodologie per la pianificazione 

territoriale: i nuovi Piani Regolatori 
Generali 

Roma. 11 Ottobre 1994 - ore 9.30 - 14.00 
Cnel - via David Lubin : - ROMA 

Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti. Stilato. Giuseppe De 
Rita. Presidente CNEL 

• Relazione introduttiva: 
Felicia Bottino, Assessore al Turismo. Cultura e Qualità 
Urbana Regione Emila Romagna 

•Comunicazioni: 
Urbanistica ed Edilizia nella ricerca Cnr. Alberto Silvani. 
Responsabile CNR. Propello Finalizzalo Edilizia -
Sottoprogetto Processo e Procedure. 
Obiettivi della ricerca: le ricadute istituzionali. Rita Velia. 
Dirigente dell'Assessorato Urbanistica Regione Emilia 
Romagna 
Analisi degli strumenti: metodo e risultati. Gerardo 
Giombolini, Esperto di Architettura dei Sistemi 
Innovazione della disciplina urbanistica. Paolo Ceccarelli. 
Preside della Facoltà di Architettura Università di Ferrara 

• Interventi programmati 
• Dibattito 
È previsto l'intervento di Giuliano Urbani, Ministro della Funzione 
Pubblica 
• Sono Mali invitati 'Componenti delle Commissioni Parlamentari Territorio e 
Ambiente: "Membri delle Unità di Ricerca del CNR. 'rappresentami dell'ANCE, 
•rapprcscnlanii degli Ordini degli Ingegneri e degli Architcm: *rapprcscnianii di 
Regioni, Comuni e Province; 'rappresentanti dell'INU, "rappresentanti dell'ANCI. 
•rappresentanti dell 'UPI; 'rappresentanti del Ministero dei La\on Pubblici, 
"rappresentanti del ministero della Funzione Pubblica: 'rappresentami della Conferenza 
delle Regioni: * Sindacali Funzione Pubblica: * CENSIS. CRESME. NOM1SMA 

A 
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IL CONGRESSO LABURISTA. I delegati bocciano la proposta di cassare l'articolo 4 
sulla proprietà comune dei mezzi di produzione 

le? 
re Bisogna assicurare ai lavoratori manuali e 

della mente il frutto completo della loro 
opera e la più giusta distribuzione di tali 
frutti che è possibile sulle basi della pro
prietà comune dei mezzi di produzione, di
stribuzione e scambio e del miglior sistema 
ottenibile di ammnistrazione e controllo 
popolari di ogni industria e di ogni servizio. 

La presidenza del Congresso laburista, a lato II leader Tony Blair 

Blair sconfitto sull'addio a Marx 
La sinistra blocca la riforma: «Io vado avanti» 
Blair esce sconfitto dal voto dei delegati al congresso 
del Labour sulla clausola concernente la proprietà co
mune dei mezzi di produzione, distribuzione e scam
bio. «Ma è solo 50% da una parte e 30% dall'altra», ho 
quasi vinto. Procederò con l'obiettivo di riscrivere la co
stituzione del partito». La sinistra esulta, ma all'ombra 

idi ripensamenti. Sa cfye potrebbe essere un suicidio 
'danneggiare le chahces moderniste di Blair. -•• r' 

, ALFIO BERNABBI . ,. 

• LONDRA. La sinistra laburista 
ha rallentato l'impeto del rinnova
mento proclamato dal nuovo lea
der del partito Tony Blair nel di
scorso pronunciato martedì da
vanti ai delegati del congresso an
nuale che è in corso a Blackpool. 
Con un leggero, ma significativo 
scarto di voti i delegati hanno re-. 
spinto l'idea lanciata da Blair di • 
cambiare o abolire la cosidetta 
«Clausola Quattro» che fa parte del
le costituzione del partito fin dal 
1918. La clausola e imperniata sul 
principio della «proprietà comune 
dei mezzi di produzione, distribu
zione e scambio» in un sistema po
litico di «amministrazione popola
re di ogni industria ed ogni servi
zio». Il voto a favore del manteni
mento del principio della proprietà 

- • . . ' • • v, '' , ' 

comune è stato del 50,9X>. Quello 
contrario del 49,1%. Blair e quasi 

1 tutti i membri dell'esecutivo del 
. partito e del gabinetto ombra han

no nascosto la loro irritazione con 
un sorriso. 

Il nuovo socialismo 
Blair, eletto il 21 luglio scorso, 

forse ha voluto mettere il suo stam
po «modernista» sulla nuova im
magine del Labour con troppa fret
ta toccando un argomento ritenuto 

• da molti come un sacro capostipite 
• della costituzione, anche se ormai 
• di valore più che altro puramente 

simbolico. Fino al discorso di mar
tedì quasi nessuno, a parte l'ex lea
der Neil Kinnock e l'attuale vicelea-
der John Prescott, era stato messo 
al corrente della sua intenzione di 

cambiare la costituzione del parti
to. La tradizione vuole che sia il 
leader a scrivere il suo proprio di
scorso «segreto» da pronunciare al 
congresso annuale. Solo nell'ulti
mo minuto Blair ha indicato che 
intendeva cambiare la costituzio
ne. Ieri mattina tutto è stato giocato 
allo scoperto. La leadership del 
partito ha cercato di evitare o ri
mandare la mozione composta 
dalla circoscrizione scozzese di 
Glasgow Maryhill, cui supporto di 
uno dei principali sindacati britan
nici, il Transport and General Wor-
kers (il voto sindacale al congresso 
e predominante, circa il 70%). Ma 
non c'è riuscita. Il deputato laburi
sta David Winnick. fra coloro che 
non vedono il bisogno di abolire la 
clausola ha deriso i «pensieri estivi» 
di Blair: «È una sciocchezza crede
re che siamo rimasti esclusi dal go
verno per 15 anni a causa della 
Clausola Quattro». Un altro deputa
to della sinistra Tony Benn ha det
to: «È un pò come se l'arcivescovo 
di Canterbury dicesse: «Togliamo i 
dieci comandamenti, tanto ci sono 
milioni di peccaton». Jim Meams 
nel presentare la mozione ha di
chiarato che la clausola avanza 
pnncipi politici «radicali e socialisti 
che denotano la svolta del potere 
verso la classe lavoratrice». Parafra

sando il detto già famoso di Blair. 
«Dobbiamo essere duri contro la 
criminalità e contro le cause della 
criminalità», Meams ha detto-
«Dobbiamo essere dun contro il 
capitalismo e le cause del capitali
smo». Ha concluso esortando i de
legati a «continuare a sventolare la 
bandiera'rossa» ed è stato accolto 
da un fragoroso applauso. Anche 
la «bandiera, rossa» deve essere in
terpretata nello specifico conlesto 
della tradizione laburista. Oggi per 
esempio, a conclusone del con
gresso, tutti i rappresentanti dell'e
secutivo del partito si stringeranno 
sul palcoscenico intomo a Blair e 
tutti canteranno appunto l'inno del 
partito che si intitola The Red Flag 
(Bandiera Rossa). Contro la mo
zione ha parlato il segretario • 
uscente del partito Larry Whitty, in ' 
un discorso chiaramente concor
dato con Blair e inteso a placare gli 
animi dei delegati ed evitare di an-
tagonizzarc l'ala sinistra. Ma il vo
to, sia pure per poco, e andato 
contro la leadership ed ha rovinato 
la luna di miele del nuovo leader. 
Si tratta però di una crisi che po
trebbe risolversi entro i prossimi 
mesi conferendo su Blair ancor 
maggior trionfo al congresso del
l'anno prossimo. 

Ciò che Blair ha promesso come 

obicttivo principale della nuova 
costituzione e un testo con dei 
principi comprensibili a tutti e che 
soprattutto riflettano «la verità» sul
l'attuale posizione del Labour ver
so la proprietà pubblica e quella 
privata 

Identità chiara 
Commentando sulla sconfitta 

Blair ha detto: «È assolutamente 
necessario che il partito dichiari 
quali sono i suoi obicttivi e che sta
bilisca una chiara identità. Un voto 
come questo sullo propnetà comu
ne espresso con metà dei delegati 
da un parte e metà dei delegati 
dall'altra e già un successo se si 
considera che la questione è stata 
sollevata solo da 48 ore». Fin dal 
primo processo di rinnovamento 
del partito iniziato da Kinnock in
torno al 1986 è stato chiaro che i 
laburisti al governo non torneran
no a rmazionalizzare tutte le indu
strie che sono state privatizzate. 
Blair si e chiesto con quali mezzi i 
laburisti potrebbero recuperare il 
possesso pubblico di ciò che e sta
to venduto e si è limitato a promet
tere che in caso di vittona alle pros
sime elezioni il Labour sospenderà 
l'attuale processo in corso veso la 
privatizzione delle poste e delle 
ferrovie. 

Un rapporto da sempre difficile, in gioco un pezzo di identità del Labour inglese 

Dietro i! match la regia del sindacato 

Battaglia delle quote 
Alle elezioni 
metà candidate donne 
m BLACKPOOL 1! Partito laburista 
sta per confenre un posto più im
portante alle donne. 11 congresso 
ha deciso di istituire un sistema di -
quote per nservare alle donne la 
metà delle candidature in occasio
ne delle prossime elezioni legislati
ve. 

L'adozione di questo sistema ha 
dato luogo ad un vivace dibattito 
all'interno del partito in questi ulti
mi mesi: ovviamente c'è chi ha 
avanzato l'obiezione che la candi
datura deve essere un fatto di men
to piuttosto che di quote predeter
minate. Secondo i sostenitori di 
questa tesi le quote nschiano di la
sciar fuori dalle liste laburiste uo
mini competenti. 

-Noi detestiamo le quote, ma noi 
odiamo ancor più la discriminazio
ne che esiste nella società», ha det
to Gavin Laird, segretario generale 
del pnncipale sindacato del settore 
elttrico eingegneristico, dando 
mercoledì sera il suo sostegno alla 
riforma Sembra di ascoltare gli 
echi remoti di un dibattito che ha 

caratterizzato negli anni scorsi il 
principale partito della sinistra ita
liana, con la slessa controversa ac
coglienza da parte di alcuni settori 
del partito. 

Una dialettica che, dunque, si è 
nproposta nel più grande partito di 
sinistra di oltre Manica e che ha vi
sto la vittoria del punto di vista fem
minile. Ci sono, però. dati, che dif
ficilmente i contran alle quote han
no potuto discutere al congresso di 
Blackpool. Su 271 deputati laburi
sti, soltanto 38 sono delle donne, 
ha ricordato Clare Short, responsa
bile per il partito sulla condizione 
femminile. Secondo la Short il si
stema delle quote permetterà di 
«rinnovare e rinforzare» il Labour, 
sottolineando che è vitale che il 
partito abbia delle donne candida
te per attirare il voto dell'elettorato 
femminile 

La signora Short ha previsto che 
questo sistema permetterà ai labo-
risti di raddoppiare il numero delle 
deputate donne alle piossnne legi
slative che dovranno aver luogo al 
più tardi nel 1997 

ORESTE MASSARI 

•• La sconfitta di Tony Blair sulla 
Clause IV dello Statuto,' seppure di 
stretta misura, ha evidenziato co
me la nuova leadership non abbia -
ancora la piena fiducia e il pieno , 
controllo del voto dei sindacati al . 
Congresso di Blackpool. Non c'è 
vittoria o sconfitta nei congressi an
nuali laburisti che non siano deter
minate dai sindacati. . 

Per comprendere, quindi, il sen
so e la portata di questa sconfitta è 
ai rapporti partito-sindacati che oc
corre guardare. Ma prima ancora, 
è il volote della Clause IV che biso
gna inquadrare. Questa norma, in
serita nello statuto del 1918 dall'ala 
marxista-collettivistica del tempo, 
in particolare dal fabiano Sidney 
Webb, ha per il partito e i suoi mili
tanti un valore soprattutto simboli
co. Essa definisce l'identità storica 
del partito come partito del colletti
vismo, oltre che delle classi lavora
trici «del braccio e della mente». La 
norma, tuttavia, non ha più. alme
no dagli anni del riformatore Wil
son, un valore pratico sebbene il 
Manifesto elettorale del 1983. for
mulato quando il partito registrò 
un netto spostamento verso posi
zioni ideologiche e politiche di 
estrema sinistra, cercò di ripropor
ne l'attualità. Ma si sa come anda
rono le elezioni del 1983, con i ri
sultati peggiori (27 per cento) de! 
Labour dal 1918, Da allora, il pro

gramma politico del partito ha 
espunto ogni riproposizione di una 
ideologia statalistico-collettivistica. 
Ma come tutti i simboli che hanno 
a che fare con radicale identità sto
riche, la Clause IV è anche il limite 
più difficile, quasi invalicabile, da 
superare per gli innovatori. Già Hu-
gh Gaitskell, leader particolarmen
te innovatore, fu sconfitto nella 
Conference del 1959 proprio sulla 
sua proposta di abolire tale norma. 
Dopo Gaitskell, nessun leader, per 
quanto innovatore, ha mai più osa
to porre tale questione all'ordine 
del giorno. Per il partito laburista 
porre tale questione è insomma -
per faro un paragone - come se si 
fosse posto all'ordine del giorno 
nel Pei l'abbandono del nome co
munista senza che ci fosse stato il 
crollo del comunismo reale nel 
1989. 

Blair, tra tutti i leader pure inno
vatori precedenti, è colui che vuole 
spingere l'innovazione ai punti 
estremi, sapendo che in gioco è la 
prospettiva o meno che il Labour, 
e con lui l'intera sinistra socialde
mocratica europea, possa ancora 
uria volta proporsi come forza di 
governo maggioritaria nella socie
tà occidentale. Per vincere Blair, 
pur riaffermando una sua peculia
re versione di socialismo, intende 
intraprendere l'abbandono della 

zavorra del passato. Di fronte a 
questa sfida, levane anime della si
nistra temono la svendita del patri
monio ideale della tradizione. 

Quella che emerge, dunque, è 
una lacerazione tra una nuova lea
dership e gran parte dei sindacati 
Paradossalmente, sono stati i sin
dacati che storicamente hanno re
so possibile la grandezza e le rea
lizzazioni del Labour nel passato. 
Nato proprio dai sindacati nel 1900 
come partito confederato, il LA-
bour è sempre dipeso per mem-

' bership, finanziamenti, forza deci
sionale, dai sindacati. Ma è propno 
grazie a questi ultimi che è potuto 
diventare una forca di governo nel 
penodo dell'alternanza classica. 
Stoncamente i sindacati, cioè, han
no costituito la cosiddetta «guardia 
pretoriana» o lo scudo di ditesa 
della autonomia deila leadership 
parlamentare rispetto alle posizio
ni estremistiche della base e degli 
attivisti. Tutti i governi riformatòri 
del Labour si sono potuti basare 
sulla lealtà garantita dai sindacati. 
Tuttavia, il rapporto sindacati-par
titi è sempre stato una forza di al
leanza difficile. Negli anni 70 in 
particolare il rapporto diviene criti
co, giacché le politiche di rigore 
dei governi laburisti di Wilson pri
ma e Callaghan poi entrano in 
conflitto con le rivendicazioni sala
riali dei sindacati, producendo 
l'immagine negativa di un partito o 
di un governo dominato dagli inte

ressi corporativi. È dal famoso «in
verno dello scontento» de! 1979, 
segnatu da aspri scioperi sindacali, 
che l'immagine del Labour è asso
ciata negativamente ai sindacati, 
da qui l'esigenza per l'immagine 
elettorale del partito di liberarsi 
gradualmente dalla tutela dei sin
dacati. Nella Conference dell'anno 
passato, John Smith, mettendo in 
gioco tutta la sua autorità e sulla 
scia di precedenti idee di riforma 
di Kinnock, aveva fatto approvare 
una riduzione della forza sindacale 
nel voto dal 90 per cento al 70 per 
cento e la fine dei «voto in blocco». 
Tuttavia, proprio questa riforma 
ha, forse, permesso la sconfitta di 
ieri. Per i meccanismi di nforma 
adottati, infatti, molti esponenti di 
sinistra presenti nelle delegazioni 
sindacali hanno potuto votare al di 
fuori della disciplina di gruppo ga
rantita dalla «block vote». Ma al di 
là delle procedure, è chiaro che la 
sconfitta seguala un pioblcma rea
le nel confronto interno di innova-
tori-tradizionalisti. Occorre, tutta
via, non sopravvalutare il senso e la 
portata della sconfitta. Le Confe-
rcnces laburiste sono qualcosa di 
diverso dai congressi europei dei 
corrispettivi partiti socialdemocra
tici, esse sono meno formalizzate e 
strutturate di questi ultimi. Tutti i 
grandi leader laburisti sono stati 
spesso sconfitti su particolari que
stioni, senza che ciò pregiudicasse 
la loro azione futura. 
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FINANZA E IMPRESA 

• IR I . Sergio Bruno è il nuovo respon

sabile de l servizio s tampa e in formazio

ne del l ' I t i . Lo rende noto un c o m u n i c a t o 

prec isando che Bruno, 35 ann i , v iene 

dal l 'Al i ta l ia dove per due ann i 6 stato re

sponsabi le del le relazioni es teme per il 

Nord Amer ica a New York. Bruno, in 

precedenza, aveva lavorato al l 'u f f ic io 

s tampa i ta l iano del la compagn ia d i ban 

diera cu rando in part icolare i rappor t i 

c o n la s tampa economico- f inanz iar ia . 

• STET. Renato Bernin i e stato n o m i 

nato direttore del la d iv is ione Seat del la 

Stet. Bernin i , che proviene da Te lecom 

Italia, sostituirà a part ire da luned i 10 ot

tobre Paolo Torresani che , in qual i tà d i 

condi ret tore generale del la Stet, sarà 

ch iamato , d o p o i r isultati ot tenut i al la te

sta del la Seat, a coord inare i settori ed i 

tor ia l i , de l la pubb l ic i tà e de l la c o m u n i 

caz ione d i g ruppo . Come annunc ia una 

nota, nuovo diret tore del le relazioni 

esterne e comun icaz ion i d i g ruppo è 

Dar io Faggioni, attuale responsabi le de l 

le re laz ioni esteme del l ' i ta l te l , che sosti

tuirà Andrea Zagami , passato al l ' l r i co 

me assistente de l presidente Michele Te

deschi . 

• T E L E C O M . Polemica sui destini 

az ionar i d i Stet, m a accordo tra Te lecom 

e Pirelli sul le reti e let t roniche che co l le

gheranno 90 sedi estere de l g ruppo de l 

la g o m m a . Sarà Te lecom a gestire il 

comp lesso sistema d i comun icaz ione . 

L'intesa è stata f i rmata ieri d a Car lo Buo-

ra, d i ret tore f inanza d i Pirelli e da l diret

tore generale d i Te lecom, T o m a s o T o m -

masi d i V ignano, secondo il qua le «que

sta intesa d imostra la qual i tà del le tec

no log ie e la concorrenz ia l i tà d i Tele

com». 

• FONDI . Settembre nero per la rac

co l ta de i fond i c o m u n i d ' invest imento: il 

sa ldo fra nuove sot toscr iz ioni d i quo te 

(par i a 2.900 mi l ia rd i ) e i riscatti (pa r i a 

4.601) è stato negativo per 1.701 mi l iar

d i d i l ire, un record negativo che non si 

toccava da l set tembre '92. 

Modesto recupero a Piazza Affari (+0,44%) 
Ma resta la paura dell'instabilità politica 
• MILANO. Modesto recupero dei 

prezzi al la Borsa valon d i Mi lano, 

d o p o il forte ribasso d i mercoledì. In 

avvio il mercato prometteva un risul

tato bnl lante m a c o n il passare del le 

ore la seduta ha perso vivacità ed è 

terminata c o n l ' indice Mibtel in lieve 

crescita del lo 0,44 per cento. Piazza 

Affari , hanno detto gli operator i , non 

ha ancora smalt i to le turbolenze d i 

ieri e degl i u l t imi giorni , è ancora 

condiz ionata dall ' incertezza e da i t i -

m o n d i instabilità pol i t ica e d è in at

tesa, c o m e il resto del le Borse euro

pee, de i dat i amencan i sulla disoc

cupaz ione che saranno diffusi do

man i . Giornata d i tregua, c o m u n 

que, anche all 'estero dove il c l ima è 

migl iorato e si è assistito, c o n poche 

eccezioni , a discreti recuperi dei 

mercati . L' indice M ib ha chiuso in 

crescita de l lo 0,77 per cento a quota 

1.048 (p iù 4,8 per cento dal l ' in iz io 

de l l ' anno ) . Gli scambi hanno subito 

una contrazione, m a si sono mante

nut i su livelli abbastanza elevati a 

700 mi l iardi d i controvalore. Contra

stato l 'andamento de i t i tol i guida. In 

recupero Mediobanca e Generali 

(r ispett ivamente più 1 per cento a 

38.706 lire e p iù 1,08 a 13.288), in 

crescita che le Rat a 6.375 (p iù 

0,82), in ca lo Olivetti e Montedison, 

c o n le pr ime a 1.933 ( m e n o 0,41) e 

le blue ch ip d i Foro Buonaparte a 

1.258 ( m e n o 1.26). Ancora in ten

sione le Credito Bergamasco che og

gi hanno messo a segno un rialzo 

del 4,72 pe rcen to a 20.983. 

Tra gli altn valon bancar i , le Co-

mit si sono apprezzate del lo 0,50 per 

cento a 3.645 lire, le Credito i tal iano 

sono scese de l lo 0,87 a 1.935, le Bna 

hanno fatto un balzo del 3,25 a 

2.608, le Bnaco d i Chiavari sono vo

late a 3.314 (p iù 6,73). Per gli assi

curativi, • positive • le Al leanza i a 

16.708 ( p i ù 2 ,41) , in crescita le Assi-

tal ia a 13.185 ( p i ù 1,11), in rialzo 

anche le Ina a 2.314 ( p i ù 1,89). Sul 

fronte de i telefonici , le Stet hanno 

chiuso a 4.552 (p iù 0,62) , le Tele

c o m a 4.246 (p iù 0.50). 
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9213 

13733 

16430 

11247 

12 591 

16327 

10699 

15847 

23 350 

10324 

16886 

12 594 

10830 

9108 

16557 

9823 

12242 

10 508 

14105 

17955 

14 629 

14 462 

16786 

11224 

16172 

3701 421 3707 543 

t480439 1480484 

20021 72 20027 72 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR |B| 

FONDITALIAOLRIA) 

INTERFUN00LRIB) 

INTSECURITIESECUIBI 

ITALFORTUNEALIT|A) 

ITALFORTUNEBDLRIA) 

ITALFORTUNEC0LRIO) 

ITALFORTUNEDECU(0| 

ITALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFOLRIBI 

EURORASFBONDECUIA 

ROMITALBONDSECUIO 

44 39 

8412 

4179 

3003 

80473 

1191 

1110 

10 76 

10410 

862 

3003 

98 47 

ROMSHCRTTERMECUIM) 164 26 

ROMUNIVERSALECUIB) 

DMBPORTFOUODMKIO 

DMSHORTTERMDMKlOI 

GERMAN INDEX 0MK|A | 

FRENCH INDEX FFR|A| 

FRENCHBONOSFFR(0| 

FR SHORT TERMFFR (0 | 

2589 

19511 

29969 

476 79 

180593 

494 96 

99634 

EURORASFEOUITYECUIBI 2453 

44 39 

84 48 

4193 

3017 

81237 

1202 

1115 

1080 

10421 

682 

3012 

9929 

16461 

2740 

195 46 

29948 

482 75 

185061 

495 47 

996,75 

24,86 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

A.EDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

AL1TALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMSROVSN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE? 

AVIR FIN 

Prezzo 

78100 

479 

1449 

11210 

8600 

11010 

5750 

9402 

660 

8617 

16078 

14280 

4048 

2487 

6412 

13185 

2368 

9100 

10600 

1719 

9207 

Var 

013 

-021 

903 

000 

000 

490 

000 

404 

027 

020 

2 41 

220 

057 

036 

422 

111 

-370 

ooo 

205 

•143 

178 

B 

BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

8LEGNANO 

B MERCANTILE 

BNAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

6 SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC ' 

BNA RNC PR 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

OURGO 

8URG0PRIV 

BURGORNC 
BURGOW 

8735 

1753 

6672 

8043 

1438 

1185 

1636 

13219 

2650 

9332 

1466 

355000 

3314 

19478 

SOSP 

8600 

2609 

1079 

7219 

669,8 

12636 

10300 

16400 

19300 

3900 

475 

9075 

9600 

9500 

2224 

474 

0 57 

109 

440 

4,90 

000 

2 51 

•2 50 

423 

419 

000 

000 

673 

006 

-
4,31 

325 

•1,37 

3 71 

4,64 

0.85 

0,00 

0,00 

0,52 

1.75 

1.06 

430 

000 

0,00 

585 

c 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CE MENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 

CIRRNC 

CIRIO FIN 

CMI 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELLINESF 

CR LOMBARDO 

2073 

1737 

1665 

8045 

5271 

1640 

1555 

2300 

2810 

2750 

4690 

2445 

5930 

4200 

1660 

1500 

4900 

1527 

1*6 

1091 

1071 

1926 

1110 

1120 

3370 

1095 

9213 

1892 

1610 

2367 

3645 

3761 

310000 

3907 

2025 

20938 

6500 

523! 

12927 

15624 

2860 

459 

4t39 

030 

059 

0,50 

4 13 

000 

000 

000 

000 

000 

477 

000 

0,00 

375 

•1,96 

000 

133 

•2,67 

000 

446 

0 31 

036 

229 

459 

027 

1,31 

1,99 

123 

434 

050 

2,77 

000 

109 

19' 

472 

000 

7,43 

482 

0,15 

124 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

1935 

1940 

1105 

487 

•117 

445 

D 

CALMINE 

DANIELI 

DANIFLIRNC 

OATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

397,1 

10256 

5569 

SOSP 

5500 

2000 

SOSP 

2,65 

069 

459 

— 
000 

0,00 

— 
E 

EDISON 

EDITORIALE 
ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

EFtIDAN BEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6697 

945 

2990 

28105 

224600 

4603 

922,8 

3079 

2000 

086 

000 

0,00 

4,25 

072 

229 

456 

2,12 

000 

r 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FtRFIN 

FF.RFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPHIV 

FIAT RNC 

FIOIS 
FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FINAGROR 

FINANZA FUT 

FINAATEASTE 

FINARTEORO 

F1NARTEPRIV 

FINARTEANC 

FINCASA 

FINMfcCCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

3950 

4513 

6950 

1462 

1006 

8315 

6375 

3818 

3651 

4993 

SOSP 

SOSP 

9700 

9670 

5850 

1280 
1045 

437 

450 

1300 

1322 

1390 

SOSP 

SOSP 

2450 

1900 

982,2 

840 

4657 

10942 

SOSP 

SOSP 

•125 

011 

01» 

•195 

000 

000 

082 

103 

086 

054 

— 
-

•ix 

000 

0,00 

4,73 

410 

380 

1.12 

133 

?j48 

851 

— 
— 

000 

0,00 

•2,75 

2000 

449 

1,25 

-
— 

0 

GA8ETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2207 

784,2 

7458 

1650 

1383 

1151 

38706 

23970 

8323 

3923 

2621 

3200 

1950 

SOSP 

1790 

000 

236 

3 76 

0,00 

022 

0,00 

100 

2,73 

467 

093 

015 

ooo 

000 

-
170 

1 

IFIPRIV 

IFIL 

IFILW99 

IFIL RNC 

IFIL RNC W99 

IMMETANOPOLI 

IMI 

INA 

INO SECCO RNC 

INTER8ANCA 

INTER8ANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 

ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

25651 

5655 

2044 

3089 

1200 

1361 

10610 

2314 

SOSP 

SOSP 

25700 

2325 

6980 

030 

27000 

4440 

10626 

5734 

5070 

1540 

38092 

1,25 

1 14 

184 

0,85 

4,90 

•1,16 

2,20 

1,89 

— 
— 

439 

•106 

422 

000 

0,00 

0,00 

055 

4,49 

002 

059 

091 

MERCATO RISTRETTO 
ruolo 

AUTOSTRADE MER 

8ASEHPRIV 

8CAAGR MANTOVANA 

8CABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

80RGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BflOGGllZAR 

CALZVARESE 

CARBOTRAOEPRIV 

CASTELLINO 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FEM 

FERA NORD MI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

CDiua 

4725 

900 

114000 

11200 

4800 

790 

510 

1027 

400 

1100 

SOSP 

58 

31 

7990 

7950 

SOSP 

1050 

1177 

5000 

950 

17500 

SOSP 

Var 

ooo 

000 

000 

488 

•103 

000 

000 

•219 

256 

0,00 

-
.169 

000 

4 ' 3 

463 

-
000 

0,03 

000 

000 

400 

-

N EDIFICATA 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA PR 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERMFDIBOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

3000 

SOSP 

3550 

SOSP 

16600 

52500 

10850 

99000 

10000 

11400 

16890 

6000 

7785 

14260 

60000 

SOSP 

1460 

SOSP 

5000 

— 
-

000 

-
000 

-
449 

077 

400 

410 

000 

400 

000 

0.25 

419 

4 21 

499 

-
000 

-
000 

J 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

6900 

11200 

•143 

000 

L 

LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYOADRRNC 

7722 

3600 

4965 

3910 

1577 

1104 

18791 

13279 

131 

000 

012 

119 

0,38 

1,75 

097 

1,18 

M 

MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

M0NDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

2850 

1306 

1250 

3665 

SOSP 

500 

5300 

11007 

10700 

5350 

13288 

5179 

2595 

7688 

3715 

1331 

14037 

15059 

100O3 

1258 

1550 

1055 

1359 

9399 

142 

108 

000 

•9,91 

— 
000 

0,95 

408 

000 

456 

109 

2 51 

•2 85 

238 

1,53 

083 

416 

1,16 

000 

•126 

000 

447 

119 

0,59 

N ' 

NAI 

NECCHI 

NECCHI RNC 

NUOVO PIGN 

369 

995 

1572 

6400 

778 

4,50 

ooo 

•1,54 

0 

OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

1933 

2242 

1626 

_ 
4,41 

0,81 

3,50 

P 

PACCHETTI 

PAF 

PAFRNCEXW 

PAHMALAT 

PERLIER 

PININFARINA 

PINI NFARINA RIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

187,3 

1370 

730 

1643 

440 

18650 

18500 

2270 

1964 

3873 

2276 

3900 

18975 

6813 

4626 

SOSP 

1939 

1561 

1501 

14738 

4,40 

•565 

441 

0,43 

ooo 

1,97 

ooo 
•1,77 

486 

•125 

2,57 

•1,27 

4,09 

0,08 

0,33 

— 
099 

000 

000 

2,03 

R 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECOROATI 

RECORDATIRNC 

REJNA 

REJNARNC 
REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE VI 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

RINASCENTE RW 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

ROORIQUEZ 

639,7 

600 

21425 

12472 

3540 

4650 

7000 

3768 

9760 

41800 

2849 

8601 

1408 

4600 

4601 

598,5 

26473 

14500 

5250 

SOSP 

•2 78 

000 

060 

473 

4,36 

054 

0,00 

8,85 

4,41 

000 

204 

454 

072 

•3,10 

•5 70 

0 76 

152 

357 

494 

-

1 TERZO MERCATO 1 
IPrezzl informat iv i ! 

B C A S PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CS RISP BOLOGNA 

ELECTROLUX 

0 8 PIRELLI CV 

NORDITALIA 

OB COSTA CREXW 

SALFIN 

W B NAPOLI 

W C B M P L A S T 9 5 

W C B M P L A S T 9 9 

WFERFIN 

WFCRFINII 

W FMC 94 97 

W FOCHI 94-95 

W COMIT 

WITALCEMENTI 

W NUOVO PIGN BX 

WSASIBRISP 

W OLIVETTI INF 

W GENERALI INF 

WMONTEDISINF 

W TELECOM INF 

2900 

133100 

22200-22400 

70000 

89-93 

320 

.73,75 

790 

250 

14 

18 00-19 

700-710 

500-530 

205 

1250 

1010-1050 

470-490 

80 

960 

400-415 

605-630 

295-310 

895-915 

SPAOLOTO 

SAESGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAF1LO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAI AG RNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALCR 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIA BPD 

SNIABPDRIS 

SNIA BPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFPR 

SOPAF RNC 

SOPAF RNC PR 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9034 

23158 

16742 

4844 

4500 

3050 

6723 

8950 

20276 

10996 

3268 

1692 

3505 

2380 

575 

407 3 

7965 

5023 

260 

7375 

SOSP 

5920 

16650 

SOSP 

SOSP 

10592 

1248 

3645 

8654 

748 2 

2107 

2060 

1143 

1080 

3986 

2550 

2669 

2870 

1909 

1751 

4403 

34550 

10300 

4736 

4552 

3795 

090 

0 51 

172 

209 

000 

4 75 

077 

ODO 

173 

110 

659 

138 

014 

•206 

-4 01 

000 

466 

485 

000 

103 

-
•191 

000 

-
-

150 

ore 

084 

000 

ooo 

019 

•190 

0 79 

141 

278 

155 

•162 

000 

405 

•3 79 

405 

434 

•5 50 

1.20 

062 

163 

T 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM IT R 

TERME ACQUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

THIPCOVICH 

THIPCOVICHRNC 

3059 

7996 

559 

7505 

4660 

4246 

3604 

1480 

720 

1200 

25409 

12757 

11411 

16571 

2474 

SOSP 

SOSP 

•151 

082 

289 

•6 01 

011 

050 

092 

000 

300 

0.00 

1.48 

220 

237 

-4 28 

000 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

10211 

5545 

10900 

11190 

6423 

•144 

054 

•198 

072 

430 

V 

VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4903 

1069 

3300 

7350 

449500 

000 

•109 

'51 

064 

263 

w 
WESTINGHOUSE 5200 000 

Z 

ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

6500 

9514 

5250 

150 

000 

ODO 

1 ORO E MONETE 1 

Denar o/lotlofa 

ORO FINO (PER G R I 

ARGENTO (PER KG ì 

STERLINA (V C 1 

STERLINA (N C ) 

STERLINA (POST 74) 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INOIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI STGAUO 

4 DUCATI AUSTRIA 

1XCORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRANO 

50 PESOS MESSICO 

19725/19765 

262000/282700 

143000/157000 

144000(161000 

143000/158000 

120000/130000 

115000/127000 

114000/125000 

114000/124000 

114000/ 24000 

143000/167000 

350000/450000 

510000/610000 

730000/635000 

740000/645000 

284000/370000 

602000(670000 

360000/440000 

610000/710000 

730000/830000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCTECU 26/10794 

CCTECU 22/11/94 

CCTECU 24/01/95 

CCTECU 27/03/95 

CCTECU 24/05795 

CCTECU 29/05/95 

CCTECU 26/09/95 

CCTECU 26/10/95 

CCTECU 22/02/96 

CCTECU 15(07/96 

CCTECU 22111/96 

CCTECU 23/03/97 

CCTECU 26/05/97 

CCTECU 25/06/96 

CCTECU 26/07/98 

CCTECU 28/09(98 

CCTECU 26(10(98 

CCTECU 29/11/96 

CCTECU 14/01/99 

CCT INO 01/11/94 

CCTINO01/01/95 

CCTIND01/02/95 

CCTIN001/03/95 

CCTIND 01/03(95 

CCT INO 01/04/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT IND 01/05/95 

CCT INO 01/06795 

CCT INO 01/07/95 

CCT IND 01 (07(95 

CCT INO 01/08/95 

CCT IND 01109/95 

CCTIND 01/09/95 

CCT INO 01110/95 

CCT IND 01/10/95 

CCTINO 01/11/95 

CCT INO 01/11/95 

CCT INO 01/12/95 

CCTIND 01/12/95 

CCTINOOt/01/96 

CCT INO 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01/02/96 

CCT IND 01/03/96 

CCTIND 01/04796 

CCT IND 01/05796 

CCTIND01/05/96 

CCT IND 01/07/96 

CCTIND 01/06/96 

CCT IND 01 (09/95 

CCTIND 01 (10796 

CCTIND01/11/99 

CCT INO 01/12796 

CCT INO 01(01 (97 

CCT INO 01 (02/97 

CCTIN018702/97 

CCT IND01103797 

CCTIND 01/04/97 

CCT INO 01705797 

CCT INO 01/05797 

CCT INO 01/07/97 

CCT IND 01/08797 

CCT IND 01/09/97 

CCT IND 01/03796 

CCT IND 01/04/96 

CCTINDOl/05196 

CCT INO 01/06/98 

CCT IND 01/07/98 

CCT IND 01 (06(98 

CCT INO 01 (09/98 

CCT INO 01'1OTO 

CCT IND 01/11/98 

CCT INO 01/12/98 

CCTIND01/01/99 

CCTIND01/02/99 

CCT IND 01/03799 

CCT IND 01/04/99 

Prezzo 

99 50 

10015 

10003 

10150 

9900 

100 01 

10149 

10100 

10110 

103 00 

10300 

10380 

10600 

101,80 

10050 

101 00 

9680 

94 00 

9644 

9996 

99 93 

100 01 

9973 

9995 

9965 

0974 

10028 

9962 

99 54 

100 01 

9963 

9985 

10001 

100 23 

100 25 

1004S 

10032 

100,17 

10035 

9996 

10200 

10015 

99 62 

100 20 

9945 

9932 

9927 

99 21 

99 02 

99,00 

99 50 

99 89 

10010 

100 00 

99,56 

9940 

9935 

99 08 

9893 

9894 

9890 

96 54 

9860 

9949 

99 72 

10004 

99 96 

9996 

99 70 

99 53 

9965 

99,90 

99,96 

99 80 

9973 

9945 

9958 

9988 

Dm 

000 

0OD 

419 

450 

099 

•3 79 

4,02 

D00 

441 

000 

OOO 

0,30 

•4 00 

4,20 

000 

000 

030 

460 

426 

401 

005 

ooo 

000 

0,05 

405 

000 

000 

4 05 

406 

001 

405 

402 

401 

403 

002 

004 

008 

4,02 

001 

014 

TJOO 

5 02 

401 

005 

002 

009 

009 

419 

003 

415 

000 

009 

005 

0,05 

001 

000 

011 

0 07 

004 

0,14 

4D6 

416 

401 
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Fumata nera 
per i lavoratori 
in mobilità 
Nulla di fatto per le lavoratrici e i ' 
lavoratori In mobilità che -
mercoledì avevano manifestato a 
Roma. Cgil, Clsl e UH, che Ieri 
hanno Incontrato Mastella, -
denunciano Infatti l'Inaffidablllta 
del governo. Mastella, dicono, -si è 
limitato ad avanzare proposte di 
metodo sull'avvio delle possibilità 
di reimpiego, senza garantire nella 
fase di progettazione II sostegno al 
reddito del lavoratori, vanificando 
di fatto una soluzione concreta per 
l'avvio al lavoro». In più, ha dato • 
risposta negativa sullo sblocco dei 
finanziamenti peri contratti di -
solidarietà (aveva promesso 2S0 
miliardi). -Un comportamento -
dicono I sindacati - che colpisce 
soprattutto le aree deboli del '-
Paese». Uè segreterie nazionali di 
Cgil, Clsl e UH, con mobilitazioni •. 
territoriali e nazionali, chiederanno 
un nuovo confronto alla presidenza 
del Consiglio, per un Impegno di 
spesa che •renda credibili le 
modalità Individuate per avviare un 
concreto reinserimento al lavoro». 
E Intanto chi non vede una lira non 
ha, come ha suggerito Luigi -.. 
BerHguer, che -da chiedere II conto 
a tutti quelli che si sono fatti grassi 
con le promesse di un posto di 
lavoro». . '.• 

Lavoratori manifestano davanti al ministero del Tesoro Cristiano La ruffa/Agi 

«Sì, è inìqua. Ma inevitabile» 
Dini difende la manovra, i lavoratori la bocciano 
Il ministro del Tesoro presenta la manovra finanziaria alla 
Camera: i tagli su pensioni e sanità potranno produrre 
delle disuguaglianze, ammette, ma sono inevitabili. Ma-

. stella torna a promettere correttivi a favore dei più colpiti 
dal blocco delle pensioni di anzianità, ovvero coloro che 
sono rimasti senza stipendio e senza pensione. E intanto 
continua la protesta contro i tagli: ieri ancora manifesta
zioni, oggi scioperi a Pavia e in Brianza. " 

R O B E R T O G I O V A N N I N I 

•a ROMA. La manovra 1995 sbarca 
a Montecitorio. Ieri pomeriggio, di 
fronte a un'aula deserta, i ministri 
Paglianni e Dini hanno spronato il 
Parlamento ad approvare una Fi
nanziaria che per lo stesso ministro 
del Tesoro aumenterà le disugua
glianze sociali. «Questa è forse l'ul
tima opportunità - ha detto Paglia-
lini - per correggere alla radice gli 
squilibri di finanza pubblica». . 

Dini: arriva la stangata -• 
Dopo le promesse di lacrime e 

sangue del ministro del Bilancio, il 
ministro del Tesoro Dini non ha 
esitato a dire tutte le verità, anche 
quelle sgradite al Cavaliere. Dini ha 
chiarito che il taglio a pensioni e 
sanità «potrà produrre nel breve 
periodo qualche pressione diffe-

• renziata sulle posizioni di reddito 
reale e di benessere tra le categorìe 

, sociali»: ovvero, una punizione per 
i più poveri e deboli, ancorché 

, «inevitabile». Ancora: il riaggiusta
mento frenerà la domanda interna, 
si spera non tanto da bloccare la ri
presa; il Parlamento deve capire 
che le entrate straordinarie dei • 

• condoni sono in questa fase indi
spensabili: ci sono «seri motivi di 
preoccupazione» per i tassi d'inte-

. resse. E attenzione: la promessa di 
. non aumentare la pressione fiscale 

verrà mantenuta solo se gli obiettivi 
• di fabbisogno pubblico per il 1994 

(154.000 miliardi) verranno pie
namente rispettati. In caso contra
rio, si andrà a «ulteriori interventi 
correttivi sul fronte delle entrate». È 
quasi un annuncio di una stangata 

Lamberto Dini 

fiscale. Comunque, la Finanziaria è 
modificabile, purché non si tocchi 
la sua entità complessiva. 

E il governo annuncia che i mi
nistri Mastella. Urbani e Dini stu-
dieranno come mettere una pezza 
alla più drammatica conseguenza 
del decreto sul blocco delle pen
sioni di anzianità (ieri recepito an-

1 che per i dipendenti di Camera e 
Senato), ovvero l'assurda situazio
ne di chi si è trovato senza pensio
ne e senza più lavoro. Palazzo Chi
gi pensa o a un decreto legge bis o 
alla presentazione di appositi 
emendamenti al collegato. 11 mini

stro del Lavoro Mastella, ascoltato 
ieri dalla commissione .Industria 
del Senato, ha affermato che il 
blocco «è una misura necessaria 
ma indubbiamente dolorosa», e ha 
ripetuto che sua intenzione e «pre
venire la frana del sistema previ
denziale» attraverso la riforma. Ma 
intanto cerca alleati per limitare 
l'impatto dei tagli. 

E la battaglia parlamentare sarà 
durissima. C'è l'antipasto del blitz 
dei senatori sul condono edilizio 
(che potrebbe avere pesanti riper
cussioni in termini di mancate en
trate), accolto con una battuta da 
Paglianni: «Vorrà dire che si andrà 
in pensione a 75 anni». Molti parla
mentari della maggioranza «sensi
bili» a questo o quell'interesse co
minciano a tessere trame. 

Match tra Tramonti e Coop 
Protestano sindaci delle metro

poli, e i presidenti delle Regioni 
hanno ieri preannunciato la loro 
bocciatura della manovra, che ta
glia gli investimenti e trasla a livello 
regionale le conseguenze dei tagli 
su pensioni e sanità. Per sedare il 
malcontento si può certo ricorrere 
a raffiche di voti di fiducia, ma a 
parte Scalfaro anche i leghisti (a 
cominciare da Paglianni) non ne 
vogliono sapere. 

11 ministro delle Finanze Giulio 
1 Tremoliti spiega che alcune agevo

lazioni potrebbero essere ripristi
nate, ma solo per le coop sotto una 
certa soglia di fatturato. Immediata 
la replica della Lega delle Coope
rative: il problema non è le dimen
sioni, ma la tipologia dell'impresa. 
Nei prossimi giorni i clienti dei su
permercati Coop potranno firmare 
un appello anti-Tremonti. Contro il 
ministro anche i superispettori tri
butari del Secit, che chiedono 
un'indagine parlamentare, e de
nunciano un'operazione che mira 
a sopprimere il Servizio anti-eva-
sione. 

E la protesta monta 
Anche ieri tanti scioperi, fermate 

con assemblee, cortei e blocchi 
contro la Finanziaria. Nella zona 
Nord di Torino i metalmeccanici e 
i chimici hanno bloccato per due 
ore l'ingresso dell'autostrada Tori
no-Milano. In Lombardia, a Legna
no, sono scese in piazza 3.000 per
sone In Emilia Romagna, a Forlì, 
erano in 8.000. Oggi in Lombardia 
sono previsti, tra gli altri, scioperi 
generali a Pavia ed in Brianza. Il 14 
ottobre, allo sciopero generale in 
molte regioni lo sciopero di elettri
ci, gasisti ed acquedottisti sarà di 
otto ore. 

Monito del presidente della Camera 

Pivetti: «Niente trucchi 
sulla leé^e di bilancio» 

R I T A N N A A R M E N I 

ra ROMA. Sulla manovra econo
mica si fa sentire l'effetto della let
tera del presidente della Repubbli
ca. La presidente della Camera, 
Irene Pivetti. ha infatti sollecitato la 
commissione Bilancio e .Tesoro 
della Camera ad estendere anche ' 
al disegno di legge collegato alle ' 
altre' disposizioni (ossia decreti. 
legge, concordato fiscale e misure 
fiscali urgenti) quelle verifiche non 
solo di quantità ma anche di quali
tà finanziaria che sono solitamente 
effettuate sulla legge finanziaria. • , 

Con una lettera al presidente 
della commissione Bilancio e Te
soro, Silvio Liotta (FI), la presiden
te della Camera ha infatti sottoli
neato espressamente «l'opportuni
tà» che, «per la necessaria connes
sione esistente tra tutte le parti che 
compongono la specifica manovra 
di finanza pubblica», la commissio
ne estenda le sua valutazioni an
che al disegno di legge collegato e 
agli altri provvedimento d'urgenza 
che concorrono a garantire la co
pertura della legge finanziaria». 

«Emendamenti compensativi» 
Nella sua comunicazione, la 

presidente Pivetti ha precisato che 
«ciò non vuol dire ovviamente che 
la speciale procedura di stralcio 
prevista dalla disposizione regola
mentare possa valere anche per i 
progetti di leggi diversi dalla legge 
finanziaria, ma comsponde all'esi
genza di accertare in via prelimina
re la correttezza dell'impostazione 
della manovradi bilancio». ' ' ' i '. 
Soffermandosi sul disegno di legge 
collegato, la presidente della Ca
mera sì è chiaramente richiamata 
alla soluzione programmatica che 
la Camera aveva approvato il 4 
agosto (al termine dell'esame e 
del dibattito sul decreto di pro
grammazione economico-finan
ziaria) ricordando che essa «indi
ca, oltre ad obiettivi quantitativi, 
anche precisi requisiti di contenu
to». '. ' --„ ••..-, 

Un aspetto, questo, che «va de
bitamente considerato, in questa 
fase preliminare, allo scopo di fis
sare in via preventiva l'ambito pro
prio del disegno di legge ed i con
seguenti parametri di ammissibilità 
degli emendamenti». In poche pa
role possono essere accolti solo 
quelli compensativi. 

Stralcio chiama stralcio 
La lettera si conclude con una 

precisa indicazione della «missio
ne» affidata alla commissione Bi
lancio-Tesoro: offrire «i necessari 
elementi non solo per la fissazione 
dei criten di ammissibilità degli 
emendamenti, ma anche per la 
deliberazione di eventuali succes
sivi stralci a quelle parti del disegno 

'Saranno presentati solo emendamenti concordati in precedenza 

Unito il fronte progressista 
«La finanziaria è da rifare» 

. •> ROMA. Non sarà divisa e frantu
mata l'opposizione dei progressisti 
alla legge finanziaria. Non sarà di
spersa in decine di emendamenti -

' piccoli e grandi. Pds, Rifondazionc, " 
Verdi, Rete, e socialisti iscritti al ' 
gruppo misto condurranno una 
battaglia comune e cercheranno di J • 
modificare tre o quattro punti chia
ve della legge. Lo hanno annuncia
to i rappresentanti dei gruppi pro
gressisti ieri in una conferenza 
stampa a Montecitorio. Molti i mo
tivi di un'opposizione già annun
ciata alcune settimane fa e ricon
fermata con forza ieri. Luigi Berlin
guer ha accusato il governo di 
«aver strumentalizzato con cinismo 
la finanziaria e lo scontro socidle, 
pur di rifarsi un'immagine sui mer
cati intemazionali e presso la gran
de industria». Mentre per Famiano 
Crucianelli di Rifondazione questo 
governo «nato legittimamente dal 
voto del 27 marzo ha ormai consu

mato la sua legittimità con una se
rie di atti gravissimi». 

1 progressisti si opporranno alle 
misure su pensioni e sanità, ma 
considerano altrettanto gravi le mi
sure che il governo ha preso sul 
piano delle entrate, il condono edi
lizio, fiscale e previdenziale. » • 

Non ò una finanziaria rigorosa, 
ha denunciato il presidente del 
gruppo verde Gianni Mattioli, ma 
solo «un documento sciatto che 
non aiuterà questo paese». 

E parole dure anche da Diego 
Novelli della Rete nei confronti del 
governo e di Berlusconi. «Chiun
que si fosse trovato a governare al
l'indomani delle elezioni avrebbe 
dovuto affrontare problemi non fa
cili, ma chi oggi è chiamato a go
vernare è la persona meno indica
ta, meno credibile, più compro
messa». 

Quali i contenuti alternativi pro
posti dai progressisti? Intanto insi

stiamo - ha detto Fabio Mussi vice
presidente del gruppo progressista 
- perchè le questioni strutturali a 
cominciare da quelle riguardanti le 
pensioni vengano stralciate dalla 
finanziaria. Del resto - ò stato neo-
dato - su questo punto il governo ù 
stato criticato anche dal presidente 
della Repubblica. E poi si chiede 
l'omogenizzazìone dei trattamenti 
e delle normativi pensionistiche, si 
dice no al blocco delle pensioni di 
anzianità per tutto il '95, si chiede 
la separazione dell'assistenza dalla 
previdenza, la riorganizzazione 
delle pensioni di invalidità. 

Ma l'opposizione dei progressi
sti non si limiterà al parlamento. Il 
prossimo lunedi 10 ottone i depu
tati promuoveranno manifestazio
ni pubbliche per illustrare i conte
nuti della loro battaglia. Il 28 otto-
Dre sarà invece presentato a Roma 
il loro programma comune. 

«Stop all'assemblea». Ferro Luzzi oggi nominato presidente? 

Scontro su Artigiancassa 
Gli artigiani contro Dini 

di legge collegato che risultino 
estranee al suo ambito propno». 

E con questo mandato la com
missione è già al lavoro, forte non 
più e non solo della lettera del pre
sidente della repubblica, ma an
che di un preciso incanco di meri
to del presidente della camera. 11 
parere - con gli eventuali stralci -
avverrà pnma di domani. 

Intanto, proprio sulla scia del ri
chiamo del presidente della Re
pubblica, rinvigonto dall'esplicito e 
rigoroso monito della Pivetti alla 
commissione, in Transatlantico già 
si punta a stralciare molti dei prov
vedimenti collegati alla manovra e 
che. dunque, dovranno seguire un 
iter parlamentare diverso dalla Fi
nanziaria. E questi stralci di provve
dimenti attualmente collegati alla 
legge finanziaria si aggiungerebbe
ro cosi agli stralci già effettuati dal 
capo dello Stato in materia di Rai e 
di pensioni: Scalfaro ha già infatti 
tirato via la «supertassa» che avreb
be dissanguato la tv pubblica pre
miando le reti Fininvest, e il «riordi
no» delle pensioni che dovrà inve
ce essere autonomamente discus
so dal Parlamento. Questa sarebbe 
la strada che vorrebbero seguire, 
ad esempio, diversi parlamentari 
leghisti, non soddisfatti da molti 
provvedimenti inclusi nella mano
vra. Ipotesi questa che potrebbe in 
realtà dare un duro colpo ai calcoli 
del governo, se non stravolgere del 
tutto la manovra. 

Il Tesoro a Fiori 
«Giù le mani 
dalla Bnc» 
Brutto colpo per il ministro dei 
Trasporti, Publio Fiori. Ieri avrebbe 
dovuto presentarsi alla 
commissione Finanze della 
Camera per un'audizione sulla 

. vicenda della Banca nazionale 
delle comunicazioni. Ma ha 
preferito dare forfait e rinviare 
tutto. Scuro In volto, uscendo da 
Palazzo Chigi, dove si teneva il 
consiglio dei ministri, ha glissato 
sull'argomento: «No comment, di 
questa vicenda non parlo». Fiori, 
come è noto, si oppone 
strenuamente alla vendita della 
Bnc, che è di proprietà delle Fs, 
all'Istituto San Paolo di Torino. E 
finora era riuscito a metter» I 
bastoni tra le mote • -
dell'operazione. Ma il ministro del 
Tesoro, Lamberto DHnl, favorevole 
al passaggio della Bnc al San 
Paolo, è passato al contrattacco 

• con una lettera, del 30 settembre 
scorso nella quale Dini puntualizza 
che, trattandosi di una fusione, 
l'operazione Bnc-San Paolo è di 
competenza del eda delle Fs o del 
Tesoro. In ogni caso. Fiori non 
c'entra nulla. 

•a ROMA. Il «matrimonio» tra la Bnl 
e l'Artigiancassa, istituti entrambi 
controllati dal Tesoro, si farà entro 
la fine dell'anno. Questa è almeno • 
la valutazione del sottosegretario al 
Tesoro, Antonio Rastrelli, il quale 
fa sapere che «tra lunedi e martedì 
prossimi si potrà avere il quadro 
esatto della situazione». «Il nuovo ' 
consiglio di amministrazione del-
l'Artigiancassa che sarà eletto oggi 
dall'assemblea - ha detto Rastrelli 
- avrà una durata molto breve o il 
compito specifico di procedere al
la dismissione della partecipazio
ne (99' o) detenuta dal Tesoro. L'a
zionista pubblico infatti non inten
de più «gestire in proprio la banca 
ed ha individuato nella Bnl il part
ner bancario giusto. La Banca Na
zionale del Lavoro - ha detto Ra
strelli - ha dimostrato negli ultimi 
tempi di essere cresciuta molto: ha 
una gestione molto sana ed una 
buona patnmoinializzazione». 
Inoltre, il «matrimonio» tra la Bnl e 

la banca degli artigiani non com
porterà alcun esborso da parte del
ia banca guidata da Mario Sarci-
nelli: sarà in sostanza un parcheg
gio a «titolo gratuito», con le cate
gorie artigiane che preserveranno 
un diritto d'opzione per rilevare in 
futuro la maggioranza dell' istituto 
privatizzato. Rastrelli ha infine an
nunciato che il nuovo consiglio 
dell'Artigiancassa sarà composto 
da 5 membri e non vi figureranno 
rappresentanti artigiani. Paolo Fer
ro Luzzi secondo le indiscrezioni, 
sarà il nuovo presidente. • , 

Contro il progetto del ministro 
del Tesoro Lamberto Dini non 
hanno mancato di protestare ìen le 
organizzazioni della categoria In 
una nota, Cna, Confarfigianato e 
Casa «respingono con fermezza, 
nella forma e nella sostanza» il 
quadro delineato da Rastrelli. Inol
tre, «criticano il metodo utilizzato 
finora dal Tesoro che non ha anco

ra informato la categoria sul futuro 
dell'istituto». Gli artigiani sono an
che polemici con Rastrelli che li 
accusa di non avere in fondi per in
tervenire nella privatizzazione di 
Artigiancassa: «La categoria saprà 
finanziare l'operazione, se l'affare 
è valido. Ma se, come sembra, è 
confuso, non sborserà una lira. Le 
confederazioni dell'artigianato in
vitano quindi Dini a rinviare l'as
semblea della cassa «in modo da 
consentire alla- categona artigiana 
di avere informazioni ed assicura
zioni certe e ufficiali sul futuro del
l'istituto. Non è un problema di 
composizione del consiglio di am
ministrazione - sostengono - che 
sta scatenando, com'era prevedi
bile, la solita rissa di pretendenti. È 
un problema di indinzzi per il futu
ro, senza i quali, qualsiasi consi
glio, si troverebbe a fare scelte 
scollegate dalle finalità che la leg
ge assegna ad Artigiancassa» 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1.048 

MIBTEL , 10 316 
COMIT30 149.56 

i t strrro-w c m S A L I DI mO 
MIB BANCARI 

IL SETTORI CHI S d M M DI FIO 
MIB COMMERC 

TITOLO u a L i o m 
FMC 

TITOLO n o o i o n i 
CEM. AUGUSTA W 

0,77 
0 * 4 
0,73 

1,3» 

- 1 , 2 » 

20,0O 

- 1»,31 

U R A 
DOLLARO 1565.36 
MARCO 1013,31 
YEN 15.701 
STERLINA 2 4SI,41 

FRANCO FR 296.50 
FRANCO SV 1 223,22 

- 2 , 7 3 
- 2 , « 2 
- 0 , 0 » 
- 6 , 8 2 
- 0 , » 2 
• 2 , 3 3 

F O N D I INDICI VARIAZIONI"/. 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 

OBBLIGAZ ITALIANI 
OBBUGAZ ESTERI 

- 1 , 0 2 
• 0 , 4 2 
-1,13 

• 0,40 
- 0 , 3 7 
- 0 , 0 4 

B O T RENDIMENTI NÉTTI'. 

3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

7 3 2 
«,24 
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Alta velocità 

Deutsche 
Bank 
tra i soci 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAUL WITTENBCRO 

• BERLINO. Uno dei colossi della 
finanza mondiale, la Deutsche 
Bank, ha deciso di partecipare al 
«business» italiano dell'Alta veloci
tà ferroviaria. «Sta per entrare nella 
Tav» ha confermato ieri l'ammini
stratore delegato della Fs-Spa Lo
renzo Necci, annunciando che en
tro dicembre la finanziaria costitui
ta dalle Fs per la costruzione delle 
linee superveloci - la Tav, appunto 
- deciderà un aumento di capitale 
per 2.000 miliardi, triplicando cosi 
l'attuale dotazione che ammonta a 
1.000miliardi. >-\- . -••. • . 

L'ingresso della Deutsche Bank 
- e non solo il suo, perché altri 5 o 
6 grandi istituti italiani ed esteri 
stanno negoziando la partecipa
zione - porrà dei problemi qualora 
gli attuali 28 istituti di credito e assi
curativi azionisti della Tav sotto
scrivessero per intero l'opzione 
che spetta loro? «Nessun proble
ma», risponde Necci, «in questo ca
so saranno le Fs a cedere parte del
la loro quota ai nuovi partecipanti». 
Infatti nel costituire la Tav, le Fs si 
sono dette sempre disposte a ridur
re il proprio impegno del 40%. Non 
solo. La porta della Tav è aperta al
le Regioni - negoziati sono in cor
so con quelle attraversate dall'Alta 
velocità - che oltretutto hanno bi
sogno di dare garanzie ai sotto
scrittori dei futuri • Titoli ' locali 
(Boc). . - - . . , 

Inoltre la Tav si prepara ad un 
lancio in grande stile sui mercati, in 
particolare americani, d'un presti
to intemazionale; mentre affila le 
armi per l'ingresso in Borsa, proba
bilmente già nel '96. Insomma, più 
privati entrano nel finanziamento 
delle infrastrutture ferroviarie, me
glio è. Del resto questa è l'aria che 
tira un po' in tutta Europa. Lo ab-

, biamo potuto constatare qui a Ber
lino, dove si sono riuniti in assem-

. blea tutti gli enti ferroviari de! mon
do (compreso quello indiano. 1,6 
milioni di ferrovieri) aderenti all'U
nione internazionale Uic. Necci ne 
è presidente, ed ha appunto ricor
dato il caso del tunnel sotto la Ma
nica finanziato esclusivamente da 
banche private, e il programma te
desco di Alta velocità che però am-

, mette fra gli azionisti anche l'indui"' 
stria ferroviaria. • - • - ' -n ; 

Tra le novità di questa assem
blea, c'è il fatto che gli europei so
no ormai d'accordo sulla libera cir
colazione dei rispettivi convogli ad 
Alta velocità nell'intera rete dell'U
nione europea. Si va verso l'unifi
cazione dei sistemi di segnalamen
to, e cosi cadrà l'ultima barriera. -

Ma torniamo in Italia.' Necci ha 
annunciato che fra un paio di setti
mane presenterà al Parlamento il 
nuovo Contratto >di programma 
'95-'97, che in sostanza conferma 
quello precedente: 35.000 miliardi 
di investimenti (14.000 a sud). E 
per la seconda metà di ottobre, 
spera anche nella conclusione del 
contratto di lavoro. Fa da sottofon
do il prepensionamento entro l'an
no di altri 20.000 ferrovieri: l'ammi
nistratore appare molto fiducioso. 

Firmato 
il nuovo contratto 
del turismo 
È stata formalizzata Ieri, alla -
presenza del ministro del Lavoro, 
Clemente Mastella, l'Intesa • 
raggiunta sabato scorso trai '< 
sindacati e le associazioni 
imprenditoriali aderenti alla ' 
Confcommerclo per II rinnovo del 
contratto di lavoro del settore • 
turismo che Interessa circa un -
milione di addetti. :•'>"•••-
L'accordo prevede per II primo ' 
blennio, In linea con I tassi di ' 
Inflazione programmata, un ' 
aumento medio della retribuzione 
mensile di 147.000 lire. -
Considerando poi che II settore è 
molto condizionato ' - . v • -
dall'andamento stagionale della 
domanda, sono stati introdotti • 
nuovi strumenti di flessibilità . 
nell'organizzazione del lavoro -• • 
(orario flessibile piurlsettimanale o 
diverse regolamentazioni.. • 
dell'orarlo annuo complessivo, 
ferma restando una media 
settimanale di 40 ore) e del 
mercato del lavoro (part-time o 
contratto a termine). Soddisfatti I 
sindacati: «È un buon contratto», ha 
dichiarato Raffaele Vanni a nome 
dlF1lcams,RsascateUlltucs.' . 

Un reparto dello stabilimento Barllla 

Barilla, arrivano i tagli 
«Spietata la concorrenza dei discount» 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

m PARMA. 11 discount mette in crisi 
la Barilla. Così, mentre in tutta Italia 
si paria di ripresa, il più grande 
gruppo alimentare italiano segna il 
passo e decide di tagliare stabili
menti e organici di'479'uhita. Su
scitando l'immediata reazione dei 
lavoratori che hanno proclamato 
una giornata di sciopero per il 21 
ottobre. Dopo anni di crescita per 
la Barilla sembra dunque arrivato il 
momento delle difficoltà. Colpa, 
dice appunto l'azienda, dei negozi 
hard discount che fanno una con
correnza spietata ai prodotti di 
marca. In questi negozi, spuntati 
come funghi negli ultimi mesi, una 
confezione da mezzo chilo di pa
sta di semola costa dal 30 al 60% in 
meno di quello che si paga in un 
normale supermercato per la stes
sa quantità di pasta Barilla. Eviden
temente non è bastata la reazione 
sul piano commerciale. Nella pri
mavera scorsa, per la prima volta, 
Barilla (che ha il 35% del mercato 
italiano della pasta con 1.354 mi
liardi di fatturato) ha praticato la 
vendita «3X2». mentre a luglio ha 
abbassato i prezzi del 10%. 

«Colpa del discount» 
L'jizienda non ha reso noto di 

quanto siano diminuite le vendite, 
ma dice di stimare in almeno il 15"ó 
la quota di mercato conquistata 
dai discount nella pasta. Recente
mente Guido Barilla. che ha preso 

il posto al vertice della società do
po la morte del padre avvenuta un • 
anno fa, ha reso noto che il budget 
per il '94 6 stato rivisto al ribasso: 

.,da3.800 a 3.500 miliardi di fattura
to." Cioè crescita zero. Dunque un 
brutto colpo per il gruppo parmen
se che adesso si dice costretto a 
riorganizzare la propna struttura 
produttiva e a ridurre l'occupazio
ne. Ieri mattina, in un incontro al
l'Unione industriali, i manager del
la Barilla hanno comunicato a sin
dacalisti e delegati dei lavoratori la 
loro decisione di ridimensionare 
una serie di attività. La prima ad es
sere colpita sarà la direzione am
ministrativa e commerciale della 
Voiello di Napoli, 38 dipendenti, 
per la quale è prevista la chiusura 
entro la fine dell'anno, in quanto la 
Barilla intende gestire direttamente ' 
le attività. Chiusura al 31 dicembre 
'94 anche per il pastificio di Caglia
ri che occupa 34 lavoratori. Ma i " 
colpi maggiori riguarderanno Par
ma: entro la metà del '96 cesserà 
l'attività lo stabilimento storico di 
viale Barilla che occupa 272 perso
ne; sei mesi dopo toccherà a quel
lo ex Braibanti che conta 135 ad
detti. Nelle intenzioni dell'azienda 
una parte di questi lavoratori, circa 
120, verrebbe impiegata in una 
nuova sede che dovrebbe essere 
costruita accanto ad uno stabili
mento già esistente a Pedrignano 

di Parma, dove sarebbe concentra
ta la produzione di pasta all'uovo. 

«Plano non credibile» 
'• • Insomma, un taglio netto all'oc
cupazione in un gruppo che conta 
circa 8.300 dipendenti e che.ha su
scitato una immediata reazione da 
parte dei lavoratori. Da parte sin
dacale si contesta la proposta di 
riorganizzazione dell'azienda per
chè si sostiene che essa è spropor
zionata agli effetti provocati sulle 
vendite dalla concorrenza degli 
hard discount. «Un piano non cre
dibile e soprattutto - dice Marino 
Grazi, segretario regionale della 
Flai-Cgil - fatto di soli tagli, privo di 
un progetto industriale complessi
vo. E nulla ci è stato detto, ad 
esempio,.- sull'andamento della 
produzione dolciaria». Il sindacato 
sospetta che in realtà la Barilla stia 
delineado un cambio di strategia 
produttiva. Si parla infatti di acqui
sizioni di pastifici nell'Est europeo 
e in Turchia. Il timore è che l'azien
da voglia spostare la produzione al 
di fuori dell'Italia alla ricerca di mi
nori costi. «Vogliamo sapere cosa 
ha veramente in testa la società» in
siste Grazi. Anche perchè, fanno ri
levare i sindacati di categoria di 
Cgil, Cisl e Uil. appena nel luglio 
scorso è sottoscritto un integrativo 
di gruppo nel quale la Barilla si im
pegnava ad investire dai 7 ai 9 mi
liardi negli stabilimenti di Parma 
che adesso si vuol chiudere: «Possi

bile che due mesi e mezzu fa non 
si conoscesse la reale situazione 
del mercato?». C'era in quell'intesa, • 
ricorda Grazi, l'impegno dell'a
zienda ad informare il sindacato in 
modo «preventivo» sulle scelte pro
duttive: «adesso invece ci hanno 
messo di fronte al fatto compiuto». ' 

Il 21 sciopero nel gruppo 
In un successivo incontro nel tar

do pomeriggio l'azienda si è detta 
disponibile ad un nuovo incontro 
per il 18 ottobre, prima cioè dello 
sciopero di otto ore in tutto il grup
po già deciso dal coordinamento 
sindacale nazionale e confermato 
per il 21 ottobre, mentre la manife
stazione per lo sciopero generale 
del 14 (che a Parma sarà di 8 ore) . 
partirà proprio davanti alla Barilla. 
Che qualcosa si stesse muovendo 
nell'impero Barilla si era capito do
menica scorsa durante una mani
festazione del gruppo per premia
re i dipendenti con 25 anni di an
zianità. In quella sede Guido Baril
la dichiarò che per «salvaguardare 
il futuro dell'azienda occore avere 
il coraggio di prendere anche deci
sioni che fanno soffrire». Aggiun
gendo che bisogna «ridurre i costi 
ovunque è possibile», che si stanno 
«esaminando le aree di minore effi
cienza e molto presto dovremo ar
rivare a decisioni coraggiose», che 
avranno come conseguenza «an
che elevati investimenti nell'area di 
Parma». • 

Persi 103 miliardi per investimenti errati. Ivrea si rituffa nell'informatica 

Olivetti: più prodotti meno finanza 
DAL NOSTRO INVIATO • 

DARIO VENEGONI 

m LONDRA. Nel futuro dell'Olivetti 
ci saranno più ricerca, più prodotti, 
più servizi e meno finanza. Già alla 
fine di quest'anno sarà ridotta di 
circa un terzo l'ingente liquidità del 
gruppo, che all'inizio dell'anno 
ammontava a oltre 4.700 miliardi 
di lire. Lo ha annunciato a Londra 
l'amministratore delegato Corrado 
Passera nel corso di una conferen
za stampa-di presentazione di un 
importante accordo di collabora
zione nei servizi con il colosso del 
software Microsoft.. 
• L'annuncio di Passera è il segna

le della reazione dell'azienda al di
sastroso andamento della gestione 
finanziaria nel primo semestre: co
me si ricorderà l'Olivetti ha zavor
rato i positivi risultati dell'attività in
dustriale e nei servizi con oltre 100 
miliardi di perdite finanziarie nette 
dovute a errati investimenti su titoli 
a reddito fisso. 

«In passato» ha detto Passera, «la 
scelta di mantenere un alto livello 
di liquidità è stata preziosa per il 

Sruppo, soprattutto in anni nei 
quali reperire il denaro era quanto 
mai difficile e oneroso. Ma già l'an
no scorso abbiamo cominciato a 
ridurre questa liquidità, riducendo 
contemporaneamente l'indebita
mento». E infatti la liquidità è pas
sata nella secoda metà del '93 da 
4.713 a 4.189 miliardi All'inizio di 
quest'anno gli uomini della finan
za di Ivrea hanno deciso di seguire 
il suggerimento della grande mag
gioranza degli analisti, concordi 
nel predire una ulteriore discesa 
dei tassi. Hanno investito massic
ciamente in titoli a reddito fisso e ci 
hanno rimesso una enorme quan
tità di soldi. «Nel corso del seme
stre, spiega Passera, abbiamo liqui
dato tutte le posizioni nel reddito 
fisso (e così sono emerse le perdi
te denunciate nel bilancio seme
strale)», In più il gruppo ha stipula
to una sorta di assicurazione sul «ri
schio tassi», tanto che l'ammini
stratore delegato può confermare 
che nel secondo semestre non 

emergeranno ulteriori perdite per 
oltre 30 miliardi. Di fronte alle per
dite dei primi mesi del '94, abbia
mo chiesto, la scelta dell'Olivetti 
sarà quella di cercare di fare me
glio i «banchieri» o quella di farlo 
meno? La la risposta è stata quella 
anticipata sopra: il gruppo ridurrà 
ulteriormente sia debiti che liquidi
tà. In poche parole, più prodotti e 
servizi, e meno finanza. 

Una scelta indotta certo dalle 
gravissime perdite di quest'anno, 
ma anche facilitata dal migliora
mento dei conti delle attività speci
fiche della casa di Ivrea: crescendo 
l'autofinanziarncno si riducono le 
esigenze di «finanza straordinaria». 
Passera ha confermato l'obiettivo 
del pareggio operativo per la fine 
di quest'anno. E un obiettivo a por
tata di mano, anche per la crescita 
del settore dei servizi, che rappre
senta ormai circa un (orzo del fat
turato globale e che è in forte cre
scita, con margini tra il 18 e il 25"',. 
L'intesa con la Microsoft si insc .• 
sce in questo contesto. Le due so
cietà hanno stipulato un accordo 

in base al quale l'Olivetti «opererà 
come centro autorizzato di sup
porto» per i clienti Microsoft nel 
campo dei personal computer. La 
società italiana si accredita sempre 
di più quindi come potenziale 
partner di clienti che vogliono ri
solvere una volta per tutte i loro 
possibili problemi nella estione di 
reti informatiche complesse, sia 
per quanto riguarda la manuten
zione delle macchine che per l'as
sistenza sui programmi. . 

Dataqucst, società di analisi di 
mercato che fa testo in materia, n-
conosce alla Olivetti un netto pri
mato nel mercato europeo nei er-
vizi a supporto dei personal com
puter, con un fatturato che nel '93 
ha raggiunto i 1.300 miliardi di lire. 
Sono ormai numerose le grandi or
ganizzazioni intemazionali (dalla 
banca inglese Barklays a quella su
dafricana Nedcors) che hanno af
fidato agli uomini di Ivrea la gestio
ne della propria rete informatica. 
Tanto che la Olivetti ha deciso di 
puntare forte su questo tasto, con 
la creazione dì una rete mondiale 
di centri di supporto. . » 

LA CITTA DEGLI SPAZI 
FESTA PROVINCIALE DE L'UNITÀ 

BARI 23 OTTOBRE 

«LA SFIDA INTERROTTA» 
di Walter Veltroni 

On. Corrado AUGIAS 
E u r o p a r l a m e n t a r e Pds 

S e n . Ferd inando P A P P A L A R D O 
Gruppo Federativo Progressista 

Prof. Gaetano P IEPOLI 
Presidente dell'Ente Fiera del Levante 

discutono con l'autore: 
O n . WALTER VELTRONI 

Direttore de l'Unità 
UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI 

FACOLTÀ' DI LETTERE - AULA C 
BARI 7 OTTOBRE ore 18.000 

[fèStfè) (Si© [Mtafòil a KI@£XS>il 
Maschio Angioino 
7 - 8 - 9 ottobre 

Dibattiti 
Venerdì 7 ottobre ore 18: "Verso lo sciopero generale" con 
Sergio Cofferati. Partecipano: Andrea Cozzolino (Segretario 
provinciale del Pds di Napoli), Nicola Oddati (Presidente nazio
nale Tempi Moderni). , 
Sabato 8 ottobre ore 18: "Riforme istituzionali: quali prospetti
ve" coordina: Luigi Vicinanza (Caporedattore "La Repubblica" di 
Napoli) con il prof. Michele Scudiero, On. Giorgio Napolitano. 
Domenica 9 ottobre ore 18: Sandro Curai e Alberto Jacoviello 
intervistano "Bassolino Sindaco da un anno..." 

Spettacoli 
Venerdì 7 ottobre ore 21 : Concerto con Carlo Faiello. 
Sabato 8 ottobre ore 2 1 : Concerto con Enzo Gragnaniello. 
Domenica 9 ottobre ore 2 1 : Concerto con i Popularia e i Son 
Osayn. . » - > ! . . . . , ; • . . . . . . . . . , • , 

Ogni sera spazio discoteca "Barracuba" 
e punti ristoro con il nstorante Napoletano 
ed il Bar "Cantina Spagnolo". 

MUNICIPIO DI REGGIO EMILIA 
Piazza Prampolini n. 1-42100 Reggio Emilia 

• Tel. 4561 - Telefax 456515 

2) Questo Ente intende affidare l'appalto dei lavori di urbanizzazione pri
maria a servizio del nuovo stadio di calcio 1 ° stralcio, per l'importo di L. 
2.950.000.000. L'appalto è relativo al 1° stralcio. I lavori verranno ese
guiti nel Comune di Reggio Emilia. Per il lavoro è richiesta la iscrizione 
all'A.N.C. per la categoria 6 classifica 6 tino a L. 3.000.000.000. 
3) L'aggiudicazione verrà effettuata a mezzo gara di licitazione privata 
con le modalità dell'art. 1, lett. d) della legge n. 14/1973. 
4) Il termine di esecuzione delle opere è: 80 (ottanta) giorni naturali e 
successivi e continui a decorrere dalla data di consegna. 
5) L'appaltatore dovrà prestare al momento della stipula del contratto 
una cauzione pari al 5% dell'importo netto d'appalto. 
6) Il richiedente dovrà indicare nell'offerta i lavori che intende subappal
tare. . . . . 
7) I lavori sono finanziati con proventi delle concessioni edilizie e da 
alienazioni patrimoniali, i pagamenti saranno effettuati al maturare di 
stati di avanzamento di importo almeno pan a L. 1.000.000.000. 
8) È consentita la possibilità di presentare offerta da parte di imprese 
nunite In associazioni temporanee od in consorsio nel rispetto della nor
mativa vigente (arti. 22 e seguenti del 0. Igs. 406/1991 e successive 
modifiche e integrazioni). Per quanto riguarda i requisiti tecnici e finan
ziari si stabiliscono ai sensi dell'art. 6 del D.P.C.M. n. 55/91 le seguenti 
percentuali: almeno 40% per capogruppo: almeno 10% per ciascuna 
delle mandanti. 
9) L'offerta presentata si riterrà vincolante per il concorrente per il termi
ne di giorni 120 dalla data di aggiudicazione definitiva dei lavori. 
10) Le imprese aventi sede in uno Stato Cee e non iscritte all'Albo 
saranno ammesse nel rispetto delle condizioni di cui agli arti. 18 e 19 
delD. Igs. 406/1991. 
11 ) Le domande di partecipazione, redatte in bollo ed in lingua italiana, 
dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 31 ottobre 1994 al 
seguente indirizzo: MUNICIPIO DI REGGIO EMILIA 1° DIPARTIMEN
TO - 2" SETTORE - GRANDI INFRASTRUTTURE Via San Pietro 
Martire n. 3 - 42100 Reggio Emilia e dovranno essere accompagnate 
dalla seguente documentazione: 
a) certificato di iscrizione all'A.N.C. di cui al precedente punto 2) in origi
nale o copia autentica; 
b) dichiarazioni, da provare successivamente, del possesso dei seguen
ti requisiti con riferimento all'ultimo quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando: 
- cifra di affari in lavori, come prevista dall'art. 5 comma 2) lett a) del 
DPCM n. 55/91, almeno pan all'importo a base d'asia; costo del perso
nale dipendente non inferiore allo 0,10 della cifra d'affari in lavon di cui 
al precedente punto; e) idonee dichiarazioni bancarie; 
d) dichiarazione dei titoli di studio e professionali dell'imprenditore e dei 
dirigenti; e) dichiarazioni indicante l'organico medio annuo dell'impresa 
e il numero di dirigenti con riferimento agli ultimi tre anni. 
12) Le lettere d'invito per la partecipazione alla gara saranno spedite 
entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del bando. La richiesta di 
invito non vincola l'Amministrazione. 
13) Per i lotti successivi si fa riserva dell'utilizzo della procedura di cui 
all'art. 12 L. 3/1/1978 n. 1, 
14) È fatta comunque salva l'applicazione delle procedure di cui all'art. 6 
della L. 537/93. 
Reggio Emilia, li 3 Ottobre 1994 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GRANDI 
INFRASTRUTTURE VIABILITA-TRAFFICO-TRASPORTI 

(Ing. Giovanni Giusti) 
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SOS PENSIONI. La «linea verde» dell'Unità (167/86.11.51) è bollente 
^s^ssssM^'7L^^^^gs^ss^^^2ìz^s Taglio della scala mobile: nuovo'allarme dello Spi Cgil 

«Nel 2000 una mensilità in meno» 
VERSOLO 

SCIOPERO GENERALE 
Comunicate all'Unità: 

notizie, proteste e iniziative 

06/69.996.265 

• «1 pensionati - a fianco dei pensionandi - sono la categoria sociale 
che più delle altre è chiamata a pagare il costo della finanziaria». E Raf
faele Minelli, segretario generale dello Spi-Cgil, lancia un altro allarme: «È 
lo stesso ministro del tesoro che ufficialmente ci dà ragione circa l'entità -
dei tagli nei settore della previdenza pubblica, collocando il risparmio so
pra gli 11 mila miliardi. E abbiamo verificato che gli effetti della manomis
sione della scala mobile sulle pensioni saranno devastanti. È infatti suffi
ciente uno scarto minimo tra inflazione programmata e reale perché fra 
soli 7 anni lo Stato in pratica sottragga circa una mensilità l'anno ai pen
sionati». . •• , i • •- " -~ •• - - , 

Secondo le proiezioni dello Spi, perequando le pensioni ad una infla
zione programmata nel 2000 all' 1,5%, anziché ad una reale del 2%, i pen
sionati con 602.350 lire al mese perderebbero annualmente 535.674 lire. -
Quelli con 1 milione al mese riceverebbero 889.307 lire in meno, i pensio
nati con 1 milione e mezzo perderebbero 1.304.657 lire l'anno, quelli con 
2 milioni riceverebbero 1.672.906 lire in meno e i pensionati con 2 milioni ' 
e mezzo perderebbero 2.281.456 lire l'anno. • ' 

Berlusconi «distrugge le certezze che finora avevano lavoratori e lavo
ratrici» e «mette in discussione interventi previdenziali, sanitari e di politi
ca sociale con pesanti ricadute sul mondo femminile», rincarano le don
ne pensionate iscritte a Spi-Cgil, Fnp-Cisl, Uilp-Uil che, «per uno scambio 
di vedute», hanno invitato il presidente del consiglio a prendere un aperi
tivo stamattina sotto Palazzo Chigi, dove si raduneranno per una manife
stazione. «Per accedere all'integrazione al trattamento minimo - spiega
no - dal primo gennaio '95 il diritto alla prestazione sarà legato al limite 
di reddito della coppia pari a 3 volte l'importo del trattamento minimo. 
Questo rappresenta un arretramento rispetto alla Finanziaria '94 che ave
va fissato il limite del reddito di coppia a 5 volte il trattamento minimo». E 
ancora. «Le nuove norme previste per la pensione di reversibilità riguar
dano quasi eslusivamente le donne: infatti, al primo gennaio '94 su un to
tale di 2.701.069 pensioni 2.436.496 titolari sono donne. Infine -conclu
dono - i tagli alle prestazioni sociali erogate dai Comuni distruggeranno 
anni di lotte per dotare anche il nostro paese di interventi adeguati a una 
politica a sostegno delle famiglie, che hanno al loro interno anziani spes
so non autosufficienti», i - • 

m Nicola Geronimo, cdf Nuovo 
Pignone di Bari. La nostra azien
da sta per mettere in mobilità lun
ga circa 70 lavoratori. Cosa succe- • 
de a chi è collocato in mobilità <• 
quando raggiunge i 35 anni? Verrà ' 
penalizzatoono? >. • • , 
Per i lavoratori giù collocati in mo- • 

; bìlità lunga è prevista la deroga, • 
quindi possono andare in pensione • 
con i 35 anni e senza penalizzazio
ne. Ma seta mobilità lunga èoomin-

\ data dopo il 28 settembre '94, ode- ' 
ve ancora iniziare, non è ancora 

| detto che la deroga possa essere ap
plicata. Si stanno attendendo in 

' queste ore le modifiche che dovreb-
\ bero interessare anche queste situa-. 
' zioni. -•.' • ••••<• 
'< Elena Cavtttl, dipendente ammi-
' nistrazione provinciale di Pistoia, ' 

coniugata con figli, 24 anni di servi- -
; zio. Mo presentato domanda per la 
• pensione di anzianità nell'agosto ' 
; '93, con decorrenza dal 28/12/'94.'. 
' L'ente ha accolto la domanda con . 
; atto deliberativo del 7 settembre ' 
! '93, ponendomi in quiescenza dal-
• la data richiesta. Secondo la Rnan- -
; ziaria '93 non incorrevo in penaliz- , 
' zazioni (domanda accolta prima 
! del 15/l0/'93). Ma adesso? Con il, 
• 28 dicembre prossimo sarò fuori ;, 
; senza stipendio e senza pensione? ; 
• Sarò trattenuta in servizio? Sarò pe- '< 
. nalizzata del 3%? L'età di riferimen-
• to per la penalizzazione qual'è? , 
\ Purtroppo sarà fuori senza stipen-
; dio e senza pensione, in quanto 
[ non può revocare la domanda La 
' pensione potrà decorrere dal 1" 
| gennaio '96, con la penalizzazione . 
. del'3% per ognianno che manca al- ' 
] l'età delle pensione di .vecchiaia,-
• prevista per gli uomini nel Fpld del-
1 l'lnps(cill'l/l/V6,62anni). - • 
i Giovanni, da Bologna. Mi sembra 
| che i partiti siano stati sedotti e ab-
'. bandonati dal sistema economico. > 
; E noi ora dobbiamo pagarne le , 
', conseguenze. --.. - * , . " • . . 
' Ma la domanda qua! 6? '*• • ' 
\ Enzo Lega, da Soleto (Lecce). 
i Sono un artigiano che ha comin-
\ ciato a lavorare a 15 anni. Con 
1 questa legge tutti quelli che appar-
\ tengono alla mia generazione e . 
! che hanno iniziato a lavorare ap-
| pena possibile sono stati danneg-
' giati al massimo. Mi mancavano 
• due anni e mezzo per andare in 
! pensiono con 35 anni di contributi. 
1 Adesso chissà quando potrò anda-
'. re, e con quanti soldi? Sono ama- . 
; reggiato. Invito il partito, il giornale, , 
j i sindacati e la Cna a fare tutto il 
1 possibile. :• •.•• • „, .. • ,:. '• 
' Le modifiche non sono ancora leg-. 
• gè. Speriamo ancora di riuscire a 
\ cambiarle prima che diventino ope

rative. '* -\.-MU .->..-' - -
; Saml, da Torino. Ho una delibera 
che mi permetteva di stare in pen-

; sione dal 19 dicembre. La richiesta 
, di pensione l'avevo fatta a maggio, * 
l la delibera è del 17 giugno. Adesso 
' cosa mi succede? . . . r • 
• Resta bloccata fino a tutto il '95, a 
', meno che non abbia già raggiunto i 
' 40 anni di contribuzione, e non può 
[ revocare la domanda. • • • . 
> Goiz, da Uvomo. Mio manto, po-
' stelegrafonico, cinquantadue anni,' 
31 di servizio, vuole sapere a quan-

: ti anni può andare in pensione e 
come sarà la sua pensione. 
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Michele De Luca A.Pais Elena Cordoni Elfigle 

Ha già maturato il diritto alla pen
sione di anzianità. Per la pensione 
di vecchiaia bisogna attendere il 65" 
annodietà. •-• -• . - . . ' - , 
Bruno Agene, da Roma. Sono un 
invalido civile al cento percento. È 
vero che c'è il limite del reddito a 
40 milioni per l'indennità di ac
compagnamento? 
Ancora no, e speriamo di riuscire 
ad evitarlo. - . . . 
Umberto, da Grosseto. In polizia 
e negli altri organi militari la pen
sione di vecchiaia si ottiene dopo 
30 anni di servizio. È ancora cosi? 
O anche i poliziotti sono soggetti al 
blocco? - - .:•• 
Anche i poliziotti sono soggetti al 
blocco. Con 30 anni di servizio ha 
diritto alla pensione di anzianità. 
Luciano, da Ravenna. Vorrei sa-

' pere da voi notizie sul condono in 
agricoltura. Mia moglie, negli anni , 
'60, ha lavorato 4 anni alle dipen
denze di un contadino e non le ha 
versato i contributi. Il contadino è 

' ancora al mondo. Mia moglie può 
ottenere i suoi contributi? 

' Riteniamo che i contributi siano già 
• prescritti. Comunque di rivolga al-

finca della sua alta. -
- Sono dipendente della Regione 
' Toscana. Compio 35 anni di servi

zio il 31/12/'94 e ho fatto doman
da di pensione dopo il 1° luglio '94, 
con decorrenza dal 30 dicembre 
'94. Ho 60 anni compiuti il 4 set
tembre '94. Qual è la mia posizio
ne? 
La pensione è bloccata per tutto il 
'95. Può decorrere dal I" gennaio . 
'96 con la penalizzazione. Oppure 
da quando matura i 37 anni, inte
gra '•••., • • • 
Francesco Sabla, da Solblate 

. Arno (Varese). Faccio i 37 anni il 
31 dicembre. Quando posso anda-

• re in pensione? - * 
• Dal I"gennaio '96 
Rapallo, da Genova. Sono dipen
dente di un Usi, lavoro da 31 anni 
( 10 in fabbrica e 23 nell'Usi). Que
sta per me è una legge truffa: ci ta
gliano tutto e ci rubano le pensio-

' ni. Non è giusto, non è onesto. E a 
pagare è sempre Pantalone. Vorrei 
che la Cgil prendesse posizioni du
rissime. 
Già fatto! 
Un nostro Iscritto raggiunge i 40 
anni di marche (tra contnbuti ita
liani e contributi stranieri) que-

' sfanno. Può andare in pensione? 
Ha 57 anni compiuti. • 
5?, quando vuole, 

• Anna Cattinl, da Firenze. Sono 
una dipendente comunale con 38 
anni e 9 mesi di servizio. Ho 60 an
ni, sono invalida al 68%. Ho fatto la 

-domanda il '25/7/'94 - per il 
31/12/'94. Rientro nel blocco? 
Se, tenuto conto del regolamento 
della sua amministrazione, non ha 
raggiunto l'età per la pensione di 
vecchiaia, è bloccata per tutto il '95. 

: Carlo Pugliesi, da Sampierdare-
na (Genova). Ho finito i 35 anni di 
versamenti, cioè le 1.825 marche, il 
1" agosto '94. Lavoravo presso la 
Cogeli, che è fallita. Volevo far do
manda di pensione. Adesso sono 
in malattia dal 20 di luglio. L'im
presa non esiste più. Come devo 
fare? Sono stato operato due volte, 

, mi sento molto debole e non so se 
riuscirei a riprendere a lavorare. 
Purtroppo la sua pensione non pò-

Gianfranco Rastrelli A.Pais " Renzo Innocenti A. Pais 

Siamo sommersi. Oggi segreteria telefonica... 
Morte anche Ieri le chiamate alI'Sos Pensioni: vi hanno 
risposto il senatore Michele De Luca ed I deputati 
Elena Cordoni, Gianfranco Rastrelli e Renzo Innocenti. 
•Atterizione-è la raccomandazione fatta da tutti I 
parlamentari progressisti - questo è un decreto che In 
Parlamento non avrà certo vita facile. Molte cose non 
sono ancora definite, mentre molte altre potrebbero 
anche cambiare». E le promesse di Mastella? 
chiedono In tanti. Che fine ha fatto II decreto-bis? 
Ancora niente. Occorre far crescere la mobilitazione, e 
ottenere dallo sciopero del 14 ottobre un grande 
risultato. «Bisogna far sentire a Roma, al governo, 
quanto è forte la protesta», spiega Rastrelli. 

•Dobbiamo combattere Insieme, la partita non è 
chiusa», aggiunge Elena Cordoni. La battaglia è già 
iniziata, nelle piazze e da poche ore In Parlamento. «Il 
nostro obiettivo - spiega Innocenti - è riuscire ad 

- Imporre al governo di ritirare II decreto taglia 
pensioni-. Il telefono dell'Unità è bollente: le chiamate 
continuano a fioccare, tanti anche I fax. Dobbiamo 
cercare di evadere le tante domande giunte fino ad 
ora. Per questo oggi limiteremo II servizio di fax e 
segreteria telefonica alla fascia orarla 11-13 e 15-17. 
Da domani II servizio sarà sospeso, e riprenderà con gli 
stessi orari da lunedi 10. Non disperate però, potete 
comunque Inviare un fax allo 06/69.99.62.67. 

A s 

tra avere decorrenza prima del I" 
gennaio V6. A meno che non rag
giunga l'età per la pensione di vec-

. chiaia (61 anni fino a giugno, 62 da 
luglio '95). Se la sua malattia è in
validante, si rivolga allinea per oi-
tenre l'assegno di invalidità o la 
pensione di inabilità. 
Chiamo da Carovigno (Brindisi). 
Mia moglie è una bracciante agri
cola e ha compiuto i 37 anni di 
iscrizione. Ma l'Inps dice che non 
bastano, che servono 5.400 contri
buti. Abbiamo fatto due volte do
manda, ed è stata respinta. È colpa 
della lavoratrice se la disoccupa
zione viene pagata un anno dopo? 
Cosa dobbiamo fare? 
Le consigliamo di rivolgersi ali 'Inca, 
per far verificare la posizione assi
curativa. 

Paolo Rossi. Sono andato in pen
sione il 31 luglio, a 59 anni e mez
zo d'età, con circa 37 anni e' mezzo 
di versamenti. Il 15 settembre mi 
hanno - pagato • regolarmente la 
pensione. Ora che accadrà? . 
Nulla Perderà però lo scatto di sca
la mobile, bloccalo per il '95. 
Piera Borzonl, - da Bellinzago 
(Novara). Mio marito ha avuto la 
fabbrica chiusa nel '90. Ha fatto un 
anno di cassa integrazione e due 
anni di mobilità, terminata a mar
zo. Lui ha già pagato la prima rata 
dei bollettini volontari, dovrebbe 
avere la pensione a novembre 
(quando fa i 35 anni). Cosa gli 
succederà? 

Purtroppo avrà la pensione blocca
ta per tutto il '95. A meno che abbia 
raggiunto l'età per la pensione di 
vecchiaia. 
Pedrall, da Bergamo. Ho 50 anni, 
mi mancano 64 settimane per la 
pensione dei 35 anni. Cosa succe
derà? 
IJO pensione può avere decorrenza 
dal 1"gennaio dell'anno successivo 

r 

a quello nel quale matura i 35 anni, 
con la penalizzazione nota.. 
Angelo Borroml, Rho. Ho 54 an
ni, sono invalido civile. Dovevo an
dare in pensione a giugno del '93, 
col blocco Amato mi hanno spo
stalo a novembre di quest'anno. 
Non prendo l'invalidità. E adesso 
quando.mi sposteranno? 
Al I"gennaio '96. 
Maria Monti, da Bologna. Sono 
una pensionata. Mi chiedo: ma 
non siamo buoni di fermare tutto ' 
questo? Siamo stanchi. Tanto. 
Ci stiamo provando. 
Ermanno Tonon, Vittorio Vene
to. Sono un dipendente privato 
che ha maturato i 35 anni nel set
tembre '94. Ho presentato doman
da dì pensione il 9 giugno '94. 
Quando potrò andare in pensione? 
E a quali condizioni? 
Non prima del lagennaio '96. e con 
la penalizzazione prevista. A meno 
che nel frattempo non abbia matu
rato il diritto alla pensione di vec
chiaia. 
Luigi Consiglio, Lavezzola (Ra
venna).'La mia signora ha matura
to 135 anni nel '93, ma non avendo 
compiuto i 52 anni è slittata al '94. 
Il 1" settembre '94 ha rifatto la do
manda. Adesso come si mette? 
Per risponderle manca la data di 
decorrenza. 
Abito a Firenze. Ho fatto doman
da di pensionamento per motivi di 
salute. Lavoro nel pubblico impie
go. Agli effetti pensionistici, per 
quanto nguarda la cessazione del 
rapporto di lavoro fa stato la di
chiarazione della commissione sa
nitaria (che probabilmente mi di
chiarerà inabile) o il provvedimen
to dell'amministrazione con cui re
cepisce quanto attestato dalla 
commissione? 
Fa lesto il provvedimento dell'am
ministrazione. 
Franco Nanni, da L'Aquila. Nella 

riforma non rientrano i liberi pro
fessionisti, i dirigenti d'azienda, i 
giornalisti? E per coloro che hanno 
raggiunto 34 anni, 6 mesi e un gior
no nelle aziende private? Possono 
andare in pensione o no? 
Esatto. Nel privato bisogna attende
re il raggiungimento effettivo del35" 
anno. 
Antonio Volpini, da Montecatini. 
Posso andare in pensione con 40 
anni di contributi senza penalizza
zione, anche se non ho raggiunto 
65 anni o 62 quando mi spetta? 
Sì. • 
Milani, da Trevigllo (Bergamo). 
Ho compiuto 35 ad agosto, ho fat
to domanda per la pensione in set
tembre. Cosa mi aspetta? 
Non ci dice la decorrenza. Non e 
possibile risponderle. • ' 
Nicola De Luca, di Slrignano 
(Avellino). Lavoro dal 72. Con la 
nuova riforma a 40 anni di contri
buti devo ancora aspettare l'età 
pensionabile o no? 
La pensione di anzianità resta a 35 
annidi contribuzione. 
Paolo Montls, da Vlllasol (Ca
gliari). Sono ex dipendente dell'E
ni, delle miniere. Sono in mobilità. 
Mi toccheranno qualcosa quando 
andrò in pensione? Dovevamo an
darci a 30 anni di contributi, io ne 
ho 47 di età, ne avevo 23 di contri
buti e mi hanno mandato in mobi
lità lunga. Come mi devo compor
tare? 
Se, come dipendente di una miniera 
dismessa, rientri nella specifica nor
mativa, raggiunti 130 anni di contri
buzione potrai andare in pensione, 
senza penalizzazione. Tuttavia ti 
consigliamo di verificare la tua si
tuazione con Tinca. 
Mimma, da Bologna, lavoro alla 
Manifattura Tabacchi. Alla fine di 
ottobre dovrei andare in pensione 
con 37 anni. Ho fatto domanda a 
luglio dell'anno scorso per dicem

bre '94. Poi in marzo l'ho anticipa
ta ad ottobre: il 22 maggio ho fir
mato definitivamente per la pen
sione. Il 28 settembre mi è arrivata 
la comunicazione del trattamento 
provvisorio. Adesso cosa devo fa
re? Se viene bloccata alla fine di ot
tobre non posso più andare a lavo
rare, con 37 anni verrei penalizza
ta? Quei mesi che sto a casa ad ar
rivare a febbraio chi me li paga? 
Posso tornare a lavorare? Ho pro
vato a chiamare il 1670.50250. La 
Sip dice che il numero non è rag
giungibile. Perché? 
// blocco della pensione durerà per 
tutto il '95. E non può revocare la 
domanda. La pensione decorrerà 
dal 1° gennaio '96 senza penalizza
zione. Il numero del Ministero del 
Lavoro funziona a singhiozzo. Fac
cialei... 

Romano Goldlzlo,. Conselice 
(Ravenna). Ho 37 anni di versa
menti e ho fatto domanda per la 
pensione dal 1° gennaio '95. La 
mia posizione adesso qual'è? • 
Può andare in pensione dal ^gen
naio'96, senza penalizzazione. 
Francesco Reppucci, da Mode
na. Ho 55 anni, ho 31 anni e 6 mesi 
di anzianità. Sarò penalizzato an
ch'io? E nel '98 con quale percen
tuale andrei in pensione? 
Prima di cominciare a fare i calcoli 
conviene aspettare la riforma. • -
Francesco Sciplllltl, da San Gio
vanni (Milano). Ho fatto la do
manda di pensione il 28 di settem
bre, accolta lo stesso giorno dalla 
Giunta. Il 29 settembre ero già in 
pensione. Adesso sono bloccato o • 
no? , • -
È bloccato. E non può revocare la 
domanda. -
Da Roma. Ho fatto domanda pri
ma del luglio '94, dipendente di 
ente locale, ho già la deliberazio
ne. Dovrei andare in pensione al 
31/12/'94. A quell'epoca avrei 61 • 
anni finiti d'età, 39 anni e 9 mesi di 
contribuzione. Equivalgono ai 40 
anni? Posso andare in pensione? O 
devo ritirare la domanda? • _ 
Non può ritirare la domanda La 
pensione può decorrere dopo l'ef
fettiva maturazione dei 40 anni di 
servizio. : . - - • > -
Brunella Lagrenzi, da Nonantola /~ 
(Modena). Ho compiuto i 55 anni 
e mi hanno già portato avanti un 
anno. Devo ancora andare avanti? 
Può avere la pensione di vecchiaia 
nel '95, se nel primo semestre com
pie il 56" anno di età; oppure nel 
'96, quando compirà il 57". • -v ' 
Bruno Brunetti, da Treslgallo 
(Ferrara). Nel '92, a dicembre, ho 
fatto la domanda. Dopo 5 mesi 
l'Inps ha risposto che non l'accet
tava perché non mi ero licenziato.. 
Allora mi sono licenziato nel '94 e 
in maggio ho rifatto la domanda., 
Ho dintto alla pensione di anziani
tà? . • - .: 
Dipende dalla decorrenza. . 
Spartaco Turris, da Roma. Fra 
pochi mesi avrò 40 anni di contri
buti. Visto che c'è il blocco per il 
'95 potrò fare la domanda o devo 
aspettare l'anno dopo? 
La pensione può decorrere dal pri
mo giorno del mese successivo a 
quello in cui raggiunge i 40 anni di 
contribuzione. -
Pino, da Roma. Ho fatto domanda 

• per essere collocato a riposo per 
motivi di salute. Dovrei anche per
cepire la pensione interna di un 
fondo dell'ente in cui lavoro. So 
vengo riconosciuto inabile (ero 
anche pensionato Inps di invalidi
tà, abrogata col decreto mi sembra 
di Craxi) e vado in pensione anti
cipata per motivi di salute posso 
percepire la mia pensione di invali
dità congelata a suo tempo? 
Ci fornisca elementi più precisi, op
pure si rivolga ali 'Inca. 
Pignattl, dà Modena. Sono un di
pendente iscritto al fondo speciale 
F.T., ho maturato 35 anni di contri
buzione a gennaio '93. Bloccato da 
Amato, ho presentato la domanda 
di licenziamento dall'azienda a 
maggio '93 e la domanda di pen
sione all'lnps il 29 giugno '94. 
Quando potrò andare in pensione7 

Anche lei non a dice la decorrenza 
Così non possiamo risponderle. 
Beniamino Azzali, di Carpi (Mo
dena), dipendente ente pubblico. 
Compirò 53 anni a febbraio '95, 
con 36 anni di contributi a quella 
data Quando maturerò i 37,38,40 
anni di contributi potrò andare in 
pensione anche se non avrò anco
ra l'età per la pensione di vec
chiaia senza decurtazione? E gli 
anni già maturati vengono calcola
ti con le aliquote in vigore fino ad 
oggi oppure al 2%? 
Per non subire la penalizzazione 
potrà andare in pensione il primo 

giorno dell'anno successivo a quel
lo in cui avrà raggiunto 137anni di 
contribuzione. L'anzianità matura
la fino al 31/121 '94 viene calcolata 
con la normativa vigente; poi al 2°y» 
uguale per tutti nel '95, che scende
rà al 1,75?ó dal ì" gennaio '96 in 
avanti. 
Nannelli, da Firenze. Ho 51 anni 
e 35 di contributi. Per non avere la 
decurtazione quando dovrò anda
re in pensione? 
// primo giorno dell'anno successi
vo a quello in cui matura i 37anni. 
Sono di Bologna. Faccio 156 anni 
l'8 marzo prossimo, però ho solo 
15 anni di contributi perchi; il pa
tronato mi aveva detto che mi ba
stavano. Come sono messa7 

Se rientra nelle deroghe all'innalza
mento del requisito contnbutivo per 
la pensione di vecchiaia (come la 
risposta del patronato a fa suppor
re), ha diritto alla pensione di vec
chiaia con decorrenza 1" aprile '95. 
Giovanni Guratti, da Firenze. So
no andato in pensione con l'Iritel. 
che è subentrata il 31/10 '93 all'A
zienda servizi telefonici. Di conse
guenza, avendo raggiunto 135 anni 
nel '93, mi ha offerto di andare in 
pensione da novembre '94. Però 
sono stato bloccato. Ho dato le di
missioni e sono senza pensione e 
senza stipendio. È possibile tutto 
questo?1 . 

Purtroppo sì. La sua pensione potrà 
avere decorrenza dal 1" gennaio 
'96, con la penalizzazione prevista, 
che, allo stato attuale, si dovrebbe 
sommare a quella già prevista dalla 
specifica normativa del fondo tele
fonici. '* 
Uber Mancln. Sono un pensiona
to. Prendo una pensione anche 
dalla Germania. E da una ventina 
d'anni che prendo la pensione 
d'invalidità e quella tedesca. Dopo 
il crollo del muro di Berlino prendo 
anche la pensione dalla ex Ddr. 
Vorrei sapere che disposizioni ci 
sono a riguardo? 
Nel suo caso non dovrebbero esser
ci modifiche. Sulla pensione italia
na, però, non percepirà lo scatto di 
scala mobile per tutto il '95 
Marta Luisa Marchetti, da Mas
sa Finalese (Modena). Dovevo 

'andare in pensione a novembre 
con 35 armi, quasi 36. Cosa succe 
de? 
È bloccala per tutto il '95. potrà de
correre dal 1" gennaio 96. con la 
penalizzazione del 3% per ogni an
no che manca al raggiungimento 
dell'età per la pensione di vec
chiaia. Se vuole evitare la penaliz
zazione, deve raggiungere i 37 an
ni, 
Giovanni Riodo, da Villacuc-
chlardo (Torino). Sono un ope
raio Fiat con 34 anni e mezzo di 
contributi. Leggendo l'Unità di do
menica ho visto che la riduzione 
del 3% annuo non si applica a chi 
ha 37 anni di contributi e nemme
no a chi ne ha 34, a patto però che 
chieda la pensione quando ne 
avrà maturati 37. Io ho 52 anni, ne 
faccio 53 a gennaio. Vorrei sapere 
se arrivato a 37 posso andare in 
pensione senza penalizzazione. 
Sì. E la pensione decorrerà dal 1° 
giorno dell'anno successivo a quel
lo in cui maturerà i 37 anni di con
tributi. 
Da Pioltello. Mio rrirtnto, Giusep
pe Ferrandino, ha lavoralo fino al 
31 agosto. Dal 1" settembre do
vrebbe essere m pensione. Ora, la 
liquidazione non l'ha ancora ntira-
ta, il cedolino gli hanno detto che 
lo consegneianno mercoledì, cade 
nel blocco o no9 

Se la decorrenza ù dal 1" settembre, 
non rientra nel blocco 
Nicola Frigorie da Costamasna-
ga (Lecco). Lavoro in una fabbn-
ca tessile da 26 anni. Ho 49 anni. A 
luglio di quest'anno ho avuto i re
quisiti per 135 anni, dovevo andare 
in pensione al 31 dicembre. Ades
so non so quando potrò andare 
Noi in fabbrica abbiamo già fatto 
un'ora di sciopero. Martedì ne ab
biamo fatte altre 4, con manifesta
zione a Lecco E il 14 ci saremo di 
nuovo. Siamo tutti incavolati. Fate
ci avere notizie. I dirigenti sono tutti 
contenti: dicono che e ora che gli 
operai tornino ni bicicletta a peda
lare1 .- •• » , . .. 
Potresti andare in pensione dal !" 
gennaio '9b. mu con la /iena/izza-
zionc. Per il testo appuntamento al 
14 

Sono un lavoratore pubblico, ho 
i2 anni dì servizio e 50 anni. Avrei 
intenzione di andare in pensione 
con 40 anni di servizio, quindi fra 
otto anni. Cosa succede9 Sarò pe
nalizzato o no? 
Vedremo come sarà la riforma. 
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I professori 
di nuovo 
alle urne 
il 12 e il 13 
Poiché nessun candidato ha 
raggiunto nella votazione 
conclusasi Ieri alla Sapienza II 
cinquanta per cento più uno del 
voti, 12.707 professori aventi • 
diritto torneranno alle urne II 12 e 
33 ottobre prossimo: se poi .. 
neppure In quella occasione • 
nessuno del quattro dovesse 
raggiungere II quorum, la . , 
votazione dovrebbe essere 
ulteriormente ripetuta, 1119 e II 20 
ottobre. E se, per la terza volta, non 
fosse raggiunta la maggioranza 
assoluta, scatterebbe II 
meccanismo del ballottaggio: In 
questo caso, In data 26 e27 
ottobre, resteranno In gara ' 
soltanto I due candidati che ' 
avranno raccolto, nella terza " 
votazione, Il maggior numero di -
preferenze E saranno loro a doversi 
confrontare per la vittoria. 

1111 
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Il piazzale dell'università La Sapienza di Roma Alberto Pais 

Tecce va in testa ma non sfonda 
Nuovo rettore della Sapienza, si passa al secondo round 
La Sapienza tornerà alle urne la settimana prossima: 
nessuno dei candidati infatti ha raggiunto nella prima 
tornata elettorale il quorum necessario per l'elezione a 
rettore. Sui 2700 aventi diritto al voto, Tecce ha avuto 
circa 800 voti; Misiti 425, ma 59 schede recanti solo il ' 
cognome sono state annullate, Docci 245, Fidanza 51. 
Tante le schede bianche e le nulle. 1 primi commenti 
dei candidati sul significato del risultato. 

, RINALOA 
s> Fumata nera. La Sapienza, per 
ora, non ha un nuovo rettore. Tutte 
le previsioni sono state smentite 
dalla realtà. Sia quelle che voleva
no il Magnifico Giorgio Tecce vin
citore alla prima, sia quelle che 
prefiguravano il «sorpasso» dei cri
tici sui sostenitori della attuale ge
stione. > -, • , , . .« i . 

Le votazioni, alle quali hanno 
partecipato 1923 elettori su 2705 
aventi diritto, crac il 71,09%, hanno 

CARATI 

visto Giorgio Tecce raccogliere 802 
voti, pari al 41,7%; Aurelio Misiti ne 
ha avuti 425 (22,1%) ; Mario Docci 
245 (12.7%); Alberto Fidanza 51 
(2,7%). Inoltre, ci sono state 202 
schede bianche, pari al 10,5%; e 
167 schede nulle, pari aH'8.7%, di 
cui 59 per omonimia, in quanto ri
portavano solo il cognome Misiti 
(come è noto alla Sapienza i Misiti 
sono due, Aurelio e Domenico); 
infine ci sono state 31 schede «di- Giorglo Tecce 

sperse» tra nomi diversi. 
Nel 1991, alla prima tornata elet

torale, avevano partecipato il 
74,3% dei votanti. Tecce aveva avu
to 678 voti, Misiti 666, (e anche al
lora 27 annullate per omonimia), 
Chiacchierini 274, Fidanza 27, Frati 
40, nulle 60, bianche 306. 

Ne! pomeriggio di ieri il rettore 
Giorgio Tecce ha inviato alla stam
pa il seguente comunicato, che n-
portiamo integralmente: «La Sa
pienza si è dimostrata unita e salda 
nelle sue tradizioni e nei suoi valon 
culturali e scientifici, dando al Ret
tore uscente un forte'appoggio e 
un larghissimo consenso, lusin
ghieri e bene auguranti». 

Aurelio Misiti si dichiara invece 
«moderatamente soddisfatto». La 
soddisfazione, spiega, deriva dal 
fatto che c'era il timore che Tecce 
potesse superare immediatamente 
il 50% dei voti; la politica del rettore 
in carica è invece risultata sconfit
ta: «è chiara la volontà di avviare 

un processo di rinnovamento». 
Tuttavia, Misiti sperava che la som
ma dei voti degli altri candidati su
perasse nettamente il voto a favore 
di Tecce: e questo non è accaduto. 
Comunque, continua Misiti, circa 
settecento elettori non hanno vota
to: e si tratta, a giudizio del preside 
uscente di ingegnena, di un eletto
rato fluttuante e in movimento. Mi-
siti si sente sconfitto? Anzi, dice, il 
primo punto è senz'altro a nostro 
favore. «Ora si tratta di vedere se 
chi ha criticato la gestione di Tec
ce, ma non ha ancora votato per 
uno degli altri candidati, continue
rà a limitarsi all'astensione, oppure 
voterà per uno di noi, o, eventual
mente, in futuro, pei chi, tra noi, 
venisse scelto come il candidato 
che si dovrà contrapporre a Tec
ce». • 

Misiti, ' insomma, prefigura un 
possibile cumularsi dei voti degli 
«oppositori», per strappare la vitto

ria su Giorgio Tecce. Per il momen
to però Mario Docci non ha inten
zione di ritirarsi dalla partita «Vado 
avanti», afferma con sicurezza. Poi, ' 
si vedrà. Docci, comunque, giudi
ca piuttosto positivamente il risul
tato complessivo del voto. «Anche 
se, per quanto mi riguarda, non ho 
problemi ad ammettere che preve
devo di ottenere più voti». Forse in
somma, secondo Docci, il risultato 
sconta il fatto che la sua è una «pri
ma volta», oltre al comportamento 
molto italiano, per cui si cerca di 
mettersi con il vincitore. Comun
que, anche per Docci un dato cer
to c'è: « l'elettorato non ha premia
to l'attuale politica». Infine, Alberto 
Fidanza sottolinea a sua volta che 
il 70% degli elettori vuole il rinnova
mento nella gestione dell'Ateneo: 
infatti, il rettole uscente ha avuto 
«appena 800 voti sui 2700 aventi di-
ntto». Nuovo appuntamento alle 
urne, con regole identiche, il 12 e 
13 ottobre. 

Sotto accusa i telefonini dei consiglieri 
La Corte dei conti chiede giustificazioni alla Regione 
sa Un «dono» di troppo, e deciso 
con troppa leggerezza quello deli
berato nel '91 dal Consiglio regio- • 
naie che stabili di dotare i consi- • 
glieri dell'agognato cellulare, spen
dendo in tutto 98 milioni più ac
cessori. Sta di fatto che ora la Corte 
dei conti chiede ai responsabili la 
giustificazione, prima di passare a 
chiedere indietro i soldi. , 

Allora con una delibera che fu 
approvata all'unanimità, vennero 
acquistati e dati in dotazione agli 
eletti quarantonove telefonini por- . 
fatili. Si disse, a giustificazione, che 
servivano per facilitare il lavoro dei . 
consiglieri di via della Pisana, a 
rendere più spedito il loro collega-. 
mento con il territorio e l'istituzio

ne. La decisione fu presa dall'uffi
cio di presidenza composto dal 
presidente Antonio Signore (psi), 
dal vicepresidente Angiolo Marroni 
(pds) e dai consiglieri Fernando 
D'Amata e Giovanni Antonini, de), 
Andrea Ferrbni (pds) e Antonio 
Molinari(pri). . 

Oltre ai circa cento milioni im
pegnati per l'acquisto la Regione 
pagò l'iva, tutti i canoni di abbona
mento e te polizze assicurative. Se- ' 
condo i consiglien che fecero que
sta scelta era tutto regolare, poich6 
la spesa rientrava tra quelle previ
ste per il funzionamento dei gruppi 
consiliari. Spiega Angiolo Marroni 
«È una questione di poco conto 
poiché queste spese sono previste 

e d'altra parte se la tecnica mette a 
disposizione nuovi mezzi, per altro 
utilissimi per l'attività di ogni consi
gliere, la Regione può procedere 
senza violare alcuna norma. Certo 
nella legge cui abbiamo fatto riferi
mento non è espressamente previ
sto di dare in dotazione ai consi
glieri telefonini portatili ma questo 
semplicemente perché quando la 
legge fu promulgata ancora non 
esistevano. D'altra parte l'istituzio
ne nel decidere di fornire i nuovi 
mezzi di comunicazione precisava 
pure che le spese di funzionamen
to erano a carico dei singoli consi
glieri. Dunque non c'è alcun illeci
to». 

Non la pensa propno cosi la 

Corte dei conti anche se dei dubbi 
permangono visto che ai sei politi
ci per il momento ha chiesto solo 
delle deduzioni difensive. Secondo 
il viceprocuratore generale della 
Corte dei conti infatti l'acquisto dei 
telefonini fu «privo di effettiva utilità 
pubblica» e di idonea autorizzazio
ne giuridica. La legge regionale in
dicata nella delibera come riferi
mento infatti autorizza, secondo la 
Corte, l'allacciamento e l'uso dei 
telefoni dei gruppi consilian ma 
non prevede che a spese della Re
gione i singoli consiglieri siano do
tati gratuitamente di telefoni cellu
lari. Insomma fu privilegio o neces
sità' La questione rimane aperta. 

CìLu.Be. 

Rutelli incontra i compagni di Pablo 
Davanti al sindaco tutta la scuola 
chiede scusa per l'aggressione 

• «Viva Pablo, viva la scuola, viva 
la preside». Francesco Rutelli ha 
concluso cosi, tra una marea di 
bambini che lo avevano accolto 
con grandissimo entusiasmo, tra 
urla e strette di mani, il suo incon
tro con insegnanti, alunni e genito-
n della scuola media «Filippo Ere-
dia», nel quartiere di Monte Spac
cato, dove la settimana scorsa un 
ragazzo di colore, Pablo, è stato 
picchiato da un compagno, Giu
seppe. Pablo è nmasto seduto per 
tutto il tempo dell'incontro accan
to a Rutelli. Giuseppe, che invece 
ha seguito il dibattito dalla platea -
in mezzo ad un gruppo di amici fi-
datissimi. npete di non avercela 
con Pablo: «Abbiamo litigato per 
motivi di scuola» e nega di aver det
to a Pablo - come ad un certo pun

to del suo discorso ha ricordato 
Rutelli - insieme ad altri due com
pagni che avrebbero partecipato 
alla «scazzottata»: «Ti facciamo di
ventare bianco». La riconciliazio
ne, a fine mattinata, anche tra ge
nitori. La madre di Giuseppe, da
vanti a tutti, salendo sul palco ha 
chiesto scusa a nome del figlio. Ed 
anche se il gesto è stato ritenuto un 
pò tardivo dal padre di Pablo, sem
bra propno che l'intervento di Ru
telli abbia chiuso, come ha detto lo 
stesso sindaco, «un brutto episodio 
che non si ripeterà». «Avrebbe po
tuto venirci a trovare a casa con il 
figlio - ha detto il padre di Pablo -
per chiederci scusa, io avrei fatto 
cosi. Il problema è che non c'è 
educazione, i ragazzi sono abban
donati a se stessi». 

Banda del taglierino 
Tre condanne 
al ragazzi «bene» 

Si è concluso con tre condanne il 
processo ai componenti della 
«banda del taglierino», specializza
ta in rapine alle banche. I giudici 
della nona sezione penale del tn-
bunale hanno condannato a cin
que anni e sei mesi di reclusione 
Giacomo de Angelis e Giammarco 
Venanzi e a quattro anni e sei mesi 
Giorgio Selli. Quest'ultimo è figlio 
del proprietano di una televisione 
privata che durante il «boom» di 
tangentopoli, nuscl con una sua 
«troupe» a filmare sulla via Cristofo
ro Colombo un pubblico funziona
rio mentre intascava una «mazzet
ta». Tutti componenti di buone fa
miglie delle media borghesia, era
no riusciti a far credere ai parenti di 
avere un lavoro stabile. 

«No all'embargo» 
Domani II corteo 
a sostegno di Cuba 

Contro l'embargo, a sostegno del 
popolo cubano, l'associazione Ita
lia Cuba, sezione Che Guevara Ro
ma ovest invita tutti alla manifesta
zione che si terrà sabato. L'appun
tamento è alle 15, in piazza Esedra. 
Il corteo- raggiungerà poi piazza 
San Giovanni. Si chiedono il rispet
to delle risoluzioni Onu del '92 e 
'93, l'attuazione di quanto deciso 
dal Parlamento Europeo che invita 
gli stati membn a sviluppare rela
zioni con Cuba; che il governo ita
liano prenda una posizione. 

Notte del miracoli 
del Bo.Bi 
a Campo de ' Fiori 

«Cavaliere ci consenta» di invitarla 
a festeggiare l'inizio dell'autunno 
in una bella piazza romana. Cele
briamo insieme i 150 giorni de! Pn-
mo Governo della nuova Repubbli
ca fondata sulle tre,-sei,-dieci Sue 
televisioni. Sabato, dalle 16 alle 24, 
in piazza Campo de'Fiori è «La not
te dei Miracoli». Una manifestazio
ne organizzata dal Bo. Bi. (boicot
ta biscione) insieme a tante altre 
associazioni. Parteciperanno, tra 
gli altri, Cinzia Leone, Davide Rion
dino, Disegni e Caviglia. Ennco 
Montesano. 

Sei pellicani 
arrivano al lo zoo -
In ambulanza 

Sei esemplan di pellicani rischiava
no di morire, ma sono stati salvati 
dal provvidenziale intervento dei 
funzionan della dogana dell'aero
porto «Leonardo da. Vinci» e grazie 
all'assistenza del Comune. Dopo 
ore trascorse tra magazzini e stive 
di aeromobili, i pellicani, giunti al
lo scalo romano con un volo pro
veniente dalia Tanzania, sono stati 
portati nel deposito degli Aeropor
ti, in attesa di essere rimandati a 
Dar El Salaam. Una legge italiana 
prevede, infatti, che non possono 
essere introdotti dall' estero esem
plan di specie selvatiche già pre
senti in natura sul suolo nazionale. 
A tale legge si erano quindi attenuti 
gli agenti della guardia forestale 
che avevano già disposto il nmpa-
tno degli otto pellicani. 1 funzionari 
del servizio vigilanze antifrode do
ganale (Svad) si sono invece resi 
conto delle pessime condizioni in 
cui versavano gli ammali. 1 sei 
esemplan nmasti sono stau portati 
con un'ambulanza allo zoo. 

Riapre la struttura che promuove il Museo della scienza del Luneur. Iniziative per le scuole 

«Tecnolandia», Il parco degli esperimenti 
ROMEO BASSOLI 

ai Per primo viene il pallone. Vol
teggia perplesso sopra un macchi
nano truccato da nuvola, indiffe
rente (il pallone, non il macchina
no) alla forza di gravità. Difficile re
sistere alla tentazione di prenderlo, 
sottrarlo al getto d'aria invisibile 
che lo tiene 11 e lanciarlo in alto, 
per la soddisfazione di vedere che 
non cade. E il bello è che si può fa
re. Questa è Tecnolandia, parco 
scientifico riaperto dopo qualche 
mese di restauro (ha aperto per la 
prima volta un annetto fa) e arric
chito dal pafronage del Musis, la 
struttura pubblica che si occupa di 
promuovere il Museo della scienza 

e dell'informazione scientifica a 
Roma. Tecnolandia è alle spalle 
del Luneur e da oggi si chiama con 
un minimo di enfasi «Parco degli 
esperimenti». 
• E di questo, in effetti, si tratta. So
no una sessantina di esperimenti 
di fisica (ottica, acustica, elettro
magnetismo), tutti divertenti, alcu
ni, francamente, esilaranti, uno da 
brivido: una passeggiata in biciclet
ta su un cavo a qualche metro di 
altezza: c'è la rete, sotto, è vero, ma 
non serve. Un contrappeso impe
disce alla bici di cadere, ma che 
paura. Tecnolandia ora si propone 

' alle scuole con una serie di iniziati

ve. I bambini (e i ragazzi) che la 
visiteranno potranno partecipare a 
un concorso di idee (intitolato 
«Giocascienza»). Da soli o con 
l'aiuto di insegnanti e genitori po
tranno inventare nuovi espenmenti 
sulla falsariga di quelli che già si 
trovano nel parco. I progetti miglio-
n verranno premiati e il premio sa
rà un soggiorno in un parco gemel
lato: l'Euro Space Center in Belgio. 
Il premio andrà a dodici ragazzi, 
che potranno essere ospitati nel 
centro belga e vivere l'esperienza 
dell'addestramento degli astronau
ti. E comunque, ogni mese, nell'ar
co di tutto l'anno scolastico '94-'95, 
i vincitori del concorso verranno 
premiati nel corso di una manife

stazione alla quale parteciperà il 
professor Ennio Peres, esperto di 
giochi matematici. Il primo appun
tamento è per il 5 novembre pros
simo. 

Il carattere di tutto il parco, an
che per dichiarata filosofia di chi lo 
ha realizzato, sfugge al gigantismo 
- per il quale, del resto, occorrono 
mezzi finanzian ben supenori a 
quelli di un coraggioso pnvato che 
mette in piedi, come in questo ca
so, un piccolomuseo scientifico in
terattivo, «prevale una tecnologia 
morbida, non esasperata dal sen
sazionalismo e quindi molto adat
ta ad una presenza nflessrva, intel
ligente, protagonista». 

Problemi: il parco è piccolo, l'a

rea è limitata e per di più all'aper
to. La filosofia, saggia, è stata del ti
po «incominciamo a fare, poi vede-
remo». Ma, insomma, quel che si 
vede, in una città come Roma cosi 
povera di struttura di scienza «gio-
cabile», è già tantissimo. Istruzioni 
per l'uso: il numero di telefono per 
prenotare le visite è 591.44.84. Ri
sponde una segretaria aperta tutti i 
giorni dalle 8,30 alle 17. Per le 
scuole il costo del biglietto è di 
8.000 ad alunno, gli insegnanti 
hanno l'ingresso gratuito. L'indiriz
zo è viale della Pittura, a 800 metri 
dalla fermata Eur Fermi della me-
topolitana e vicino alle fermate de
gli autobus 703.714,717.764,765, 
771. 

Pensioni, condono edilizio, economia: 
le proposte dell'opposizione 

VITTORIO PAROLA 
filo diretto con i cittadini su Teletuscolo 

il 7 ottobre dalle ore 22.00 alle ore 23.00 

il sen. 'Vittorio Parola, 
eletto nel Collegio Roma 9 (Ostia e Fiumicino), 

risponderà alle domande degli ascoltatori. 
Per intervenire chiamare il n. 9417500. 
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Il filo difetto si ripeterò ogni due settimane, sempre di venerdì alla stossa ora 

Teletuscolo si ricevo a Roma sul canale 23. a Rieti sul canale 45. a 
Civitavecchia sul canale 47. a Latina sul canale 30 
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La polizia chiude il centro sociale di via Portuense 
Tante proteste. Il Comune ha una soluzione alternativa 

Sgombero all'alba 
per «Pirateria» 
Sgomberato il centro sociale Pirateria di Porta di via 
Portuense. Il proprietario, la «Pisana '92», lo reclamava 
per farne un autosalone. Il questore accusato di conti-
.nuare a considerare i centri sociali come «problema di 
ordine pubblico». Pds e Re protestano. Bartolucci, per il 
Comune: «Andiamo a vedere un'altra area a via Ostien
se».'Il Coordinamento dei centri solidarizza e ricorda: 
domenica, assemblea nazionale al Villaggio globale. 

ALESSANDRA BADUEL 

m I capelli castani di Margherita :-
le volano sul viso. Lei, accovaccia- / 
ta su un marciapiede davanti al 
centro sociale Pirateria dì Porla, 
inizia la conferenza stampa. Sono ' 
le 16,30 di ieri. Da 12 ore il centro è 
chiuso con catena e lucchetto • 
messi dalla polizia: sgomberato al- • 
l'alba, mentre dentro dormivano 
due immigrati senegalesi. In meno 
di un anno di vita, 6 il secondo 
sgombero, il primo fu a febbraio. 
Da allora, c'è una trattativa con il 
Comune. Separata da quella degli • 
altri centri, perché Pirateria ha oc
cupato un edificio di propnetà pri- ' 
vata. Il Comune ha fatto comun
que un'altra proposta: un casale, " 
che però i ragazzi rifiutano perché , 
troppo vicino a case abitate e all'o
spedale Spallanzani. "Noi ci autofi- s 

nanziamo con i concerti e 11 non v 

potremmo farli», spiegano. Intanto 
arriva il presidente della commis
sione Affari sociali Maunzio Barto
lucci. E davanti ai cronisti comuni
ca ai giovani che c'è la possibilità 
di un'altra area, da andare a vede
re, sull'Ostiense. Mentre . Foschi, , 
Pds, e Nicolini e Del Fattore di Re ' 

protestano per lo sgombero contro 
la Questura, alla conferenza stam
pa arrivano anche rappresentanti 
del Coordinamento dei centri. Soli
darizzano, e indicono un'assem
blea straordinana. In più ricordano 
che domenica ci sarà l'assemblea 
nazionale dei centri al Villaggio 
globale già annunciata il 20 set
tembre alla manifestazione davan
ti al Campidoglio. 

«Invece di considerarci per quel
lo che siamo, governo e ministero 
degli Interni continuano a trattarci 
come un problema di ordine pub
blico», dice Margherita. Le fanno 
eco le parole di Enzo Foschi, che 
in un comunicato parla di -ennesi
ma provocazione da parte della 
Questura nei confronti dei giovani 
dei centri sociali e nei confronti del 
lavoro dell'amministrazione pro
gressista che governa questa città». 
Nicolini, intanto, è lì, di fronte al 
centro chiuso, anzi con già dentro 
una dozzina di auto nuove fiam
manti della «Pisana '92 S.r.l.», che 
ci farà un autosalone. Anche Nico
lini punta il dito contro il questore 
Vincenzo Sucato, e si appella al

l'amministrazione comunale per
ché l'intera vertenza dei centri si ri
solva nel migliore dei modi. Quelle 
automobili già piazzate nell'ex 
centro sociale, intanto, parlano 
chiaro: se i giovani occuperanno di 
nuovo, potrebbero incorrere nel 
reato di tentato furto, rischiando 
l'arresto immediato. 

Margherita spiega: «Siamo qua-, 
ranta, ma abbiamo fatto vari inter
venti nel quartiere ed il centro era 
molto frequentato. Il posto vicino 
allo Spallanzani, comunque, non 
abbiamo neppure potuto vederlo. 
Ma già da fuori si capisce che non 
va. Insomma noi accusiamo anche ' 
il Comune, perché dà una risposta 
troppo debole. E poi denunciamo 
che in quella società, la "Pisana 
'92", c'è qualcosa che non va. 
L'abbiamo detto anche al magi
strato, ma non è successo nulla. 
Una parte del fabbricato è abusiva, 
e il condono si è bloccato perché 
alla quinta ripartizione avevano ar- • 
restato tutti i dirigenti». Ancora: 
«Noi come Pirateria dissentiamo 
dalla delibera della Lanzillotta, che 
ci considera tipo associazioni di 
volontariato. Noi facciamo politica, 
non solo "servizi"». Poi, un «botta e 
risposta» con Bartolucci, che parla 
di politica per i giovani da recupe
rare, di delibera generale da modi
ficare, e soprattutto di una delibera 
già approvata in Giunta per l'area 
vicina allo Spallanzani che può pe
rò essere modificata, se sarà me
glio quella di via Ostiense. 1 ragazzi 
del centro sottolineano: «Lo sco
priamo adesso insieme ai giornali
sti, che c'è un'altra possibilità». E 
Bartolucci: «Anche io lo so da due 
ore». Resta da fissare l'appunta
mento. La manifestazione nazionale a favore del centri sociali tenutasi a Roma lo scorso 2 0 settembre Alberto Pais 

Il processo al presunto infermiere killer di Albano. Il racconto di un collega 

«Alfonso cercò di strangolarmi» 
MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

Il "Pentacolo" che aveva Indosso Alfonso De Martino II cosiddetto •Infermiere killer-

• FROSINONE. Un'altra giornata 
no ieri per la difesa dì Alfonso De 
Martino. La terza udienza si è infat
ti aperta con la deposizione di un 
infermiere dell'ospedale di Albano 
che nel 1983 subì una grave ag
gressione • dall'imputato. Giorgio 
Valeau ha ripercorso i terribili mo
menti consumati nel reparto di car
diologia dove Alfonso De Martino 
fu ricoverato per accertamenti: 
«Era una notte dell'agosto '83. Al
fonso, al quale mi legava un rap
porto di amicizia, era ricoverato in 
cardiologia perché non c'era-posto 
in medicina. Sulla sua cartella cli
nica era scritto che doveva essere 
tenuto sotto controllo - ha detto 
Valeau -. Alle sei e mezzadei mat
tino, durante l'ultimo giro di con
trollo in corsia, lo vidi con il len
zuolo tirato su fin sotto il naso. Con 
il braccio mi faceva segno di avvici
narmi. Andai vicino al letto, parla

va cosi piano che non riuscivo a 
capirlo. Allora avvicinai il mio 
orecchio alla sua bocca, a quel 
punto mi strinse un braccio intorno 
al collo e mi sollevò da terra. La 
stretta era cosi forte che persi i sen
si per circa mezz'ora. Era in stato 
catatonico psicosomatico, mi 
guardava con gli occhi sgranati. A 
liberarmi da quella stretta è stato 
un portantino. Alfonso poi si barri
cò nella stanza ed iniziò a spacca
re tutto. Riuscirono a fargli aprire la 
porta soltanto i poliziotti che nel 
frattempo avevamo chiamato. Non 
gli ho più chiesto perché avesse 
fatto quel gesto, ho cercato di di
menticare perché pensavo che gli 
avrei fatto del male parlandone di 
nuovo». Giorgio Valeau faticava a 
parlare di quell'aggressione «per
ché l'amicizia è sempre rimasta 
immutata». Tanto forte quell'amici
zia da spingere il testimone, subito 

dopo la deposizione, ad alzarsi ed 
andare incontro all'imputato: «Vo- • 
glio abbracciarti e baciarti perché 
è tanto tempo che non ti vedo» ha 
detto sotto lo sguardo allibito della 
giuria che non è riuscita a bloccare 
quell'abbraccio e quei baci tra due 
vecchi amici. 

Il racconto di Giorgio Valeau ha 
dato un forte scossone a quel ritrat
to di De Martino che l'avvocato Sal
vatore Petrillo ha tentato di traccia
re in questi giorni sottolineando la 
professionalità, nconosciuta da tut
ti i testimoni, del suo assistito. Poi è 
stata la volta di Piero Manzetti, ane
stesista al «San Giuseppe» di Alba
no Ha risposto alle domande del 
pubblico ministero chiarendo l'uso ' 
e gli effetti del Pavulon, la sostanza 
ntrovata nei corpi riesumati di 4 
pazienti deceduti nella corsia di 
medicina. «Il Pavulon è un bromu
ro di pancuronio che blocca la re
spirazione - ha spiegato il medico 
- e che noi somministriamo ai pa
zienti soltanto una volta addor

mentati con il curaro. Il Pavulon 
provoca l'asfissia e per questo è 
necessario il supporto di un respi
ratore automatico». Il farmaco, co
me ha spiegato il medico, fa effetto 
dopo 90-120 secondi dalla sua 
somministrazione -d i solito ne ba
sta una fiala da 40 mg - e nel corso 
degli interventi chirurgici a volte è 
necessario rincarare la dose, ag
giungendolo ad una fleboclisi. «Se 
somministrato ad un soggetto vigi
le provoca l'asfissia, un cotanto 
cianotico e poi la morte» ha ag
giunto il dottor Manzetti. Infine sia 
l'aiuto chirurgo, Salvatore Di Paola 
che l'anestesista, hanno detto di 
aver visto De Martino nella zona 
operatoria, dove viene conservato 
il Pavulon (in un frigorifero a 5 gra
di, anche se si conserva a 25 gradi 
per cinque o sei settimane, la cui 
chiave è appesa ad un chiodo nel
la stanza della caposala), ogni 
qualvolta accompagnava i pazien
ti. La prossima udienza è fissata 
per lunedi prossimo. 

Case sfitte 

Apre la prima 
agenzia 
del Comune 

RACHELE CONNELLÌ 

•• Da ieri Roma ha un'agenzia 
per la casa, cioè un istituto di me
diazione tra inquilini e proprietari 
per regolare e dare ossigeno al 
mercato dell'affitto. Garante dei 
contratti di locazione d'ora in 
avanti sarà il Campidoglio, promo
tore dell'agenzia come luogo di 
mediazione tra le associazioni dei 
proprietari immobiliari e i sindacati 
degli inquilini. Con l'obiettivo di 
riequilibrare domanda e offerta di 
casa e calmierare i prezzi, attual
mente spesso inarnvabili anche 
per le fasce medio-alte di reddito. 
«Con l'istituto delle locazioni - ha 
spiegato l'assessore Piva - non cre
diamo di poter risolvere il proble
ma abitativo ma cerchiamo di rim-
mettere sul mercato una quota 
consistente di appartamenti lascia
ti vuoti per scarsa fiducia dei pro
prietari nella possibilità di tornarne 
in possesso». In pratica inquilino e 
proprietc io continuano a stipulare 
il contrarto in base alla legge sui 
patti in deroga, valevole quattro 
anni con possibilità di nnnovo per 
altri quattro. Ma alla scadenza de
gli otto anni il Comune si impegna 
a dare un alloggio alternativo e se 
l'inquilino non libera l'apparta
mento sarà sempre il Comune a 
versare al proprietario un indenniz
zo pari a dodici mesilità, rivalendo
si poi con l'inquilino sfrattato. Criti
che al provvedimento sono state 
espresse ieri sia da Rifondazionc 
comunista che dal gruppo missi
no. Rifondazione in particolare so
stiene che l'agenzia non affronta ì 
problemi dei ceti medio-bassi e 
propone penalità per i proprietari 
che non affittano sull'lci, sulle tasse 
comunali e un mancato sgravio 
sulla dichiarazione dei redditi. 11 
Msi invece vede l'agenzia come un 
tampone solo per le emergenze e 
quindi propone che i contratti si
glati anche dal Comune dunno so
lo due anni. ' •• -' • 

Intanto l'assessore al commer
cio Claudio Minelli rende noto che 
finora soltanto 26 negozianti del 
centro hanno fatto domanda per 
continuare ad aprire la domenica 
dopo l'avvio della turnazione il 
prossimo 16 ottobre. Sempre in 
contemporanea al consiglio si è 
poi svolta una trattativa tra i disabili • 
che hanno frequentato i corsi di 
formazione professionale finanzia
ti dalla Cee e il Comune. In ballo, 
39 assunzioni di giovani handicap
pati che nel '92 hanno frequentato 
i corsi, raggiunti da una lettera di 
preassunzione l'anno scorso firma
ta dall'allora dirigente della I ripar
tizione Bultnni ma disconosciuta 
dall'assessore al personale Fiorella 
Farinelli. Secondo Tania Fratoni, 
capodelegazione di disabili, quelle 
assunzioni sarebbero un atto dovu
to. Mentre secondo i rappresentan
ti dell'amministrazione la clausola 
per il beneficio dei finanziamenti 
Cee è l'assunzione di almeno la 
metà dei frequentanti. E con 54 di-
sabili del primo corso già assunti, 
non resterebbe ai 39 che aspettare 
la graduatoria unica per i posti del
la legge 81. 

COORDINAMENTO DONNE PENSIONATE 
SPI-CGIL, FNP-CISL-UILP-UIL 

LE NONNE, LE MAMME E LE ZIE 
RINGRAZIANO IL GOVERNO PER: 

• L'ASSENZA DI SOLIDARIETÀ, EQUITÀ E GIUSTIZIA SOCIALE; 
' IL BLOCCO DELLA SCALA MOBILE PER IL 1995; 

' LO SLITTAMENTO AL 1996 DEL PAGAMENTO DELLE PENSIONI D'ANNATA; 
' IL BLOCCO DELLE PENSIONI D'ANZIANITÀ; 
' L'AUMENTO DELL'ETÀ PER LE PENSIONI DI VECCHIAIA; 
' LE NUOVE NORME SULLE PENSIONI DI REVERSIBILITÀ E INTEGRAZIONI 
AL MINIMO; 

' NUOVI TICKETS; 

' L'ANNULLAMENTO DELL'ESENZIONE DAL PAGAMENTO DEL TICKET DI 
3.500.000 DI PENSIONATI TRA I 60 ED I 65 ANNI; 

' IL TICKET SUL PRONTO SOCCORSO; 
' I TAGLI ALLE PRESTAZIONI SOCIALI EROGATE DAI COMUNI. 

Invitiamo pensionate, casalinghe, studentesse, 
lavoratrici e disoccupate, in Piazza Colonna oggi, -

venerdì 7, alle ore 11.00 per protestare contro la Finanziaria 

OTTOBRE 1989 - OTTOBRE 1994 

Sabato 8 ottobre 
FESTA DI INAUGURAZIONE 
della nuova stagione della Maggiolino 

©ira t&W ©ira 2H 

Riprende questa iniziativa di solidarietà verso i bambini della ex 
Jugoslavia che tanto è stata gradita adi bimbi del quartieie nella 
scorsa stagione. Ma con una novità: SI BALLA TUTTI I 
SABATI!! Sottoscrizione lire 3.000 Presentazione delle attività 
della nuova stagione, con esibizione dei maestri dei corsi di 
danza latino americana, percussioni africane, balli da sala, 
danza del ventre, danze cubane, mimo, teatro. Al termine musi
ca da ballo GRANDE RIFFA con tantissimi premi e.... Penne 
arrabblatisslme per tutti. La sottoscrizione, comprensiva dello 
penne e della riffa, è di lire 10.000. Tutto il ricavato ci aiuterà a 
pagare il pavimento nuovo della Maggiolina. 

Associazione socio culturale ~ìxt Maggiolino» , 
Via Benclvenga 1 - telefax 06/X62073S2 - 00141 Roma . 

CUBA: DALL'EMBARGO 
AL DIALOGO 

Nella prossima assemblea generane delle Nazioni Unite l'Italia deve votare a favore 
della revoca dell'embargo economico imposto dagli Usa a Cuba oltre trentanni (a, 
nel periodo della contrapposizione tra II blocco sovietico e quello americano que
sta e ta richiesta che facciamo al Governo italiano. 
Paesi quali II Brasile, il Canada, la Francia, il Messico, la Spagna e molti altri lo 
hanno già latto. Anche l'Italia deve superare la posizione arretrata e anacronistica 
del passato e guardare al futuro. Il diritto intemazionale va rispettato anche nei 
caso di Cuba. 

Questo è il modo migliore e più efficace per contribuire al prosegui
mento e al successo del dialogo che, finalmente, dopo tanti anni di 
incomunicabilità e ostilità reciproca, si é aperto tra gli Stati Uniti di 
Clinton e la Cuba dì Fìdel Castro. 
La guerra fredda deve finire anche nei Caraibi. 

E' anche il modo migliore per stimolare il processo di democratizzazione del siste
ma politico cubano E' nostra convinzione, coincidente con l'auspicio di gran parte 
del popolo cubano e con l'opinione sia di autorevoli esponenti del govorno che del
l'opposizione democratica cubana, che tolto II ricatto odioso e barbaro del b'occo 
economico sarà molto più facile creare lo condizioni per un rapido e pieno ricono
scimento di più ampi diritti civili e politici. Per gli Usa si tratta di togliere il "blocco 
all'economia' por i! Governo cubano si tratta di togliere il "blocco alla democrazia" 
La stona di Cuba é storia di invasioni e di lotta per la propria indipendenza. Il 
mondo e cambiato' solo il dialogo, la distensione e il nspotto reciproco possono 
garantire che lo conquiste sociali e il progresso umano raggiunti con il processo 
scaturito dalla rivoluzione del 1959 non tacciano naufragio nell'oceano della con
trapposizione e dell'odio. . 
Il Pds di Roma e la Sinistra Giovanile aderiscono all'appello delta Associazione di 
Amicizia ttallia-Cuba e alla manifestazione di sabato 8 ottobre 1994 a Roma- oro 
15 - Piazza Esedra, ore 16 - Piazza SS. Apostoli 

Federazione Romana 

I 
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Cgil e Godici suH'inchiesta della Regione 

«Dialisi truffa 
indaghi la Procura » 
Centri di dialisi privati in condizioni igieniche rischiose e 
fuorilegge. La Cgil e il Codici chiedono che l'indagine del
la Pisana sulla convenzione con le 25 cliniche che la Re
gione paga con tariffe d'oro venga spedita alla magistratu
ra. «L'assessore D'Amata deve rendere pubblici i risultati 
dell'indagine e spedirli al più presto alla magistratura», ha 
detto il segretario della- Cgil Radicioni. Il Codici: «Final
mente un colpo a chi specula sugli emodializzati». 

LUCA BKNIQNI 

• Rendere pubblici i risultati del
l'inchiesta sulla dialisi e inviare gli i; 
atti alla magistratura. Questa la ri- • 
chiesta della Cgil e del Codici dopo , 
le anticipazioni àcW'Unìtd sui risul
tati dell'indagine condotta dalla • 
Commissione regionale di vigilan
za sulla qualità del servizio di emo
dialisi tornito dalle venticinque cli
niche private convenzionate con la. 
Regione Lazio. Un servizio pagato ~. 
a peso d'oro. 273mila lire a presta- ' 
zione, una delle tariffe più alte d'I
talia, in linea soltanto con quelle 
praticate in Campania e Sicilia, a ". 
cui corrisponde una situazione di 
diffusa illegalità, carenza d'igiene, 
alta pericolosità degli interventi. ' 
Tutto il contrario : insomma ' di 
quanto i privati, attraverso le loro ) 
associazioni Aiop e Aris, si erano ' 
impegnati a fornire all'atto della 
convenzione con la Regione. • / ' * " . 

«L'assessore D'Amata • - dice 
Ubaldo Radicioni della Cgil - a 
questo punto deve rendere pubbli
ci i' risultati dell'inchiesta e inviarli 
alla magistratura. Mi sorprendereb
be molto se non lo avesse ancora > 

Ciciliano 

Italgas rompe 
I paesani 
restaurano 
a Partenza dal casello della Ro-
ma-l'Aquila, quaranta minuti di au
tostrada e uscita direzione Castel 
Madama. Ancora dodici chilometri 
e si arriva a Ciciliano, comune in 
provincia di Roma che conta oggi 
poco più di di mille abitanti. Il pae
sino è arroccato su un colle tra la 
confluenza delle valli Empolitana e 
Giovenzano. Proprio qui, in questo 
centro, è accaduto un fatto curio
so. Gli abitanti, d'accordo - con 
l'amministrazione comunale, han
no restaurato un'antica piazzetta 
nel centro storico del paese. Ta'nt'è 
che al vicesindaco Francesco Pog
gi non e rimasto che ringraziare i 
lavoratori con un pranzo simboli
co: «Siamo rimasti meravigliati - ha 
spiegato Poggi -. I rapporti sono 
quasi sempre di attacco e di sfida 
da parte della gente. Qui invece 
esiste un rapporto dì fiducia». Una 
giunta monocolore alle ultime ele
zioni: Pei, fino alla scissione, poi 
Pds, Rifondazione e Indipendenti». 
Tutto è iniziato quando l'Italgas ha 
deciso far arrivare il gas metano a 
Ciciliano. Il paese è stato metaniz
zato ma è diventato un cantiere. «I 
lavori defl'Italgas hanno in parte di
strutto luoghi caratteristici del pae
se - ha precisato Poggi. Da qui l'i
dea del Comune di intervenire, 
chiedendo aiuto ai paesani. «An
che se il nostro bilancio è da un 
anno in attivo, la spesa che si dove
va sostenere era senz'altro elevata. 
Dunque abbiamo chiesto l'inter
vento dei cittadini». La squadra ha 
prima smantellato la pavimenta
zione di asfalto; poi hanno riadat
tato le fogne e tutte le tubature ed 
hanno infine restaurato e ricostrui
to la vecchia pavimentazione fatta 
di san pietrini di tufo e pietre loca
li. -•...•..,.•..' .•..• . .OM.C. 

fatto perché 6 chiaro che ci trovia
mo di fronte ad una vera e propria 
truffa. I risultati dell'inchiesta, infat
ti, dicono chiaramente che in que
sti anni le case di cura, hanno agito 
nella più completa illegalità, sia 
sotto il profilo dell'assistenza ai 
1600 malati che ricorrono ai loro 
servizi, sia sotto il profilo normativo 

• di rispetto delle leggi regionali». 
V Radicioni nella sua dichiarazio-
• ne punta il dito anche contro la pa
ralisi della Commissione sanità. 

; «Da mesi - accusa - ha in esame 
una delibera che tenta di rimettere 
ordine in questo settore. Noi e il 
Pds eravamo d'accordo, l'Aiop e 
l'Aris invece no». ' \ 

Sullo strano destino di questa 
>•; delibera sono settimane che insiste 

il Pds regionale ma senza ricevere 
alcuna risposta. 

Poiché è impossibile chiudere 
tutti i centri dall'oggi al domani 

; perché ne andrebbe di mezzo la 
: vita delle persone, l'atto prevede di 
concedere sei mesi di tempo alle 
cliniche private per mettersi in re-

' gola con i requisiti previsti dalle 

Bimba disabile 

Il Comune 
compra la sedia 
per la scuola 
• È finalmente arrivata la sedia 
speciale per C. la bambina disabi
le che frequenta la terza elementa
re nella scuola di via Risorgimento, 
a Frascati, costretta da tre anni ad 
essere trasportata a braccia in clas
se, nella mensa e per tutto l'istitu
to, grazie alla disponibilità del per
sonale scolastico e delle operatrici 
della cooperativa di solidarietà so
ciale «Arcobaleno». Il Comune di 
Frascati ha approvato lunedi l'ac
quisto, per sei milioni 300 mila lire, 
e martedì scorso è arrivata la sedia. 
«La soluzione ottimale - dice la 
mamma di C. - sarebbe stata la 
realizzazione di un ascensore. Ma 
per il momento possiamo ritenerci 
soddisfatti». • 

Culla 
Benvenuta Francesca, 

alla mamma. Antonella Pe
loso, al papà Marco e ai 
nonni, tanti auguri da Anna 
e dalla redazione de / 'Unita. 

leggi di via della Pisana ma preve
de anche una decurtazione dei po
sti attualmente attivati riportandoli 
a limiti di sicurezza per i malati. 
Dopo i sei mesi chi era in regola 
con le nuove normative avrebbe 
avuto la convenzione e chi no 
avrebbe dovuto chiudere. Una cu
ra dimagrante di circa dodici mi
liardi che i privati non vogliono ac-. 
cettare, per questo la delibera è 
sparita dalla circolazione. ; 

«Anche questa mattina - dice 
Vittoria Tola, consigliera del Pds e 
componente della Commissione 
sanità - l'assessore non si è pre
sentato e della delibera da due set
timane non c'è più traccia. Eviden
temente , all'assessore D'Amata 
premono più gli interessi dei privati 
che quelli dei malati». , 

«Finalmente la verità viene fuori 
- dice Ivano Giacomelli, segretario 
nazionale del Codici, l'organizza
zione che difende i diritti del citta
dino -, sono anni che denunciamo 
questo stato di illegalità e di sfrutta
mento a cui sono sottoposti gli 
emodializzati. Ora dovrebbe inter
venire la magistratura per appurare 
responsabilità e connivenze che 
hanno permesso il crearsi di que
sta situazione». Il dottor Pio Bove, 
del Tribunale dei diritti del malato,, 
conferma i risultati dell'indagine 
regionale e accusa di insensibilità 
oltre la Regione la stessa magistra
tura. «Anche dai sopralluoghi che 
stiamo facendo noi - dice - viene 

. fuori un quadro agghiacciante fat
to di macchine obsolete e scarsissi
ma igiene». 

Minacce a Ostia 

«Sposta il bus 
o ti sparo» 
Denunciato 
• Un giovane di 27 anni è stato 
denunciato dagli agenti del com
missariato di Ostia per aver minac
ciato con una pistola un'autista 
dell' Atac. È avvenuto mercoledì 
sera: protagonisti CsC., autista dell' 
Atac in servizio sulla linea 06 e B.F., 
27 anni. L' autista, rimasto in pan
ne per un guasto meccanico tra 
Vìa Ferrari e Via di Castelfusano, 
ha avuto un diverbio con il giovane 
che, alla guida di un fuoristrada, gli 
avrebbe rimproverato di prender
sela troppo cqmoda. In aiuto del
l'autista dell' Atac sarebbero giunte 
tre persone. Il giovane allora avreb
be estratto la pistola e minacciato I' 
autista dell'Atac. 

Il Colore degli Anni 
SI terrà venerdì 7 ottobre alle ore 15,30, presso la sala 
Protomoteca in Campidoglio, la premiazione del vincitori del pre
mio Luigi Petroselll «Il Colore degli Anni», un premio su scala nazio
nale dedicato agli anziani e.giunto ormai alla sua V edizione. 
Sei sono le sezioni In cui si articola II concorso: poesia, narrativa, 
pittura, fotogratla. artigianato, memoria delle parole. 
Saranno presenti II Sindaco dì Roma Francesco Rutelli, il consiglie
re regionale Matteo Amari e alcuni del componenti della giuria: 
Alberto Benzonl. Ennio Calabria. Pasquale De Angells. Mario 
Lunetta, Massimo Miglio. Clara Sereni, Wladimlro Settimelli, Mario 
Socrate e Chiara Valentlni. .-

Presenta la manifestazione l'attore: 
Massimo Ghlnl 

Il governo Berlusconi 
getta la maschera 

Untone Comunale 
del PO» di Ganzano 

Venerdì 7 Ottobre 
Alle ore 20,30 

Presso il Palazzotto dello Sport a Ganzano 
Contro il Governo delle destre per affermare i valori portanti di 
ogni Stato civile: Giustizia Sociale e Solidarietà 

f Marr i fes t^o^ '• 
Con E. MONTESANO, deputato Parlamento europeo 

• N. ZINGARETTI, coordinatore Sinistra giovanile 

Verso lo sciopero generale del 14 ottobre 
Oggi al Comune sportelli chiusi per 2 ore 

In ogni luogo di lavoro si stanno svolgendo assemblee, scioperi e 
Iniziative varie per preparare l'appuntamento del 14 ottobre contro la 
manovra finanziarla. Oggi Incrociano le braccia i dipendenti del 
Campidoglio • nelle prime due ore i sindacalisti di Cgil, Osi e UH 
incontrano I lavoratori delle ripartizioni, delle circoscrizioni e del servizi 
del Comune -: dalle 7 alle 9 i vigili urbani e I cimiteriali; dalle 8 alle 10 gli 
amministrativi. SI potranno verificare disservizi anche nel traffico e la 
sospensione del ricevimento del pubblico agli sportelli. E non solo. Alle ' 
U , davanti Palazzo Chigi, manifestazione nazionale delle donne 
pensionate. Le iscritte alla Cgil di Roma e Lazio porteranno a Berlusconi 
la torta: -Grazie Silvio». Alle 15.45 presidio della polizia penitenziaria e 
degli amministrativi di Rebibbia. Alle 16.30 sit-in di protesta dei sindacati 
Inquilini presso il ministero del lavoro. (Foto di Alberto Pals) 

Stop al cemento a Malafede 

Rutelli al ministro 
«In quell'area 
è vietato costruire» 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• Il sindaco di Roma scende ufficialmente in campo per 
difendere Malafede dalla cementificazione. Confortato da 
una relazione dell'Ufficio speciale piano regolatore in cui si 
spiega che la valle tra Acilia e Vitinia è realmente sottoposta 
alle norme di salvaguardia della legge-quadro sui parchi del 
'91, ieri Francesco Rutelli ha ordinato il blocco del cantiere 
nell'area denominata -Giardino di Roma», e ha chiesto l'in
tervento immediato del ministro dell'Ambiente Alterio Mat-
teoli. • •••'.•...•.. 

La decisione del sindaco è stata resa nota durante uria 
conferenza stampa che si è svolta ieri mattina nella sede del 
gruppo comunale dei Verdi, e a cui hanno partecipato il ca
pogruppo Athos De Luca e il portavoce regionale Angelo 
Bonelli. Erano stati proprio i Verdi, infatti, solo tre giorni fa, a 
fare la clamorosa scoperta che ha consentito poi il decisivo 
intervento di Rutelli: bocciate nello scorso settembre dal Tar 
del Lazio le norme regionali di salvaguardia che proteggeva
no l'area naturalistica di 20mila ettari sottoposta al cosiddet
to «decreto Pavan» - nel cui perimetro rientra anche la valle 
di Malafede - sono entrati paradossalmente in vigore i vinco
li nazionali inseriti nella legge 394, molto più pesanti. «Risul
ta cosi-scrive dunque nella lettera al ministro Matteoli il sin
daco - che in tutte le zone del litorale romano tutelate dal 
decreto sopra ricordato, ivi compresa la località Malafede, è 
attualmente inibita ogni attività edificatoria e di modificazio
ne dei suoli». «Faccio pertanto appello alla sua attenzione -
conclude Rutelli - affinché renda operanti le misure di salva
guardia stabilite dall'art. 6della legge 39-1, 91 ». 

Nel futuro di Malafede, dunque, dopo un braccio di lerro 
lungo tre anni tra ambientalisti e costruttori segnato da ricor
si al Tar e inchieste giudiziarie - l'ex assessore capitolino al
l'urbanistica Gerace è oggi sotto processo per una tangente 
da trecento milioni intascata per facilitare l'iter delle conces
sioni edilizie alle società del gruppo Caltagirone - sembra 
essersi definitivamente allontanato il rischio di una cementi
ficazione da un milione e mezzo di metri cubi. 

•La valle per il momento è salva - spiega soddisfatto Bo
nelli, che proprio ieri ha concluso il digiuno di protesta su 
Malafede che stava conducendo da una settimana insieme 
ai consiglieri verdi della XI11 circoscrizione - grazie al forte at
to di coraggio della giunta. L'atto successivo deve essere la 
revoca della concessione edilizia. Infine, per evitare un nuo
vo balletto di ricorsi, occorre inserire l'area nella nuova va
riante di salvaguardia. E per garantire i diritti acquisiti dai 
proprietari dei terreni proponiamo un'alternativa: ricollocare 
le cubature previste nelle zone perimetrate». 

CENT'ANNI DI CINEMA 

w 

i dieci italiani 
che vorrei 

vedere 
Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jona che visse nella balena ? 

Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
al cinema Mignon di Roma. Come? 

' . • ' • ' . Spedendo o inviando via fax questo coupon 
all'ufficio promozioni dell'Unità, 

via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 
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Danza 

Atmosfere 
stregate 
airOlimpico 

ROSSELLA BATTISTI 

m Un" finale pieno di atmosfere 
ben richiamate dal fascino inquie
tante di Streghe, vittime e regine di 
Anita Bucchi ha concluso la rasse
gna di danza ali Olimpico Lo spet
tacolo rodato da una lunga tour
nee, prende spunto dalla stona 
della stregonena. dalla quale pre
leva credenze popolari, stralci di n-
ti e misten popolando la scena di 
creature ai limiti del fantastico La 
trama si confonde tra i colon e i fu
mi (reali d incenso) svaporando 
in un grande affresco oninco dal 
doppio risvolto da un lato, la qua-
si-favola della donna catturata da
gli incanti stregoneschi, pnma regi
na e poi vittima delle sue magie, e 
dall altro gli innesti di danze popo
l a n a cura di Nando Citarclla) Un 
racconto double-face ben raccor
dato da una scelta musicale inte
ressante e dalle esecuzioni dal vivo 
che il gruppo La Paranza propone 
a lato del palco 

Sul sottofondo ritmico e ovattato 
delle percussioni si muovono i 
danzaton come in preda a un'i
pnotica trance A volte sorprendo
no gli spettatori sbucando da an
goli imprecisati della sala e salta
beccando demonietti in preda a 
tarantelle-tarantolate In mezzo a 
tanti «effetti speciali» la fantasia è li
bera di spaziare, appuntandosi sul
le immagini meglio riuscite, le ar
pie appollaiate sulle scale, 1 inde
moniata le altere seduzioni della 

'stregata (un intensa Claudia Zac-
can) Ma propno l'affollarsi di tan
te suggestioni fa smarrire il senso 
stretto della coreografia, diluita 
nell'enfasi e nel commento pitton-
co Uno sbaglio d'accento che po
trebbe essere voluto a favore di un 
gioco d atmosfere, ma, conoscen
do i lavon precede-'iti di Anita Bue-
chi si avverte la mancanza di 
un invenzione coreografica più 
stingente e onginale » 

Non tradisce, invece le sue im-
postaziom-di improwisatnce iazz, 
Roberta Gamson, gaiamente ap
prodata nell'infossata Sala Orfeo 
dell'Orologio, cosi simile alle «can
tine» dove si suona il blues Stipati 
sul fondo, Danilo Rea al pianoforte 
e Roberto Gatto alla battena ac
compagnano le vanazioni dei dan
zaton sull onda libera del ntmo e 
di nchiami melodici Love media
ne - bits and pieces è quel che dice 
di essere danza «a pezzi e bocco
ni», matenale suscettibile di trasfor
mazioni sera dopo sera Peccato 
che solo Roberta Gamson sia in 
grado di gareggiare con le scioltez
ze dei musicisti 1 suoi compagni 
(Daniela Colombo, Vittona Leo e 
Michele Simonetti), nonostante 
qualche passaggio felice, restano 
ancora su un versante amatonale 
più che di danza altamente profes
sionale come ogni tipo di improv
visazione nchiede per essere una 
performance efficace 

RESTAURI. Soldi stanziati, manca la gara d'appalto. Domani un convegno 

Villa Carpegna 
dama del 700 
si rifa il look 

>MBARDO 

• i Seduta come una mgngita da
ma settecentesca in uno spiazzo 
non troppo erboso circondata da 
edifici di tutt altra generazione Vil
la Carpegna sopravvive Ce una 
possibilità di migliorare le sue con
dizioni di salute ed il suo look che 
arnverà con la fine di quest anno 
E ormai stato approvato e delibe
rato il progetto per il restauro del-
1 edificio centrale (già in bilancio 
nel 90 ma decaduto) ora deve 
partire la gara d'appalto per i lavo-
n Fortunatamente anche 1 soldi 4 
miliardi e 600 milioni di lire sono 
salvi sfuggiti per anzianità alle for
biciate che il governo ha program
mato riguardo ai finanziamenti per 
Roma Capitale, ben 90 miliardi su 
190 Del progetto si parlerà doma
ni e domenica in un incontro che si 
svolgerà nella villa stessa (vedi 
scheda) 

In qualche modo la villa raccon
ta ancora il suo passato nobile e 
raffinato Tra il 1684 e 185 la uigna 
del Casatetto diventerà un'ampia 
tenuta grazie al cardinale Gaspare 
Carpegna Dalle vigne e dai campi 
ai meno rustici alberi da frutto s i , 

amvava al giardino luogo umani
stico di distrazione e di nposo do
tato come ogni giardino ali italia

na che si nspetti di fontane giochi 
d acqua e da un ninfeo Dal porta
le di ingresso (tra 1 attuale via di 
Torre Rossa e piazza di Villa Car
pegna) si sviluppa un asse centra
le sfila un viale, verso il casino no
bile superato l'androne, che cam 
e carrozze attraversavano rumoro
samente la prospettiva si dilata nel 
verde si concentra nella fontana 
rotonda per arrivare al ninfeo un 
ambiente decorato cunosamente 
con ghiaia e tufelli Accanto ali edi
ficio centrale c e un casale otto
centesco, detto Tinello 

Alcune opere di restauro sono 
state'già effettuate negli anni 80, 
consolidamento e sistemazione 
delle coperture del portale e del 
muro di cinta Nel 1983 la dottores
sa Carla Benocci stanca dell arte 
della X ripartizione, che insieme al-
1 architetto Valter Proietti ha curato 
(per 11 anni) il progetto di restau
ro, scopn che le decorazioni pitto
riche del salone al piano nobile 
erano state coperte da una mano 
di calce Furono cosi nvelati alla vi
sta gli affreschi realizzati nel 1714 
dal pittore Pietro Francesco Garoli 
dell Accademia di San Luca Ispi
rato alle pitture di Peruzzi alla Far
nesina un colonnato dipinto apre 

I palazzo nobile di Villa Carpegna 

illusionisticamente lo sguardo ver
so paesaggi che si spingono ali o-
nzzonte tra il verde conversano 
agili figunne a tempera Cosi il con
fine tra lo spazio esterno ed interno 
diventa labile Al piano di sotto le , 
pitture ottocentesche su modello 
pompeiano sono attribuite a Gio-
van Battista Careni Neil androne 
invece i motivi decorativi sono geo
metrici dei pnmi del 900 Dagli 
anni 30 la tenuta fu in parte ven
duta il parco si restrinse sorse il 
pa la lo della Domus Manae e i va-
n frutti delle speculazioni degli an
ni 50e 60 

Il progetto attuale prevede il re
stauro edilizio e delle decorazioni 
architettoniche, I ultimazione di 
quelle pittonche e quello degli ar
redi nel corpo centrale e nel casa
le Per quanto nguarda I utilizzo di 
questi spazi peraltro non molto 
grandi (per il restauro sono previ
sti diciotto mesi) si tratta di con
frontare le proposte La Sovnnten-

den?a alle Antichità e belle arti del 
Comune prevede nell'ambito di 
un ampio sistema museale che in
teressa le ville della via Aurelia An
tica (da Villa Pamphil] al Palazzet-
to Corsini a Villa Carpegna) la 
realizzazione di un museo temto-
nale nel corpo centrale di quest ul
tima L'esposizione di materiale 
documentano sulla villa stessa la 
raccolta di collezioni una ricostru
zione della vita settecentesca i co
stumi e gli arredi dell epoca Le ali 
laterali saranno invece affidate alla 
circoscrizione per mostre artigia
nali attività culturali e sociali vane 
Il casale occuperà invece la biblio
teca comunale 

La XVIII circoscnzione oltre alla 
biblioteca, alle stanze destinate ad 
iniziative gestite anche da associa
zioni culturali e ad una sala confe
renze propone di usare gli spazi 
dell edificio centrale per esporre ì 
materiali e le opere accatastate nei 
magazzini dei van musei romani 

Programma e orari 
Domani e domenica 9 ottobre si 
terranno due giornate di dibattito 
sulla storia e sul restauri di Villa 
Carpegna, organizzate dalla 
cooperativa Archeologia e 
dall Ufficio Cultura della XVIII 
Circoscrizione, nel parco della villa 
stessa. Sabato alle 10,30 visita 
guidata. Alle 18 dibattito al quale 
Interverranno II Presidente del 
Consiglio Circoscrizionale 
Vincenzo Fratta, Carla Benoccl e 
Valter Proietti, della X ripartizione, 
e Mauro Pagnotta, del Servizio 
giardini. Alle 2 1 concerto dal vivo 
di Armando Bertozzi e II suo 
quartetto. Domenica alle 18 
discussione sul recupero della villa 
con esponenti del Comune e della 
Circoscrizione, tra gli altri 
l'assessore alla Cultura Gianni 
Borgna, La sera alle 2 1 spettacoli 
di Marcello Teudonlo sulla cultura 
romanesca e «La scoperta 
dell'America» di Pascarella, 
presentato dal Teatro del Cocci e 
dallo Shakespeare Theatre. 

«Biblioroma», da domani esposizione-mercato di testi rari e pregiati in largo Argentina 

Libri antichi, testimonianze-d'altri tempi *t*t -fi' 

FKLICIA MASOCCO 

• Londra ha gli incontn del Rus
se! Hotel, Pangi ha il suo Marche a 
Napoli e è via Alba, a Roma è il 
nulla Era, almeno Da domani e 
per ogni secondo fine settimana 
del mese gli amanti del libro raro o 
antico avranno anche nella Capita
le nei prestigiosi Saloni delle Stim
mate, il loro appuntamento I op
portunità di vendere o comprare o 
comunque il piacere di ammirare 
edizioni introvabili preziose testi
monianze della cultura di albi tem
pi Si chiama "Biblioroma è un e-
sposizione-mercato dedicata al li
bro antico e intende promuovere 
incontn ravvicinati tra bibliografi e 
librai antiquari, tra amaton, cono-
sciton e ncercaton di rantà su carta 

e i loro fomiton venditon ormai 
specializzati lontani molto lontani 
dalla romantica figura del rigattiere 
inconsapevole che a modico prez
zo regalava al collezionista il vo
lume sognato ambito cercato per 
tutta la vita Ma non solo di com
mercio si tratta Mese dopo mese 
nei Saloni delle Stimmate troveran
no spazio mostre «piccole ma si
gnificative» momenti culturali atti
nenti al libro, ai suoi problemi, agli 
aspetti tecnici e artistici «La botte
ga Scura» è il pnmo di questi mo
menti, dedicato a quella forma 
d arte che è la legatura e affidato a 
una dinastia di artigiani romani -la 
famiglia Scura, appunto- che da 
sessant anni sforna piccoli capola

vori e nconduce a nuova vita tomi 
stanchi e provati dagli anni Mera
vigliose copertine in pieno ma
rocchino mosaici policromi un 
saggio di tanta abilità sarà a dispo
sizione dei visitaton di «Biblioro
ma» 

Qualificati operaton del settore 
verranno da Bologna da Napoli 
da Ravenna Pistoia Lucca Cata
nia dalle province laziali e soprat
tutto da Roma Ci sarà la librena 
Scarpinato di via Ripetta con le 
edmoni illustrate inglesi della fine 
dell Ottocento e gli inizi del Nove
cento -oggi valutate a prezzi top-
non mancheranno Sergio e Danie
le Dotti dell omonima librena di via 
della Scrofa specializzata in pub
blicazioni sulla Città Etema Sono 
due delle proposte della manife

stazione che per questa edizione 
conta cinquanta espositon destina
ti ad aumentare via via cosi alme
no prevedono e sperano i promo
tori i quali attendono contnbuti an
che dati estero «La nostra vuole es
sere un'alternativa a quella specie 
di Sepolcn gin defatiganti da li
breria a librena che i bibliofili fan
no il sabato pomeriggio -ha spie
gato Alberto Ravaglioli ideatore 
dell iniziativa e bibliofilo lui stesso-
Poter vedere raggruppati in un uni
ca sede molti librai la manifesta
zione serve a questo e anche ad 
ovviare a una vistosa mancanza 
una lacuna che Londra Parigi e 
molte città italiane hanno colmato 
da tempo» i 

Bibliofili bibliomani semplici 
curiosi o «libntinosi» termine con 

il quale Luciano De Crescenzo pa
drino dell iniziativa definisce se 
stesso e tutti coloro che entrano in 
librena «irresistibilmente attratti! 
che magan non comprano «ma 
provano piacere a toccarli i libri 
un piacere sessuale Per tutti «Bli-
blioroma» è aperta domani dalle 
16 30 alle 22 30 e domenica dalle 
9 30 alle 19 30 in Largo de'le Stim
mate (nei pressi di largo Argenti
na) L ingresso è gratuito 

RITAGLI 

^..yi^.^.^i.f^l:^.'..... 
«Studio per Riccardo III 
e «btorania» 
Stasera ali Ateneo «Studio per Rie 
cardo ili di Shakespeare» di Clau 
dio Morganti Venti minuti folgo
ranti un condensato dell opera 
srespinana «la presentalo al Festi
val di Santarc mgelo Quindi -Lito-
rania» di En^o Moscato franimeli 
to di «Rasoi» presenlcito al Festival 
di Caracas 

Nott i roma n e rock 

Domani chiusura con 
«lo vorrei la pelle nera» 

Si chiude domani la ci r*o giorni di 
spettacoli a Notti romane rocls \ p 
puntamento con gli in'aticabili 'lo 
vorrei la pelle neri- Ottimo blues 
al prezzo di lire 13 mila Inizio 
21 30 Parco del Turismo (via Ro
molo Murn) 

Fes^a l Nordico 
Teatro-danza 
congliHauHau 
Neil ambito del Festival Nordico in 
corso al Palazzo delle Esposizioni 
stasera spettacolo di teatro-danza 
del gruppo Hau-rhu ui a delle più 
interessanti formazioni di danza 
di tendenza- finlandesi Replica 

domani alle 1U 30 Per la sezione 
e nema oggi alle 18 «il sogno pre
ceduto da un incontro con 11 regi
sta norvegese Unni itraunie Alle 
20 proiezione di «La ruota gigante 
diClausLmdberg 

Villaggio: Globale . . . 

Secondo meeting 
antirazzista 
Una manifestazione con.ro il razzi 
smo a suon di dibattiti concerti r-
film da ieri al Villaggio Globale 
Oggi alle 18 incontro con una rap
presentanza di immigrati di Villa 
Literno Alle 22 concerto con | 
Yampapava t Tabala Quindi 
proiezione del film «Come sono 

<i>uoni ì bianchi Infine è allestì^. • 
una mostra 'o'ografica sull'immi 
«razione Lungotevere Testacelo 
e\mattatoio (LargoGB Marzi) 

Big Marna 
Stasera 
Roberto Ciotti band 
Secondo appuntamento con la 
rassegna Blues a Roma Sviserà 
concerto della Roberto Ciotti band 
ingresso libero tessera mensile 10 
mila lire Vicolo S Fr. necsco a Ri
pa 

Neo-talenti, concerti ok 
Il «nodo» è il pubblico 

MARCO SPADA 

m Otto concerti in quattro giorni 
un convegno ricco di interventi 
prepositivi, una bella affluenza di 
pubblico e, non ultima l'occasio
ne di sentire tanti giovani musicisti 
italiani in via di affermazione Que
sto il bilancio della rassegna «Nuo
ve camere» promossa dal Cidim, 
che si è conclusa al Teatro Eliseo 
con un applaudito concerto del-
I Orchestra Sinfonica Siciliana di
retta da Gabnele Ferro e la parteci
pazione del pianista Benedetto LCt-
po e del violinista Marco RIZZI 

Scopo della rassegna è stata una 
nflessione sull'anomalia tutta ita
liana che vede in azione canali 
non comunicanti nell iter profes
sionale dei musicisti, spesso bloc
cati dopo gli exploit dei concorsi 
al momento della circolazione dei 
loro nomi nelle associazioni con
certistiche Il problema, ovviamen
te è più radicale e investe la man
canza di cultura musicale che gra
va come un macigno nel nostro 
paese e non si nsolverà se non 
quando la musica entrerà di dintto 
come matena nelle scuole secon
dane » "• 

La formazione di un pubblico 
pnma ancora che dei musicisti è 
infatti il nodo gordiano da scioglie
re per far aumentare quella do
manda di nuovo che sta alla base 

del progresso A questo problema 
è ovviamente legata anche la nfor-
ma dei Conservaton per decidere 
cosa fame di tutti i diplomati che 
non diventeranno grandi solisti, 
ma buoni orchestrali 

«Nuove camere» dunque per 
sensibilizzare (opinione pubblica 
e smuovere la pignzia degli addetti 
ai lavon Un espenmento da npete-
rc' Per conto nostro spezzeremo 

' una lancia a favore del si, perche 
tra le altre cose la rassegna ci ha 
fatto conoscere 1 ottimo Quintetto 
«Sandro Materassi» Nel concerto 
inaugurale al Gonfalone il gruppo 
formato nel 1991, ha affrontato pa
gine del repellono romantico su 
cui si gioca tutto il valore e 1 affiata
mento di una compagine siffatta 
Sia del Quartetto in do min op 51 
N 1 di Brahms che del Quintetto 
con pianoforte in mi bem op 44 di 
Schumann il gruppo ha infatti per
fettamente centrato la temperie 
espressiva legando musicalità ed 
espressione chiarezza di lettura e 
bilanciamento delle sonorità Un 
nsultato incoraggiante che denun
cia il grande lavoro di preparazio
ne e la scelta di un ottimo e trai
nante pnmo violino come quello di 
Alberto Bologm Per loro una «nuo
va camera» è assicurata 
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La Barcaccia con onde di miele 
• Con quella barca 
quasi affogata in mez
zo a un laghetto, che 
sbuffa in ogni dove 
I acqua in eccesso nel 
tentativo miracoloso 
di tenersi a galla Pie
tro Bernini apnva per 
le fontane una fase 
nuova Rompeva la 
pacata compostezza 
del Della Porta la sua 
cahbratissima geome-
tna verso un aura di 
fantasiosa - o meglio 
capricciosa - inven
zione Un vento nuo
vo spirava nell arte e il padre del 
geniale Gianlorenzo ne coglieva 
anzitempo le istanze più innovati
ve e onginali 
La fontana che spande 
onde di miele 

Non era stato facile Tanto più 
che in questo caso dato che ali o-
ngine si trattava di affrontare un 
problema di non poco conto I ac
qua Vergine, che doveva alimenta
re la fonte, non aveva a quella di
stanza cosi ravvicinata dal «botti
no» la forza necessana per elevarsi 
oltre il livello del suolo 11 «Sig Pie
tro Bcmino architetto' nominato 
dall? «Congregatone cardmalitia 
sopra le fonti» sopnntcndente dcl-
I Acqua Vergine (carica che terrà 
dal i623 sino alla morte quando 
verrà trasferita per 50 anni al figlio 
Gianlorenzo) si trovava costretto 

IVANA DELLA PORTELLA 

ad adottare una vasca bassa quasi 
depressa nel terreno ai piedi di 
quello che, pnma della costruzio
ne della scalinata era il pittoresco 
e alberato monte della Tnnità La 
felice soluzione per alcuni dettata 
da una vera e propna nave naufra
gata e portata dalla piena del Teve
re fino a piazza di Spagna non po
teva non destare il plauso e la sor
presa dei tanti commentaton com
piacenti fino alla contraffazione 
«Questa nave di travertino che 
spande I acqua attraverso stru
menti da guerra e attraverso le api 
(?) è amata dall Urbe sia per 1 a 
spetto sia per I utilità le navi ven
gono attrezzate con metallici stru
menti da guerra e vomitano ferro e 
fuoco questa marmorea invece, 
come se galleggiasse costruita per 
volere del pontefice non spande 

fiamme ne palle ma 
acqua ovvero onde di 

',JM miele dagli alati inset-
~ * ! ti di miele (?)» 

sT-*" L adulazione la 
4V piaggena aveva ormai 
1 toccato il limite si 

piazzavano api ovun
que anche quando 
non se ne intravedeva 

• neppure 1 ombra 
•** "* Quel nobile blasone 

;^»wJ$S di volgan tafani - tra-
V^L dotto poi nelle ben 

* più nobili api - aveva 
invaso le menti della 
accomodante schiera 

di cortigiani ormai intenti solo a 
osannarne la gloria Dal coro si di
stingueva solo 1 acuto apparente-
mcite più dimesso ma cntico del 
Pasquino 
La follia del cannoni 
che sputano acqua 

In realtà per un paradosso stati
co quella barca galleggia nono
stante - e il caso di dirlo - faccia j 
acqua da tutte le parti Ingoffata . 
sotto lo schiacciante peso dell ac
qua sembra quasi incurvarsi e ce
dere alla sua potenza inondante 
Ma in un sapiente gioco di pesi e 
misure subitamente la rigetta qua
si la sputa da due bocche di finte 
cannoniere Usuo è dunque un in
vito alla pace > 
Appuntamento, sabato mattina, 
ore 9.30, davanti alla Barcaccia 
in piazza di Spagna. 

• CONTRO UNA LEGGE FINANZIARIA INGIUSTA 

•CONTRO I TAGLI ALLE PENSIONI 

VENERDÌ 7 OTTOBRE ORE 17.30 

JmNlFE&mZlÓNE 
ACOtUANtENE 

VIALE E FRANCESCHINI (ADIACENTE COOP) 
con 

VINCENZO VISCO 
economista deputato del Gruppo Progressista 

'WV9^ Pan"° Democratico 
della Sinistra 

Soz Pds Montesacro Pzza Monte Baldo 8 W 8 " ! » 0 W &£%£(, 

OGGI 7 OTTOBRE ore 18 ,30 
ATTIVO 

dogli iscritti e dei simpatizzan'i 
L iniz ativa del Pds con i pensionai con il mondo del l ivoro 

Partecipa P I E R O D E C H I A R A Resp ed (ore Pds 

^ 

informa 
Venerdì "• ottobre alle 17 30 presso il quinto piano della Direzione (via delle 
Botteghe Oscure 4) riunione del Comitato Federale e Commiss ono Federale 
di garanzia ordine del giorno "Misure straordinarie di lntarv»nto sulla attua
zione finanziarla dalla Federazione In vista del congresso' 
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Sottoscrizione volontaria a premi - Numeri estratti 

1". 0006 
4"- 0043 

2". 1659 
s'- 1791 

3° 

6" 

1122 
1967 

I 

http://con.ro


26i 'ina ^ \ j l'Unità Spettacoli di Roma Xenerdì 7 ottobre 1994 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A Tel 
3204705) 
SALA A Alle 2100 L Assoc culturale 
Teatro 23 presenta Un cappello di panila 
di Firenze di E Labiche 
SALA B Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874107) 
Alle 21 00 La deposizione di H Pedneautt 
con E Nazzarn e T Thellung Regia di 
P E Landi 
E Iniziata la campagna abbonamenti de 
-The International Theatre-

ANFTTfttONE (VtaS Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 21 00 LaComp Della Valle presenta 
L'aflaactnanta Anton Pavlovlc c o n medi a " 
In due tempi di Giorgio Prosperi con Ga
briele» Villa Vi l lana Polic e Vincenzo Pre
ziosa 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52 Tel 68804801-2Ì 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune-
di ni venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
nposo-Tel botteghino6880460U2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Alle 21 00 Anna Cappelli di A Ruccollo 
con Alvia Reale L in i * peach di E Mosca
to con Patrizia Saluci e la partecipazione 
di Massimo Rotella Regia di Walter Malc
ali 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 
Alle 21 00 L'Inno dell 'ult imo anno di Giu
seppe Manlrldi con Bla» Roca Rey Duc
cio Camerini Cristina Noci Pasquale An
selmo FabioTraversa Flavlolnslnna Re
gia d'Maurizio Panici 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 445533^ 
Alle 21 00 Le vie dei Festival Claudio 
Morgantl in Studio par II Riccardo III di 
Shakespeare Enzo Moscato in Liloranla 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 -
Tel 8549851) 
Martedì alle 21 00 PRIMA La Compagnia 
MQA presenta Padra'ncora di e con Stiva* 
no Oussotti Coreaogralla di Sandra Bue 
Claroni 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Diritto e Rovescio presenta Ro
berto Hertltzka in I dialoghi mancati di An
tonio Tabuccht con Gianluigi Plzzetti Re
gia di Teresa Pedroni 

CATACOMBE2000-TEATROD'OGGI (ViaLa-
bicana 42-Tel 7003495) 
Alle 21 00 Otello di Franco Venturini con 
F Venturini e Federica De Vita Regia di F 
Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Allo 21 15 Coop Argot presenta Amie) di 
S Amoneltl conMartandreaGial l i r l Leti
zia Franciosa Dtglio De Palma regia 
Maurizio Panici 

CENTRO GROPIUS (Via S Telestoro 7 • Tel 
6382791-36100) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for
mazione di formazione teatrale per attori 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Cucciolo di Fausto Brlzzt e 
Marco-Mariani con Alessandra Costanzo 
Massimiliano Bruno Danilo Esposito Ma
ria Zorfoli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A • 
t Tel 7004932) 

Sala A Alle 20 45 Rassegna-Garofano 
verde scenari di teatro omosessuale» Il 
tratallo maggiore di A R Gurney Regia 
Giovanni Lombardo Radice con Chiara 
Salerno Stelano Benassi Leda Negroni 
Paolo Bonannl 
SalaB Riposo 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tol 5783502) 
i Alle 21 00 Miranda Martino presenta «Il ' 

prestanome* di w Bernstoin Regia di An
tonello Avallone 

DB SATIRI (Via di Grottapmta 19 - Tei 
6877068) 
Alle 20 45 I solali di Gianni Marata con 
Daniele Dotti Sabrina Im pace latore 
Sdrlano Evangelisti Bed Cerchiai Regia 
di Bruno Montefusco 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19-
« * * Tal 6877068) 

Allo 2^30 Split di Raffaella Wiederman 
con Massimo Musy Marco Maro Hi Rena
to Cortesi Regia di Walter Mentre 

D B SATIRI LO STANZINE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 
Alte 21 15 Se una notte d'astate un caccia
tore . di M Bruno con A Brancale G 

* Brancale B Cataidi l Cordano U Lloni 
M Lops Regia di F Cavaceci 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 . Tel * 
8784380 • Prenotazioni carte di credito 
3838*297} 
Alle 21 00 Zot di Duccio Camerini con Cin
zia Leone Glampioro Inprassla Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Duc
cio Camerini 
E In corso la campagna abbonamenti 

DELLA COMETA bALA FOYER (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380 • Prenotazioni carte 
di credito39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 
4818598) 

y Allo 21 00 Corruzione a Palazzo di Giusti
zia di Ugo Betti con Renato Campese Al 
bortodlStasto Ugo Marcio EnzoRobutti 

r Gianfranco Varano Regìa di Marco Luc
chesi 

«, Continua la campagna abbonamenti 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300* 

* 8440749) 
i Campagna abbonamenti 94/ 95 Orario 
* botteghino 10 30-13 0 0 - 1 6 30-2000 
) DE'SERVl (VladelMortaro 22-Tel 6795130) 

La scuola di Teatro -Ribalte» di Enzo Cari
ne! Inaugura dal 3 ottobre la stagione tea
trale con i corsi d i recitazione dizione 

' canto danza preparazione provini Inter-
i mozioni al teatro 
' DUE (VlcoloDueMacelli 37-Tel 6788259) 
| Alle 21 00 Fiat lux . • fu II cinema di Fiam

metta Carena e Massimo Mestuccl con 
| Giuseppe Amiguatl F Carena Alessan-
I droFrabrizi Pietro Jona Gaetano Varco-
» sia Regia di A Fabrizi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 
Sono aperte le iscrizioni per II laboratorio 
sulla voce -parlata e cantata- Per in'or-

! mozioni tei olona re lunedi mercoledì ve
nerdì dalle ore 10 alle 13 dalle ore 15 alle 

I 17 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tei 4882114) 
Martedì alle 20 45 PRIMA Sabato dome
nica • lunedi di Eduardo De Filippo con I 
Danieli A Casagrande L Mastello™ Re 
già di Patroni Griffi 
Abb A Prenotazione telefonica con carta 
di credilo Tel 39387«#" 

FUUANO (Via S Stetano del Cacco 15-Te l 
6796496) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rass di 
Teatro Comico n 6 spettacoli n 2 spett 
Musicali A Mazzamuro L Poli Y leb ro -
ton D Formica K Ranieri Antonio e Mar
cello 

GHIONE (Via dette Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Orario 
dalle 10 30 alle 13 00 e dalle 16 00 alle 
19 00 In programma Judit L avaro La 
dodicesima notte I due gemelli veneziani 
Desiderio sotto gli olmi Sogno di una not 
te di mezza estate Cosi e (se vi pare) Il 
gioco delle parti Romeo e Giulietta Ano 
nimo veneziano 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8548950) 
Alte 21 30 La compagnia Scultarch pre
senta Soirée al Gran C»Hè con Daniela 
Granata Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conte Regia di Blndo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Fam Cupido questo ti la di Ca
stel lacele Cassini con L Cassini France
sca" Marti Carla Tacca Letizia Chionetta 
Musiche originali di Messina Cassini 
E aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14-To l 
6833S67) 
Alle 21 00 Jacquas e II suo padrona di Mi 
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar
gherita Adonsio Gianni De Feo Regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634) 
Alle 21 00 Comp Teatro pe r i Europa pre
senta Cantando cantando di M Micheli 
con Maurizio Micheli Gianluca Guidi Be
nedica Boccoli M C Netler Aido Balli 
Regia di Gianni Fenzi 
Prosegue la campagna abbonamenti sta
gione 94/95 (Orano botteghino 11-13 e 
16-20) 

META TEATRO (Via Mameli 5-Te l 5895807) 
Alle 21 00 La Compagnia Meta-Teatro 
presenta La macchina della lolita da Sha
kespeare Adattamento e regia d> Pippo Di 
Marca 
Domani La libera Associazione (P)rovina 
Attori e Attrici cartellone 94/95 Tel/fax 
6141449 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 • Tel 
485498) 
Venerdì 14 ottobre alle 21 00 PRIMA Fla
vio Bucci in II tu Marna Pascal di Luigi Pi-
randello Adattamento di T Kezlc regia di 
Marco Mattolinl 
Continua la campagna abbonamenti 
94/95 fonali 10-13 e 15-19 Stagione Buc

ci Barbareschi V Valeri Lavi a Rlvlec-
ciò Malfatti Gravina Brachetti Gaber P 
Griffi Luca De Filippo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tel 
3234890-3234936) 
Vedi classica 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Alle 21 00 Gruppogioco-
teotro presenta Piccolo principe Regia di 
Claudio Beccaccini 
Domenica alle ?1 30 Paolo Plelrangell in 
«Centi contesse e conti- ovvero -Conti 
contesse e canti-
SALA CAFFÉ Alle 21 30 La Compagnia 
Fratelli Gallo presenta Rldeuropa II vec
chio Incontinente con Gianfranco e Massi
miliano Gallo 
SALA ORFEO Alle 21 OC -Mlzar-presen
ta Il giardino dalla memoria (omaggio a 
Claude Debussy) di e con Gabriella Con
ni 

PARIOU (ViaGiosuè Borni 20 -Tel 8063523) 
Prosegue le campagna abbonamenti 
1994/95 Ufficio promozioni tei 8070954 e 
8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14-
Tel 7656953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac
chi presenta Pulcinellate scritto e diretto 
da Alberto Macchi con A Rosela 

QUIRINO (VlaMInghettl I -Te l 6794585) 
Alle 20 45 Coop GII Ipocriti presenta Pie-

< ra Degli Espositi Nello Mascla in La musi-
ca deiclechl versi prosa musiche di Raf
faele Vivianl regia Antonio Caienda Abb 
1VS 
Nuovi abbonamenti stagione 1994 95 nel 
seguenti orari dalle 10 alle 19 esclusa la 
domenica Tel per informazioni 
1670/13616 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
68802770) 
Compagnia Chocco Durante diretta da Al 
tlero Amen aperte le prenotazioni per A 
Gigetto le sartatoer gril letto tre atti comici 
di A Altieri e S Jovine 
Inizio dal 13 ottobre al Teatro de Servi 
Per informazioni dalle 10 alle 13 al tei 
68802770 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 
E aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120 Tol 
4873199) 
Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 16 00-19 30 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Riccardo Cocclanta in concer 
to 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedi al sabatoore 10-18 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4-Spmacoto-Tol 5073074) 
Sono aperte le prenotazioni allo audizioni 
per I corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Came
ra Telefonare a -Spinacoto cultura* dalle 
o re l 700a l l e18 00al to l 5073074 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5696974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tol 5756211) 
' Con il teatro rinnovato e ristrutturato il 28 

ottobre si riapre la stagione con lo Marco 
Valerlo Catullo con Giorgio Albertazzi 
E aperta la campagna abbonamenti 
1994/95 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Campagna abbonamenti stagione 194/95 
Dal 10 novembre Dio II fa e poi 

Maniaci» al Valle: debutta il Cricot 2 nel dopo-Kantor 
Al Valle arrivano stasera i -Maniaci». Sono gli 
attori del Cricot 2, «orfani» di Kantor che hanno 
deciso caparbiamente e coraggiosamente di 
continuare la grande lezione di teatro 
Impartita dal loro Maestro. Una scelta difficile, 
un percorso Insidioso che II gruppo ha deciso 
di affrontare, consapevole di non potersi 

limitare a perpetuare le memorie di un passato 
di successi. -Maniaci ossia Thelr Master's 
Voice-, collage di Immagini In divenire, è lo 
spettacolo-svolta voluto da Andrzey 
Welmlnsky, passato alla guida del Cricot 2, 
che Insiste su -creatività- come parola d'ordine 
e su -opera collettiva» come definizione del suo 
teatro ideale. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 Trappola per topi di A Chrislie 
con N D Agata P Valentin) M Farinelli 
B Galyan 5 Abbati A Caneva M Boi oc 
chi T Catanzaro Regia di Sotia Scandur 
ra 
Aperta campagna abbonamenti stagiono 
1994-95 Agatha Chnstie E A Poe Regi 
naid Rose Dashletl Mammett 1 Asimov 
G Slmenon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Oi t ia 
Lido Tel 5098539) 
Allo 21 00 La Giocosa Accademia prosen 
ta II Signor di Pourcaaugnac di Molière 
con Pontino Clementi Peroni Baccani 
f-abbri Miele DeGaspens Calcagno re 
g iaG Pontillo 

TEATRO TENDA COMUNE (A) (Largo Irpinla 
via ProntfStina ang via Parete no p« Tel 
8083526) 
Alle 10 00 Uno spettacolo per i glovanissl 
mi Comp Del Balletto Mimma Testa in II 
gatto con gli Stivali 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Largo Irpinia 
via Preneatlna ang via Paretonope Tel 
8083526) 
Alle 16 30 Antonella Sclocchottl in Non di
ciamo sciocchezze 

TEATRO TENDA COMUNE (C) (Largo Irpinia 
via Prenestina ang via Parotenope Tel 
8083526) 
Alle 21 00 Forbici di P Portnor conR Pa 
paleo F Reggiani N Salerno C Sylos 
Labini C Tedeschi G Williams regia V 
LUPO 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 
Alle 21 00 E T l Romaeuropa Prosa 94 la 
Comp -Actors of Cricot 2- presenta Ma
niaci Lo spettacolo 0 in lingua polacca 
con traduzione simultanea visiva 
Presso la segreteria dei toatro prosegue 
la campagna abbonamenti 1994/95 Ora
rlo dalle 10 00 alle 19 00 esclusi i (ostivi 

VASCELLO (V a Giacinto Carini 72/78 - Tol 
5881021) 
Campagna abbonamenti 1994/95 A i You 
Llke it l e voci buie Satyneon II rinoce
ronte Ritorni di emozioni MaudieoJane 
Mari-Carmon Caos I carabinieri Grande 
circo invalido Anarchia Da lunedi asaba 
to dalie 10 alle 13 e dalle 16 alle 19 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 
Martodi «He 21 00 PRIMA La Compagnia 
Attori e Tecnici in Donna sull 'orlo di una 
crisi di nervi di P Almodovar Vorsiono 
teatrale di P Cairelll con V Toniolo A L 
Di Nola A Casa lino G Rovere S Colom
bari P Giova i n ucci S Messina C Cor 
nello A Lotti Regio di A Corsini 
Campagna abbonamenti 94/95 Attori o 
Tecnici Premiata Ditta Lo Qua tour Fran 
cesca Reggiani Teatro Nero di Praga 
Jango Eduardo 

R A G A Z Z I • C L A S S I C A 

ANFITRIONE 
(ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Si organizzano spettacoli per gli Istituti 
scolastici Mllen glorioso* di Plauto oer 
bcuc-le medie interiori e superiori Cap
puccetto rosso di Leo Surya per scuoio 
elementari Prenotazioni e Inlormazioni 
tei 5750827 ^ , 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M 
(ViaGiovanni Castano 39-Tel 2003234) 
AH Ippodromo dello Capannello - Via Ap-
pia Nuova 1245 
Tutte le domeniche dalle 14 00 Animazio
ne e giochi spettacoli di burattin Karao
ke comiche ecc 
Domenica allo 14 00 spettacolo di burattini 
e karaoke per i più piccini a cura del Tea 
tro dello Bollicine Comiche e mimo a cura 
della Paradosso Company 

CINEMA DEI PICCOLI 
(Via della Pineta 15 Tel 8553485) 
Alle 17 00 Aladdln (cartoni animati) 

GRAUCO 
(Via Perugia 34 Tel 7822311 70300199) 
Domani alle 16 30 Cinema d animazione 
Al ter i» 2* Il colpo di menhlr 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
(VlaTaro 14-Tel 8416057-8548950) 
Alle 10 30 La compagnia Scultarch pre
senta -Infinito- e -Sa tossi foco- con Da
niela Granata e Blndo Toscani Regia di B 
Toscani 
(Tutto le mattine con prenotazione al nu 
meri telefonici del teatro) 

TEATRO MONGIOVINO 
(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 • 
5139405) 
Domani allo 17 00 Cera una volla «v is
sero telici a conienti con la Compagnia 
«Tietfeu-diPorugia 

TEATRO S RAFFAELE 
(VialeVomìmlglla 6 Tel 6534729) 
Riposo 

TtATRO TENDA COMUNE A 
(Lgo Irpmia Via Pronestina Tel 
8083526) 
Alle 1000 II gatto con gli stivali uno spot 
tacolo per I giovanissimi della Compagnia 
dol Balletto Mimma Testo 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianlcolense 10 Tel 
5882034-5896085) 
E aperta la campagna abbonamenti per la 
stagiono teatrale 1994-95 La segreteria è 
aperta dal lunedi al sabato dallo ore 8 30 
alle ore 18 00 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appla Nuovi 522 Tel 787791) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890) 
Lunedi alle 71 00 Inaugurazione della sta
gione 1994-95 Concerto deli Engtlsh 
Chamber Orchestra con Plnchas Zucker-
man direttore e violinista Musiche di Bee
thoven 
Presso la segreteria dell Accademia - V i a 
Flaminia 11B lei 3201752 ore 9 13 /16-19 
escluso 11 sabato possono essere sotto
scritti gl i abbonamenti alla stagiono 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(VaFlaminia 118 Tel 3201752) 
Riaprono i corsi di Educazione musicalo e 
di Canto corale diretti da Pablo Colino con 
frequenza bisettimanale Por I iscrizione 
rivolgersi alla segreteria della scuola dal 
lunedi ai venerdì ore 16-19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Te l 678Q742) 
Domani alle 17 30 Presso I Aula Magna 
I U C Inaugurazione della stagione con 
l Orchestra e Coro dell Accademia Nazio
nale Sanla Cecilia D'r V Splvakov Musi 
che di Mozart 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagl iamene 12-Tol 85300789) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad Indirizzo classico moder
no e jazz IVaterie teoriche coro guida al-
1 ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 

A.GI MUS 
(Via dei Greci 18 Tel 6797585) 
Gli abbonamenti alla stagiono possono 
essere sottoscritti presso la sode tutti 1 
giorni tranne il sabato dalle ore 11 00 alle 
1600 

ASSOCIAZtONECORALES. FILIPPO 
(Via delle Sotto Chiese 101-Tel 5674527/ 
5403605) 
Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di base per informazioni rivolgersi in se
de dal martedì al venerdì ore 18 30-21 30 

ASSOCIAZIONE CULT ARCA SS • 
(Via Livorno 50 Tel 86325503) 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi di musica 
e al corso di att vita ludico musicale per 
bambini Le lezioni Inaleranno il 3 otto
bre La segreteria è aporia dal lunedi al 
venerdì dalle ore 18 00 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 

DtTREVIGNANO ROMANO 
(Trevlgnano Romano) 
Domenica allo 18 00 Presso la Sala Con
vegni della Cassa Rurale ed Artigiana d 
Trevignano Romano Concerto del Duo 
pianistico Gianluca Passerotti-Andre» Tu-
nini MusichediBrahms Debussy Ravel 
Per informazioni tei 06/9985030 

ASSOCIAZIONE LAUDtSCANTTCUM 
Chiesa San Rocco ali Augusteo (Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 
Coro Polifonico aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CATTORES 

(Corso Trieste 165 Tei 86203438) 
Il Coro Romani Cantores ammetto nuovi 
cantori di provata musicalità preferbi l 
mente con esperienza di canto corale per 
ta stagione concertistica 94/95 Per mfor 
mazionltel 86203438-8273297-8100237 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 3200418) 
La Cappella Musicale Romana cerca glo 
vani voci (preferibilmente tenori) con co
noscenza musicale di baso per l attivila 
1994-95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Piazza José de San Martin 1 • Tel 
68802976) 
Lunedi 31 ottobre alle 19 30 ad inviti Sta 
gione da camera -La tavola e 1 immagine 
Le arti e ia musica Anatolij Katz (piano-
torte) Gabriella Tlani (voce recitante) 
Tempere ManOrel l l 
E aperta la campagna di adesione 
1994/95 nv t i per gli associati tino ad 
esaurimento 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
(ViaAurelia 352 Tel 6638200) 
Lunedi alle 20 30 Presso la Scuola Ger 
manica Via Aureha Antica 397 Giovani 
cantanti presentano famosi Ensembles 
dOpara al p iandone Nlna ^arlmazova 

AULA MAGNA I U C . 
(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Domani alle 17 30 - Aula Magna Unlv La 
Sapienza P le Moro 5 - Orchestra e coro 
doli Accademia Nazionale Santa Cecilia 
Dir V Splvakov Musiche di Mozart 
Prev evend biglietti l U C tol 3610052 
BoKOffice 3612682 e bott Aula Magna 
un ora prima del concerto 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravita 8/A presso Sant Igna
zio) 
Sono aporte le iscrizioni per la stagione 
1994/95 Si richiede una discreta capacità 
di lettura della musica Tel 30361559 -Ora 
rio segreteria 15 00-19 00 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Euromusica Master Senes 1994/95 Rug
gero Ricci Stephen Blshop Kovacevich 
Dome Moura Lympany - Gyorgy Sandor 
Lya De Barberns ZaraNelsova 

GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 Tol 6675950) 
Sono aperte le conferme dogli abbona 
menti al Concerti del Coniatone Tutti I 
giorni «^cluso sabati e testivi dalle ore 
93Ca l l e ' 3 00 

ILTEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zionl telefoniche 4814800) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICALI 
(Via Zandonal 43 Tol 36307295-
36300460) 
Alle 20 30 AH Accademia di Spagna San 
Pietro in Montorlo Compositori Interpre
ti concerto dedicato a Jesus Viltà Rojo 
con la partecipazione di B Lazzottl (so
prano) e del Roma Musica Ensemble R 
Balzani P DI Cioccio F Bell S Michelet 
ti S Buuder L Poverini Direttore Flavio 
Emilio Scogns. 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 patrocinata dall As
sessorato alla Cultura dot-Comune di Ro
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo Eur Via Romolo 

. Murrl) 
Vedi Jazz-Rock Folk 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica Aricela Preno
tazioni al 4814800) 
Domenica alle 17 30 P*r i Concerti del 
Tempietto Fantasie d'opera A Ragtime* 
Norma a Trovatore Piero Pelleccma (eia 
nnetfo) e Rossella Vendemmia (pianofor
te) Musiche di Joplìn Romero Sebastia
ni Salir! 

SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A Tel 
3216264-3216271} 
Soro aperte le iscrizioni ai corsi di piano
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camora teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI ' 

(Via Pislno 24 Tel 2597122) 
Sono aperte le i s c r i z i o n e corsi musicali 
por I anno 1994-95 Per miormazionl nvol 
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZIANA 
(Manziana) 
Domani alle 21 00 Incontri con la cultura 
Francesca Faccenda al pianoforte Musi
che di Bach Busoni Debussy Barbalon-
ga 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 4917003-481607) 
Martedì 11 si inaugurerà con lo spettacolo 
Croquefer IduecUchl II signor Choufleu-
ry musiche di J Offenbach la stagione 
autunnale dell Opera ai Brancaccio 
t biglietti sono giA m vendita al botteghino 
del Teatro dell Opera con orano dalle 
10 30 alte 16 45 Nel giorni di recita sarà 
aperta la biglietteria del Teatro Brancac
cio due ore prima dell Inizio degli spetta
coli Prezzi da 50 000 -35 000 -20 000 

TEATRO OLIMPICO 
(PlazzaG daFabrlano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 Patrizia Garrone e i Danzatori 
scalzi presentano Folli d'amore uno spet
tacolo di danza moderna 
Prevendita al botteghino ore 11 00*19 00 
Orarlo continuato 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Meli ni 33>A Tel 
3204*05) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 
Alle 22 00 P lodko-0 Rosclgl lorwS 
D Anna Trio 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Misslssipp Alle 22 00 Caribe (sai 
Sala Momotombo Alle 22 00 BregaziI 
(musica brasiliana) 
Sala Rod River Alle 22 00 Melina «Trio 
Sala Giardino riposo 

ASS CULT CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
Isola Sacra F umicmo Tel 6522201) 
Alle 21 00 Stasera debutto concorso H 
premi organ zzato m collabnorazione con 
Radio Dimensione Suono e presenta'o da 
Carlo Veludo 

BIG M AMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 13 Tel 
5812551) 
Alio 22 00 Concerto blues con la Roberto 
Ciotti Band Ingresso I Pero 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmoro 28 Tel '316196) 
Allo 21 30 Sound system reggae ragga 
rap e jungle con l Mobsters e Lampa 
dread Ingresso gratuito 

ELCHARANGO 
[Via di Sani Onofrio 28 Tel 6879908) 
Allo 22 00 Fiesta cai ente con T Marquaz 
di Cuba e le sue favolose ballerine 

FAIRYTALESUrishPub} 
(Via Caio Mano 16/«-Tel 3222262) 
Alle 20^0 Mister blue-Funky blues o Dui
l io SorranU ingresso! bero 

FOLKSTUDIO 
IVia Frangipane 42 Tel 4871063) 
Alle 21 30 Torna la musica tradizionale ir 
landese con la nuova l i rmazione dei Kay 
MoKarthy Group 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 8?/a Tel 6896302) In 
presso L 10 000 
Alle 22 30 Blues con i Più Bastia! che 
Blue* 

LADY KILLER 
(Va del Moro 37c/d Te! 033*7809439) 
Alle 22 00 Live performance con il dj Mar 
co Sexinimazioni egiochi di società 

MAMBO 
(ViaOeiFlenaroi 30/a Tel S8971P6) 
Allo 22 00 Arwak-2 

NEW YORK NEW YORK 
(Via Ostia 29 Tel 3724061 0336/24630) 
Alle 21 15 Cac* di Pirandello (atto unico) 
Con Luna Cecchini Luciano Tur Ema 
rueleMagnoni Regia Elena De Mer k 
Dalle 23 00 Piano bar e discoteca 
(Si consiglia la prenotazione) 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 patrocinata dall As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro 
maeda l laProv incad i Roma) 
(Parco del Turismo Eur V a Romolo 
Murrl) 
Alle 21 30 Programma da delinire a Notti 
Romane 
Domani alle 21 30 A chiusura della mani 
lestaz one concerto de lo Vorrei te Palla 
Nera IngressoL 1500 
Notti Romane ringrazia e saluta tutti i par 
tecipanti e dà appuntamento al prossimo 
anno 

C A R A V A G G I O 
ViaPais ie l lo 24 /B -Te l 8554210 
Viagg'o noti Italia del dopoguerra 13 f i lm 
al a tomo) Ingresso gratui to 
(17 00-19 00-21 00) L 7 000 

D E L L E P R O V I N C E 
V ia leae l leProv ince 4 1 - T e l 44236021 

Ouol c h e r e s t a d e l g iorno 
(15 30-17 40-2010-22 30) u L 7 000 

DEI P ICCOLI 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

A l a d d l n 
(canoni animati) 
(17 00) L - 000 

D E I P I C C O L I S E R A 
Via del la Pineta 15-Te l 85534R5 

F i l m Blanoo 
(21 00) .. 8 000 

P A S Q U I N O 
vicolo del Piede 19- te l 5803622 

M a v o r l o k 
(16 00-1815-20 30-22 40) L 10000 

R A F F A E L L O 
Via Torni 9 4 - T e l 7012719 

Chiusura est iva 

T1BUR 
Via degl i Etruschi 4 0 - T e l 495776 

S a n s a pol lo 
(16 15-22 30) L 6 000 

T I Z I A N O 
Via Reni 2 - T e l 3236588 

M i s t e r H u l a H o p 
'18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Patrizia Cerroni & 
I Danzatori Scalzi 

Tootro Olimpico 
7,S • 9 ottobre 
(t*l.3E34«oO) 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO A N N U O 9 % 
ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 

TRASLOCHI TRASPORTI FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 
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Academy Hall 
v Stamira, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 15 50-17.30 

19 10-20 50-2.30 
1.10.000 

A c e V e n t u r a - L ' a c c h l a p p a n i m a l l 

diT.Shadyac.conJ Carrey.S Youn (Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Venturo, appunto. Follie e demenzialità secondo co
pione. Il nuovo è d'avanzo 

Commed ia * 

Admlral 
p. Verbano, 5 
Tel. 854 1195 
Or 1600-18.15 

20 20-22.30 

L. 10.000 

I I 

di C i l feacurat i , cori R. Cifrari (Italia '94) • 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso Verso Est. Loone 
d'aroento e un bel premio a Citran. N V. 1 h 35' 

Commed ia * * 

Adriano : 
p Cavour. 22 
Tel 321.1896 
Or. 15.30-17 50 

2005-22.30 

L. 10.000 

Assassini nati 
(li 0 Storie, con W. HarrelsonJ Lewis (Usa ''J4J • 
Le oesta di Mickey e Mallory. Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un fi lm-
c l ips ritmi vorticosi. Per discutere. V M 14 2h 

Drammat i co * • * * 

Alcazar-
v. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.15-1815 

20.20-22 30 

U 10.000 

Ambassade 
v Accademia Agiati, 
Tot. 540.8901 
Or. 16.00-18.15 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Fragola e otoooolato . 
diT. GuttmezAleaeJ C Tabio(Cuba V'J) • 
Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N V. 1h40' 

C o m m e d i a . * * 

I l t o r o 

57 di C. Mazzaairali, con R Citran (Italia V4) • 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to-

. ro da monta e se lo portano a spasso Verso Est Leone 
d'argento e un bel premio a Citran N.V. 1h 35' 

C o m m e d i a * # 

Etolle 
p. in Lucina, 41 
Tel. 6876125 
Or 16 00-18 15 

20 30-22.30 

L. 10,00,0 (ar ia cpnd X 

Eurclne 
v. Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22 30 
L. 10.000 

America < 
v. N. del Grande, 6 
Tel 581.6168 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Sasso bandaio 
di / . Simone. conS. Daherty (Usa '94) • 
La lamosa rompiscatole di -Beverly Hll ls- (H teletilm) ci 
prova con il cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stone. Por la serie -chi se ne Irega-. 

Erot ico * 

Ariston 
v Cicerone. 19 

• Tel. 321 259 
Or. 15.30-17.50 

20 05-22.30 

L. 10.000 

II 
diM.Radtord-M Trom.conM. Traisi.P.i\oiret(lta94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia Bicuramonto la vita. Ovvero la 
storia d i Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Astra -
v le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-22.30 

i_.-ip.poo..'. 
Atlantic , 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0656 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 

L. 10.000 

Beverly tutte Copi l i 
diJ Landis, con E Murphy.J Remhold (Usa 1994) 
Eddy la peste e tornato. E sotto II sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co
ma già dopo la prima puntala. 

C o m m e d i a * 

I l postine 
diM.Rad/ord-M Troai.conM Traisi.P Noiret(Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero' la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

D r a m m a t i c o * * 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 
Tel 687 5455 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 . . 

di R. W. Fassbinder. con M. Carslensen (Ger., 74) • 
Un Fassbinder d'annata recuperato dopo vent'anni. La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun. Per appassionati N V., 1h 56' 

U.10.00p,(«r,la,9pndJ, D r a m m a t i c o * 

Augustus2 " 
e V. Emanuele, 203 
Tel 687 5455 
Or 16.30-18.30 

20 30-22.30 

I I 

di M. Rei. conL Zm&mtti ( Italia. 1994) • 
La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
fa in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
del la violenzadi gruppo. 

L. ,10,000, Jarlttcond.), , .' .9.C£m,mS.t!S9..1?'. 

Barberini 1 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15 20-17.50 

20.06-22.30 

L. 10.000 

diJ.ùeBont,conK.Reetxs(Usa'94) • -
Sull 'autobusc'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia a l l 'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves 

• Tutt'lntorno c'è Los Angeles. Un fllmono 
A w o n t u r a * * 

Barberini 2 ' 

?. Barberini, 52 ," 
el. 482.7707 

Or 16.00-18.00 
20.15-22.30 ' 

L. 10.000 

Priscilla, la raglila dal desorto 
diS. Eltiott. con T. Stomp (Ansimila W J • 
Un musical on the road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urlo N.V 1h40' 

Mus ica l * * 

Barberini 3 • 
p Barberini. 52 
t e i . 482 7707 
Or 15.10-16.55 

18 40-20,35 
L. 10.000 

Dichiarazioni d'amore 
di P Aixiti. conA. ModxaA. Nmcni (Itala '94) • 
Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 

„ - - appuntamento, la prima vo'ta, Ragazzi di Ieri, ricordi di 
' a x oggi. Avatl rifa Avatl. Della serie: abbiamo già dato. 

Commed ia * 

Capltol 
v. G Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

I . 10,000 

Capranlca -

?. Capranlca, 101 
el. 6792465 

Or 15.30-17.50 
20.10-22.30 

1.10.000 ' 

di L Simone, coni* Doherty (Usa '94) • 
La famosa rompiscatole' di -Beverly Hllls» (Il telefilm) ci 
prova con II cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stone. Per la serie -chi se ne trega-

Erotica, '*, 

'w 'oH- ' l^ l»elva*fuori ' ' 
diM. /Vicnofc», con Jack Hicholson (Usa. 1994) • 
Un redattoredl una casa editrice Investe una sagomascu-
ra, la soccorre, mai l corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammat i co * * 

?; 
Capranlchetta 

Montecitorio, 125 * 
el. 679.6957 

Or. 16.00-17.30 
1910-20.50-22.30 

L,1p.pO0,(ar)acond.;, 

ciak! "."".:.\ 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.50 

2005-22.30 
L. 10 .000 , : 

ciakY."''"", 
v Cassia. 694 . 

OoFIsh 
diR.Troche(Usa'94) • •• ' - -
Schermaglie sessuali-intellettuali nella comunità losbica 
di Chicago. Un film -mil i tante- che è diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là. divertente. 

C o m m e d i a . * * 

I l postino 
diM. Radlord-M Traisi, con Si. Troen, P Hoirel(lia94) • ' 
Avere una bicicletta puO cambiare II destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e dol suo portalettere personale. 

D r a m m a t i c o * * 

Tel. 33251607 
Or. 15.30-17 50 

20.05-22.30 
l_ 10.000 ' 

WoH - La belva * fuori 
4 M Nichos, con Jack Hicholsan (Usa. I994) • 
Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nellasua vita. N.V. 2h 5' 

Drammat i co * * 

Cola di Rienzo i l 
p. Cola di Rienzo, 88 diA Proyas\conB Ijee.M. Wmcult(Usa 1994) • 
Tel. 3235693 A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
*"" ò n ' i n ' - l ' i n nell'ombra e colpiscono noi buio. Variante computerizza-

20.30 • 22.30 t a d 0 | c i n e r n a espressionista. Claustrofobico. 
L. 10.000 H o r r o r * 

Eden BovortyHHIs Cop i l i 
dtj Landis.conE Murphy.J. Remhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste e tornato. E sotto II sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co
ma già dopo la prima puntata. 

L. 10.000 C o m m e d i a * 

v Cola di Rienzo, 74 
Tel. 38162449 
Or 16 30-18.30 

20.30 • 22.30 

Embassy 
v. Stoppanl. 7 
Tel. 8070245 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

The Puntatone» • . 
di B, Lcvant, conj. Goodman (Usa W) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un fi lm. Ma so 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da goderò 

C o m m e d i a * * 

Empire 
v le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.30-17 50 

20.05-22.30 

t..ip.0Op,J,arla,condJ, 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 1530-17.50 

2005-22.30 

L. 10.000 

WoH - La belva è fuori 
diM.Nichots.conJackNicliolson(Usa,l994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sluggo. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nolla sua vita 

D r a m m a t i c o . * . * 

W o l f - L a belva «fuori 
diM Nichok, con Jack Nicholson (Usa. 199-1) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averto 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

D r a m m a t i c o * * 

Esperia 
p Sonnino. 37 
Tel. 5812884 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

L a n a t u r a a m b i g u a d e l l ' a m o r e 

di O Arcand. con T Gitxon, R. Marshull (Canada 1994) • 
Strani amori E strane vite. Ovvero' variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere Ma o qua
le prezzo? Oa una commedia di Brad Fraser 

Commed ia * * 

. C R I T I C A P U B B L I C O 
m e d i o c r e - * <r 

'* b u o n o * * • a - * 
" o t t i m o • * • * • * -dirir 

I l 

di C Mazzacuraii, con R Citran (Italia '94 ! 
Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est Leone 
d'argento e un bel premio a Citran N V. 1 h 35' 
.] C o m m e d i a * * 

I l c o r v o 

di A Proyas.conB Lee.M Wmcott (Usa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi II ha uccisi.'Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza-
ta del cinema espressionista Claustrofobico 

Horror * 

Europa 
e. Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or 17.15 

20,00-22 30 

L. 10.000 

TrueUes 
diJ Cameron.a>nA.Schwarzena$!fT,JLCiirtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. É in arrivo Schwarzy, 
it superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

Az iono * * 

Excelslor 
B Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or. 

Prossima apertura 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel. 6864395 
Or 17.00 

19.50-22.30 
L. 10.000 

L a r e g i n a M a r g o t 

diP CMreau.mnlAdiam.M Uose (Francia, '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la-regina-Isabel le Ad|ani N.V 2h30' 

D r a m m a s t o r i c o * 

Fiamma Uno 
v Bissolati,47 
Tol. 4827100 
•:.• 16 30-18 30 

20.30 - 22 30 
... 10.000 

The FHntstones 
di B. Levanl. conj Goodman (Usa 94) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un l i lm. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Fiamma Due 
v Blssolali, 47 
Tol 4827100 
Or 17 30 

20.00-22.30 

L. 10.000 

Il oliente 
diJ Schumacher, conSSarandoti(Uw !WJ • 
Un uomo si uccide, Un bambino t'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso. La mala lo msegue. un avvocalo lo 
aiuta. Dal best-seller di John Gnsham. N.V. 

T h r i l l e r * * 

Garden 
v le Trastevere 246 
Tol 5812848 
Or. 17 15 

20 00 • 22.30 

L. 10.000 

TrueUes 
diJ Cameron.conA Sdìiuarzenettfter.JLCiirtts(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremato. E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

Az ione * * 

Gioiello Donne senza trucco 
v Nomentana.43 diK vonGarnier (Germania '93) • 
Tel. 44250299 incassi record, in Germania, per questa commedia al 
Or 10 30-18 00 _ femmlnilo diretta con brio da una ventiselenne che rac-

19.30 • 21 00 • 22.30 c o n t a d, due modi di vivero l'amore. N V 55' 
L. 10.000 C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 1 
v le G Cosare. 259 
Tel 39720795 
Or 1600-18.10 

20.20-22 30 
L. 10.000 

TrueLles 
diJ Catneron.conA Schuarzenei&er.JLCurtii(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. £ in arrivo Schwarzy. 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

A z i o n e * * 

Giulio Cesare 2 
v.leG Cosare. 259 
Tol 39720795 
Or. 17 30 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

The FNntstones 
di B. Levanl. conj Goodman (U'aW) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Giulio Cesare 3 
v.loG Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 16 30 

19 30-22 30 

L.IO.pOO. 

Golden 
v. Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or 15 30-17 50 ' 

20 10-22 30 " ' 

L. 1,0.000, 

Greenwich 1 
v Bodoni. 59 
Tol. 5745825 
Or 1700-1850 

20.40 - 22 30 

L, 1,0.000. 

Greenwich 2 
v Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or 17 00-18.50 

20.40-22,30 

L. 10.000 

M o v e r t e l e 

diR.Dotmer.conM.Gtbson.J FoWr(Usa 1994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se ta pren
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore 

C p m m o d i a * * 

A m a r s i 
di L Mandola, con A Garcia, M. Rvan (Usa 1994) • 
Amore all 'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, ali ml-

„ zio può anche sembrare un gioco. Divertente Poi la vita 
" diventa un dramma. Preparate i lazzolettl 

., D r a m m a t i c o * 

Insalata russa 
dtj. Marnine, con A Sorai (Russia- Francia '9-1} • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c e 
anche la love story. Internazionale N.V. 1 h 45' 

Commed ia * * 

L a v e r a v t t a d i A n t o n i o H . 

di E. Monteleone. con A Haber, G DeSio (Italia 1994) • 
Attori non si nasce. Sfigati, forse si. E all'insegna della 
malasorte di prosegue a vivere Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di ironia. Opera prima di Monteleone 

Commed ia * * 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or. 15 30-17 50 

20.10-22.30 

L..10.000.(aria.cond ) 

Hollday 
I go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or 1530-1750 ' 

20 05 • 22 30 
L. .10.000 (aria c o n d j 

Wolf - La bel va è fuori 
di\t .\K1IOI\ con Jack Vichuhun i! su 1994/ • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di avorio 
morso Qualcosa cambia nella sua vita NV 2h5 

D r a m m a t i c o , * * 

A s s a s s i n i n a t i 

dtO iVurif. tori U' Hairet'.on.J LeivisfUsa rl-l l • 
Lo gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film-
clip a ritmi vorticosi Per discutere V M I4 2h 

Drammat i co * * * 

Induno 
v G Induno, 1 
Tel 5812495 
Or 16 00-17 40 

1915-20.50-22.30 

L. 10.000 

Ace Ventura-L'acchlappanlmall 
diTShud\ac.conJ Cam-v,S Youn(Usalf9l) • 
Por un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione Il nuovo 0 d'avanzo 

Commedia * 

King 
v Fogliano, 37 
Tel 86206732 
Or 16 30-18.30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

Il corvo 
di A PiovasconB Lee. If Wmcott (i « ì'Jt4j 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Clausirotobico 

H o r r o r * 

Madison 1 
v Chlabrera, 121 
Tol 5417926 
Or 16 30-18 30 

20 30-22.30 

L.1,0.000 

Madison 2 
si Chiabrera. 121 
Tol. 5417926 
Or. 16 45 

19 45-22.30 

L.,10.000 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 15 45 .18 00 

2015-22 30 

L.1,0.000, 

Madison 4 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 1530-1745 

20.00 - 22 30 

L. 10.000 

I l c o r v o 

di A hovas, cmll Lee, M Wmcnti (Usa 199-t) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li he uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrotobico 

Horror * 

La regina Margot 
diP Chereau. coni Adirmi, \1 Bo^ ( Francia '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue o di torbide passioni Con 
la-regina- isabel le Adiani NV 2H30' 

D r a m m a s t o r i c o * 

Udiente 
dtj Scllt'niacher. conSSarund^ri (Usa '94ì • 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso La mala lo msegue. un avvocato lo 
aiuta Dal best-sellerdi JohnGnsham NV 

T h r i t j s r . * * . 

M a v e r i c k 

di R [kirmi'r, con M Gibson J F'Ner ( ( sa PJ941 -
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a cane e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren
dono Se vincono prendono tutto Dol laneonore 

Commeota * * 

Maestoso 1 
v. Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 16 30 

19 30-22 30 
L. 10.000 

TrueUes 
, ad Camerati, con A Schnxir;enei^er, J LCurtr,(Uvi{)4) • 

Terroristi di tutto il mondo, tremate E11 arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

Az ione * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tol 786086 
Or 15 45-18 00 

20 15-22 30 

L. 10.000 

Il corvo 
di A ftovrjMOnfi Le,;,M WmtotK Usa 1994) • 
A volto tornano Por vendicarsi di chi li ha UCCISI Vivono 
nell 'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrotobico 

Horror * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova. 17b 
Tel 786086 
Or 15 45-18.00 

20.15-22 30 

L. 10.000 

The Fllntstonos 
d'B U'txinì.conJ GoodnianfUsa V41 • 
Il celebre fumetto dogli -Antenal i- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commod la * * 

Greenwich 3 
v Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Oi. 1700-18.50 

20,40-22.30 
L. 10.000 

S e n z a p e l l e 
di A D'Alata, con A Galiena,M Ghim (Italia *J4) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso-, quel lo della malattia mentale. 

D r a m m a t i c o * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 15 45-18 00 

20 15-22.30 

L, i.o.pqo 
Majestlc -
v S Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 16 30-18 30 

20 30-22.30 

L, .1.0.000 

Metropolitan 
v del Corso, 7 
Tei. 3200933 
Or 1545-1800 

2015-22.30 
L.IO.pOO, 

Mignon 
v. Viterbo, 121 
Tol B559493 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10,000 

Beverly Hllls Copi l i 
(A./ landis.conC. MurtitiwJ RanhokllUsa 1194) -
Eddy la peste 0 tornato E sotto II soie della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata 

Commod ia * 

Sesso bendato 
di L Simone, conS Doherrv (U^a '94) • 
La lamosa rompiscatole di -Beverly Hills- (il telefilm) ci 
prove con II cinema sexy E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stone Per lasene-ch i senofrega- . 

E r o t i c o * 

S p e e d 

diJ DeBonl. conK Retta tUviW/ • 
Sull'autobus c'o una bomba. So I autobus corre a meno di 
50 miglia all 'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reoves 
Tutt'mtornoc'è Los Angeles. Untilmone 

Avventura * * 

Fragola e cioccolato 
di T GuItcrrezAleaeJ C Tatuo ( Cuba X?) -
Code nei cinema di Cuba in nomo della riscoperta tolle
ranza sessuale Anche un tozzo militcnte e una checca 
persapossonodiventareamici NV Ih40 ' 

Commed ia * * 

Multlplex Savoy 2 Beverly Hllls Cop I I I 
diJ Landrs. con E Murph\ ,1 Remtmld f i wj 1994 i 
Eddy la peste ètomato E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata 

C o m m o d i a * 

Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 10 30- 1830 ' 

20 30 - 22 30 

L. .1.0.000, 

Multlplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 17 15 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

Maverick 
di R Donnei, con M Gibson. J Fu\ler(L'<:1994) 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se ta pren
dono So vincono prendono tutto Dollari e onore 

Commed ia * * 

New York 
v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 15 30-17 50 

20 05 - 22 30 

L. .1.0.000 

Nuovo Sacher 
l go Ascianghi 1 
Tel 5818116 
Or 15 00-17 30 

20 00-22 30 

L.,10.000 

Paris 
v M. Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 15.30-17 50 

20 05 - 22 30 

L. 10.000 

WoH - La belva e fuori 
dt\ì \ichoK con Jack XtchnKun {Usa. !'J'i4j -
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra la soccorre, ma i lcorpog l i sfugge Non prima di averlo 
morso Qualcosacambia nellasua vtta 

D r a m m a t i c o * * 

La itterica 
di G Ametto, con E Lo I'LTV;, M Plauiln < ItiM i 
Due moneggionl italiani nell'Albania post-comunista Fi
niranno male Con la scusa di parlare dogli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo d ventati 

D rammat i co * * * 

I l p o s t i n o 
dt M Radtord-M Twist, con M Traisi, P Xotrct (Ila 1-t ) -
Avere una bicicletta può cambiare 11 destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portaletteie personale 

Drammat i co * * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tol 4882653 
Or 1600-1830 

20 30 • 22 30 

L. 1.0.000 'a r ia .cpnd. 

Qulrinetta 
v Minohetti. 4 
Tol 67Ì5O012 
Or 15 30-17 45 

20 00 • 22 30 
'_. 10.000 

Amici per gioco, amici per sesso 
diA Eternimi, coni Bo\te(l so V4) • 
Sesso ed amicizia in un college Usa La bella studentessa 
deve scegliere tra II fusto un po' scemo e l'intellettuale un 
po' gay. Jules e Jim all'americana N V I h 33' 

C o m m e d i a I C K V 

Amarsi 
diLMandokt.am.S Garaa.sl RmnlUsa 1994) -
Amore all 'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all ' ini
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma Preparate i fazzoletti 

Drammat ico * 

Reale 
p Sonnino.7 
Tol 5810234 
Or 15 30-17 50 

20 05-22.30 
L. 10.000 

I l p o s t i n o 

diM Rudtord-M Trotu.conM Trotv.P \oiret{Ira94) 
Avere una bicicletta può cambiare il dost.no Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona dt Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Rialto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 1600-2230 

Amateur 
di H Harttey. con I Huppert. M Donovan 1 Usci 19941 -
L'ex suora si 0 messa a scrivere Romanzi porno b sem
brerebbe pure felice Un giorno però incontra un uomo 
senza memoria E con un passato da dimenticare, 

Commed ia * * 

Rttz 
v le Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 1530-1750 

20 05-2230 
L. 10.000 

Il postino -
diM RadfordM Tiotsi.conM Traisi, P Xotrct (7/aW, 
Avero una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalette, e personale 

D r a m m a t i c o * * 

Rivoli 
v Lombaidia, 23 
Tel. 4880883 
Or 16 45-18 40 

2030-22 30 
L. 10.000 

La bella vtta 
di P Vtrzi, con C Bincsk S Fenili (Italia 14 ) • 
Lui. lei e 1 altro II triangolo è sempre triangolo anche 
quando è proletario Ma classexiperaia non ha un paradi
so Nemmeno per gli atlettl 

Commed ia * * 

Rouge et Noir 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 ' 
Or 15 30-17 50 

20.05 • 22 30 

L. 1,0.000, Jar lacond 

I l p o s t i n o 

diM Radfoid-M Trrnsi, con V Truisi. P potrei (tla94, • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Royal 
v E Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or 1530-1750 ' 

20 05-22,30 . . . 

L. 10.000 (aria cond.V 

Assassini nati 
di O Stone. con tv Hanehon. J Leters 1 Usa 94 ) • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un fi lm-
clip a ritmi vorticosi Per discutere V.M 14 2h , 

D r a m m a t i c o * * * 

Multlplex Savoy 1 II corvo 
dtA Prosvs,LOnB Lee.M. Witnull(Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta de, cinema espressionista Claustrolobico 

Hor ror * 

v. Borgamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16 30-18 30 

. 20.30-22.30 

L. 10.000 

Sala Umberto 
v della Mercede. 50 
Tel 
Or 17 00-18 50 

20 40-22.30 

L.10.000. 

Untversal 
v Bari. 18 
Tol 8831216 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 
L. 10.000 

Oenesl-La creazione e II diluvio 
diE Olmi, con0 Anionuin (Italia 1994) • 
In principio fu la luce E con la luce venne il cinema E con 
il cinema un megaprogetto Rai E con il megaproqeto Er
manno Olmi Racconta con voce off, 0 Antonutti 

D rammat i co * 

Sesso bendato 
di L Sanane. conS Doherty (Uso "94) -
La tomosa rompiscatole di -Beverly Hills- (il telefilm) e 
prova con il cinema sexy E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stone Per la sene-ch i se ne frega-

E r o t i c o * 

Vip 
Galla e Sidama, 20 

Tel. 86208806 
Or 16 45 

19 40-22.30 

L. 10.000 

La r*fllna Margot 
di P Qi&fvu. con iAd/ant, M fìoV (hanaa. ' ' • • 
Da un romanzo di Dumas, una nevocazioi della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di to'bioe L, ss-oru Con 
la-regina-Isabel le Adjani N V 2h30' 

D ramma s lor ico * 

F U O R I 
' ., '~s~iv.'*?" .^^*^i.^Ary,>-rtì»n>*i»^i^feì^^*tf,',V,'<, , ,-/; 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour, 13, Te l . 9321339 L. 6.000 
F | lmperadu l l i (15.30-22.30) 

B r a c c i a n o • 
WRGIU0V iaS .Negre t t i . 44 , Tol.9987996 L 10000 
l lpoaUno y5.30-17,^20..,10-22.30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Caro d iar io (15.3(M7.30 :19.30-21.30) 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700568 

L. 6.000 
Sala Corbuccl 'WoH (15.46-18-20-22) 
Sala De Sica: Assassini nat i 15.45-18-20-22 
Sala Fol l imi II lo ro 15.46-18-20-22 
Sala Leone: Il corvo (15.45-18-20-22) 
Sala Rossel l im: Amic i per g ioco amic i per sesto 

05.45-18-?0-22] 
Sala Tognazzl Thel l ln ts tone» (15.45-18-20.22 
Sala Viscont i : Mpo t l l no h5.4^18.2p.22| 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Tol . 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: Speed (18 00-20-22.15) 
Sala Due: Pr isci l la la regina de l deser to (18-20-22.15 
Sala Tre: TrueUes (17.00-20;,22.15) 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza. 5, Te l . 9420479 L. 6.000 
Sala Uno: l l co rvo (16-18.10-20.20-22.30) 
Saia Due: Il post ino • (16,00-18.10-20.20-22.30 
Sala Tre: T rue l l es (16.3r>19.30;,22.3q) 

SUPERCINEMA P.za dol Gesù, 9, Te!. 9420193 L. 6.000 
Thef j ln ls lones .11W9:!0:?9.!!£??'.?S! 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5. Tel . 9364484 ' L. 6 000 
VYolt (\ìZ^yAM%ìV&m 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINIViaQ.Mat teot t l ,53,Te l ,9001888 L 10.000 
Speed (15.45:1.7.60-2p,qo-22..00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tol.9060882 
L 10.000 

The l l lntstones (15 40.17.20-19 00-20 30-22.00) 

O s t i a 
SISTOViadeiRomagnol i ,Te l .5610750 L 10000 
Il post ino " (15.4^18-20.05.22.30) 

SUPERGAV. iedol laMar ina.44,Tel .5672528 L 10 000 
The lUnlslones i,1.?.^ W^.-.l W9:°°:20.-.'W:?2/.?9J 

T i v o l i 
GIUSEPPETTIP zza Nicodomi, 5, Tel. 0774/20087 

L 10.000 
Il post ino (15.4fr17.50-20-.22) 

T r e v i g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Gar ibald i . 100, Tel, 9999014 L. 6.000 
Riposo 

V a l m o n t o n a 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2, Te l . 9590523 

L. 5 000 
Maver ick (18-20-22) 

C L . U B 

A Z Z U R R O SC IP IONI 
Via dogl i Sc ip ion i .82 -Te l . 39737161 

Sala Lumiere: 
Rassegna: 100 anni di c inema. 
La vita è meravig l iosa d i Capra (18.00) 
Tempi modern i di C. Chapl in (20.00) 
Icor lomet ragg l di K. Kieslow5ki(22.00) 
Sa laChap l in : 
Gracula di Coppola (18,30) 
Come l 'acqua per II c ioccolato 
di Arau (20 30-22.30) 

A Z Z U R R O M E L I E S 
Via Emil io Fa' Di Bruno, 8 - Tel . 3721840 
Sala Fel l ln i -Sala Mel ies (per fumatori) : 
Riposo 

C.S.O.A. B R A N C A L E O N E 
Via Levanna, 11 • Tel. 8200059 

La f inestra su l cort i le di Hltchchok (20 30) 
HI mom di Brian De Palma (23 00) 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale del la Pi
neta, 15 -Te l . 8553485 
Wl ldwechsel (Selvaggina di passo) 
di Fassbinder (18.30-22.30) 
Abbort..J5.sp.ett.) L, 10 000 

F 1 L M S T U D I O 8 0 
Piazza Grazio l i , 4 - T o l . 67103422 

Riposo 

G R A U C O 
Via Perugia, 34 -Te l 7824167-70300199 
Il c inema che vaniva dal l 'Est 
Treni stret tamente di Menzel (19 00) 
Tempo sospeso di Gòlhar (21 00) 

IL L A B I R I N T O 
Via Pompoo Magno, 27 - T e l . 3216283 

Sala A: ch iusura estiva 
Sala B: ch iusura o Ulva 

LA SOCIETÀ A P E R T A 
V iaT lbur t inaAnt i ca ,15 /19-Te l 4462405 

Riposo 

P A L A Z Z O D E L L E ESPOSIZ IONI 
Via Nazionalo, 194 - tei. 4885465 

Riposo 

POL ITECNICO 
V i a G . B . T i e p o l o 1 3 / a - T e l 3227559 

Bad Boy Bubby di Rolf De Heer 
(18.30-20.30-22.30) L. 7.000 

OGGI ai CINEMA 
EMBASSY - FIAMMA 

GIULIO CESARE - MAESTOSO 
// Film più divertente 
dall'età della pietra 
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I n p a l i o 2 5 v i a g g i p e r d u e p e r s o n e 
a L o s A n g e l e s e t a n t i s s i m i p r e m i 

ORARIO SPETTACOLI: 
MAESTOSO: 15,45 -18,00 - 20,15 - 22,30 - GIULIO CESARE: 16,00 -18,00 - 20,20 - 22,30 

EMBASSY- FIAMMA: 16,30 -18,30 - 20,30 - 22,30 
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Esordio di Baggio e Berti 
nella Fiorentina, 

Pruzzo è capocannoniere, 
Tardetti passa all'Inter, 
Causio torna al Lecce 

dopo 21 anni. 
Campionato di calcio 1985/86: 

lunedì 10 ottobre l'album Panini. 
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Con l Agenzia del quotidiano 

UNA SETTIMANA 
A PECHINO 

partenza il 25 dicembre 

Allarme alla Fiera del libro di Francoforte: in un anno uccisi 90 uomini di cultura 

Scrittori sotto scorta 
• Scntton e libertà il binomio diven-

5 ta d improvvisa e drammatica attuali
tà alla Fiera del libro di Francoforte 
Solo mercoledì s era diffusa la notizia 

, che la Lufthansa, compagnia aerea di 
, bandiera tedesca, aveva negato I im

barco per Francoforte a Salman Rush-
die per motivi di sicurezza nei con
fronti dello scnttore anglo-indiano si 
sa pesa una condanna a morte pro
nunciata dalle autontà iraniane in se- ' 

* guito alla publicazione del romanzo 
versi satanici ntenuto blasfemo dai 
vertici religiosi dell Iran islamico 

lcn invece sempre nell àmbito del
la Buchmesse era in programma una 
conferenza di Tashma Nasnn scrittri
ce del Bangladesh a propria volta 
condannata dall integralismo musul 
mano per le sue posizioni a favore 
della liberazione femminile ali interno 
dell universo islamico Con I occasio
ne del suo viaggio in Germania laNa-
slin aveva concordato anche un inter 
vista televisiva, a Parigi con Bernard 
Pivot Ma il governo francese - addu-
cendo ragioni di sicurezza - le ha ne
gato la possibilità di entrare nel paese 

Dopo il no a Rushdie 
polemiche in Francia 
per un visto negato 
a Taslima Nasrin 

.ANTONELLA FIORI 
APAGÌNASÌ 

per più di 24 ore A questo punto la 
scrittrice vistasi praticamente rifiuta 
ta» ha annullato il suo viaggio in Fran 
ciò e Germania C dunque anche la 
Buchmesse ha dovuto annullare la 
prevista conferenza 

Non basta Sempre ieri e sempre a 
Francoforte il Pen Club - il più cele 
bre consesso intemazionale di scntto 
n - ha diffuso un succinto ma inquie 
tante documento per sottolineare la 
gravità della situazione complessiva 
In un solo anno 90 persone fra intel

lettuali e scrittori nel mondo hanno 
pagato con la vita il proprio impegno 
per la liberta m molti casi 1 loro stessi 
stati li hanno perseguitati e messi sot
to accusa ritenendoli colpevoli della 
diffusione di idee sovversive o offensi
ve nei confronti delle religioni ufficiali 
Cina Corea del Sud Kuwait Turchia 
questi i punti cardinali di una ipotetica 
cartina geografica dell intolleranza 
culturale C qui quasi 400 sono gli in
tellettuali in carcere per reati d opinio
ne segno che 1 emegenza-hberta per 
gli scntton (•> più urgente che ma i 

Meglio la peste 
o la bonaccia? 

OTTAVIO CKCCHI 

R
ACCONTA colui, o colei che 
si salva Racconta Ismaele il 
marinaio che ha visto la fine 
della lotta di Achab con la 
balena bianca Se Giovanni 

^ ^ _ _ _ Boccaccio non fosse uscito 
vivo dalla pestilenza che si abbatté sulla 
cristianità nell anno 1348 Pampinea non 
avrebbe mai cominciato a narrare, e noi 
oggi non avremmo il Decamerone Ci si 
salva per avventura o per deliberata vo
lontà di salvarsi 

l'glovanl signori e le giovani donne eAie 
narrarKxtieci novelle àkgiomo pemdiecw 
giorni si salvano perché vogliono salvarsi-

a Firenze infuna la peste ma quella pic
cola società benestante va a rifugiarsi in 
un luogo protetto dove il morbo non arri
va È la riprova solo chi si salva può rac
contare e chi non si salva muore portan
do con sé il racconto Ma un Ismaele e è 
sempre se non e è non c'è nemmeno I o-
pera In altre parole ad ogni opera che 
giunge fino a noi corrisponde un Ismaele 
fi narratore melvilliano lo sa e lo dice subi
to «Chiamatemi Ismaele» < 

Altri tempi, altn racconti, altra peste il 
topo gonfio e schifoso che il personaggio 
di Albert Camus incontra salvo errore 
per le scale è I immagine di un infezione 
che ha attaccato 1 umanità non già nella 
carne bensì nella mente e nell anima È 
la peste di cui muore il nostro secolo, il to
talitarismo il fallimento della democra
zia 

Tra Boccaccio e Camus c'è anche chi 
si arrovella sul «meccanismo» della men
te un meccanismo al quale si deve per 
dir cosi se stare o non stare al gioco della 
peste se accettarla o sfuggirle E la grande 
illusione di un Paul Valéry Egli evita le in
frammettenze della stona e si dedica a 
quell impossibile riflessione sulla riflessio
ne che mai più nessuno dopo di lui ha ri
preso Non per più o meno palese inutilità 
di un'indagine sul funzionamento della 
mente umana ma per paura di un im
provviso corto circuito e conseguente 
guasto della macchina 

SEGUE A PAGINA 3 

Mondiali di pallavolo 

Battuta la Russia 
si va in semifinale 
L Italia va ancora avanti ai Campionati mondia
li di pallavolo in Grecia Ieri la squadra di Vela-
sco ha battuto la Russia 3-1 (15-4, 16-17, 15-3, 
15-5) e oggi nel Palazzetto del Pireo di Atene di
sputerà la semifinale Diretta tv dalle 19 30 su 
Rai3 
LORENZO BRI ANI A PAGINA 1 2 

Nazionale 

Zola più indietro 
e tanta Lazio 
Per la partita dell Italia con l Estonia di domani, 
Arrigo Sacchi ha varato una nuova formazione 
Giocherà a centrocampo Zola, fiducia anche al 
blocco-Lazio partono titolan Favalli, Signon e 
Casiraghi E potrebbe esserci spazio per Ram-
baudi e Di Matteo 
FRANCO DARDANELLI A PAGINA 1 1 

Intervista a Ernst Nolte 

«L'Ottobre russo 
e l'Occidente» 
«L'Ottobre russo7 Una reazione alla pressione 
economica dell'Europa» Ernst Nolte, storico re
visionista a Roma per un Convegno al Cnr, con
ferma la tesi sulle colpe bolsceviche nella nasci
ta del Nazismo Ma sposta ali indietro la «guerra 
civile europea» 
BRUNOORAVAGNUOLO A PAGINA» 

Pubblicitari, non nominate il nome Dio | MAGNIIICI 
D

IO È DAPPERTUTTO tranne che in 
qualche cantone svizzero» secondo 
Woodv Alien Invece secondo il giu

ri di autodisciplina Dio può andare dove vuo
le ma non nella pubblicità Infatti il piccolo 
autonomo tribunale che regola i messaggi 
commerciali ha espresso un parere molto ne
gativo sulla campagna stampa dello calzature 
Pollini Pezzi di pagina nei quali si vede il par
ticolare di una scarpa mentre lo slogan dice 
«Dio è nel particolan» E poi spiega «È dalla 
cura del dettaglio che nasce la perfezione 
dell insieme lo sapeva anche Dio quando ha 
creato il mondo» 

Insomma niente di blasfemo Anzi quasi 
un ironico render merito al Creatore grande 
artigiano in pelle pure lui Ma I ironia non è 
piaciuta ali istituto preposto a giudicare la 
pubblicità, attento a imbrigliare gli eccessi dei 
creativi e abituale bocciatore delle trovate di 
Oliviero Toscani per Benetton «La superficia
lità con la quale è stato usato il nome di Dio 
per enfatizzare 1 accuratezza di confezione di 
calzature», può provocare nei credenti, se
condo i membri del giurì un senso di profa-

MARIA NOVELLA OPPO 

nazione E poiché giustamente il codice di 
autodisciplina della pubblicità difende dalle 
possibili offese le convinzioni morali civili e 
religiose dei cittadini tutti il gnu! invita i crea
tivi autori della campagna a cambiarla co
municando al più presto le variazioni 

L autore Aldo Biasi (socio di Gavino San 
na nella nuova agenzia Satina t Biasi) pron
tamente risponde protestando L annuncian
do con piglio guerriero la d<x isione di difen
dere la sua idea e di continuare la campagna 
già avviata Ma poi piu tranquillamente spie
ga «Non possiamodisobbeclireal giuri qujn-
do abbia diciamocosi emesso la sua senten
za Il giuri impone La legge umana e più forte 
di quella divina Ma per ora ci troviamo di 
fronte a un invito a modificare il messaggio 
Andremo a discutere e cercheremo di dimo
strare in sede «processuale (se ci sarà pro
cesso per il momento non e é avviso di ga
ranzia) che ormai il nome di Dio 6 entrato 
nell'idioma comune come sinonimo di perfe

zione Però ci tengo a sottolineare soprattutto 
una cosa quello che emerge da questa storia 
è il clima di restaurazione attuale Clima go 
veritativo da una parte e dall altra effetto-ma 
ni pulite Si cerila di controllale e di giudicare 
tutto 

«lo - dice Biasi - nel mio lavoro mi prece 
cupo più di non prendere in giro il consuma 
'ore che di un fatto monistico Tra 1 altro 
non sono credente ma anchesclolossi non 
mi riterrei certo offeso d i un modo di dire e he 
in qualche modo rende mento alla pcrfe/io 
ne divina C ricorda vecchi e semp di pubbli 
cita quella si in qualche modo blasfema Pri
mo tra tutti il manifesto dei jeans Jesus con 
quelle belle natiche sulle quali campeggiava 
la scritta Chi mi ama mi segua» Roba nsalen 
te a tempi che avrebbero dovuto essere molto 
meno laici di oggi 

Insomma Biasi lamenta I «aria di caccia alie 
streghe» che si riflette in questo episodio 
mentre non r fiuta aflatto I altra e più interes

sante argomentazione portata dal giuri nella 
sua raccomanda/ione la dove criticava nella 
sua campagna la «deificazione di un bene di 
consumo» Su questo il creativo e dispostasi 
mo a en'rare nel mento e ad apportare modi
fiche se necessario 

Nel nostro mondo «privo di vclon (e scu
sale il luogo comune) di sacro infatti non 
sembra esserci rimasto che il prodotto E non 
e ( (hi non veda quali e quanti guasti morali e 
culturali questo possa provocare Anche sen
za \ndare a pensare a Pietro Maso che ha uc
ciso i genilon per la Bmw Certo non per isti
gazione dei pubblicitari e della BMW che in 
fatti non sono stati citati come parti in causa 
nel processo Ma lo sarebbero in quel proces
so che tutti ci coinvolge secondo Aldo Biasi 
Giudie che vengono giudicati processati che 
processano condannati che sentenziano Nel 
grande tribunale nazionale non vale neppure 
il comandamento «Non nominare il nome di 
Dio invano» I nomi girano e nessuno sta cosi 
in alto da non correre il nschio della citazio
ne che poi si chiama avviso di garanzia 
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NARRATIVA 
ORESTE RIVETTA . > 

Vite yi.Mute/1..; _„„. 
Dove sta -. 
il peggio?.' 
Elenio quesito: se ne vedono di 
peggio al cinema (e se ne leggono 
di peggio nei romanzi) o nella vi
ta? Ovvero: la realtà supera la fan
tasia? Visto Naturai Born Killers, il 
film sulla felice e innamorata cop
pia di assassini che semina cada
veri lungo le strade d'America, im
mediata replica dal vero di coppia 
francese che ammazza senza ra
gione chi capita a tiro in un raid at
torno a Parigi. Sotto accusa la tele
visione in Naturai Born Killers ed 
ecco che il Costanzo Show ag
guanta e ostenta i genitori del pic
colo Nicholas, ammazzato per ra
pina in autostrada. Anche Bocca, 
ospite per presentare II sottosopra. 
L'Italia di domani raccontata a una 
figlia "(Mondadori) s'indigna: 
«Èsterefatto a vedere un pubblico 
d'avanspettacolo che >.' applaude 
tutto e il contrario di tutto. Prima il 
dolore, poi la canzonetta...». Si può 
sempre spegnere la tv O restare a 
casa v 

YJflS.yi'M!!!!!1!?/.?. 
American &.•;• 
e italian Psycho ; • > 
Arriva in Italia Brei East Ellis. L'au
tore di American Psycho. che ha 
ispirato Storie, regista di Naturai 
Born Killers, pubblica con Bompia
ni, Acqua dal sole, raccolta di rac
conti legati da un filo, la metamor
fosi in mostri dei protagonisti, i ric
chi più lentamente, i poveri subito. 
Troverà nel nostro paese materia 
d'ispirazione. Gli basterà accende
re la tv. L'altra sera in una puntata 
di Un giorno in pretura, un giovane 
accusato dell'omicidio della- mo
glie e del figlioletto descriveva l'oc-
cultamentò dei cadaveri: «Era fati
coso. Là spalletta del pozzo era al
ta. Avevo bisogno di lei (ndr. la 
presunta complice). Mia moglie 
era un po' larga (ndr. fa il gesto per 
dare le misure). Il pozzo era stret
to. Bisognava metterli diritti per riu
scire ad infilarli dentro», r.'.-i...;"....-, .• 

' ¥ ! * • • 1^.£E:.„;;.::i::l.!„.. 
Fateci godere 
lo spettacolo ' , , 

• Attesissimo (prima tiratura cento
mila copie) sta per arrivare in li
breria il nuovo libro di Stefano Ben-
ni. L'ultima lacrima. Centosettanta 
pagine per ventisette racconti. Edi
tore Feltrinelli. Mistero fitto. In co
pertina (disegno di Giovanni Mu-
lazzani) famigliola ben vestita, pa
dre madre figlio figlio neonato ca
ne gatto, sorridenti davanti alla tv 
su un divano stile chi l'ha visto. Il 
padre imbraccia fucile a pompa, 
quello preferito dai naturai born 
killers. pronto alla guerra civile mo
lecolare di cui parla Hans Màgnus 
Enzensberger nel suo breve saggio 
Prospettive sulla guerra civile (Ei
naudi), per rappresentare la crisi 
della convivenza civile: la città divi
sa in «zone», nelle quali è rischioso 
avventurarsi; il vagone della metro
politana ridotto ad una piccola Bo
snia; l'appartamento trasformato 
in un bunker. Immagini del futuro 
in nero. Lo aveva già scritto Ballard 
vent'anni fa . (vedi Condominio, 
Anabasi). , ; • ,„- ; > • ; " • • . 

Documenti 

IL CASO. Sicurezza: Francia e Germania «vietate» alla Nasrin. Rushdie alla Buchmesse? 

Tutto . -
in una stanza . 
Genie e una ragazzina vissuta dalla 
nascita per tredici anni segregata 
in una stanza, senza vedere né par
lare con qualcuno, senza cammi
nare, nutrita solo con un biberon. 
La sua storia di isolamento e di si
lenzio e quella successiva, il viag
gio nella vita (e il primo passo è 
Fappredimento di un linguaggio) 
vengono raccontate da un giornali
sta americano. Russ Rymer ne // 
volo dal silenzio. IM storia di Genie 
(Baldini & Castoldi). Intelligentis
sima e senza parole viene descritta 
Genie, come Kaspar Hauser del 
film di Herzog o come il protagoni
sta di Bad Boy Bubby del regista 
australiano Rolf de Heer, che si li
bera dalla sua prigionia uccidendo 
la madre sequestratrice, incontra 
felicemente il mondo al quale rive
la il suo talento, inline sposa l'assi
stente sociale dopo aver eliminato 
gli oppressivi genitori di lei. Metterà 
su famiglia, allegramente. Come la 
coppia di Naturai Born Killers. 
Avranno molti figli. Il delitto paga. 

Dibattiti ;.;;.;;: 
La nonna- * 

La stagione dei dibattiti e delle po
lemiche culturali si arricchisce di 

. una nuova nota. La scrittrice Silvia 
Ballestra, ora in libreria con CU orsi 
(Feltrinelli, orsacchiotto di pelu
che ovviamente in copertina), ri
vendica la primogenitura nella ri
scoperta delle nonne: sia chiaro -
avvisa su Panorama - le nonne le 
ho riscoperte io. Carta canta... Do
manda: dove sta l'orrore? •• , •• -,-

La scrittrice del Bangladesh Tasllma Nasrin 

Il pericolo della scrittura 
OALLA NOSTRA INVIATA 

A N T O N E L L A F I O R I 

• FRANCOFORTE. Si entra uno a 
uno, dopo un minuzioso passag
gio al metal detector. Le borse rovi-
slatevle'tessere stampa controllate 
in modo rigoroso. Televisioni, quo
tidiani, c'è anche un tg collegato in 
diretta. Nessuno ha dubbi. Taslima 
Nasrin, la scrittrice trentaduenne 
del Bangladesh a cui è toccata la 
stessa maledizione di morte di Sai-
man Rushdie, è là che ci aspetta, 
nella sala conferenze della Buch
messe. Alle 15.15 prende la parola 
il presidente del Pen Club di Stoc
colma, Glischmann. L'annuncio è 
laconico: «Taslima ha bisogno di 
riposo, c'era troppa eccitazione 
per la sua venuta. Non se l'è sentita 
di venire». Per sapere la verità ci 
vorranno poi molte domande dei 
giornalisti, la loro insistenza dovuta 
anche alla rabbia per l'ennesima 
delusione. Solo un poco, semmai, 
conforta raccogliere la voce che 
forse Salman Rushdie è qui in Ger
mania e che - pare -visiterà la Bu
chmesse in forma privata. . • • 
• Invece, la verità sul caso di Tasli
ma è che la giovane scrittrice con
dannata a morte dagli integralisti 
islamici per un suo articolo sui di
ritti della donna dai toni troppo ac
cesi, non si sarebbe sentita suffi
cientemente garantita dal governo 
francese (la seconda tappa del 

suo breve viaggio fuori dall'esilio 
svedese era Parigi per un'intervista . 
tv con Bernard Pivot), che le aveva 
ridotto il visto'a sole 24 ore di sog
giorno. Ma, come ha fatto capire il : 
presidente del Pen Club, le misure 
di sicurezza in Germania non sa
rebbero state considerate sufficien
ti: e qui il cerchio si chiude. ., •;.-. 

Che l'arrivo di Taslima fosse sta
to dato per certo è testimoniato da 
molti piccoli segnali disseminati in 
questi giorni. La sua visita era stata 
organizzata per la presentazione di 

. un libro, Cara Taslima, pubblicato 
in Germania dall'editore Kore che 
raccoglie lettere inviate alla scrittri-

• ce da intellettuali di mezzo mon
do, da Amitav Ghosh a Nadine 
Gordimer, Bernard-Henry Levy, Su
san Sontag, allo stesso Salman Ru
shdie. Lettere di solidarietà a Tasli
ma che erano state pubblicate su 
quotidiani europei e americani e 
adesso, raccolte in volume, sono 
arricchite dalle sue risposte. Assen
ti completamente gli intellettuali 
italiani. Il rappresentante di Repor-
ters sans fronttéres sostiene che fos
se stato contattato Claudio Magris 
ma che, nonostante il suo interes-

' samento, non sia stato trovato uno 
spazio su nessun quotidiano del 
nostropaese. .-. .:-.. •••; -

«Non mi meraviglio-ha detto ie

ri pomeriggio Inge Feltrinelli - nes
sun italiano ha mai (atto niente 

' neppure per Salman Rushdie. per
che dovrebbero interessarsi di Ta
slima?». Secondo la sempre vitali!»- -: 

simasignora Inge, in Italia si osten- . 
ta ogni passione civile da parte de
gli intellettuali e degli scrittori. «Do
ve sono Primo Levi, Italo Calvino, 
Leonardo Sciascia e anche, in fon
do, Moravia? Oggi gli scrittori vivo
no ritirati nel loro guscio. Penso al
l'anno scorso, quando l'editore . 
norvegese di Rushdie, della casa 
editrice Ascheung, è stato colpito,, 
proprio qui a Francoforte, il giorno 
dopo la chiusura della Buchmesse. 
lo l'ho invitato. Gli ho stretto la ma
no. L'ho rivisto in questi giorni; ha 

' cinque guardie del corpo che non 
lo mollano un attimo. Ecco, faccio 
una proposta: perchè l'editore ita
liano di Rushdie non lo invita nel 
nostro paese? lo da ora metto a di
sposizione, per un tour che sia ov
viamente protetto, lo spazio delle 
mie librerie». ...•,.: • ._••,. •,-•• 

Difficile, almeno per adesso, che 
la proposta di Inge Feltrinelli possa 
essere accolta, «lo non lo propon- . 
go a Rushdie perché non voglio 
esporlo a pericoli» dice l'editore 
italiano dell'autore dei Versi satani
ci, Leonardo Mondadori, indaffara
to nel trattare i diritti del libro del • 
Papa in tutto il mondo. «E poi, cre
do che in questo senso noi abbia

mo già pagato abbastanza con il 
ferimento di Ettore Capriolo, tra- , 
duttore dei Versi satanici». Tra l'al
tro, proprio la Mondadori ha ac
quistato i dintti dell'unico romanzo 

• finora pubblicato da Taslima Na- '•; 
srin. Di Ljjla, però scritto in lingua ' 
bengali, titolo italiano scelto La ver
gogna, non verrà reso noto, per si
curezza, il nome del traduttore. Il 
romanzo, che dovrebbe uscire l'8 
marzo del '95, narra la storia di una ••• 
famiglia indù del Bangladesh che ; 

cerca di resistere ad una crescente 
persecuzione religiosa ne! paese. 
Senza riuscirci, tanto che i perso
naggi principali andranno tutti in-. 
contro a fallimenti. La vergognosa- • 
rebbe appunto quella della perse- ' 
cuzione. Una persecuzione che sta 
toccando sempre più da vicino le :_ 
donne islamiche scrittrici intellet
tuali. È il caso di Themina Durrani,' • 
moglie di un ministro pakistano : 

del governo di Benazir Buttho dal 
quale, in nome della religione che ; 
gli consentiva abusi di potere, era • 
stata brutalizzata per anni. Dopo '. 
aver raccontato tutto nel romanzo '• 
autobiografico Schiava di mio ma
rito pubblicato in Italia ancora da 
Mondadori, tornata in Pakistan la 
Durrani è stata costretta a ritornare ; 
con lui. Ancora una volta la storia ' 
di un libro che si trasforma in boo
merang. _ ••.'•.•! :•.••;•.•; :: 

E il Pen Club 
denuncia 
le persecuzioni 
La cruciale questione della libertà 
d'oplonlone è letteralmente 
scoppiata ieri alla Buchmesse di 
Francoforte. In margine 
all'annullamento della conferenza 
di Taslima Nasrin, Il Pen Club, il 
celebre consesso internazionale 
degli scrittori, ha denunciato feri In 
un documento presentato appunto 
nell'ambito della Fiera del libro, 
che dal 1992 al 1993 più di 90 
Intellettuali tra scrittori e 
giornalisti sono stati assassinati In 
tutto II mondo. Nella maggior parte 
del casi, gli scrittori in questione 
sono stati perseguitati dai loro 
stessi governi perché accusati di 
diffondere Idee sovversive o - • 
offensive alla religione di Stato. La 
Cina è in testa alla triste classifica 
di queste persecuzioni agli -,.••;; 
Intellettuali; seguono a mota la 
Corea del Sud, Il Kuwait e la -
Turchia. Sempre in base al 
documento del Pen Club, infine, 
risulta che attualmente più di 366 
autori sono In carcere a scontare 
pene severe e 187 sono tuttora 
sotto processo per «reati ;.••; 
d'opinione». 

Aldo Busi, 
l'ultimo 
educatore 
sentimentale 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• FRANCOFORTE. Come dite voi 
in Giappone «Cazzi e canguri»? 
Tom Mori, editore giapponese di 
Umberto Eco, sorride e mostra di 
avere inteso anche se non ha mai 
sentito parlare di Cazzi e canguri 
(pochissimi canguri), ultimo libro 
di Aldo Busi, presentato ieri sera 
dall'autore alla Buchmesse che nel 
corso di una animata conferenza si 
è dilungato soprattutto sui motivi 
che gli rendono poco gradita la 
presidente della Camera Irene Pi-
vetti. Comunque . lo scrittore di 
Montichiari sembra abbia fatto un 
buon affare a spendere la parola 
«cazzi» nel titolo del nuovo roman
zo pubblicato da Frassinelli. Anche 
per i tedeschi, che non sanno che 
cosa significa, la parola - dicono -
suona bene: è quasi un grido di 
battaglia e da qualche parte in Ger
mania c'è persino un locale che si 
chiama cosi: «Cazzo bar». 

«lo si. 11 primo cazzo lo intrawe-
do appena, ma lo intrawedo in tut
ta la sua magnificenza tendere la 
stoffa sdrucita dei jeans di lui che si 
è steso nella sezione centrale del 
Jumbo • semivuoto, destinazione 
Sidney». Questo l'incipit del libro 
che parte significativamente con la 
descrizione del viaggio di un turista 
in volo per la capitale australiana. 
Si tratta per Busi di un viaggio «nel
l'emisfero australe della mente» 
dove tutti i corpi vissuti e gli amori 
sognati vengono trasformati alle
gramente nel tentativo di una ri
composizione della nostra anima 
interiore. L'educazione sentimen
tale di un giovane in Australia di
venta quindi, per l'autore di Sodo
mia in corpo undici, un modo per 
cercare sull'uomo quelle informa
zioni esatte che «nessun poeta o 
scienziato, economista o profeta 

.può più dorali". Pu-ii ;>!l;<. ricorra 
«dell'uomo umano» e basta, anche 
attraverso la bellissima descrizione 
del rapporto con la madre alla 
quale portando a conoscere la par
te di sé di cui non sapeva, regala 
«l'alienazione, la nostalgia, le ma
lattie veneree, i pidocchi e le piat
tole che ho preso dai 14 ai 35 an
ni...». 

L'esordio narrativo di Busi per la 
casa editrice reinventata da Tizia
no Barbieri, presidente anche del
l'Aie e della Spcrlling & Kupfer, si 
chiude proprio con un capitolo in
teramente dedicato alla figura del
l'editore morto improvvisamente a 
Londra la primavera scorsa. Una 
postilla, intitolata «memorie di Ti
ziano Barbieri e di come ha fatto 
suo questo libro che a ben vedere 
è veramente l'ultimo capitolo di 
Cazzi e Canguri-. Una dichiarazio
ne d'amore commovente a tratti 
esilarante. Un capitolo importante 
che ci svela anche un pudore, una 
discrezione che in Busi abbiamo 
sempre sentito e tante volte gli ab
biamo riconosciuto, ma che ci 
sembrava data per sepolta dietro le 
ultime performance da dadaista-fi-
ninvestiano che lui non è. 

Z~iA.F. 

Sotto l'intonaco scoperta l'antica facciata del tribunale vaticano, forse del Vignola 

Ripristinate la Santa Irw^azione I PETER H0EG 
JOLANDA BUFALINI , 

•• Giordano Bruno e Galileo la vi
dero più o meno cosi: severa fac
ciata del tardo rinascimento con le 
finestre in travertino e il portale ar
chitravato, lo stemma di Papa Pio 
V in angolo. E, poiché la cultura 
dell'immagine del potere non è un 
invenzione recente, è lecito chie
dersi quale stato d'animo, quali 
emozioni e suggestioni attraversas
sero l'animo di quegli imputati già 
condannati per le loro eresie prima 
ancora che il processo avesse luo
go, nel momento in cui varcavano 
quella soglia, simbolo al tempo 
stesso di potere terreno e di verità 
divina che poteva costare la dan
nazione etema. La facciata del pa
lazzo della «Santa Romana e Uni
versale Inquisizione», nell'aspetto 
che da oggi, calate le impalcature, . 
il visitatore, di fronte alla moderna 
e conciliare sala Nervi, potrà vede
re, è quella cinquecentesca del 
tempodiPioV. • 

Lo slancio repressivo impresso 
dal Concilio di Trento aveva dato 

nuovo vigore all'Inquisizione con
tro l'eresia; il tribunale, nel 1542, 
venne accentrato sotto la direzione 
di una commissione cardinalizia, 
la Congregazione del Sant'Uffizio, 
cosi da dare una visione unitaria 
della dottrina e una politica accen
trata dell'Inquisizione. Alle decisio
ni politiche segui la riorganizzazio
ne architettonica e gli edifici, già 
funzionanti sotto Paolo III. vennero 
accorpati. Nuova dignità fu impo
sta alia facciata da attribuirsi pro
babilmente (nuovi studi dovranno 
confermarlo) a Jacopo Baro/zi 
detto il Vignola, che lavorava a Ro
ma nella seconda metà del 500 co
me crede di Michelangelo (morto 
nel 1554). 

Saranno state l'antipatia per l'i
stituzione, la vergogna per i pro
cessi e per i roghi a influire sui de
stini di quel palazzo che gli allori di 
un grande architetto non erano riu
sciti a salvare? Fatto sta che la fac
ciata antica fu trascurata nell'800 e 

fu poi aperto nel palazzo un altro 
ingresso, con una facciata pseudo
barocca del 1921-25, che dà sull'o
dierno piazzale Paolo VI, già del S. 
Uflizio. La vecchia facciata fu ma-

. lamente intonacata e nascosta da •' 
un nuovo palazzo costruitovi da
vanti, il Petrianum (museo della 
basilica di San Pietro), tanto da re
stare chiusa in un vicolo. Demolito ' 
il Petrianum nel 1970, s'apri davan
ti alla vecchia facciata lo spiazzo 
d'un parcheggio. Ed è certo che 
nel 1971 l'infelice nomea del San
t'Uffizio e l'aspetto ormai brutto 
dell'edificio stavano facendo sì che 
prevalesse l'idea dì demolire l'anti
co tribunale. Per fortuna, invece, la 
decisione definitiva dei prelati, nel 
1990, fu in favore del restauro. Co
minciarono i lavori sul lato più de
turpato, che era prospiciente le an
tiche mura vaticane, sul lato di por
ta Cavalleggeri, sotto l'altura del 
Gianicolo. Si passò poi a lavori di 
consolidamento dell'intero edifi
cio. Poi si ripulì la facciata minore, 
prospiciente l'aula del Nervi e infi
ne, nel settembre scorso, sono co

minciati i lavori sulla antica faccia
ta, ridotta ad ingresso secondario. 
È venuta man mano in luce, con • 
gradevole meraviglia dèi restaura
tori e dei prelati dell' Apsa (l'am
ministrazione del Patrimonio della 
S.Sedc). la vecchia facciata cin
quecentesca. Travertini ben inta
gliati, finestre maestose da palazzo , 
di Curia, probabilmente costruite ' 
nella seconda metà del '500, ap
punto all'epoca di papa Pio V di 
cui resta lo stemma d'angolo in •' 
pietra. Ricerche storiche hanno poi '.' 
scoperto che in una pianta di Ro- ' 
ma del 1G06, del Tempesta, già esi
steva il palazzo della «Santa Inqui-
sitionc»con le stesse linee, . •••.•.-, '••„• 

Resta da chiedersi, l'attuale nuo
va fortuna è solo amore e rispetto 
per il passato, tragico ma anche 
splendido sul piano architettonico? . 
Oppure, in quest'epoca di revisio- > 
nismo storico, anche l'inquisizione 
trova i suoi difensori? Uno lo ha tro
vato: Franco Cardini (storico e . 
consigliere Rai) ha già sostenuto 
che quei processi erano pi garanti
sti di molti altri. • 

Un omicidio "scritto" sulla neve, 
una donna ostinata e ribelle. 
Un capolavoro di suspense, 

tra Eco e le Carré. 
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Segni, disegni e immaginazione nell'era di Berlusconi. Ne parla lo scrittore Stefano Bermi 

Carta 
d'identità 
Stefano Bermi, scrittore, 
giornalista, umorista è nato a 
Bologna nel 1947. Da molti anni le 
sue prose e le sue poesie comico-, 
satiriche vengono regolarmente 
pubblicate su «Il manifesto». Per 
alcuni anni è stato collaboratore di 
•Panorama» e gli articoli apparsi 
sul settimanale sono stati riuniti In 
due volumi: <La Tribù di Moro 
Seduto- e •Spettacoloso». Tra I suol 
libri: la raccolta di racconti -Bar 
Sport» (Mondadori, 1976), -Non 
siamo stati noi» (Savelll, 1978), «Il 
Bennl Furioso» (Coop. il manifesto, 
1979) e il libro di poesie .Prima o 
poi l'amore arriva» (Feltrinelli, . 
1980). i romanzi di successo ' 
appaiono negli anni 80: .Terra» 
(Feltrinelli, 1983), .Comici 
spaventati guerrieri» (1986), I 
racconti -Il bar sotto il mare» 
(feltrinelll.1987). Del 1984 è .1 
meravigliosi animali di -
Stranalandla» un testo di : 
letteratura comica per l'Infanzia 
con disegni di Pino Cunlberti. Nel 
1991 è la volta delle .Ballate», 
mentre nel 1990 era uscito «Bool», 
nel 1392 -La Compagnia dei - -
Celestini». Tra pochi giorni uscirà il 

' suo nuovo romanzo -L'ultima• < • 
lacrima». * •• , ^ - . . • 

«Berlusconi è pericoloso non perché vuole il potere, ma 
perché continua a ripeterci che lo fa per noi». Parola di 
Stefano Benni, giurato un po' speciale, qui a Treviso, di 
«Antenna Cinema Cartoon», festival del film d'anima
zione che si conclude domani. Lo abbiamo incontrato 
e abbiamo parlato di cartoni animati, di bambini, di tv. 
E soprattutto del diritto alla fantasia, ai sogni, e ai dise
gni. Contro i brutti disegni di questa politica. 

s - DAL NOSTRO INVIATO -' • • 

RENATO PALLAVICINI 

cano, scherzano o corteggiano. E 
. lo fanno capire. Chi ci governa, 
oggi, oltre a dire tutto e il contrario 
di tutto, non ti fa capire quando 
scherza o fa sul serio». . 

Allora, meglio il linguaggio dei 
cartoni animati? Ma per uno 
scrittore abituato a lavorare con 
le parole, giudicare delle imma
gini, è difficile? 

Direi di no. Ce un fondo comune 
che è l'immaginazione, c'è un 
isomorfismo delle immagini ad 
un livello profondo, ed è quello 
che più m'interessa. Spesso la 
critica, e noi stessi, siamo interes
sati più a parlare delle sovrastrut
ture del linguaggio, delle chiac
chiere che pesano sull'immagi
nazione e sul sogno. Per questo 
mi piace la scrittura comica, che 
toglie «pesantezza». E mi piaccia
no anche i cartoon: l'animazione 
mi sembra uno dei bunker dove 
la fantasia e il sogno ancora resi
stono». 

Insomma, Il suo rapporto con I 
cartoni animati è buono? 

SI, e lo e ancora di più da quando 

m TREVISO. Chissà se tra i suoi 
«Meravigliosi animali di Stranalan-
dia» (e il titolo di un suo roman
zo) , Stefano Benni ci metterà an
che quelli curiosi, strani e impos
sibili che si vedono in questo 
grande serraglio dell'immagina
zione che sono i cartoni animati? 
Benni è uno dei tre membri della ' 
giuria di «Antenna Cinema Car
toon», il diciottesimo festival inter
nazionale del film d'animazione e 
delle serie tv (fino alla volta scor
sa si chiamava semplicemente 
«Treviso Cartoon»), che si sta svol
gendo in questi giorni nella città 
veneta. , -•<:, *' \ \ • -, • 

Quando lo incontriamo ci con
fessa di aver stentato a scrivere i 
versi che periodicamente pubbli
ca su il manifesto, di solito ispirati 
all'attualità a quello che ci succe
de intorno. «Come si fa - dice un 
po' sconsolato - a capire vera- ' 
mente quello che accade, a capi
re veramente quello che si dice. 
L'altra mattina sembrava dovesse 
cascare il mondo e poi, nel Tg5 di ; 
mezzanotte, tutto si era rimesso a 
posto, sembrava che non fosse - mio figlio, che ha cinque anni e 

mente essere affascinati ma non 
ipnotizzati. Lo vedo con mio fi
glio che si stufa facilmente, pro
prio dei cartoni animati apparen
temente più facili e rutilanti e 
magari preferisce un buon vec
chio Braccio di Ferro o qualcosa 
che poi può disegnare, di cui 
vuol parlare con me, con cui 
continua a giocare. 

Allora non c'è proprio niente che 
gli «fa male»? 

Certo che c'è. Gli fa male quello 
che lo spegne, che lo annichili
sce, che limita la sua curiosità e 
disponibilità ad andare verso il 
mondo: la sua capacità di sogna
re E poi chi l'ha detto che i so
gnatori sono distanti dal mondo? 
Faranno ben qualcosa per realiz
zarli questi sogni! Comunque 
non sono pericolosi e l'unico ri
schio e che rimangano delusi 
- E la violenza in tv? 

Si dice che la violenza che fa più 
male non sia quella che spaven-

DALLA P R I M A P A G I N A 

ta, ma quella che rende indiffe
renti. Troppa violenza, allora, 
può portare ad una soglia d'indif
ferenza; ma in fondo, proprio 
quest'indifferenza potrebbe esse
re una sorta di «garanzia» sull'i
nutilità della violenza. Credo clic 
la violenza più pericolosa sia 
quella gratuita, una violenza co
me prodotto industriale: tanti 
morti, tanta audience. In questo 
senso credo che la tv faccia più 
male agli adulti: i bambini, come 
ho detto, hanno uno straordina
rio dinamismo che gli consente 
di aggirare gli ostacoli e i pericoli. 
Ai bambini si fa male quando si 
tenta di vendergli un prodotto in
gannandoli: cioè senza dirgli pri
ma che gli sta vendendo qualco
sa. Alla fine credo che una socie
tà civile produca una tv civile, e 
una società malata una tv mala
ta. È un po' come la vecchia que-

successo niente». (Si riferisce al 
marasma politico provocato dal
l'intervista del procuratore capo 
di Milano, Saverio Borrelli, e alla 
concitata giornata che ne e segui
ta ,ndr). • 

«Il fatto è - continua lo scrittore 
- che ormai non si dovrebbe più 
parlare di linguaggio della politi
ca, ma di metalinguaggio: dichia
razioni, smentite, minacce, avver
timenti e poi scuse, precisazioni. 
Dove sta il vero? Per capirci qual
cosa di più bisognerebbe rivolger
si all'etologia e prendere esempio 
dagli animali che usano un lin
guaggio fatto di codici determina
ti. Gli animali agitano le ali, gon
fiano le piume, mostrano i denti 
per mandare segnali precisi e uni
voci: c'è il momento in cui minac
ciano sul serio e quello in cui gio-

mezzo, mi ha coinvolto, lo non 
guardavo molto la tv e ora, lui, in 
qualche modo mi obbliga a farlo. 
Perlomeno a occuparmi dei car
toni che vede. • -

Karl Popper ci ha messo In guar
dia sulla tv: e quella rivolta ai 
bambini, dice, fa più male. Che 
cosa ne pensa? 

Mah... bisognerebbe intendersi 
su questo «fa male». Certo quello 
che «fa male» non è lo stesso per 
la Pivctti, per Fini, per Popper o 
per me. Temo che ciascuno di 
noi proietti su questa frase i pro
pri fantasmi e desideri di paura. 
Certo i bambini sono indifesi e la 
tv sembra sempre più assomi
gliare al grande Maelstrom che 
attira e inghiottc dentro di sé. Ma 
i bambini possiedono una sana 
carica ironica, possono facil-

Meglio la peste o la bonaccia? 
Dunque, chi mai potrebbe dare 
una risposta convincente e defini
tiva alla domanda: si produce me
glio in tempi di peste o di calami
tà, oppure si produce meglio in 
tempi di bonaccia, o di accalmìa, 
come suggerisce un Conrad letto 
e riletto? La domanda imbarazza 
non poco. Perchè si presta a quel
lo storicismo manicheo che sug
gerisce risposte buone per tutte le 
domande: purché i principi siano 
salvi. Quella bonaccia non e essa 
stessa una pestilenza? Ossia: c'è 
opera letteraria, opera umana che 
nasca dalla gioia? Quella nave 
della Linea d'ombra conradiana 
per giorni e giorni, non beneficia 
di un refolo: rimane lì, in mezzo al 
mare, con un'epidemia a bordo. Il 
marinaio malato di cuore si salva, 
e anche il capitano. Hanno assisti

to alla bonaccia, e ora racconta
no Avremmo Cuore di tenebra se 
Marlowe non ci raccontasse la sua 
discesa agli inferi fino al cuore del 
cuore di tenebra dove morendo si 
salva il terribile Kurtz? Anche Kurtz 
racconta. Non ci dice che cosa ha 
tatto, non ci rivela come ha accu
mulato l'avorio, ci dice però una 
parola: orrore Quando Marlowe 
va a Londra per incontrare la fi
danzata di Kurtz, mente: non dice 
alla ragazza che Kurtz è morta 
con quella parola sulle labbra, ma 
inventa invece un banale happy 
end: Kurtz se ne è andato all'altro 
mondo invocando il nome di lei. 
Che bugiardo, quel Marlowe. La 
menzogna fa parte del racconto. 
Kafka ci ha detto che non è possi
bile confessarsi senza mentire. 11 
conradiano Marlowe mente per
ché parla di sé- del viaggio nel 

stione della responsabilità del
l'arte: «L'arte non serve a cambia
re il mondo o l'arte può devasta
re il mondo». Il male, insomma, 
non è una qualità genetica della 
tv. Dipende da come la si usa. La 
tv usata da Berlusconi, quella si è 
pericolosa. 

E perché? 
Torniamo a quello che dicevo al-' 
l'inizio 'sul < linguaggio odierno ' 
della politica, sull'inganno del 
linguaggio. Berlusconi ha sem
pre detto di fare una tv per la gen
te, per divertire la gente: una tv 
che piace alla gente. In realtà ha 
fatto una tv fortemente ideologi
ca, fortemente strutturata per il 
raggiungimento del potere, so
stenuta da codici ferrei, da mec
canismi di regolazione come 
l'audience e i sondaggi. Una li
nea forte, tradotta, oggi che è an
che capo del governo, in tg forti ' 
che trasformano le notizie in ora
zioni sull'attività del governo; sa-

Congo, del ritrovamento di Kurtz e 
del proprio ambiguo sentimento 
nei confronti di Kurtz medesimo. 
Azzardiamo' Marlowe mente per 
non svelare la sua ammirazione 
per il diabolico Kurtz. La menzo
gna non è lorse una pestilenza 
che invade l'opera letteraria? Non 
rimane che tessere l'elogio della ' 
menzogna. Se Marlowe non men
tisse, non avremmo Cuore di tene
bra 

Non ci sono due momenti di
stinti: uno allegro e pacifico che 
dà buoni frutti e uno tetro e guer
resco che dà opere cattive. O vice
versa. Quelle inframmettenze del
la storia alle quali Valéry tentò di 
sfuggire sono il sale della vita quo
tidiana. Danno quello che danno, 
è inutile illudersi di scegliere tra le 
buone e le cattive. 11 loro rapporto 
con la riflessione ci sfugge: è un 
rapporto clandestino, misterioso e 
inafferabile. E un po' disonesto. 

Quando tutto congiura, e pare 
stia per spegnersi anche quel resi- . 
duo di ragione che ci guida, ecco 

rei tentato di dire, 
con un vecchio lin
guaggio, che «danno 
la linea». E in più 
continuano • a dire 
che lo fanno per noi, 
per salvarci dai veri 
nemici, i manipola

tori della stampa. Quella di Berlu
sconi è una grande bugia episte
mologica. Con la sua faccia da 
colpevole, in fondo, non ha il co
raggio di dire che è un megalo
mane. Non è pericoloso perché è 
assetato di potere, è tossico per
ché continua a ripeterci che lo fa 
per noi. „ 

Ma lo scrittore, uno scrittore 
schierato come te, non ha nes
suna responsabilità? E che cosa 
può fare? 

Sinceramente vado poco in tv e 
posso fare ben poco. Come auto
re comico, però, mi prendo le 
mie responsabilità. Quando scri
vo e faccio della satira, anche 
forte, in qualche modo ti avverto 
che sto esagerando, persino de
formando la verità. Sta a te, letto
re, capire e distinguere. Quello 
che sicuramente non potrò mai 
(are è smentire i miei sogni. 

farsi avanti un giovane allegro, 
molto coltivato, di buona famiglia 
che raduna o finge di vedere radu
nato un gruppo di suoi simili in 
una villa al riparo dalla peste nelle 
vicinanze di Firenze. Passato il pe
ricolo, ci dice che cosa fu e che 
guasti fece , la peste nell'anno 
1348. Ciò fatto dà il via ai racconti. 
Su quella pestilenza nacquero al
cuni dei momenti più lieti che la 
sorte abbia elargito a noi lettori. 
Nel momento in cui i sogni della 
ragione (i sogni, non il sonno) 
impestano il mondo di dittature, 
ecco farsi avanti un distinto signo
re che si accinge, come se fosse la 
cosa più facile del mondo, a quel
la riflessione sulla riflessione, di 
cui ha ricordato Paul Valéry. La 
mente che pensa a se stessa. La 
vertigine è inevitabile. Un guasto è 
una buona occasione per dare 
uno sguardo al funzionamento di 
una macchina. Da questo sguardo 
comincia il racconto. La parola a 
Ismaele, o a Marlowe. 

[Ottavio Cocchi] 
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Sogno 
Libertà 
notturna 
Provate, al nsveglio, a scrivere il so
gno o i sogni che avete fatto duran
te la notte. «Sentirete» che scrivere, 
in questo caso, è un'esperienza di
versa da quella abituale. Tentare di 
nacchiapparc la stona, l'immagi
ne, di quel teatro notturno, vi farà 
provare quasi un formicolìo alla 
mano che scrive. Vi porterà in uno 
stato di torpore, di stupore. Un so
gno si scrive un po' con la mente e 
un po' col corpo. Dalla fine 
dell'eoo a oggi il continente dei so
gni è stato esplorato appunto per
correndo due strade come mate-
na psichica e come realtà corpo
rea. Da un lato Freud, Jung e la psi
cologia cognitiva che con interpre
tazioni diverse hanno studiato il 
sogno come «nvelazione». Dei de
sideri rimossi, «inconfessabili» del 
sognatore l Freud). Oppure rivela
zione di una realtà diversa da quel
la diurna: il sogno come modo di 
esercitare un'«intelhgenza» supe
riore a quella razionale (.lune; e i 
cognitivista. Altri scienziati, inve
ce, hanno studiato l'espenen/.a fi
sica del sonno e de! sogno: le rea
zioni del corpo in quella cosiddetta 
«fase Rem» in cui, dormendo, pro
duciamo queste visioni visibili a 
noi soli, La grammatica del sogno, 
comunque, resta quella: è una sce
na, un'opera, se preferite un film, 
del quale la sola sovrana è l'affetti
vità. In sogno la logica non vale, in 
sogno, insomma, slamo liben 

Immajginazione 
Libertà 
diurna 
Sembra che l'essere umano non 
possa fare a meno dell'espenenza 
notturna del sogno, cosi come non 
può fare a meno del sonno. Tutti 
cioè, ce ne ricordiamo o meno, di 
notte sognamo L'inconscio è un 
imbattibile padrone. Ma tutti im
maginiamo, fantastichiamo? 11 «so
gnò diurno» ha bisogno di tempo e 
di dis|X>nibilità. Perché è trasgres
sione rispetto alle leggi autontanc 
ed evidenti della realtà. Secondo 
una definizione di Bacone l'imtna-
«inazione è la t'aroltà di fare ot?ni 
S;XL:'.' il1 • :i...Limiouj v dr.urz: ille
gali» tra le cose. Da Aristotele e Pla
tone in poi i filosofi si sono accaniti 
nel cercare di assodare se l'espe
rienza immaginativa produce co
noscenza o è semplicemente una 
divagazione nspetto alla concre
tezza delle cose Nel '900 è Sartre 
che ha studiato più di tutti la que
stione, con un saggio. L'immagina
rio, che scnsse nel '-40 mentre la 
realtà in corso, schiacciante, era 
quella della guerra. Secondo Sartre 
proprio il potere «ìrrealizzantc» dcl-
l'immaginazione permette alla co
scienza di trascendere il mondo 
così com'è. L'immaginazione, 
quindi, è la sfera della libertà 

De|irìo 
La libertà 
è una prigione 
11 delirio è, dicono i testi, materia 
da psichiatra. E una convinzione 
erronea che non cede di tionte alla 
logica né all'evidenza. Non un'al
tra realtà, come il sogno, né una 
vacanza, una nletlura o una tra
sgressione dalla realta, come l'im-
maginazione. E una convinzione 
radicata che cozza col «buon .sen
so- e con la realtà sociale Psichia
tricamente si parla di delirio lucido 
o confusionale, e poi di deliri di 
grandezza (credersi Cleopatra o 
Napoleone;. erotici (credere che 
un Placido Domingo o una Julia 
Roberts, visti solo a teatro o sullo 
schermo, siano innamorati di noi), 
religiosi, di gelosia, di negazione . 
Nel passato, por millenni, la divi
sione sociale tra sani e fo'li non è 
stata rigida com'è per noi E il deli
rante poteva essere ascoltato ma
gari come oracolo. Ougi l'oracolo 
viene ascoltato solo da psichiatri 
curiosi e ben disposti che. a volte, 
colgono la venta inedita, |X?r para
dosso, che i folli possono regalare 
ai sani. 

Creatività 
Libertà 
di pochi 
Creatività è una parola orrenda
mente usata in una società massifi
cata, schiavizzante come la nostra 
Fare il «creativo» è diventato addi
rittura un mestiere. In sé, lacrcativi-
ta è la capacità individuale - «indi
viduale» - di cogliere rapporti tra le 
cose e le idee in modo nuovo 
Creatività quindi è inventare, scar
dinando i sistemi di pensiero tradi
zionali Creativo può essere il pitto
re, certo lx) può essere il matema
tico, Può esserlo però chi guarda il 
quadro o legge il libro. Può esserlo 
chiunque s'inventi una morale pro
pria. Chi, nel suo piccolo, s'inverila 
un modo diverso di godersi la vita, 
o anche una sola serata, rispetto a 
guardare la televisione, fabbricare 
è spender soldi. 

ì 
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L'INTERVISTA. Ernst Nolte: rivoluzioni, nazionalismi e revisionismo nel Novecento 

«^Ottobre? 
Risposta russa 
all'Europa» 

BRUNO QRAVAONUOLO 

m ROMA. 1 due volti di Emst Nolte. 
Quello polemico-propagandistico, 
e quello più pacato, accademico. 
Spesso a far risaltare il primo sono 
gli avversari del suo «revisionismo», • 
teso a privilegiare il "modello terro
rizzante» bolscevico nella genesi 
del nazismo. E a sua volta lo stori
co allievo di Heidegger non scher
za affatto nel fornire armi ai suoi 
antagonisti. Come quando ha cnti-
cato Schindler's List perché mostra
va solo le Ss e non le «guardie ros
se». •. • ,-

Ma stavolta il nazionalconserva-
tore Nolte, quale aspetto ha deciso 
di mostrare nel suo ultimo soggior
no italiano? L'occasione era un 
Convegno romano del Cnr, a cura 
del centro di Alti Studi e Documen
tazione: «Idea russa, Idea d'Euro
pa» (6-8/10/1994). Bene, tra stu
diosi slavi ed europei a confronto 
su geopolitica e «geofilosofia» del 
900, Nolte ha scelto lo stile più di
messo, E ha preso il discorso alla 
larga. Pian piano però, dietro i con
sueti leit-motiv storiografici, affiora
va qualcosa di nuovo: l'inevitabilità 
del bolscevismo come risposta al
l'offensiva moderna dell'Europa. 
Bisogna allora retrodatare la cosi-
detta «guerra civile» europea, noi-, 
tianamente scatenata dal comuni
smo? E questa poi è una «revisione 
della revisione»? Oppure si tratta 
soltanto della vecchia polemica ro
mantico-conservatrice contro i 
guasti della tecnica e della secola-

. rizzazione? Vediamo. 
Professor Nolte, nella prima del-

' té sue cinque «lezioni» al conve-
" ' gno, lei ha parlato di un'Europa 

alle soglie del primo conflitto, 
culturalmente ed economica
mente protesa verso l'est II bol
scevismo dunque è frutto anche 
di questa «pressione» storica 
nella sua analisi? Insomma, è 
l'Europa ad aver mosso per pri
ma una «guerra civile- contro la 
Russia? . ~ j - - . '•t".-\.-,v.. 

Indubbiamente in quegli anni c'ó 
stata un'aggressione occidentale 
contro la Russia. Sebbene fosse 
un'aggressione economica v e 
ideologica, non bellica. Tuttavia, 
quella bolscevica fu una reazione 
armata. Nutrita di una cultura uni
versalistica. Di una tendenza volta 
a mutare radicalmente il mondo 
intero, e non solo l'Europa. 

Allude ad una reazione Illumini-
stjco-rivoluzlonarla, oppure ad 
una sotterranea spinta panrussa 
eneoslavlsta? •" 

All'inizio sembrava una risposta 
«occidentalista», interna alla tradì- : 
zione antirussa. Ma in seguito di-, 
venne chiaro che l'occidentali- • 
smo era solo un fatto di superficie. 
Mentre nel profondo agivano le 
antiche spinte filoslave. Da questo 
punto di vista si può considerare 
Stalin come il successore asiatico 

e panrusso dell'europeo Lenin. 
Pensa quindi che II bolscevismo 
sia stato un contraccolpo della 
modernizzazione aggressiva del
l'Ovest? Una reazione sullo stes
so terreno, che si converte in un 
Inedito stato nazionale e totali
tario? 

Proprio cosi. Fu un tentativo di ri
sposta drammatico, non privo di 
giustificazioni. Ci pensavo di re
cente, guardando un documenta
rio sull'Africa di oggi. E conclude
vo: in qualcuno di questi paesi, è 
ancora necessario un partito co
me quello bolscevico. Capace di 
organizzare la vita civile, di farla 
uscire dalle faide e dall'arretratez
za. Naturalmente i bolscevichi di 
allora avevano mire eccessive, 
planetarie. Non si trattava di una 
semplice dittatura finalizzata allo 
sviluppo. Vi fu in Russia una mobi
litazione totale impressionante. 
Diretta a propagare la rivoluzione 
mondiale all'insegna di un'ideolo
gia coinvolgente e messianica. 

Le cause genetiche della Rivolu
zione andrebbero a suo avviso 
rintracciate nella cosiddetta «ZI-
vlllsatlon» occidentale, che ave
va travolto Imperiallstlcamente 
gli argini del nazionalismo mo
derato alla Blsmarck? -

Non si tratta di una «colpa» attri
buibile ad un soggetto specifico. 
Tuttavia la Civilizzazzionc tecnica 
dell'occidente fu il principale fat
tore di innesco dell'Ottobre. Fu 
quella una guerra di penetrazio
ne, una guerra civile non armata. ' 
La «guerra civile europea» invece ' 
vedrà coinvolti due sistemi di pen
siero. Ciascuno caratterizzato da' 
uno specifico rapporto con la mo
dernità e con la tecnica. -

E siamo così arrivati al totalitari
smi. Qual è la loro differenza 

' specifica in relazione a tecnica 

e modernità? 
Il bolscevismo si presentava come 
modernità industriale pura. Stalin 
pensava probabilmente alle radici 
grandi-russe. Ma non lo diceva 
apertamente, almeno sino agli an
ni Quaranta. 11 nazismo a sua volta 
dichiarava di voler riconquistare 
le antiche virtù germaniche. £ 
nondimeno era anch'esso un ten
tativo modernizzante, non mera
mente reazionario. 

Ritiene che I totalitarismi scatu
riscano da una commistione 
perversa e abnorme tra naziona
lismo e «universalità della tecni
ca»? • 

Sì, il nazismo e un'ipertrofia del 
normale sviluppo nazional-libera
le. Un'estremizzazione. Il bolsce
vismo invece è un'ipertrofia dell'e-
mancipazionìsmo universale del
la sinistra europea. Ipertrofia tra
piantata in Russia. Insomma l'ec
cesso della destra europea e l'ec
cesso della sinistra europea Oggi 

viceversa queste due «polarità» ri
tornano ..Ile loro origini modera
te. -

Veniamo all'oggi. Crede che II 
«nazionalismo» sia In qualche 
modo Inestirpabile dal mondo 
contemporaneo? -

C'è una tendenza universalistica, 
omogeneizzante, segnata dai di
ritti umani e dall'economia di 
mercato. Tuttavia^un nazionali
smo «difensivo», attento alle singo
le peculiarità culturali e alle tradi
zioni autoctone, è ineliminabile.' 
Rimane in ogni caso decisivo 
scongiurare imperialismi e nazio
nalismi aggressivi. 

Quale rapporto intravede tra 
Germania e Russia in Europa? SI 
tratta di «nazioni» destinate a bi
lanciarsi e a rafforzarsi? 

L'ancoraggio tedesco all'Europa è 
• insuperabile. E nondimeno le re

lazione con la Russia non posso
no che essere «speciali». La storia 

e la politica spingono in questa di
rezione. Certo, bisognerà evitare 
rapporti geopolitici concepiti a 
danni di terzi. Quello russo-sovie
tico è un bilanciamento da inseri
re in un contesto di equilibri paci
fici più vasti. > • t 

Torniamo alla'sua storiografia. 
Gian Enrico Rusconi l'ha accu
sata di aver «psicologizzato» ec
cessivamente il nesso tra I tota
litarismi: lo Stalin delle grandi 
purghe come emulo di Hitler... 

In generale il terrore rosso prece
dette quello nazista. 11 che non 
esclude che Stalin, nel '34, abbia 
preso a modello lo Hitler che eli
mina Rohm e le Sa. Del resto que
sta non e solo la mia tesi. Per pri
mo la espose Kriviskij, funzionano 
della Ghepeù, Il quale sostenne 
che Stalin decise la grande purga 
dopo la «notte dei lunghi coltelli». 

Un'ultima domanda. La psicolo

gia antisemita di Hitler è molto 
antica, anteriore al bolscevi
smo. E anche II suo programma 
•etnopolitlco». Non pensa che 
certe ossessioni familiari del 
Fuhrer, (come quella di essere 
ebreo) vadano Indagate'più a 
fondo? ( 

È stato fatto. L'antisemitismo gio
vanile di Hitler fu certo influenzato 
dal contesto austriaco. Ma «preci
pita» politicamente solo più tardi. 
Allorché nella mente del dittatore, 
sotto l'impulso della paura bol
scevica, si salda il sillogismo tra 
cosmopolitismo comunista, ebrai
smo e capitalismo. Per il resto si 
tratta solo di interessanti supposi
zioni. O di pure illazioni. Come 
quella relativa al presunto odio di 
Hitlercontro il medico ebreo della 
madre. Si è appurato che non solo 
Hitler lo ammirava. Ma che lo sal
vò. Facendolo espatriare. 

«È il grande alleato 
della nuova 
destra radicale» 

GABRIELLA MECUCCI 

•a Nolte toma a far discutere e, 
questa volta, la critica verso alcune 
sue recenti posizioni è più dura di 
quanto lo fu in passato. Enzo Col-
lotti, ordinario a Firenze e storico 
del nazismo, è esplicito: «Nel suo li
bro, recentemente uscito in Ger
mania e ancora non tradotto in Ita
lia, Nolte dà una patente di attendi
bilità a Faurisson, uno di quegli 
storici definiti negazionisti propno 
perchè negano lo sterminio degli 
ebrei da parte di Hitler. Certo, dice 
di non essere in tutto d'accordo 
con lui, ma lo riconosce come in
terlocutore. Anzi, sostiene che i 
suoi lavori lo interessano più di 
quelli di tanti altri». Ha cambiato 
opinione nspetto alle analisi prece
denti? »Ha radicalizzato certe posi
zioni in perfetta consonanza con il 
mutamento di clima politico», 
commenta Collotti e aggiunge: 
«Del resto, parlando di recente del
la situazione italiana, plaude alla 
fine del terrorismo culturale di sini
stra, e invita a cancellare la festa 
del 25 apnle». In una intervista del
la settimana scorsa allo Spiegpl 
Nolte in materia di antisemitismo si 
esprime cosi: «I nazionalsocialisti 
avevano a loro modo ragione se si 
condivide il terrore di Hitler nei ri
guardi di quel processo della storia 
e della civiltà che Heidegger defini
sce pacifica WelLsivilization. civiltà 
planetaria. Hitler era convinto che 
questo processo di modernizzazio
ne avesse, esattamente come il 
bolscevismo, per autore un sogget
to umano - personale, gli ebrei. E 
nel quadro di questa convinzione 
aveva ragione...» Enzo Collotti in
terrompe: «Mi accingevo proprio a 
leggere il testo dello Spieget. Vorrei 
quindi saperne di più prima di 
esprimermi, ma io credo, comun
que, che Nolte sia sostanzialmente 
un antisemita. Non lo dice o scrive 
esplicitamente, ma questo conti
nuo sostenere che le cause del 
comportamento di altri vanno n-
cercate ne! comportamento degli 
ebrei, mi pare fortemente sospet
to». 

Nicola Tranfaglia. storico del fa
scismo, lancia un allarme: «Ormai 
da sette -otto anni, con diverse va
riazioni sul tema, Nolte cerca di far 
passare l'idea che i crimini del na
zismo sono conseguenze necessa
rie della vittoria del bolscevismo. 
Fa parte di un movimento culturale 
che facendosi forte della caduta 
del muro di Berlino e della giusta 
critica al modello sovietico, vuole 
arrivare all'assoluzione del nazio
nalsocialismo. E se si assolve Hit
ler... figurarsi se non si può fare 
un'identica operazione col fasci
smo italiano. Lo stonco revisionista 
tedesco è la punta di diamante, il 
più intelligente e il più attrezzato 
sul piano della qualità della ricerca 
e su quello accademico, di questo 
gruppo che sta ormai conquistan
do in Germania e, in particolare in 

Francia, numerose cattedere uni
versitarie. In Italia, per la venta, 
Nolte e i suoi seguaci, trovano più 
spazio sui giornale che negli ate
nei. Le accoglienze che in questi 
giorni gli sono state riservate nel 
nostro paese, sono la dimostrazio
ne che esiste un collegamento fra 
aspetti storici e attualità politica.» 

Un giovane storico del nazismo 
e del fascismo. Bruno Mantelli è in 
sintonia con i suoi due «maestri» 
Prende in mano l'ultimo lavoro 
dello storico revisionista tedesco e 
legge alcune delle parti più allar
manti. Nolte scrive che le tesi di 
Faurisson sono «scientificamente 
sene» e che il suo errore non sta 
tanto in quello che sostiene, ma 
nel modo in cui lo sostiene. «La sua 
tendenza cioè - osserva - ad espn-
mere aggressivamente le propne 
posizioni», che le fa apparire come 
«ideologiche». Mantelli incalza: «Lo 
storico tedesco contesta insomma 
la mancanza di bon ton, ma accre
dita la qualità della ricerca. Natu
ralmente non dice che Faunsson 
ha ragione, ma gli concede un at
tcstato di credibilità. Secondo la 
sua tesi il nazismo fu una risposta 
distorta alla mondializzazione di 
cui il bolscevismo fu il culmine. Ma 
questo significa portare acqua al 
mulino della destra più radicale. 
Gli ebrei per costoro sono persone 
da espungere perchè gente senza 
tcmtono, senza nazione, senza 
Dio». Ma Nolte è anche una tipica 
espressione dello storicismo se
condo cui il lavoro dello storico è 
quello di comprendere, non di giu
dicare, di entrare nella mente dei 
protagonisti percepire il perchè di 
corto !nrn «y-n'/r» di cor*i |(~>rn com
portamenti. «Questo. - ^interviene 
Mantelli - non è in sé un atteggia
mento sbagliato. 11 comprendere, 
però, non significa non prendere 
posizione. Questa è una falsa neu
tralità che può servire a giustificare 
E giustificare vuol dire dare un giu
dizio». 

In una delle lezioni che Nolte fa
rà in Italia, si afferma che Hitler fu 
un modello per lo Stalin delle gran
di purghe. E così7 «Non sono la 
stessa cosa. Non ho nessuna com
prensione per quanto fece il dittat-
tore sovietico clic forse uccise ad-
dinttura un numero superiore di 
persone. Eppure esistono delle dif
ferenze. Stalin fa uccidere per ra
gioni politiche e ideologiche, non 
c'è nella sua decisione una motiva
zione razziale. Nel nazionalsociali
smo, invece, questa motivazione è 
molto presente. A forza di voler 
sottolineare i parallelismi si finisce 
col non cogliere le differenze. E co
si facendo, si capisce di meno, non 
di più». L'arrivo di Nolte in Italia, in
somma, riaccende la polémica e, 
del resto, lo storico tedesco anche-
in Germania è oggetto di dunssime 
critiche. Lo stesso Spiegel. che ha 
raccolto la sua intervista, lo accusa 
di favorire la destra più radicale. 

IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 
t uANTI CONTESSE 
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!Z!GUMLME.GIQCAITOLI Una biglia sulla piramide 

A cura del 
Centro Intemazionale 
Documentazione 
Ludoteche 
Tel. e Fax: 055/284621 

S E UNA COSA dobbiamo riconoscere al
la Casa Editrice Unicopli, è la qualità 
dei giochi proposti. Ne è una riprova il 

«Premio Gioco dell'anno» assegnato nell'ambi
to del recente Festival italiano dei giochi di Urbi
no che, dopo un serrato confronto con gli altri 6 
giochi finalisti, è andato a «Pyraos», nato da un'i
dea di David G. Royffe e prodotto dalla francese 
Gigamic. Si tratta di un gioco di strategia per 
due persone: un vassoio quadrato con alcentro 
un tronco di piramide con 16 incavi disposti in 

quadrato, e 30 sfere, 15 chiare e 1S scure. 1 due 
giocatori, scelto un colore, a turno devono po
sare una sfera in ciascuna sede. Non appena ne 
sono state poste 4, in modo da formare un qua
drato, si può sovrapporre la propria. Se le bilie 
diposte in quadrato sono dello stesso colore, il 
giocatore ne prende una o due tra quelle che 
già sono sul vassoio e le aggiunge alia propria 
riserva. Vince chi riesce a posare la propria bi
glia alla sommità della piramide e si capisce 
quindi l'importanza di incrementare le proprie 

, , 3 w ^ <& * . , ; « ' fcwfc^' 

con quelle prelevate. Come si vede, un gioco 
nel quale la strategia necessana per raggiunge
re la vittoria uscendo anche da situazioni non 
facili, riveste un ruolo molto importante. Anche ' 
la sua durata, compresa fra i IO e i 20 minuti se
condo l'abilità dei giocatori, consente rivincite 
immediate o brevi tornei fra amici. 

Fra i vari motivi che hanno portato ad asse
gnare il premio a Pyraos, Giampaolo Dossena, 
presidente della commissione giudicante, ha 
evidenziato anche la sua piacevole fisicità; le 
sfere hanno una superficie leggermente ruvida 
che evita riflessi e le rende piacevoli al tatto in 
quello che è stato subito battezzato il gioco di 
•L'ammutinamento del Caine», film del '54 nel 

L'evoluzione delle telecomunicazioni sta cambiando 
la produzione e lo scambio. E le loro gerarchie 

Mercati elettronici 
Chi (ci) comanderà? 
.o sviluppo delle reti e delle telecomunicazioni in genere 
ion è una evoluzione verso un progresso soft, democrati-
:o, degerarchizzato. Sta cambiando il modo di produrre e 
ji muovere le merci; portando con sé non pochi rischi, 
anche catastrofici, per le nostre società. Di sicuro sta rivo
luzionando i mercati, portandoli in una dimensione elet-
a-onica dove le dimensioni attuali delle aziende troveran
no motivi di sviluppo, di potere o di distruzione. 

. , MARIO BOLOQNANI 
• Le reti telematiche hanno rag- (Association for computing ma-
giunto una nota high-tech al dibat- chinery), e da almeno trentanni 
ito sulle libertà e sui diritti indivi- - impegnato sul fronte della sicurez-

, Juali. Le giovani generazioni colte ,, za e dell'incolumità dei complessi 
superano rapidamente le barriere 
J'accesso (interfacce, connessio
ni, dispositivi, gergo) e vivono in-
ensamente nell'agorà dei nostri 
;iomi. L'etica giovanilistica delle li-
oertà di comunicazione e di acces-. 
x> a prezzo zero, del confronto fra 
sari che annulla le opprimenti ge-
•archie, della formazione della co-
ìoscenza dal basso senza schemi ' 
preordinati, convive con l'estetica 
•yberpunk. Gli antropologi studia
lo il fenomeno di questi non-luo-

sistemi telematici. Egli ha ricordato 
di recente il collasso del 1970 di 
tutta la rete di Arpanet (il progeni
tore di Intcmct) a causa di un mal
funzionamento locale (un proble
ma di software) che si è propagato 
a tutti i nodi della rete causandone 
la caduta e il drammatico black
out telefonico della rete At&t nel 
1980 a causa di un evento analogo. 
Peter Neumann ha ammonito che 
un fenomeno del genere che si ve
rificasse nel 2000 potrebbe causare 

jhi ormai familiari e della solitudi- - calamità di proporzioni bibliche, 
ìe interconnessa. I venditori di 
:omputer e di telecomunicazioni 
pompano tecnologia e intanto pre
parano un nuovo grande mercato. 

La metafora dell'agorà elettroni
ca su sfondo azzurro cielo è fuor
viarne. Perchè mette in ombra i ri
schi per le persone e gli interessi ' 
economici in gioco. .,- .» 

I rischisonodi natura materiale 
e immateriale. I rischi immateriali 
di manipolazione delle coscienze, •-
di controllo autoritario, di spionag- ' 
gio diffuso, sono da tempo oggetto 
di allarme per l'opinione pubblica • 
e di attenzione da parte delle forze ,' 
politiche e della cultura. Ma accan
to a questi esistono e sono assai.' 
preoccupanti rischi che arrivano a 
insidiare la vita stessa delle perso- ' 
ne. . •"•"•'• - r ; .-C-- - ' -* • 

Peter Neumann, allievo di Nor-
bert Wiener al Mit, e oggi attivo . 
coordinatore del Forum sui rischi >' 
della più importante associazione 
mondiale di informatici, la Acnv 

come l'arresto delle attività econo
miche, il blocco dei trasporti aerei 
e ferroviari e delle comunicazioni 
video-telefoniche, la paralisi dei 
servizi ospedalieri e di emergenza. 
Tutto ciò pone evidentemente un 
enorme problema di responsabili
tà che viene spesso eluso quando 
si affrontano le questioni dell'ac
cesso da posizioni radicali. , . 

Ma anche il rapporto delle reti 
telematiche con la vita economica 
delle nazioni ha perturbato gli sce
nari ed è foriero di turbolenze e 
sconquassi. Per intanto ha prodot
to cultura e innovazione, ha ridi
stribuito i poteri fra le forze in cam
po, ha fatto nascere nuovi soggetti 
e ne ha fatti declinare e scompanre 
altri. Nuove metafore indicano effi
cacemente cosa sta succedendo. 
L'impresa vuota, l'impresa rete, 
l'impresa multipolare, la fabbrica 
invisibile, la fabbrica virtuale, i di
stretti tecnopolitani, il mercato 
elettronico sono luoghi corrente

mente visitati dalle scienze dell'or-
' ganizzazione e dall'economia. Essi 
sono il simbolo di cose che con
cretamente accadono e che si 
moltiplicheranno fino a occupare 
tutto lo spazio del sostenibile. 

La comunicazione elettronica, 
questo è l'antefatto, porta meno 
gerarchia e più mercato. Infatti, es
sa riduce i costi di coordinamento 
dei flussi di materiali e di servizi e 
consente risparmi nello scambio di 
informazioni complesse, nella se
lezione dei forniton, nella contrat
tazione, nella gestione ordini, nel 
controllo di qualità delle forniture. 
Il luogo ideale della produzione di , 

' merci e di servizi diventa allora il 
mercato elettronico dove i costi di 
coordinamento sono bassi e dove 
sono inferiori anche i costi di pro
duzione rispetto a una logica tutta 
interna del processo produttivo, 
propria delle imprese monolitiche 
(gerarchie). La produzione si può 
estemalizzare del tutto o in parte a 
costi vantaggiosi e senza rinùncia-
re all'efficacia'dei controlli e all'ef- ' 
ficienza dei flussi'Tii matèrlaUMa 
comunicazione elettronica miglio
ra anche l'integrazione verticale 
lungo la gerarchia delle unità inter
ne all'impresa e dei fornitori stabili:., 
la gerarchia diventa elettronica e 
può ibndarsi con il mercato elettro
nico dando luogo a quelle situa-

- zioni intermedie di quasi-gerarchia . 
o quasi-mercato che sono tipiche 

. delle grandi imprese. 
La ricerca «Management in the 

'90s» del Mit ha confermato che 
l'effetto complessivo dell'elettroni
ca e delle telecomunicazioni sarà 
comunque quello di aumentare la 
proporzione delle attività econo-
michecoordinatc dai mercati. 

Ora nella partita dei mercati 
elettronici vi è chi vince e chi per
de. I soggetti partecipanti sono di
versi ed esprimono aspirazioni e 
interessi contrastanti: vi è il fornito
re di beni e servizi che desidera 
mettere la sua merce sugli scaffali 
virtuali per allargare la sua quota di 
mercato, vi è l'acquirente che desi
dera confrontare l'offerta di diversi 
fornitori per ridurre il costo dell'ac

quisto, vi è il fornitore di servizi fi
nanziari interessato a gestire le mo
dalità di pagamento, vie il costrut
tore di telematica che trae vantaggi 
dalla sofisticazione e dall'estensio
ne della rete e, infine, vi è un nuovo 
attore, una sorta di broker elettro
nico che ha lo scopo di «aggiunge
re valore» alla rete (interfacce, aiu
ti, strumenti per l'apprendimento, 
altri servizi per l'acquirente) per fa
vorire l'incontro fra la domanda e 
l'offerta. In questo teatro la partita 
è complessa 

Chi ha posizioni di quasi mono
polio ostacolerà la nascita dei mer
cati elettronici oppure sfrutterà la 
sua posizione dominante per alle

stire un mercato elettronico privato 
(è successo con il sistema di pre
notazione dell'American Airlines). 
Chi ha investito nella rete può per
dere il vantaggio per l'evoluzione 
della tecnologia che rende la rete 
obsoleta (è il caso della prima rete 
di distribuzione del contante di Ci-
tybank). Gli acquirenti, orientati 
naturalmente verso i mercati elet
tronici «senza pregiudizi», possono 
però nchiedere trattamenti perso
nalizzati e costruire corsie elettro
niche preferenziali con alcuni for
nitori. Infine, il broker elettronico 
cerca di partecipare alla catena del 
valore, ampliando il suo ruolo di 
intermediario fino alla fornitura di 

servizi complessi. 
11 sistema Bancomat, la borsa te

lematica, i sistemi di prenotazione 
aerea sono tutti mercati elettronici 
che continuano a clonare altri se 
stessi con poche varianti. Il telela
voro, la formazione a distanza, la 
telemedicina, progetti dell'Unione 
europea in corso di finanziamento, 
sono altrettanti mercati elettronici 
del futuro prossimo. 1 mercati elet
tronici entrano nella vita di tutti i 
giorni e possono arrivare fino alla 
sfera della politica, che potrà esse
re rìprogettata come mercato elet
tronico di valori, idee, programmi 
nel quale partiti moderni agiranno 
come intermediari elettronici. 

quale Humphrey Bogart, nei momenti di tensio
ne nervosa, manipola due sfere di acciaio 

Anche per questo gioco è emerso che, come 
spesso succede, la traduzione delle regole non 
sia tra le migliori ed i giocatori sono costretti a 
nsolvere ven e propri rompicapo per capire co
me il gioco funziona. Ma per Dossena questo 
non è un problema, anzi. «Il giocatore appassio
nato, spesso non segue le regole del gioco che 
sta giocando», i giochi possono essere incre
mentati, arricchiti, complicati o semplificati e su 
questo versante Pynos è molto versatile. La 
possibilità di semplificarlo lo rende accessibile 
anche ai bambini a partire dagli 8/9 anni, op
pure lo si può arricchire per giocatori esperti. 

5 milioni di et tar i 
di foreste bruciati 
in Indonesia 

Gli apocalittici incendi che divam
pano da due mesi nelle isole indo
nesiane di Sumatra e Kalimantan 
(l'cx-Boreno) hanno distrutto fi
nora 5 milioni di ettari di foreste, 
una supertice supenore a quella 
dell' Olanda, a quanto hanno reso 
noto oggi le autorità di Giakarta. 
Sospinto dai venti, il fumo genera
to dalle fiamme ha provocato una 
fitta caligine che ha avvolto anche 
Singapore e la Malaysia, facendo 
innalzare pericolosamente l'indice 
di inquinamento atmosferico. Le 
autorità di Giakarta hanno respinto 
le offerte di assistenza di Singapore 
e della Malaysia per domare gli in
cendi, ed è assai probabile che le 
fiamme saranno estinte solo dal
l'avvento della stagione delle piog
ge a novembre. Secondo il mini
stro per il patrimonio forestale Dja-
maluddin Soeryohadikusumo, gli 
incendi sono stati provocati sia dal
la prolungata siccità che dai conta
dini avvezzi ad usare il fuoco per 
espandere i terreni agncoli. 

Magellano 
sonda suicida 
si getta su Venere 

Dopo quattro anni di ottimo lavoro 
attorno al pianeta venere, la sonda 
spaziale Magellano sta cadendo a 
pezzi per consunzione, e gli scien
ziati della Nasa (l'ente aero-spa
ziale statunitense 1 progettano per 
lei una morìe gloriosa, la dingu an
no su una rotta di collisione con il 
pianeta, per ottenere da! tuffo nella ' 
atmosfera densa ed acida venusia
na altre informazioni preziose sui 
gas che la compongono. La mano
vra scatterà martedì prossimo: il jet 
propulsion laboratory (jpl) della 
Nasa invierà nello spazio gli impul
si radio che porteranno Magellano 
ad abbassarsi con una traiettoria a 
spirale, annegando nella surriscal
data nebbia solfonca che avvolge 
Venere. Lanciata nel 1989. Magel
lano ha già rilevato la configurazio
ne del 98 percento della superficie 
di Venere, invisibile dalla terra a 
causa della densità della sua atmo
sfera, impenetrabile ai telescopi. 
La sonda ha trasmesso agli scien
ziati della Nasa dati sorprendenti, 
nvelando una geografia tormenta
ta del pianeta, affollata di vulcani 
altissimi e solcata da profonde val
late. Adesso, però, le sue grandi ve
le a energia solare, che per quattro 
anni hanno subito quotidianamen
te l'alternarsi del congelamento e 
dell'arroventamento, stanno ca
dendo a pezzi, e. per giunta, il pro
getto scientifico e a corto di finan
ziamenti governativi statunitensi. 

Telerobotica: il controllo e la manovra a distanza di sistemi meccanici. L'esperienza di Pisa 

Realtà virtuale, il «teatro dell'esperienza» 
CARLO INFANTE 

• Uno dei modi per comprende
re il fenomeno delle realtà virtuali 6 
quello di comporre una mappa 
delle applicazioni possibili, trac
ciando le linee della ricerca in cor
so e individuando i punti dove que
ste vengono realizzate (ed è quan
to si propone il seminario di due 
giorni, oggi e domani, organizzato 
a Firenze dalla Scuola europea di 
comunicazione della • scienza, a 
Villa Montalto). • • - • 'e • <*• 

Gli scenari del virtuale si stanno 
ormai delineando come delle «in
terzone», ovvero ambiti di una spe
rimentazione che sta creando con
dizioni inedite e va ben oltre la spe
cificità dell'informatica per aprirsi 
ai campi più diversi e interconnessi 
tra loro. ,• • . - . . . . , 

Uno degli aspetti più evidenti in 
cui la virtualità è stata messa in es
sere è quello che riguarda la Tele
robotica: il controllo e la manovra 
=i distanza di sistemi meccanici. Le 

nme applicazioni in ambito aero

spaziale dalla Nasa furono centra
te proprio sul training di personale 
specializzato per teleoperazioni: 
attraverso la simulazione virtuale 
l'operatore metteva alla prova le 
sue reazioni psicofisiche a partico
lari procedure in ambienti remoti. 

In Italia tra le esperienze più 
avanzate c'è quella di Massimo 
Bergamasco che a Pisa svolge atti
vità di ricerca alla Scuola supcriore 
S. Anna e insegna meccanica dei 
robot alla facoltà di Ingegnena. 
Presso la scuola S. Anna e in corso 
già dal 1990 il progetto «Glad-in-
art» di cui Bergamasco è responsa
bile: si tratta di una ricerca applica
ta allo sviluppo di un'intertraccia in 
grado di analizzare in tempo reale 
la retroazione di forza in ambienti 
virtuali. Una delle caratteristiche 
più importanti delle realtà virtuali è 
infatti quella dell'interattività: la 
possibilità di agire in uno spazio si
mulato producendo eventi e rea
zioni. 

Il fatto di riuscire a replicare una 
forza calcolata, simulata da un 
computer e quindi modellizzata, 
resa in qualche modo «forma» è un 
dato inedito sul quale nflettere, ', 
Quella forza virtuale potrà essere 
tradotta, scaricata attraverso un in
terfaccia esteso (un sistema eso
se heletrico che copre mano-avam
braccio-braccio) sul corpo dell'o
peratore come se realmente stesse 
agendo in quell'ambiente remoto. 
E un aspetto determinante per as
sociare alla rappresentazione del 
movimento nella realtà virtuale un 
feedback reale: un'informazione 
sensoriale «propriocettiva», tipica 
di ciò che viene raccolto dall'inter
no del corpo, dai muscoli in questo ' 
caso. Nell'apprendistato per la te
lemanipolazione questa opportu
nità determina una consapevolez
za dei processi di afferraggio e di 
contatto decisiva per l'operazione. 

Si tratta di una qualità della for
mazione, una conoscenza per si
mulazione: un «teatro dell'espe
rienza» che fino a qualche anno fa 
non sarebbe neanche stato possi

bile concepire. La virtualità ci pone 
infatti di fronte alla urgenza di ren
dere comprensibile il possibile. 
Massimo Bergamasco che con i 
suoi collaboratori dell'Aris Lab v 
(Advanced Robotics Technology 
and Systems Laboratory) ha già 
realizzato quell'interfaccia che ab
biamo appena descritto, un eso-
scheletro denominato «Artsglove» 
supportato da diversi sensori cine
stetici, basati su differenti tecnolo
gie (meccanici, ottici, magnetici,', 
acustici). Il dato che differenzia so
stanzialmente questo interfaccia 
da altri diffusi commercialmente è 
nell'approccio che Bergamasco 
definisce di «ridondanza funziona
le», ossia la funzionalità espressa 
dai senson che con diverse tecno
logie registrano i movimenti delle • 
singole articolazioni. Si tratta di un 
procedimento pressoché «antro
pomorfo», in grado di ricalcare le 
specifiche funzioni fisiologiche. Vi 
sono i sensori «strain gauges» per 
rilevare i movimenti di flesso-esten
sione e quelli «ad effetto di Hall» 

per quelli di abduzione-adduzione 
(quando un arto si allontana, o si 
avvicina, all'asse mediana del cor
po). - -

In stretta combinazione si sta 
portando . avanti - un'altra ricerca 
per la Comunità europea: il proget
to Esprit Basic Rcserach Scatis. Ri
guarda l'integrazione delle infor
mazioni sensoriali, tattili e acusti
che, nell'interazione tra la mano e 
l'oggetto virtuale: si va dai livelli di 
modellazione del contatto alla de
terminazione della stabilità dell'og
getto all'interno della presa. Attra
verso i feedback tattili e di retroa
zioni di forza sarà possibile quindi 
riconoscere le caratteristiche del
l'oggetto virtuale da manovrare. 

In questo ' senso l'ingegnena 
coadiuvata dai processi di simula
zione virtuale potrà qualificare i 
termini della sua progettualità, spe
rimentando direttamente, real-' 
mente, attraverso le risposte senso
riali propriocettive ottenute dai ri
torni di forza nelle teloperazioni ar-
ticificiali. . . 

È il primo intervento al mondo 

Francois, quattro anni 
e un defibrillatóre 
piccolissimo nel petto 
• Per la prima volta al mondo, si 
è riusciti a impedire che il cuore di • 
un bambino di 4 anni si fermasse, 
impiantando nel suo torace un de
fibrillatore cardiaco automatico. 
del peso di soli 175 grammi, contro' 
i 225 grammi degli apparecchi usa
ti per gli adulti. L'intervento - è sta
to annunciato oggi - è avvenuto lo 
scorso giugno e il bambino è tor
nato a casa tre settimane dopo. 
«Adesso va all'asilo, come tutti i 
bambini della sua età, e potrà con
durre una vita sedentaria normale», 
ha detto un portavoce dell'ospeda
le universitario di Tolosa, dove è 
stato effettuato l'intervento. Il pic
colo Francois (nome fittizio, per
ché la famiglia tiene all'anonima
to) soffriva di una cardiopatia iper
trofica familiare, malattia caratte
rizzata da un ispessimento delle 
pareti e delle fibre del cuore. E' 

una malattia per la quale non esi
stono farmaci efficaci, e dunque 
Francois dovrà tenere nel torace 
un defibnllatore per tutta la vita. 

' Per sei anni quello già impiantan-
'- to, e poi uno più grande, della du

rata di quattro anni. Adesso il bam
bino deve essere visitato ogni tre 
mesi, «ma è probabile che in futu
ro, grazie ai miglioramenti tecnici 
che potranno essere apportati ai 
dcfibrillaton, le visite saranno me
no frequenti». La messa a punto di 

' un defibrillatore di soli 175 grammi 
" è considerata una meraviglia della 

tecnologia. Questi apparecchi per
mettono non solo di individuare i 
disturbi del paziente e di prevenirli 
inviando uno choc elettrico inter
no, ma anche di memorizzare tutti 
i dati degli incidenti e di trascriverli 
su nastro affinché il cardiologo 
possa analizzarli. • 
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Venerdì 7 oi ioti re 1994 

TnOMONTMIRlO 

6.45 UNOMATTINA. All'interno: 7.00,8.00, 

9.00 TG 1:6.45,7.30,8.30 T G 1 - FLA

SH; 7.35 TGfl . - •" ECONOMIA. 
: (82539910) •-• . - . - - . -

930 TG1-FLASH. (6338823) 

9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

. (3507246) • 

10.00 TG1-FLASH. (43295)-' 

10.05 IL RITORNO DEL CACCIATORE. Film 

(Germania, 1974). All'interno: 11.00 

TG 1.(7653858) • -- , -

1140 VERDEMATTINA. Rubrica. (2734397) . 

1230 TG1-FLASH. (30552) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (736) 

2030 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 

(75823); 

20.40 CHIARO E TONDO. Attualità. Condu

ce Bruno Vespa. (984113) • 

2230 BRUCIAPELO. Attualità. Conduce 

Sandro Paternostro. (571) , - . . 

NOTTE 
23.00 TG1. (45216) •• 

23.10 LINEABLU-METEOMARE. (4967668) 

23.15 UNO PIÙ'UNO.. ANCORA. (1700216) 

2125 STORIA DI RAGAZZI E DI RAGAZZE 

Film (Italia, 1989). All'interno: 0,20 TG 

1-NOTTE.(2348194) • v . - - < • • --.--

1.10 OSE-DOTTORE IN... (2758069) 

1.40 DOCMUSICCLUB. (1683205) 

200 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ'. 

Show (5677311) 

240 CONCERTO DELLA FANFARA DEI 

BERSAGLIER11978. (35493934) < 

POMERIGGIO 
1330 TELEGIORNALE. (7649) ' 

14.00 WEEK-END-CRONACHEITALIANE. 

. Attualità. (98465) • •: 

14J0 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA-

••- MOCHE™?». Variala.(337151) 

14J0 A L U CONQUISTA DEL WEST. Tele

film. (8952620) •-••• .-, ..-•;•. •<•! . 

15.45 SOLLETICO. Contenitore. All'inter

no: 17.30 ZORRO. Telefilm. (1142842) ; 

18.00 TG1. (21674)-..- .-: .- . .- . ' • ; • ; -

1&20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

-. ( 6 3 5 4 9 1 0 ) - v 

19.10 MI RITORNI IN MENTE. (6724668) 

7.00 EURONEWS. (47303) 

7.10 QUANTE STORIE! Contenilore. 

(1698991) • • - . ' • 

8.00 LE AVVENTURE DI BLACK STAL-

UON. Telefilm. (14007) 

tJ& LASSIE. Telefilm, (2380026) 

-8.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. " 

(5670281) 

- 9.45 BEAUTIFUL (Replica). (6952533) 

11.30 TG 2 - 33. Rubrica di medicina. 

(6543533) '- - • • • • - - ' , 

11.45 TG2-MATTINA. (3037910) 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. (72705) 

13.00 TG2-GIORNO. (37378) 

13.25 TG 2-ECONOMIA. (4638281) 

1X45 SIAMO A L U FRUTTA. Varietà. 

(696007) - ".,."•- . . . . - • • , - . • . 

14.15 PARADISE BEACH. Tf. (787692) 

14.45 SANTABARBARA. (8882194) 

15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 

All'interno: 15.45,17,00 TG2-FLASH. 

(57115674) 

18.15 TGS-SPORTSERA. (9340216) 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica. (4378484) -

18.45 L'ISPETTORETIBBS. TI (8370113) 

19.45 TG2-SERA. (449026) 

6.45 ULTRARETE. Ali interno. 7.15,7.45, 

8.30, 9.15,10.00,10,45,11.30 EURO-

NEWS. (4965674) -• . - . . , -

730 OSE-PASSAPORTO. (3007) 

8.00 DSE-SCHEDE DI STORIA. (9261533) 

Mi DSE-L'ALTRA SICILIA. (4109378) 

930 DSE-EVENTI. (185610) ; 

11.00 DSE-PANORAMIOUE. (6399216) " 

11.45 DSE - SE NON CI FOSSE IL LEGNO. 

• • - (3031736) .•...•••: - . ; • • . . 

1200 TG3-OREDODICI. (43571) •• 

1215 T G R E Attualità.(6810179) 

1230 TGR.LEONARDO. (33649) • 

12.40 DOVE SONO I PIRENEI? (7675113) 

v<w >- * 

20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo 

(310179) 

20.40 IFATTIVOSTRI. Varielà. "PiazzaIta

lia di sera". Conduce Giancarlo Ma-

•.';' galli. (66388026) -

23.15 TG2-NOTTE. (8840113) 

23.35 EFFETTO VIDEO 8: PROFESSIONE 

REPORTER. Attualità. (4048303) ;•• 

0.20 PUGIUTO. Campionato d'Italia Su-

perpiuma. (6408205) •• 

1.25 TG2-NOTTE. (R).(1561048) ' 

1.40 POSSIBILI, IMPOSSIBILI. (Replica). 

.-•(3981866) ,. • . , : ; . . 

205 PASSERELU DI ' CANZONI. 

(5995021) 

3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA. Attualità (26217446) 

14.00 TGR. Tg regionali. (83533) 

14.20 TG3-POMERIGGIO. (537179) 

14.50 DSE-CARAMELU3. (387026) 

15.15 TGS-DERBY. (9741216) 

1630 DSE-GLI ANNIVERSARI (5741) : 

17.00 DSE - PARUTO SEMPLICE. Docu

menti. (47129) -,; 

18.00 GREENUND, THE LONG WAY. D o ' 

• cumentario. (11552) ' 

18.45 TG 3 • SPORT. Notiziario sportivo. 

- (571823)-- - , 

19.00 TG3. Telegiornale. (620) • 

1930 TGR. Tg regionali (91823^ 

19.50 BLOB SOUP. (265465) 

ÌSWBM&WA.V1.. •*.*••: 

20.10 BLOB. Ol TUTTO DI PIÙ'. Videofram-

- menti. (7136649) . . . . 

20.30 ORE DISPERATE. Film drammatico 

(USA, 1990). Con Mickey Rourke, Art-

•• tony Hopkins. Regia di Michael Cimi-

.' no.(18736).. •••- . . - , , 

2230 TG 3 • VENDDUE E TRENTA. Tele

giornale. (13649) 

2250 AMERICANO ROSSO. Film. Regia di 

Alessandro D'Alatri. (7701465) 

0.30 TG3-NUOVOGIORN0. (7613576) 

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 

•- presenta: THEADJUSTER.(1790156) 

3.00 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 

• ' • (Replica).(8284205) :y • 

330 UNA CARTOLINA MUSICALE. 

(4904311) • - • . : : , . - ' : 

3.45 U CONTESSA DI CASTIGLIONE. 

Film storico (Italia, 1944 - b/n). 

(26295224) 

7.30 TRE CUOR! IN AFFITTO. Telefilm. 

(1649) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa

re Cadeo. (56007) .-• 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

(3821262) •• 

8.30 PANTANALTn.(6129) 

9.00 GUADALUPE. Tn. (41939) 

10.00 MADDALENA. Tn. (1674) 

1030 U CASA N E L U PRATERIA. Telefilm 

• (Replica). (46484) 

1130 TG4. (7281) 

1200 ANTONELU. Tn (98823) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo Ali interno 

1330TG4 (541303) 

14.30 HOLLYWOOD - LA VALLE DELLE 

BAMBOLE. Teleromanzo (Replica). 

- (9007), • • . • 

15.00 TOPAZIO. Telenovela, (52007) 

16.00 PRINCIPESSA. Tn. (56823) 

17.00 PERDONAMI. Show. (83129) 

17.50 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 

A CONFRONTO. Rubrica. (2913397) 

13.00 FUNARINEWS. Attualità.(49587) 

19.00 TG4. (262) .-

1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità 

(7182397) 

20.45 HOLLYWOOD - U VALLE DELLE 

. . BAMBOLE. Teleromanzo. Con Sally 

Kirkland,KeinSpirtas.(514133) - .- -

2230 ORCHIDEA SELVAGGIA. Film com

media (USA. 1989). Con Mickey Rour-

ke, Jacqueline Bisset. Regia di Zal-

man King (v.m. 18 anni). All'interno: 

23.45TG4-NOTTE.(2404002) - , 

0.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (4254427) 

1.05 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

•• Con John Ritter. (3996798) 

.130 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

Jackson, Bruce Boxleitner. (5666205) 

225 MANNIX. Telefilm. (1370750) 

3.15 TG4RASSEGNASTAMPA. (9300779) 

3.25 LOVE BOAT. Telefilm. (4100327) 

4.15 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

Con John Ritter (8770446) 

4.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

(97334595) 

630 CIAO CIAO MATTINA. (48373200) 

9.20 HAZZARD. Telefilm. Con Tom W o 

pat. John Schneider. (9667281) 

10.25 STARSKY i HUTCH. Telefilm. Con 

David Soul, Paul Michael Glaser. 

(6025945) ' 

11.25 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep-

• pard, Oirk Benedici. (8140945) 

1225 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(6885129) * ) • • • • 

1230 FATTIEMISFATTI. Attualità. (93587) : 

1240 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

(9747571) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario (4378) 

14.30 NON E ' U RAI. Show (819216) 

16.00 SMILE. Contenitore. (88552) . 

16.15 STREET JUSTICE. Tf. (181465) ' 

17.15 TALK RADIO. Rubrica. (1517823) ' 

17.40 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Teie-

• film.(997858) ; • - . • • . • • . - • • • 

18.15 F U S H . Telefilm. (804194) 

18.50 BAYSIDE SCHOOL Telefilm. 

(2094552) • - - . . ; . > . . - -

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (784841 

19.50 STUDIOSPORT. (3980194) 

20.00 KARAOKE. Musicale Conduce Fio

rellino. (7736) * 

20.30 AIR FORCE - AQUILE D'ACCIAIO. 

Film avventura (USA, 1992). Con 

Louis Gosset Jr., Rachel Mali6h. Re

gia di John Glen (prima visione tv). 

(78674) - ' .-.- ••'-. :- . r .:v., --• 

2230 CIAK. Settimanale di cinema e spet

tacolo. (9571) . . 

23.00 JAMMIN'. Musicale. (91262) " 

23.45 PUYBOY SHOW. Show. (9577620) 

0.30 STUDIOSPORT. (8199934) , 

1.40 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm (R). 

(1740156).--- . - - - - . . . • 

230 A-TEAM. Telefilm (R). (7057972) -

330 STREET JUSTICE. Telefilm (R). 

(7068088) •• • •-...-;»-. -.-•:..-;.• . 

430 HAZZARD. Telefilm (R). (44198243) ; 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA. Attualità. 

(7423842)' 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show. Conduce Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra-

cardi (Replica). (65216303) 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Lichen. 

(1009755) •- , . ' 

13.00 TG5. Notiziario (13200) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (2501939) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (1117216) 

14.00 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 

Conduce Alberto Castagna. (8632262) 

15.20 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (3009465) ••• 

16.25 IL MEGLIO DI BIM BUM 8AM. 

(588638) 

17.00 POWER RANGERS. Tf. (30397) 

17.59 FLASHTG5. Notiziario.(403873571) 

19.00 U RUOTA D E L U FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno (2649) 

20.00 TG5. Notiziario (53692) 

20.25 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 

. DELL'INSISTENZA. Show. Conduco

no Ezio Greggio e Enzo lachetti, 

(2248281) 

20.40 PAPERISSIMA. Varietà. Conducono 

Marco Columbro e Lorella Cuccarini. 

, (254484) 

2230 GOMMAPIUMA. Varietà. (1129) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show. All'interno:, 24.00 TG 5. 

• - • (7646991) 

130 SGARBIQUOTIDIANI.(R).(7056392) 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 

- DEU'INSISTENZA, (R). (5188088) -.. 

200 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior

namenti alle ore: 3.00.4,00,5.00,6.00. 
: (6579717) • . • ' • ; • • - - . - , •: 

230 I CINQUE D a QUINTO PIANO. TBIB-

-;film.(7059330)- ; - • " • • • -

330 UNUOMOINCASA. Ti(15145885) 

7.00 EURONEWS. (9086945) 

9.00 QUARTIERI ALTI. Telefilm. "Il dittato

re". (96991) 

10.00 NATURA AMICA. Documentario. "I 

segreti del mondo animale: Il tasso" 

(90197) • 

11.00 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm. "La formula". 

(9476741) 

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (7073668) 

1230 DALLAS. Telefilm. "Gli eredi della 

Ewing". Con Larry Hagman, Patrick 

Dutty (51804) 

1330 TMC SPORT. (6303) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (99620) 

14.05 ANCORA UNA VOLTA CON SENTI

MENTO. Film commedia (USA, 1959). 

Con YulBrynner. (3544264) 

1550 TAPPETO VOUNTE. Varietà. Con

ducono Luciano Rispoli. Rita Forte, 

Melba Rutto, (9045571) 

17.45 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele

film. "Le tracce portano ad Hing Cria-

parrai". (1667858) • 

18.45 TELEGIORNALE. (7281620) 

1930 NATURA RAGAZZI. Rubrica. 179991) 

20.10 CICUSSIMO. Rubrica sportiva. Con

duce Davide De Zan. 1394281) 

2035 TELEGIORNALE-FUSH. (2232620) 

20.50 U MIGLIOR DIFESA E' U FUGA. 

Film commedia (USA, 1984). Con Dud-

ley Moore, Eddie Murphy. Regia di 

Willard Huyeh. (597587) 

2230 TELEGIORNALE. (3397) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DI TAPPE

TO VOUNTE". Varietà Conducono 

Luciano Rispoli. Rita Forte, Melba ' 

Rullo. (78587) 

24.00 MONTECARLO NUOVOGIORNO. Ru

brica sportiva. (438851 • 

0.15 AUTOMOBILISMO. Campionato ita

liano ;;- Velocità Superturismo. 

(5708066) . • • • 

1.00 CICUSSIMO. (R). (6560069) -

- 130 MONSTERS. To«liim.tC5C31Wi 

200 CNN. Notiziario USA. (315904461' 

Videomusic 
tUO VM GIORNALE FLASH 

• (746397) . 
1435 THE MIX. I video del po

meriggio. (22198674.) 
18.00 ZONA MITO - MONO

GRAFIA. (790378) 
1135 THE HO. Video a rota-

rione. (734281) 
1930 VM GIORNALE (232823) ' 
20.0U THE MIX. Video a rota

zione. (239736) 
MJO PISTOIA BLUES. (Repli

ca). (482991) • • 
2130 THE MIX. Video a rota-

zione. (584303) • --
22J0 WOODSTOCK. Speeia-

• - l e (402755) -
2330 VM GIORNALI (121856) 
24.00 THE MDC I video della 

notte (413TH72) 

Odeon 
1145 ROSATV. (5620587) ' 
14,00 «FORMAZIONI REGIO-

MALI. (664533) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

13799484) 
17.00 SOQQUADRO. (124945) 
1730 ROSATV. (739200) 
17.45 PIANETA .. TERRA. 

- (4926945) • 
18.45 GUIDA AGLI INVESTI-

- MENTI. (214378) 
19X0 INFORMAZIONI REGIO

NALI (226262) 
1930 ASPETTANDO IL TIGGI' 

ROSA. (238561) 
19.45 SOQQUADRO. (675465) 
2030 AMERICAN EAGLE. 

Film|456736) ' 
2230 INFORMAZIONI REGIO

NALI (234281) 
23.00 FESTIVAL DELL ACQUA 

(19458571) 

18.00 SALUTIOA™ (7171216)"-
1130 UNA VTTA DA VIVERE. 

Soap^pera. (7083007) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO

NALI (7709194) 
1930 SAMBA O'AMORE Tele

novela. (8715945) 
2030 TIGGr ROSA. Striscia 

quotidiana d'Inlormazio- , 
noleggerà 12953281) - -

2030 GUANTONI INSANGUI
NATI. Film drammatico 

• - (USA. 1987). I6055823) 
2230 TELEGIORNALI REGIO-

" KAU (9569804) -
2320 GUIDA AGLI INVESTI

MENTI. -. Rubrica. 

2330 TELESPORT ROSSO 
Rubrica (9761200, 

030 LUCI NELU NOTTE, Ru 
brlca (68910885) 

Clnquestelle 
1430 INFORMAZIONE REGIO-

• WALE. (666991) - • 
1430 POMERIGGIO INSIEME, 

(329804) 
16,00 MAXIVETRINA. (645674).. 
16.15 STARLANDIA. Conteni

tore. (4852823) - -
1730 DANCE TELEVTSION. . 

; Musica, spettacolo, mo-
' da, Dj. (4709397) 

19.15 MAXIVETRINA, (862939) . 
1630 PIAZZA DI SPAGNA. Va

rietà. (293194) - - - - - •-•: 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (868397) - -
2030 CASA MOSCA Rubrica 

sportivo. (458194) 
2230 INFORMAZIONE REGIO

NALE (41494194) 

TeTe^-T -
1330 HO SPOSATO UN'ALE

NA. Film commedia 
(USA, 1988). (5378620)-
PUERTO ESCONDIDO. ' 

Film commedia (Italia, 
1992). 145855945) 

ABUSO DI POTERE 
Film thriller (USA, 1992). 
(1001281) 

20.05 MOVIE MAGIC. "Gli el
ioni speciali del cinema". 

2030 

20.40 

14.50 

18,15 

RASSEGNA CINEMA. 
(673216) 
TOYS - GIOCATTOLI. 

Film fantastico (USA, 
19921.(9511552) 
OCCHIO INDISCRETO, 

Film giallo (USA, 1992) 
(2375649) 

035 IL DANNO Film (GB/Fr 
1992) (56018088) 

2145 

Tete+3 
13.00 - LA DAMIGELLA DI 

BARO. Film commedia. 
1632910) 

15.00 LA DAMIGELLA DI 
BARO. Film commedia 
(Replica). (5165533) 

17.06 LA DAMIGELLA DI 
BARO. Film commedia 
(Replica). (105268945) -. 

19.00 MUSICA CLASSICA. Mu-
. siche di Claude Debussy. 

• Direttore Léonard Bern-
Stein (Replica). (9196201 

21,00 MADAMA BUTTERFLV. 
Opera lirica di Giacomo 
Puccini. Direttore Her-

. • -beri Von .- Karajan. 
(4919484) 

2330 LA DAMIGELLA DI 
BARD Film commedia 
(Replica) (977759101 

GUIDA SHOWVIEW 
Por registrar© Il Vostro 
programmo Tv digitare i 
numorl ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore o II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per informa
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
ò un marchio della Gem-
Star Oevetopment Corpo
ration (C) 1944 -Gemitar 
Oevelopment Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. - -
CANALI SHOWVIEW 

001 - Raiuno; 002 • Rai-
duo: 003 - Raltre: 004 - Re
to 4; 005 - Canale 5: 006-
Italla 1-007-Tmc 009-Vi
deomusic 011 Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tole+ 1 015 Tele-» 3 
026 Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9.00. 10.00. 11.00. 12.00. 13.00, 
14.00; 16.00; 17.00; 18.00: 19.00; 
21.00: 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 
4.00; 5.00; 5.30. 9.05 Radio an
ch'io; 10.33 L'ammazzatempo; 
11.30 Spazio apeno; 11.45 Pre
visioni week-end; —.— Pomeri
diana. Il pomeriggio di Radiou-
no; 12.30 Medicina e scienze: 
13.25 Che si la stasera?; 14.30 
Relais; 15.08 Le spine nel fian
co; 17.30 In verità vi dico; 17.44 
Uomini e camion; —.— Ogni sera 
- Un mondo di musica; 18.30 Ra
dio Campus; 18.37 I mercati; 
19.24 Mondo motóri; 19.36 
Ascolta, si fa sera; 19.41 Zap
ping; 22.49 Oggi al Parlamento: 
—, - Ogni notte - La musica di ' 
ogni notte- O 33 Radio Tir- 2 05 
Parole nella notte 

Radlodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 16 30 19 30 22 10 
9 14 Golem Idoli e televisioni 
9.39 I tempi che corrono; 10.30 -
3131; 12.00 Covermanla; 12.54 
Tilt!; 14.14 Ho i miei buoni moti- , 
vi; 15.18 Magic Moments. I più 
grandi succossi a 78 e 45 girl dal 
r50al '90; 15.33 Giri di boa; 18.30 
Titoli anteprima Grr; 20.06 Oen-

• tro la sera; 21.36 A che punto è 
la notte; 22 02 Panorama parla
mentare: 23.30 Taglio classico: 
24,00 Ralnotte. 

Radlotre •"'•'' 
Giornali radio: 8.45: 18.30: 5.30. 
9.01 MattlnoTre; 10.07 II vizio di 
leggere; 10.15 Segue dalla pri
ma; 10.51 Terza pagina. La cul
tura sui giornali; 11.05 Mattino-
Tré: 12.01 La Barcaccia: 13.00 . 
Le figurine della radio; 13.05 
Scatola sonora. la parte; 13.45 
Grr - Scuola 14 OO Ricordando 

Leonardo Sciascia il maro co
lore del vino 14 30 Scatola so
nora 2" parte 15 03 No'e nzzur 
re; 16.00 II tema del giorno; — — 
On the road: —.-- Concerti Ooc; 
17.00 Duemila. Tenicheo strate
gie per il futuro; 1800 Note di 
viaggio; 19.03 Hollywood Party; 
20.00 Radiotro suite; —. - Onda 
su onda; 20.30 Fidelio; 23.20 II 
Paradiso di Dante: XXIV canto 
(Replica); 24.00 Radiotro Notte 
Classica; 0.30 Notturno italiano. 

I tal laRadlo 
Giornali radio; 7. 8; 9; 10: 11; 12; 
13: 14; 15; 16; 17, 18; 19; 20 8.30 
Ultimora: 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu
mando; 13.10 Radiobox. 13.30 
Rockland: 14 10 Musica e din
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto: 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo: 20.10 Saranno 
radiosi 

<f 1 » 5 -

Agli italiani piace 
Faida del tribunale? 
VINCENTE: 

Un giorno in pretura (Raitre, ore 20.33) 5.310.000 

P I A Z Z A T I : . . - : . , . . • . • • : : : ' . : ,':.' ';•' - - • / • • • • • • • - • • • " ' • . ' " • • . ; 

Doppio taglio (Raidue. ore 20.47) 4.980.000 

Doppio rapimento (Raiuno, ore 20.52) 4.869.000 

Beautilul (Canale 5, ore 13.47) 4.849.000-

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.59) 4.722.000 

Festival Italiano (Canale 5. ore 20.36) 4.373.000 

• ^ • W J H Triste percorso (all'Auditel naturalmente) quello . 

| § ^ ^ ; H del Festival italiano, relegato all'ultimo posto della 

• ^ w ^ v ^ classifica. Mike surclassa se stesso: la sua ruota . 

macina più spettatori della gara di cantanti che la • 

Ftninvest ha mutuato da Sanremo (sulle ultime battute della 

polemica riferiamo in queste pagine più estesamente). 11 Mike 

quizzarolo va più forte del Mike canoro, insomma. -

. Doppio film sulle reti Rai, la parola «doppio» nei due titoli, 

doppio risultato all'Auditel: secondo e terzo posto. Ma la pal

ma d'oro gli spettatori l'hanno assegnata a Un giorno in pretu

ra. Un interesse per i processi rinfocolato dall'ultima tempesta . 

istituzionale, dallo scontro di titani che coinvolge esecutivo e 

magistratura? Forse. Fatto sta che persino Braccio di ferro ( i 

faccia a faccia del Tg5) e stato seguito da molte, 3.756.000, 

persone. Con Fini e D'Alema che hanno tenuto banco e litiga

to sulla questione principale (Berlusconi contro Borrellì) e col 

povero Mentana che, appollaiato sullo scranno del mediatore, ' 

non riusciva a mediare ma solo ad assomigliare a Kermit, la ra

na del Muppet Show. , ? • • ; ; • • 

LA CRONACA IN DIRETTA RAIDUE 1535 

"""È il sottosegretano alla Presidenza del Consiglio Gianni 

Letta I ospite di Alessandro Cecchi Paone e Giovanni An

versa a conclusione del dibattito sulle pensioni che ha 

animato durante la settimana la «pagina sociale» del pro

gramma In diretta nspondera alle domande dei condut

tori e degli ospiti del centro culturale romano La Maggioli-

na. Insieme a Letta anche il direttore per le relazioni ester

ne dell'lnps, Roberto Urbani. 

GREENUND, THE LONGWAY RAITRE 18 00 

La Groenlandia, ultima scommessa di Remhold Messner 

Il resoconto di un viaggio di 2.250 chilometri fatto solo 

contando sulle proprie forze e sui vantaggi dei vento. Un 

mese a meno 40 gradi nella terra dei ghiacci. 

GOMMAPIUMA CANALE 5.22.30 

Tornano i pupazzi di Walter Mannello, controfigure in 

gommapiuma dei protagonisti della vita politica. Nuove 

le scenografie - un'isola abitata dai due naufraghi Fede e 

. Funari - e nuove anche le facce: Berlusconi, Pivetti, Bossi, 

. Fini, Buttiglione e D'Alema, . - ' . . - . • . • . . . , ; : . • ' - , ' - . - . 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23 00 

Tra gli ospiti di questa sera: lo scrittore Alberto Bevilac

qua, autore di «Eros» e fresco rinunciatario alla carica di 

direttore Rai; il professore di estetica Stefano Zecchi, il 

presidente dell'Acca di Roma Chicco Testa; l'attrice Alvia 

Reale; il vicedirettore dell'Unità Giancarlo Bosetti. 

EFFETTO VIDEO 8 RAIDUE. 23.35 • 

Puntata «on the road» realizzata a Christiania, la citta nella 

citta di Copenaghen, regno incontrastato delle droghe li

bere, del libero sesso e dell'autoregolamentazione. Cosa 

ne è oggi di quell'utopia anni Sessanta? Seguono le storie 

di alcuni punk milanesi che vivono di elemosina e un'in

chiesta sulle cartomanti e i venditori di futuro. 

FIDEUO RADIO3.20.30 ..-'•.'• 

In diretta da Torino, il capolavoro lìrico di Beethoven, se

condo concerto dell'Orchestra sinfonica della Rai, diretto 

daPetcrSchneider. 

e1 »^^5-*v- * v \ ~ -"» 

Doppio «Fuori orario» 
per scoprire Egoyan 
1.10 OMAGGIO AD A T O M EGOYAN 

Stasera -Tte Adjustir- (1991). domani -Calendir- (1993) 

RAITRE 

I suoi film non escono facilmente nelle sale italiane, per cui vale la pe

na di non perdersi questo doppio Fuori Orario dedicato al cineasta 

canadese di origine armena Atom Egoyan. Due i titoli scelti da Enrico 

Ghezzi: The Adjuster e Calendar, entrambi anteriori a quell'£rc)f/ca vi

sto quest'anno al festival di Cannes. Cinema enigmatico, d'autore, at

traversato da una sensualità perversa, spesso legato alle lontani radici 

culturali, come nel caso di Calendar (va in onda domani sera): storia • 

di un viaggio in Armenia che si trasfomna in una sorta di rendiconto 

esistenziale. Nei panni della (olografa, Arsinee Khanjian, compagna 

del regista anche nella vita e sua «musa ispiratrice». - " , • . 

[Michele Anselml] 

, „ i*» —* - -+ ' 

20.30 AIR FORCE - AQUILE D'ACCIAIO 
Uggia di Jafen Gian, can Lauls Cosasi |r.. Rachel rVtcLIsh Paul Freeman. 
Uta (1992).l OD minuti. 

Torna Chappy, ex asso dell'aviazione- in pensione che 
passa il suo tempo nel circo volante che dirige con tre 
amici. Insieme si ritrovano in Sudamerica, coinvolti in 
una turpe storia di ex nazisti e droga. Avventure e colpi di 
scena, tra «Top gun» e la cronaca. Prima tv. 

' ITALIA1 ; , . v V . 

20.30 ORE DISPERATE 
Ragia di Mlcnaal Cimino, eoo Mickey Roiirka. Anthony Hopkins, Kelly Lyn
ch. Usa (t990). 101 mintili. 
Se amate Mickey Rourke. alle 22.30 su Retequattro c'è 
anche «Orchidea selvaggia- (piuttosto pessimo, per la 
verità). Questo -Ore disperate- invece è un pregevole re
make del film di Wyler con Bogart. Storia di tre criminali 
evasi che tengono in ostaggio un'intera famiglia fino al
l'arrivo dell'avvocatessa complice. Grande tensione. 
RAITRE 

20.50 LA MIGLIOR DIFESA È LA FUGA 
Regia di Willard Nuyck, con Dudlay Moore. Eddie Murphy. Helen Slum. 
Usa(1990). 115minuti. - • ; . . 

Progettazione militare e ottusità dei generali americani 
buttati in pasto alla farsa. Un ingegnere bianco autore di 
un progetto bellico e un soldato nero al comando del car
ro armato cui sono state applicate le nuove tecniche si al
leano control nemici (potenze straniere e militari). 
TELEMONTECARLO 

23.25 STORIA DI RAGAZZI E RAGAZZE 
Regia di Pupi Anali, con Anna Bonaloto. Alessandro Haber. Felice Andrsasl. 
Italia (1969). 90 minuti. 

1936. Appenn ino e m i l i a n o . A c a s a di S i lv ia , si f es tegg ia il 
suo f i d a n z a m e n t o con Ange lo . £ l ' Incontro t ra un f igl io di 
borghes i bo lognes i e la f igl ia di piccoli poss ident i t e r r i e r i . 
V e n i ' invitat i , por ta te a non f inire e un mol tep l i ce r i tratto 
di f amig l i a e fami l ia r i c h e è t ra le più fe l ic i o p e r e di A v a t i . 
Mol to b ravo l ' intero c a s t d i at tor i . : - . . . 

RAIUNO 
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LA POLEMICA. Delude la kermesse di Mike. E Pippo ribadisce: «Canzonette solo alla Rai» 

Parla Baudo 
«C'è un solo 
Sanremo 
Ed è mio» 

STEFANIA SCATKNI 

• ROMA. Il festival della canzone 
sono io, verrebbe da dire a Baudo. 
Ma si tiene (anche se è lui il pre-
sentator-mattatore della kermesse 
canora, anche se è lui che sceglie i 
big che potranno parteciparvi) e 
dice: «Non c'è posto nello stesso 
paese per due nazionali di calcio e 
la nazionale della canzone è San
remo. Tutt'al più gli altri possono 
fare una under 21, che è un'altra 
cosa». Insomma, Pippo ribadisce 
che di festival della canzone italia
na ce n'è uno solo e, aggiunge, le 
imitazioni non pagano. E infatti ri
leva con l'aria di chi la sa lunga: «Il 
consiglio che io avevo rivolto alla 
Rninvesl giorni fa, cioè di inventa
re una cosa diversa, non era sba
gliato: il pubblico è affezionato a 
Sanremo e non ha reagito entusia
sticamente alla proposta Fininvest. 
Sono convinto che trarranno spun
to da questa esperienza per inven
tarsi, l'anno prossimo, qualcosa 
d'altro». Direttore artistico a tutto 
tondo, Pippo, che dà consigli an
che alla concorrenza. «L'esperien
za» a cui fa riferimento è quella de
gli indici d'ascolto del Festival ita
liano, cifre non basse (sopra i cin
que milioni) ma che non lambi
scono i primati numerici di Sanre
mo. E le accuse di minacciare i 
cantanti: o andate da.loro o venite 
da me (più o meno quello che di
ce di questi tempi Berlusconi per 

• un'altra materia: o con me o con
tro di me)? Nessuna minaccia, mi
nimizza Baudo e lancia la patata al 

« Comune di Sanremo: «llsindaco e 
. gli amministratori dèlia cittadina -

dice'-erano molto preoccupati di 
salvaguardare il patrimonio del fe
stival, temevano che - l'iniziativa 
della Fininvest fosse un tentativo di 
sabotare il festival e furono loro 
stessi a chiedere per i cantanti l'è-

. sciusiva». Nessuno è stato sfiorato 
dal dubbio che sarebbe bastata 
un'esclusiva sulla canzone invece 
che sull'artista, naturalmente. Di 

• politica non se ne parla. Nonostan
te il festival di Sanremo faccia veni
re in mente certi modi di far politi
ca nel nostro paese e nonostante 
lo scontro tutto politico che scuote 
la Rai. Baudo parla soltanto in «ger
go aziendale». La Rai? «Un cavallo 
che deve ancora correre». La pole-

. mica con Bongiomo? «Un modo di 
combattere, per vincere, una batta
glia aziendale».-•••f. " - • - ' 

Chiusa in questo modo la pole
mica con Mike Bongiomo e ribadi
ta l'egemonia musical-popolare di 

. Sanremo, Baudo può passare a il
lustrare le due serate introduttive al 
Festival senza celare una grassa 

. soddisfazione: «Riusciremo a dare 
il meglio anche quest'anno, abbia
mo introdotto , delle novità che 
danno brio alla manifestazione e 
permettono di rinnovarla nella 
continuità». Come la selezione de
gli esordienti, affidata a una gara 
divisa in due serate (il 10 e il 17 no
vembre, in diretta su Raiuno alle 
20.40), nel corso delle quali il pub
blico da casa saprà via via i nomi 
dei giovani cantanti e autori am
messi al gran tenzone di febbraio, 
sezione nuove proposte. Dei tren
tadue selezionati (sta provveden
do una commissione di «tecnici» 
formata da Maurizio Fabrizio, Lu
ciana Biondi, Mario Lavezzi, Cri-

• stiano Minellono e Mauro Pagani), 
ai quali è aggiunto d'ufficio il finali
sta di Castrocaro, solo sedici pas
seranno il guado per cantare sul 

, palco del Teatro Ariston insieme ai 
venti cosiddetti big (scelti da Bau
do). Tre «Virgilio» a sera (tre per
ché tante sono le categorie: can
tautori, interpreti e gruppi) accom
pagneranno gli esordienti nella ga
ra: Enrico Ruggeri, i Pooh e Laura 
Pausini nella prima serata, Edoar
do Bennato, Riccardo Cocciante e 
Maurizio Vandelli nella seconda. 
Circa cinquecento giurati scelti in 
tutta Italia esprimeranno il loro vo
to nel corso della trasmissione. : 

L'appuntamento «clou» rimane 
comunque quello di febbraio. Cin
que serate dal 21 al 25 nelle quali 

• entreranno di diritto a far parte del 
gruppo dei big il vincitore dì Sanre
mo giovani dello scorso anno (An
drea Boccili) e quattro tra i finalisti 
della stessa sezione. • *..<"', .-:• 

Mike Bongiomo e Pippo Baudo, allegri e «amiconi» In una trasmissione degli anni 70. Altri tempi... 

Festival in brutta copia 
Verdetto a sorpresa, ieri sera, al «Festival fotocopia» di 
Canale 5, condotto da Mike Bongiomo. Ha vinto il «gio
vane» Sai Da Vinci, seguito da Nek e da Fausto Leali. 
Niente da fare per i Big e soprattutto per il vincitore an
nunciato Cristiano De André con la sua canzone sul
l'Aids già scartata a Sanremo. Niente di nuovo sotto il 
sole della canzone italiana in questa Sanremo deporta
ta a Milano. Esagerata l'ira di Pippo? ' 

MARIA NOVELLA OPPO - . 

• MILANO. Li avete visti e sentiti. 
La cosa migliore che ha sfilato in ; 
queste tre serate, sul palcoscenico . • 
privo di pathos del ferreo Palatrus- . 
sardi occupato dal Festival italiano, • 
presentato da Mike Bongiomo è ; 
l'indifferenza. Indifferenza anche ';. 
per il nome del vincitore, larga
mente annunciato, ma poi smenti
to dalle giurie. E questo magari è 
bene. Nella serata finale, big e gio
vani si sono battuti insieme e qual
che curiosità poteva derivare dal 
miscuglio • irriverente delle due 
classifiche a opera delle giurie (il 
solito campione di italiani solleci

tato e certificato da Abacus). 
Motivo di interesse vero per gli 

organizzatori era invece il risultato 
Auditel, che ha premiato lo spetta-
colone in simil-Sanremo nella pri
ma serata di martedì con 5.231.000 
spettatori (risultato secondo solo a 
quello di Striscialanotizia). La se
conda serata di mercoledì, però, 

. ha subito la concorrenza di reazio-
, ne del film su Raiuno e del proces
so su Raitre. Nella competizione 

, Mike ha perso un milione di spetta
tori secco. Nonostante la piccola 
telenovela che ha saputo recitare 
con la spalla Antonella Elia. Lui 

nonno benevolo, lei nipotina sen
za amore. Lui maestro del luogo 
comune, lei inesperta ancora nel • 
ramo, ma costretta dai testi alle in-

',. credibili,versioni in prosa delle 
canzoni che fanno parte della peg-

. giore tradizione festivaliera. E non 
toglieteceli perché se no ci arrab
biamo. • ••'•'--..' -

Eppure l'unica idea originale 
che la furbissima Fatma Ruffini ha , 
messo in questa clonazione di 
Sanremo, da spendere in una setti
mana decisiva per la vendita pub- ' 

• blicitaria (vedi anche la program
mazione di Basic Instine!). era pro
prio quella di sostituire alla presen-

• tazione ufficiale questo dialoghetto 
domestico tra nonno e nipotina. E 
l'unica «spontaneità» è stata studia
ta perciò a tavolino per la «piccola , 
Antonella» che ha sbagliato, o finto 

' di sbagliare (che sarebbe ancora 
•meglio), suscitando la reazione 

protettivadiMike. •:, . , - ;; ' 
Ma se vogliamo parlare anche 

delle canzoni, allora diciamo che il • 
'„ Festival italiano ha fatto un favore a 
1 •;' Sanremo. A parte il brano di Cri-
1 . stiano De André, la voce dirom

pente di Mia Martini e la sacrosan
ta rabbia di Fausto Leali, non c'era 
niente di niente. 1 giovani, poverac
ci, hanno mostrato solo la voglia di 
esistere e, ripensandoci, tra di loro 
viene in mente solo il personaggio 
di Margherita, ragazza simpatica e ' 
volitiva che ha solo il piccolo difet
to di non saper cantare (almeno 
per ora). Mentre al vincitore, Sai • 
Da Vinci, che avrebbe una canzo
ne non del tutto brutta, non si può 
proprio perdonare il verso che re- ;', 
cita: «Vera, sei vera, quando torni -" 
la sera e ti brucia la schiena». Gio
vani o no, per cose del genere ci 
vorrebbe una tassa. '••:.... . . :,.: 

Penoso poi il tentativo di rap ad
domesticato messo in gola a tre 
poveri ragazzini che hanno per no-, 
me una taglia: XXL Superati nella 
ruffianeria solo dall'altro trio previ- ;•• 
sto, che poi è diventato un duo 
composto da Alberto Castagna e -
Marco Columbro, mentre Gerry ' 
Scotti è rimasto prudentemente a 
casa. '.-. :.'-., •-. .-••'•:•'- •;.•?'.,,-'•--•••>- • 

Insomma, ' l'operazione Sanre
mo a Milano ha mostrato la corda 
di un eccesso di progettazione e ' 

manipolazione. Un pizzico di que-
• sto e un pizzico di quello, come 

una ricetta affidata a troppi ingre-
' dienti e del tutto priva di quel quid 
che.C' l'inv'Mitisvt Per una copia ili 

.' una copia dì ùria cdpia.'era inevi
tabile. Aggiungeteci poi gli spot e 
le televendite e il pasticcio 6 fatto. • 

Ma non importa. Quel che im-
1 porta ai signori della Fininvcst è 
. portare i casa i risultati voluti da Pu-
blitalia. E questo in qualche modo 
hanno fatto. Giocandosi nella sfida 
la faccia di Mike, in questo mo
mento invecchiata dalla preoccu
pazione e dall'amarezza, per rico
struire in vitro un contesto «vecchia 
Rai» dal quale continuano a toglie
re le idee come da uno scaffale 
polveroso. E, a dire la verità, nella 
circostanza, sembra perfino spre
cata l'ira di Pippo. Non è a lui che 
hanno rubato il programma, ma 
alla Rai delle origini, quella mono
colore di Bernabei. Perché ormai è 
cosi che vogliono la tv: tutta una 
pappa filogovernativa, senza om
bra della proclamata competizio
ne tra pubblico e privato. Ma ve
dremo se ci riusciranno. . 

Soap di ieri e di oggi: gli spot di «Hollywood», gli etemi «Sentieri» 

America a quota 12.000 
MONICA LUONOO 

• Per dovere ve lo diciamo subi
to: se fate parte del pubblico televi
sivo che segue solo i programmi di 
Raitre e i Quark speciale di Piero 
Angela, non leggete oltre queste ri
ghe. Perché qui ci rivolgiamo al va
sto e insospettabile pubblico «tra
sversale» che ama le soap opera : 
. (non vi nascondete, come l'amico • 
di Nanni Moretti In Caro diario, ve
nite alla luce), quindi parliamo 
agli esperti, a quelli che snobbano 
le telenovelas. E ci dedichiamo a • 
Sentieri, che negli Stati Uniti è arri
vato a quota dodicimila puntate e 
che in Italia è solo a quota 11.704. 
Da sempre appannaggio della Fi-
ninvest, prima su Canale 5 poi su ' 
Retequattro, Sentieri ha un pubbli
co di fedelissimi del day time, che '• 
si attesta tra il 15 e il 19"ó di sharc e '; 
che non soffre dei cambiamenti 
frequenti di orario. In Italia è arriva
ta nel 1982, ma negli Stati Uniti la 
prima puntata è andata in onda il 
25 gennaio del 1937. Pensate un 
po', direbbe Mike, qui in Italia era
vamo occupati in ben altre faccen
de. E 11 già si occupavano del mi
crocosmo statunitense e della «fa
miglia», archetipo di tutte le filoso
fie del nuovo continente. Altro che 

Dallas, altro che Beautiful: Il il gla
mour, la vita patinata dei ricconi, 
petrolieri e stilisti; qui i ricchi ci so
no, ma si mischiano ai poveracci, 
agli impiegati, ai colletti bianchi, 
alla media borghesia. LI le grandi 
metropoli, Los Angeles e Dallas, 
qui Springfield, piccola cittadina 
dove le dinamiche sociali si presta
no più facilmente nella loro quoti
dianità all'occhio attento di socio
logi e sceneggiatori. In Sentieri il 
ruolo delle donne si è emancipato 
negli anni: niente più casalinghe o 
nonne, ma avvocatesse, poliziotte, 
donne manager. E poi il tema della 
giustizia, che toma e ritorna nelle 
vicende delle . corruzioni della 
grande famiglia degli Spaulding, 
alle connivenze di Roger Thorpe e 

, della sua potente emittente televi
siva. Sia chiaro: l'intreccio è sem
pre quello. Incroci e storie d'amore 
fra padri, mamme, figlie, suoceri e 
cognati, figli leggittimi e illeggitimi, 
persone che scompaiono e poi 
riappaiono dopo anni. - . 

A proposito: ecco le novità che 
aspettano i fedelissimi in questa 
stagione. Vedremo in tv il primo 
rapporto d'amore interraziale nella 
storia delle soap: l'afroamericana 

;Gilly si fidanzerà con il belloccio 
ÌAlan Michael, che già era stato 
: sposato con la greca Eleni, Ritome-
I rà Buzz, il fratello di Billy, partito al-
I la volta dell'Italia, anni e anni fa, al-
; la ricerca della moglie sparita. Nel 

•'.' frattempo è rientrato appieno nella 
-istoria Buzz, il marito latitante di 
; Nadine. Eppoi, diciamolo, Sentieri 
non sarà bello come Beautiful, ma , 
fa lo stesso effetto della droga, se 

.' non trovi quella buona e sei tossi
codipendente, ti prendi anche le 
gocce per il naso, purché facciano 
un qualche effetto. E Sentieri va in 

. onda un'ora al giorno, anche il sa
bato, contro gli striminziti venti mi- ' 

, ', nuli di Beautiful, che ormai danno 
• solo ansia agli appassionati, invece 
che relax. Vuoi mettere? ;••..- -•.. 

• Un caposaldo per Retequattro, 
• che invece combina sempre più 

pasticci con Hollywood: lanciata 
, con gran chiasso, poi censurata 

• per le polemiche note che hanno 
.coinvolto anche Veronica Berlu
sconi, poi rilanciata con spot an
nunciati, e mai andati in onda «per 
esigenze tecniche», dicono a Colo-

. gno Monzese. A noi è dato buon 
. motivo di dubitare e intanto stasera 

va in onda la seconda puntata, ma 
. la cronaca in questo caso è meglio 

della fiction. 

:*i<u Cuccarmi & Columbro 
Così è la satira 
secondo Paperissima 
Un buon programma si vede dalla fine. E la sigla 
di chiusura della «Paperissima» di stasera (e 
stasera soltanto) merita tutto II resto. L'autore 
Antonio Ricci ha costruito un piccolo 
capolavoro di «tv-tv». Montando Immagini 
rubate, scartate, censurate di politici ripresi nel 
culmine del loro strapotere e nel declino della 
loro Immagine. Attimi fuggenti di degrado 
personale e collettivo, dita nel naso, gestacci, 
oscenità, rissa nell'Aula alla quale li abbiamo 
eletti per rappresentarci. È questa la seconda 
Repubblica? Se ce lo dicevano prima, come 
canta II profeta Jannaccl, ci saremmo , , 

risparmiati patemi e speranze. E questo sembra essere - -
proprio II messaggio di Ricci, amaro e «sporco» secondo la 
coerente tradizione che va da «Drive in» aH'«Araba Fenice», 
passando per «Lupo solitario». Eccessi di colori e di forme 
che richiamano la grande volgarità In cui viviamo e che 
rendono là tv specchio di quello che slamo e di quello che 
Irresistibilmente diventeremo, se non stiamo molto attenti. 
A presentare II repertorio di gags Infantili e di situazioni ' 
surreali che «Paperissima» (Canale S ore 20.30) continua a 
esporre, tornano Lorella Cuccarinl (nella foto) e Marco 
Columbro, che rappresentano II lato fanciullesco del 
programma e il ponte lanciato tra le provocazioni degli 
autori (con Ricci, Lorenzo Beccati. Max Greggio e Gennaro 
VentJmlglla) e II pubblico più grande. Saranno presentatori 
del filmati e Interpreti della parodia di «Aladlno» nella quale 
farà capolino anche un venditore di tappeti chiamato • 
Berlusconi («per un nuovo miracolo persiano»). La realtà e la 
finzione si mischiano avventurosamente, come succede 
quotidianamente anche a «Striscialanotizia», Il programma 
che mercoledì è saltato all'ultimo momento, schiacciato tra 
il TG5 e Mike. «Non c'è stata censura, sostiene Ricci, anche 
se è la prima volta che saltiamo in maniera cosi caprina. Di 
solito succedeva per qualche partita di calcio prevista. 
Perciò nessun retroscena politico, ma.Jl modo ancor 
m'offende». -CM.S.O. 

LATV 
PIENRICOVAIME 

Il dolore 
antitelevisivo 

dei Green 

A DESSO che è tinita anche in 
tv (che è sempre l'ultima a 
lasciare quando c'è un 

evento specie se tragico), forse si 
può e si deve esaminare con mag
gior chiarezza il dramma del pic
colo Nicholas Green, il bimbo 
americano la cui fine assurda e ef> 
ferata ha sbigottito tutti. La morte 
di un bambino colpisce soprattutto 
per la sua straziante ingiustizia e 
spietata inutilità. Viene interrotto 
qualcosa che é appena comincia
to, si verifica un fatto che nessuna 
mente può accettare a meno che 
non sia pervasa da qualche conce
zione trascendente e quindi non 
umana. C'è chi la qualifica conce
zione religiosa, chi fatalismo. Ma la 
compostezza lucida di fronte a tan
ta inconcepibile violenza ci fa pen
sare ad una rassegnazione che 
spesso non si sa e quindi non si 
può condividere. La rappresenta
zione del dolore, abnorme e quin
di sempre di cinica sicura resa 
spettacolare, è appena terminata 
sui media, tra i quali il video ha 
prevalso per presenza e quasi per
versa puntualità cronistica. Si sono 
piante lacrime vere. Ma subito do
po, era previsto, è scattata la curio
sità, la voglia di trovare, nelle mani
festazioni connesse, l'esecuzione 
visiva di uno strazio che sembra ai 
più doveroso proseguimento del
l'evento raccontato. E la sfortunata 
famiglia Green, sballottata sui tele
schermi in immagini sempre più ir
rispettose (la cronaca vuole cosi). ' 
non ha concesso alla platea quan
to essa più o meno coscientemen
te s'aspettava. 

Composti e quasi sereni d'una 
serenità inconcepibile . per gli 
astanti latini, sono sfilati in un tragi-
C'J pt-rcorsu clic sembrava una via 
Crucis per guardoni sentimentali . 
che aspettano cadute e percosse ' 
per sfogare l'esteriorità tempera-
mentale d'una solidarietà-spetta
colo che fa il paio con la retorica 
dei commentatori più tromboni. 1 
genitori di Nicholas si sono tenuti 
dentro lo strazio colpendo in ma
niera non prevista i fruitori che vo
levano piangere a modo loro e ve
der piangere secondo tradizione. Il 
paese del melodramma aspettava 
la-romanza della disperazione, 
partecipante si, ma alla sua manie
ra: secondo i canoni del mondo la
tino, di scarsa memoria e irrefrena
bile istinto. 

T UTTO CIÒ non c'è stato, no
nostante le molte provoca
zioni ufficiali e di «spettaco

lo». C'è stato invece, in linea con 
l'atteggiamento cosi civile quanto 
per molti di noi distaccato, un ge
sto di alta civiltà come la donazio
ne degli organi e qualche laica, di
gnitosa, direi esemplare considera
zione dei signori Green: Nicholas, 
hanno detto, sarà sepolto in un ci
mitero cattolico. Non perché loro 
siano credenti, ma perché «è un 
bel posto». Un altro comportamen
to delicato, educato. Starei per dire 
elegante. In linea con il loro atteg
giamento cosi estraneo a noi e 
quindi così ammirevole. C'è stato 
chi ha capito la lezione, ma c'è sta
to anche chi è rimasto sconcertato 
dalla loro severità che non ha pre
visto concessioni formali. C'è, per
ché non dirlo, chi è rimasto un po' 
deluso, s'è sentito privato dalla 
rappresentazione del «dolore». Chi 
ha cercato di speculare su que-
st'«occasione» per sciacalli. Forse 
per ricacciare indietro il magone, 
s'è permesso di giudicare, di criti
care, di difendersi in un certo sen- -
so. Perché i signori Green sono an
dati sul palcoscenico di Maurizio 
Costanzo, ultimo gradino per la 
trasformazione in show? Si sono ri
sentiti persino gli altri ospiti della 
stessa ribalta, i «personaggi» che si 
sono visti rubare la scena ed han
no dovuto rimandare la promozio
ne dei propri prodotti librari o d'al
tro tipo. Ed hanno stigmatizzato, al 
solito. Eppure anche quest'ultima 
stazione del tragico itinerario, ha 
avuto un senso, ha lanciato un 
messaggio forte. L'Aido, l'Associa
zione donatori di organi, ha regi
strato immediatamente un aumen
to sensibile di adesioni. Che è mol
to meglio d'un incremento di ven
dite librarie. La morte di un bambi
no, dicevamo, è ingiusta e spietata
mente inutile. Si è cercato di 
evitare questa seconda, insultante 
caratteristica. Nonostante lutto. 
Nonostante tutti. 
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Pensioni, 
un vespaio 
di opinioni 

MONICA LUONOO 

• ROMA. Da Punto a Vespaio, a 
Chiaro e tondo. Ben tre titoli per 
partorire le tre puntate che Bruno 
Vespa dedicherà a pensioni, fisco 
e sanità, su Raiuno il venerdì in pri
ma serata a partire da stasera. • .; 

Brando Giordani, direttore di re
te, si è insediato solo due giorni (a, 
ma il palinsesto deve pur partire e 
cosi Vespa, che a suo dire non si 
aspettava nessuna nomina o pro
mozione, chiede solo di poter la
vorare. Eccolo accontentato. Chia
ro e towfoandrà in onda in diretta 
e si occuperà di un tema che defi
nire caldo è troppo poco. «Sarà 
una trasmissione di chiarimenti -
dice l'ex direttore del Tgl - perché 
sono in pochi ad avere le idee pre
cise in materia di pensioni. Esiste 
un'enorme diversità tra le differenti 
contribuzioni e di conseguenza sui 
criteri pensionistici. Ecco perché 
avremo in studio il ministro del La
voro e della Previdenza sociale 
Clemente Mastella, il segretario 
della Cisl Sergio D'Antoni, i presi
denti di Confindustria, Confcom-
mercio e Confartigianato, ma an
che i rappresentanti dell'Associa
zione imprese assicurative, ,per 
parlare delle previdenze integrati
ve. E un'intervista a Indro Monta
nelli, che a 85 anni è stato in pen
sione solo due giorni». E, assicura 
Vespa, paradossalmente è una tra
smissione dedicata ai giovani, per
ché chi è già in pensione non do
vrebbe essere toccato dalla prossi
ma stangata della Finanziaria. E 
per tastare il polso all'opinione 
della gente Vespa si collegherà 
con il teatro delle Terme di Cian
ciano per sentire cos'hanno da di
re pensionati e pensionabili. .'<.• •. 

«La difficoltà sarà dire poche co
se e chiare su un terna terribilmen
te tecnico, ecco perché abbiamo 
tralasciato il dibattito a favore di un 
maggie* numero di servizi». I tele
spettatori potranno intervenire in 
diretta chiamando lo 0769/73967. 

Una scelta coraggiosa, quella di 
Raiùno, che al venerdì sera piazza 
un programma del genere in con
correnza con Paperìssima e / fatti 
vostri, e sperano di arrivare alme
no al 10% di share. A Bruno Vespa 
seguirà Enzo Biagi, che si occuperà 
in quattro puntate di altrettanti 
aspetti della criminalità: prostitu
zione, droga, usura a criminalità 
organizzata. Poi ritoccherà di nuo-
vo a Vespa. >- <- . . ' • . '- V " ' * 

Brando Giordani parla ' poco: 
vuole mantenersi il più possibile in 
ombra e lavorare per la rete di cui 
si occupa con diversi ruoli da qua-
rant'anni. «La prima rete - dice -
non va rivoluzionata, ma migliora
ta qualitativamente. Raiuno é la 
Rai e io ora nutro verso di essa una 
sorta di rispetto e timore. Non ba
sta in questo momento così diffici
le avere un progetto, servono mez
zi e tranquillità per lavorare bene. 
Invece siamo sotto un bombarda
mento continuo». E chi è a spara
re? «Basta affacciarsi alla finestra 
pervederli». ' '"..<•• -, 
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.« Jammin' » 
marmellata 
di rock 

DIEGO PERUGINI 

• i MILANO. Tempi duri per la mu
sica in televisione, compressa in 
passerelle uttracommerciali o pro
grammi di basso profilo culturale. 
All'appello in negativo non pare 
sottrarsi Jammin', «magazine di in
formazione musicale» che esordi
sce stasera e andrà in onda ogni 
.venerdì su Italia 1 alle 23.15, con 
replica il sabato alle 15.30. Il breve 
assaggio avuto dei 35 minuti della 
trasmissione non lascia grosse spe
ranze a chi attende da tempo un 
«vero» programma musicale. Jam
min' si compone, infatti, di tante 
piccole rubriche, sparate in rapida 
e sorridente sequenza da una 
schiera di «volti nuovi»: c'è la solita 
modella da schianto, Samantha 
De Grenef, non proprio impeccabi
le in quanto a dizione. C'è la bion
da Isa B.. che presenta la sua inter
vista ai R.E.M., realizzata al Colom
be D'Or di Saint Paul De Vence, ge
sticolando e snocciolando parole 
come se stesse interpretando un 
rap. Completano il quadro Elenoi-
re Casalegno, una delle tre ragazze 
finaliste del Festiualbar '94 per il 
concorso intemazionale «The 
Look of the Year»; il giovane An
drea - Tamagnini, _ studente del 
Dams di Bologna nella sezione 
Teatro e il disc-jockey scozzese 
Nick the Nightfly, già conduttore 
del programma Montecarlo Nights 
sulle frequenze di Radio Montecar
lo. Le rubriche, allora. Ci sono uno 
spazietto per miniesibizioni -liue 
dove stileranno artisti italiani come 
Finardi. Ruggeri, Dalla, Antonacci, 
Carboni e Irene Grandi; quindi l'i
nevitabile momento delle «news» e 
il punto sulle tournee in Italia con 
curiosità e interviste. 

Tra i primi ospiti ci sarà pure Jo-
vanotti che presenterà il suo cd
rom, ultimissimo ritrovato per gli 
appassionali d'informatica. C'è an-
chè,ana< rubrica .speciale, Sam Tu. 
condotta dal cantautore Samuele 
Bersani, quello di Chicco e Spillo, 
che farà delle inchieste fra i giovani 
sul mondo della musica e i suoi de
rivati. Non può mancare, poi. la te
levendita della situazione, stavolta 
riservata alla birra Heinckcn. Ma 
non è finita qui. Nella pirotecnica 
mezz'oretta a disposizione ci sono 
pure dei momenti di «alleggeri
mento», come la rubrica Fan sul se
rio, sui miti pompati del momento. 
Tra questi, il divo delle telenovelas 
Eduardo Palomo in versione cano
ra, ripreso durante il suo concerto 
al teatro Smeraldo di Milano e trat
tato per altro nel servizio con ec
cessiva benevolenza. Il «bello-, pe
rò, deve ancora arrivare, ad esem
pio nella sezione Pezzi bolliti, dove 
classici del rock come Slaìrway lo 
Heaoen vengono tradotti in italiano 
e fatti cantare da Tony Dallara. E, 
«clou» della serata, la rubrica Canto 
libero, dove il divertimento stareb
be nel far intonare a tribù di kenio-
ti, filippini e via dicendo alcune fa
mose canzoni italiane, godendo 
degli inevitabili errori di pronuncia. 
Complimenti. 

v ' - ' ^ V :<?";<: 
Concerto 
pervento 
e cinquanta 
chitarre 
Potremmo chiamarlo 
«Concerto per 
chitarre e vento». Por 
la precisione, 
cinquanta chitarre. 
L'idea è venuta al 
compositore francese 
Garlo: ha piazzato 
cinque decine di 
strumenti sulla 
spiaggia di Pyla, 
vicino Bordeaux, 
lasciando che la 
brezza marina 
accarezzasse le 
trecento corde per tre 
giorni e e tre notti. 
Nessun Intervento 
umano, nessun -
accordo: solo la 
casualità del suono 
legato al variare dei 
venti nel corso delle 
ore. Sembra che il 
musicista abbia . 
registrato su disco la 
curiosa esperienza: 
magari non diventerà 
un «hit», ma chissà 
che non apre la strada 
a un nuovo ti pò di 
musica 
meteorologica». 

L'INTERVISTA. Signore snob; poeta del pop: parla l'ex leader degli Eurythmics 

Stewart, fra euritmia e ipocondria 
Intervista con Dave Stewart, una delle figure chiave del 
rock britannico, dai tempi degli Eurythmics (il celeber
rimo duo formato da lui e da Annie Lennox) fino al re
centissimo disco Greetings front the Gutter, in cui com
pare una lunga lista di ospiti super-illustri. Musicista, 
compositore, produttore, Stewart è un personaggio che 
ha incrociato i talenti più diversi nella sua carriera, da 
Bob Dylan a Laurie Anderson. Ecco come si racconta. 

STEFANO PISTOLINI 
• i ROMA A 42 anni Dave Stewart 
è un pacalo gentiluomo inglese. • 
Sorseggia tè e conversa informal
mente attorno al complicato mo
saico che costituisce la sua attuale 
produzione: Gli esordi risalgono ad 
oltre ventanni fa, con un gruppo 
chiamato Longdanccr, incapace di ' 
emergere dall'anonimato. Nel 77 
l'attrazione fatale con Annie Len
nox. Alla convivenza sentimentale 
i due accoppiano presto un pro
getto nel quale convogliano le loro 
ansiose personalità artistiche: «Era
vamo poverissimi, stavamo sempre 
assieme e coltivavamo il nostro so
gno. Annie è una persona che ti as
sorbe completamente», ricorda 
Stewart. Nascono i Tourist che, nel 
calderone della prima new uxwe, . 
vengono erroneamente associati al * 
declinante fenomeno punk: «A ri
pensarli oggi mi sembrano più as- ' 
similabili alla San Francisco psi-, 
chcdelica anni '60. Mi fanno venire 
in mente quegli enormi orologi da 
polso con il quadrante floreale...». 
A Stewart piace giocare incessan
temente con le sottoculture. Rac
contandosi, svaria tra il tono sofisti
cato e.quello kitsch, tra il gusto 
classico e la nonchalance trasgres
siva. Sarebbe inevitabile l'etichetta 

di snob, se non fosse per l'entusia
smo infantile con il quale punteg
gia le sue ardite oscillazioni. Co
munque, quando intuiscono che il 
futuro dei Tourist è limitato, Dave 
ed Annie si esibiscono in una ca
priola artistica da acrobati consu
mati. Per incanto si materializzano ' 
gli Eurythmics, prodigiosi confezio
natori di hit («Sono molti anni che 
conosco a memoria la formula per 
realizzare un disco di successo», 
spiega sornione), •perfettamente 
organici agli anni 'SO che li vedono 
protagonisti: vizi e virtù, spericolate -
innovazioni e astuti compromessi. 

La fine del Plgmallone 
Il colpo d'ala, Stewart e la Len

nox lo danno allorché, concluso il 
sodalizio sentimentale, • riservano 
agli Eurythmics una fine nobilissi
ma, ancora allo zenit del successo, 
nell'immediata percezione dei pri
mi segni di stanchezza. Per Ste
wart, smessi j panni di Pigmalione, 
è il momento di esporsi in prima 
persona. Una sfida che lo vede titu
bante e di fronte alla quale reagi
sce in modo originale, moltiplican
dosi in tanti diversi «sé» artistici, 
parcelKzzandosi -• nell'iperattività, 
dedicandosi insomma contempo

raneamente a tutto le attività che i 
predilige o che semplicemente lo 
incuriosiscono Mette su una band 
di fragile consistenza e la battezza 
Spiritual Cowboys, nome-sintesi di 
due versanti delia sua personalità: 
la sete di avventura e la gentilezza 
del tocco. Installa due studi di regi
strazione, uno a Londra e uno a 
Los Angeles, trasformandoli in stra
vaganti fucine di ricerca sonora.' 
Fonda una propria etichetta, la An-
xious Records, e mette sotto con
tratto artisti promettenti come Nan 
Vemon e i Curve. In veste di pro
duttore si guadagna la reputazione 
di resuscitatore di talenti appanna
ti, risvegliando la classe impigrita 
di Bob Dylan, Tom Petty. Mick Jag-
ger, Laurie Anderson. Poi scopre il 
cinema: «A me piace scrivere can
zoni tradizionali. In questo modo 
però mi manca lo spazio espressi
vo per dar forma alla mia ncerca. 
Così ho cominciato ad interessar
mi di colonne sonore: per le op
portunità di sperimentare che il 
settore poteva offrirmi». Il successo 
gli arride anche in questo caso e 
Hollywood ne fa uno dei suoi pre
diletti: «Ho appena finito una. 
soundtrack ambiziosissima», spie
ga. «È Showgirl, il nuovo film di 

Paul Verhoeven, sceneggiato da 
Joe Eszterhas. Grande stona: una 
giovane ballerina disposta a tutto 
per diventare la stella di Las Vegas. 
Ci sono atmosfere cupe, psicologie 
distorte e la follia visuale di Vegas. 
L'America, inquadrata da un'ango
lazione molto particolare». E anche 
molto eccentrica, si direbbe, se 
Stewart ne è rimasto tanto segnato 
da tornare sull'argomento in veste 
di fotografo, immortalando la pro
pria visione del sublime orrore di 
Las Vegas. Ne è nata una mostra: 
«Vedrete cose veramente strane: 
ad esempio un Gesù Cnslodoima. 
crocefisso e sospeso per aria nel 
cielo di Vegas...». Infine il grande 
passo: la regia cinematografica. 
Prima i 30 minuti di TakingUberties 
with Mr. Simpson, poi un docu
mentario su Bob Dylan e presto, 
spera, un lungometraggio. 

I «Saluti dalla grondala» 
La confessione lo turba: beve un 

sorso di té, traguarda negli occhiali • 
ad altissima gradazione e passa a 
presentare la sua ultima fatica: un 
disco, per la prima volta firmato 
semplicemente col suo nome e in
titolato Greetings from the Cutter, 
«saluti' dalla grondaia»! Comincia 
dal versante più cccenrnco del la
voro: «Ho affidato la copertina a 
Damien Hirst, perché è un mio 
grande amico e perché mi ha fatto 
compagnia per tutto il tempo delle 
registrazioni». Hirst è uno dei numi ' 
tutelari del postconcettuale ameri
cano, con Jeff Koons, anch'esso 
subito enumerato da Stewart tra le 
più cordiali amicizie. «Venivano 
giù e stavano in studio con me, per 
inten pomeriggi: C'erano loro, Lou 
Reed e Laurie Anderson...»; i papi 

" del Greenwich Village insomma, 
tutti insieme all'Electric Ladyland, 

lo studio creato da .limi Hendnx e 
scelto da Dave Stewart yxx il suo di
sco newyorkese. La lista degli ospi
ti poi è sbalorditiva: c'è .lagger, c'è 
Carly Simon, c'è Lou Reed. Nona 
Hcndrix... Stewart però ci tiene a 
citare Bootsy Collins, vecchio re del 
funkanni 70 (.«Uno vero. Ha .inco
ra l'entusiasmo per inventare cose 
nuove») e la Anderson: «l-aune 
conduce a New York una vita iden
tica a quella che faccio io a Lon
dra; viviamo in case infestate da 
ogni genere di tecnologia, raffina- ,-
tissima o del tutto trashve fuvimo •», 
soltanto per aggirarci nefeaos Sia
mo persone'completarricn'c speri
mentali e. credo, molto pazze» Co
sa che non si direbbe ascoltanto 
G'eehngs. , un godibile album pop 
molto retro, influenzato dagli ulti
mi Beatles e dal primo Bowie. «per
ché in questo disco ho voluto tra
sfondere il mio subconscio musi
cale, generatosi ascoltando il Bo
wie di Hunky Dory e il Lou Reed di 
Transformer...'. Dunque un 'opera
zione con implicazioni psicologi
che e, forse, perfino terapeutiche. 
La domanda scatena Stewart sul
l'argomento preferito, il suo trabal
lante stato di salute «Sono un caso 
complicato. Sto bene quando cre
do di essere malato e sono malato 
quando penso di non avere nien
te...». -

Praticamente sta già comincian
do a sudare: vorrebbe parlare d'al
tro, accennare al suo disprezzo per 
la pochezza consumistica della co
siddetta realtà virtuale, dilungarsi 
sui sottili piacen del collezionismo 
di prototecnologia musicale Ma è 
meglio rimandare: l'ipocondria è . 
una brutta bestia e l'autocontrollo 
di questo accanito bevitore di té è 
limitato e assai delicato 
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Marco 
Columbro 
Lorella 
,C"uccarini 
presentano 

L'imico show che 
•unisce la magia 
de "Le mille 
e una notte" 
al la fo l l ia 
del le mil le e 
una gag. 
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IL PERSONAGGIO. Chi era Heinz Ruhmann, il grande attore tedesco amico di Wenders 

a Affondato nel cappotto milita
re e nei colori d'una briosa Berlino 
belle epoque, Heinz Rùhmann die
de il suo capolavoro d'attore nel 
1956, net film di Helmut Kàutner // 
capitano di Koepenick. Come la 
commedia di Cari Zuckmayer, la 
trascrizione cinematografica era 
una burlesca satira della borghesia 
guglielmina colpita nel suo debole: 
la soggezione alle divise. Basta 
un'uniforme a metterla in riga. Uno 
sfortunato calzolaio lo ha imparato 
a proprie spese e ne approfitta, tra
vestendosi appunto da capitano e 
strappando con la beffa ciò che 
non ha ottenuto con l'onestà: un 
passaporto per emigrare. 

Ruhmann era perfetto. Forse per 
l'unica volta sulla scena e sullo 
schermo, gli toccava il personag
gio ideale: non solo aderente al 
suo fisico di piccoletto buffo eter
namente in moto, ma anche alla 
tragicità (o almeno alla malinco
nia) latente sotto la veste allegra. 
Non sempre era stato così. Anzi 
l'attore, .scomparso l'altro ieri a 
Monaco all'età di 92 anni, è passa
to nel cinema tedesco come il pro
totipo della spensieratezza, il ca
ratterista comico per eccellenza. 

Nato a Esscn nel 1902, negli an
ni Venti aveva girato la Germania 
in varie compagnie teatrali, parte
cipando anche a commedie sce-
spinane. Si vantava di avere inter
pretato da maschio il Puck del So
gno di una notte di mezza estate, 
ruolo in precedenza sempre as
sunto da ragazze. Fu dunque un 
predecessore di Mickcy Rooney -
che per alcuni versi gli assomiglia
va - nel film messo in scena a Hol
lywood nel 1935 proprio da Max 
Reinhardt, che in teatro era stato, 
anche di Ruhmann. l'immancabile 
maestro. 

Con Siodmak e Wllder 
Ma ci fu il cinema appena sono

rizzato a renderlo popolare. In La 
sirenetta dell'autostrada del 1930 
era al fianco della danzatrice e 
cantante Lilian Harvey, famosa di
va dell'epoca, e contribuì nel suo 
piccolo a lanciare la cine-operetta. 
Genere tutto diverso l'anno dopo 
con /, 'uomo che cerca Usuo assassi
no, diretto da Robert Siodmak e 
sceneggiato da Billy Wilder. Dal ti
tolo sembrava un dramma crimi
nale all'americana, ma in realtà ne 
era una parodia tipo Opera da tre 
soldi. Un disoccupato incapace di 
suicidarsi firma un contratto con 
un ladro, perché lo elimini di sor
presa. Però il poveraccio s'innamo
ra e cambia idea: ora la sua frene
sia e di scampare agli attentati del 
killer suo, e di un altro più terribile 
cui il ladro, deluso della propria 
impotenza, volentieri ha passato il 
lavoro. Tra un pizzico di Clair e un 
ricordo di Keaton, il protagonista 
cominciava a ritagliarsi uno spazio 
personale. 

'fra le numerosissime prestazio
ni degli anni Trenta, il suo ruolo ' 
fondamentale divenne quello del 
commediante «tiramisù» degli 
schernii nazisti. Nel 1936, sotto il ti
tolo Allegriachc anticipava di alcu
ni decenni il grido di battaglia di 
Mike Bongiorno, il vispo trottolino 
menava la danza, orchestrala dal 
viennese Willi Forst, insieme con 
partner poco graditi al regime: 
Adolf Wohlbruck, che presto si esi
gerà, e la povera Renate Mailer 
che, perseguitata da Goebbels, ad
dirittura si suiciderà l'anno succes
sivo. 

Un passato filonazista 
Sempre sorridente, in abito da 

sera o da passeggio, in cilindro o 
berretto. Heinz Rùhmann procede
rà per la sua strada nei due film di 
Liebeneiner Un marito a modo 
mio (1937) e Un matrimonio mo
vimentato (1939). il secondo dei 
quali tratto dalla pochade di Labi-
che Un cappello dì paglia di Firen
ze che aveva ispirato a Rene Clair 
uno dei suoi capolavori muti. Nel 
1940 L'abito la il monaco di Kàut
ner era nella stessa chiave. 

Nel dopoguerra, prima e dopo il 
trionfo nel Capitano di Koepenick, 
l'attore raccoglie, non senza qual
che gigionismo, i frutti della sua va
sta popolarità. In teatro si prende il 
personaggio del marito che sente 
-il pnirito del settimo anno», lo stes
so di Tom Ewell accanto a Marilyn 
Monroe in Quando la moglie è in 
vacanza di Wilder; ma affronta an
che Beckett in Aspettando Godot. 
In cinema si camuffa da donna per 
La zia di Carlo (in Italia, chissà 
perche, Vedova per una notte). La 
commedia farsesca rimane il suo 
terreno privilegiato, anche se cre
scono le sfumature patetiche come 
nel rifacimento di Grand Hotel 
(1959) in cui interpreta il travet 
che si rivolta in punto di morte, ap
pannaggio di Lionel Banymorc 

Rùhmann In una scena del film «Cosi lontano così vicino-

Il divo con la divisa 
UGO CASIRAGHI 

nella versione ameni una del '32 
Negli anni Sessanta darà il sue bo
nario contributo tedesco a perso
naggi ormai classici, quali il bravo 
soldato Svejk e il commissario Mai-
gret 

Al 1960 risaliva la sua seconda 
occasione con Siodniak, icducc 
da Hollwvood i\'ella mursadelIcSS 
(titolo italiano; narrava la vicenda 
veramente accaduta a un postino 
austriaco, certo Fuihs. che in pie

no nazismo scrive a un amico in
fluente, nientemeno che Goenng 
(// mio compagno di scuola era il ti
tolo del dramma e del filmi, sup
plicandolo di metter fine alla follia 
hitleriana La lettera viene intercet
tata dalla Gestapo e l'impaniente 
postino sfugge alla condanna a 
morte solo perche Gocnng lo fa di
chiarare pazzo. Ma a guerra finita il 
povero Fuchs non trova più lavoro 
e deve farsi arrestare di nuovo, per 

provare la sua san ita mentale 
ftirtroppo l'atti ire. che durante il 

legmie si eia lompromesso nel
l'entourage cineiiiatogralico ili Hit-
lei ( il quale d'altronde prediligeva 
proprio le sue farse più Inveri' e 
pialle i. pretese da Siodmak l'atte
nuazione delle punte antinaziste e 
la soppiessionc ilei liliale, in cui 
l'onesto ometto si vedeva rifiutato 
dati i suoi i trascoi si», il vistu |>er 
emigrare negli Stati Uniti Peccato, 
perché poteva essere un altro film 
da ricordare accanto ai migliori il 

giorno 7 marzo del l'l')2 quando 
Heinz Ruhmann festeggiò il novan
tesimo compleanno souiini'iso da! 
telegrammi degli annullatoti e dai 
troli'i guadagnati nella sua lunga 
vita Tra questi, in primo piano, itie 
premi intitolati al più spinioso dei 
cineasti tedeschi Ernest l.ubiisch 
Sarebbe apparso ancora I .nino 
successivo, in Cosi lontano cc\i ri-
ano di Wnn Wenders. uii"asla 
sempre disposto a leoupeiaie le 
vecchie glorie sui tedes< he che 
straniere. 

SEXY. SENSMU. DISINIBITI. INTRIGANTI 
Vuoi trascorrere la tua serata con loro? 

| | I I H C V I I I C U A cura di ENRICO LIVRAGHI 

Ciao, vecchio Pussvcat 
7 . / 

A RIVEDERLO oggi potrà risultare un film datalo piopuo m quelli1 

parti che all'epoca dovevano costituire il piatto piccante. Gli ingre
dienti, infatti, c'erano tutti lo sfondo parigino, un lolografo inglese 

in veste di Dongiovanni impenitente, e un bel mazzo di sfolgoranti signo
re, quali Ursula Andress, Romy Schneider, Paul.i Prentiss la famosa in
dossatrice Capucine, oltre a una schiera delle sue giovani e strepitose col
leghe. E inoltre bikini vertiginosi, baby-doll, vestaglie trasparenti, e tutto 
quanto di più ose era permesso in un film hollywoodiano del I9i'>!ì Non 
che le avventure dell'insaziabile protagonista di Ciao PIASSI cut (osseio ec
cessivamente spinte, ma si trattava pur sempre di un donnaiolo (Peter 
OToole) incapace di resistere all'attrazione di qualsiasi bel corpo mulie
bre. Cosa che oggi, data la mutata dislocazione del comune senso dei 
pudore, non può suscitare che qualche sorriso 

Un bel guaio, comunque, per un promesso sposo, soprattutto se la 
splendida fidanzata, ripetutamente tradita, ha il fascino e la grinta di Ro-
mv Schneider Che. infatti, costringe il locoso figlio di Albione a metieisi 
in cura da uno psicoanalista Evidentemente non solo la penuria ma an
che l'abbondanza può produrre disturbi della personalità In questo caro 
però, si tratta soprattutto della personalità dello stnz/acervelli. il quale, 
anziché guarire il paziente, viene assorbito nella sua sfera psico-sessuale, 
insomma ne assume la scorza caratteriale Sconvolto e contagi.ito dalle 
avventure erotiche del costernato cliente, -perseguitato» dalle donne, si 
mette ad imitarlo. Peraltro senza averne la sloffa Infatti si tratta di uno 
stralunato Peter Sellers (di cui diciamo qua sotto ) che parla con un grot
tesco accento tedesco - tale da rendere del tutto improbabili i suoi mal
destri tentativi di abbordaggio - e colleziona una sene incredibile di fia
schi clamorosi. 

Ed è qui che il film (che era stato, tra l'altro, un piccolo -culi' prima 
delle terze visioni e in seguito dei cineclub, almeno fino a quando ne è 
stata reperibile una copia) ha conservato tutta la sua fresche/za nei luo
ghi in cui la struttura della commedia deraglici verso la sfera dell i pura co
micità, sfiorando momenti di squisita demolizione satirica dei tabù del 
sesso, sbcffeggiando in anticipo, più o meno inconsapevolmente il ma
schilismo dominante Tanto più che tutto il film è disseminato delle trac
ce già inconfondibili della personalità di Woodv Alien qui agli esoidi co
me sceneggiatore, e anche come attore 

Una piccola parte, la sua. però già intrisa dei tratti esilaranti e indi
menticabili dei suoi personaggi futuri Woody è un giovane laitotum che 
aiuta le indossatila dietro le quinte. Gratis. Anzi, pagando per non perde
re il posto. 
CIAO PUSSYCAT di Clivc Donnei (Usa, 1905). con Petti OToole Pi ter 
Sellers, Woodv Alien Warner Homevideo, L 29 900 

IL PERSONAGGIO 

Sellers, 
«indostano» 
a Hollywood 
Peter Sellers è nato a Soutrtsea, In 
Gran Bretagna, nel 1925. ed è 
morto a Londra nel 1980, ad 
appena 55 anni. Figlio d'arte, 
comincia a recitare giovanissimo 
negli spettacollnl di varietà dove 
già si esibivano I suoi genitori. Nel 
1948 diventa famoso come 
imitatore, nel programma 
radiofonico «The Goon Show-. 
Esordisce nel cinema negli anni 
'50, in film di infimo ordine. Il suo 
primo successo èli magnifico -La 
signora omicidi- di Alexander 
Mackendrlck(1955). 

P ETER OTOOLE, reduce 
dal successo del personag
gio di Lawrence (d'Ara

bia), è naturalmente protagonista 
in mezzo a uno stuolo di travolgen
ti e bravissime femmine Ma in 
Ciao Pussvcat sono i compnman 
che in realtà fanno la parte del leo
ne Comprimari si fa per dire, dato 
che si tratta - come abbiamo scnt-
to sopra - di Woody Alien e di Pe
ter Selle/s. Sono loro che lasciano 
il segno 

Alien mette le mani nella sce
neggiatura e irrompe per la prima 
volta ioli quella figura di nevrotico 
frustrato che occupa ancora la sce
na del cinema mondiale (tra l'altro 
sono appena apparsi in home-vi
deo tre dei suoi film Amore e guer-
io. Interiori e Stardust Mentones). 
Peter Sellers, invece, era anche lui 
reduce da un grande successo: la 
straordinaria tripla parte (presi
dente Usa, ufficiale inglese, scien
ziato pazzo) esibita in Siluriamoti' 
di Stanley Kubrick (1963). E nello 
stesso anno di Ciao Pussycalaveva 
costruito il personaggio dell'ispet
tore Clouseau. l'incredibile prota
gonista di La pantera rosa, diretto 
da Blakc Edwards, capostipite di 
una famosa, fortunatissima sene 

Peter Sellers 

Imbranato spaccone, inefficiente 
e sconvolto, Clouseau e la quintes
senza della goffaggine, della mil 
lanlena e della ci.iltronaggine pre
suntuosa, generala in una sintesi di 
nuovo umorismo allui inalo e di 
comicità delle origini Del resto Ed
wards era l'unico che maneggiava 
con genialità lo ^lai>stuk e lo s/on 
huiti, cioè le chiavi del vivihm 
burlesque (econtinua a larlo mal
grado qualche tonto j 

Comunque l'adoppiala Peter 
Sellers-Bl.ike Edwards esploderà 
nel H'GK con HOIIUIIMHI l'a>!\ un 
capolavoro Scoppiettante i austi-
co. ironiio, denso di gag lolgoMii-
li. questo film tocca vette satinine 
altissime, strapazzando il bel moli 
do hollywoodiano u" la ricca bor
ghesia americani) dittai -^pog
giando il piede sul detonatore ili 
una mina per allacciarsi una scar
pa con sublime mions.ipeioliv.za 
il lunare Sellers piuvcx a una defla
grazione pirotecnica ilistniggendo 
un costosissimo set Anzi, aila line, 
con la sua surreale dabbenaggine, 
demolisce un'intera villa son'uo 
samenle paci luna, annientando il 
volgare esibizionismo dei suoi aiu
tanti Peccato che se ne sia andato 
con troppo anticipo 

9! 13) 'li Nanni Moretti Rena-

Da comprare 
CARO DIARIO di Nanni Moretti (Italia, 

to Carpentieri. Rcs. noleggio. 
IL LAUREATO di Mike Nichols (Usa 19(17), con lXistin Hoflniati Ka 

Iharine Ross. San Paolo, noleggio 
RIFF-RAFFdi Kcn Loach (Gran Bretagna. l'i'U ] m i Enier MrC'ourt. 

RickyTomlinson. Columbia, L 32.U00 
IL CONSOLE ONORARIO di John Mackenzie (Gran Pretaglia, l'tS-11 

con Michael Calne. Richard Geic Ricordi, I. 2') 'loti 

Da evitare 
I DUE CARABINIERI di Carlo Verdone (Italia, 19.H-1),ton Eurm 

tesano, Paola Onofn CccchiGori Homevideo, L 29lHKI 
IL FIGLIO DELLA PANTERA ROSA di Blakc Edwards i Usa I ')!« 

Roberto Benigni, Claudia Cardinale Msm-Ua, noleggio 
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Sport in tv 
TGS: Derby 
PALLAVOLO: semifinali mondiali 
TGS: Lo sport 
AUTOMOBILISMO: Superturismo 
BOXE: Menegola-La Fratta 

Raitre, ore 15.15 
Raitre.ore 19.30 

Raidue. ore 20.15 
Tmc. ore0.15 

Raidue. ore 0.20 

IL PUNTO 

Controlli sì 
ma esterni 

E Matarrese 
lasci il campo 

NEDOCANETTI ... . 

I N COINCIDENZA, "casuale 
certo, ma sintomatica, sono 
arrivate, dal calcio, due noti

zie. La conclusione del convegno 
della Figc su bilanci, controlli, au-
thority, poteri della Covisoc: e l'or
mai famoso blitz della Guardia di 
finanza. Sintomatica perché il con
vegno aveva proprio lo scopo di 
capire come e con quali strumenti 
si può uscire dallo stato attuale, ai 
limiti e anche oltre i limiti della le
galità. Interessanti ìe proposte sca
turite dai convegno, ma tutte tre
mendamente in ritardo. Lo scorso 
anno, Federcalcio e Lega annun
ciarono, con molta solennità, che 
sarebbe stata varata una norma 
con l'obbligo per le società della 
certificazione dei bilanci. Niente di 
fatto. Altra proposta-promessa: il 
rafforzamento dei poteri della Co
visoc, l'organismo cioè che vigila 
sulle finanze delle società. Niente. 
Molto si era discusso sull'opportu
nità di un'authority che controllas
se dall'esterno. Niente. In ritardo 
pure il Coni, che aveva assicurato, 
sull'esposto Farina, una sua inchie
sta di cui si sono perse le tracce. , « 

Per anni è andato avanti l'an
dazzo del nero in bilancio, Ed è 
continuato, malgrado la magistra
tura già avesse cominciato a guar
dare con sospetto ad un mondo 
che, per anni, ha goduto di una in
credibile impunità, quasi non fosse 
soggetto alle leggi (tributarie, fisca
li e previdenziali). Le società han
no continuato la loro folle politica 
di mercato, aprendo buchi nei bi
lanci che poi - visto che le allegre 
sanatorie salvifiche sono veramèn-

. te roba di altri tempi - hanno tap
pato con mezzucci non.certo cor-
Tetti. È vero che, pròprio"per vicen
de di bilancio, sono state cancella
te parecchie società, ma si è tratta
to sempre di pesci piccoli o di casi 
estremi, insanabili. Non sono state, 
invece, messe in atto norme di tra
sparenza e rigore che sul serio 
avrebbero potuto determinare la 
svolta. Sappiamo che e difficile, 
perché si tratta del caso tipico in 
cui entrambi i soggetti, società e 
calciatore (o allenatore), hanno 
interessi collimanti (evadere il fi
sco giova a tutti e due), ma occor
re, comunque, tentare di avviare a 
soluzione i problemi con misure 
che si muovano in tutte le direzio
ni. Quella della riduzione di tutti i 
costi (qualche calciatore e qual
che presidente, oltre ad Agnelli, 
fiutando i tempi, hanno già propo
sto di ridurre i vari emolumenti),' 
quella di norme finalmente cogen
ti. Limiti ed autolimiti. «Ridimensio
namento» è il termine usato da 
«Spillo» Altobclli. Ha ragione. Go
verno, Parlamento e movimento 
sportivo, ciascuno nel proprio am
bito, devono trovare gli antidoti, 
anche di carattere legislativo, ad 
una situazione che altrimenti ri
schia l'ingovernabilità. V 

Matarrese e Nizzola hanno so
stenuto che sono contenti della de
cisione della procura, perché, di
cono, «servirà a chiarire ruoli e re
sponsabilità». Noi avremmo prefe
rito che non ci fosse bisogno della 
magistratura per «chiarire», ma tan
fo, se cosi stanno le cose, ben ven
ga l'operazione «Piedi puliti». Noi 
abbiamo difeso e difendiamo.l'au-
tonomia dello sport e ci siamo di
chiarati in disaccordo con la pro
posta di un'inchiesta parlamentare 
sul calcio, però l'autonomia biso
gna sapersela conquistare sul cam
po e difenderla con atti conse
guenti, non solo a parole o speran
do nella benevolenza dei vari Letta 
di turno. Un atto conseguente? Mo
dificare le norme sui controlli. Né 
governo, né organi intemi (con
trollori-controllati), meglio un'au
thority esterna, delia quale tanto si 
parla, ma l'inora senza concretizza
re. E nell'immediato? La strada mi
gliore sarebbe una decisione di 
Matarrese, visto anche il suo coin
volgimento (avviso di garanzia), 
di mettersi : da parte, lasciando 
campo libero a soluzioni «istituzio
nali» diverse. Un commissario di al
to prestigio, in attesa dell'assem
blea elettiva di febbraio dove si po
trebbe rinnovare tutto il governo 
del calcio. Un commissario che av
viasse sul serio tutte le cose annun
ciate: ordinamento societario, sta
tus elei calciatore, norme di ammis
sione ai campionati, controllo dei 
bilanci, authority, dimensione del
l'assetto professionale. •. 

BUFERA NEL CALCIO. Voci e smentite. Società di comodo dietro i contratti d'immagine? 

*Ì' V.'V' ' . :*M** • 

Barloletti 

Fondi neri, pista estera 
Neil"«operazione fuorigioco» ancora non ci so
no conferme ufficiali sulle irregolarità di quat
tro club annunciate mercoledì. Ieri pomeriggio 
era circolato il nome di una società\ ma la Guar
dia di finanza ha smentito la notizia.. . 

PAOLO FOSCHI 
• i ROMA. L'«operazione fuorigio
co» va avanti. Fra indiscrezioni e in- • 
certezze, continua il lavoro della : 
Guardia di finanza sul materiale 
acquisito nelle sedi di 34 club cal
cistici nel corso del blitz di martedì 
scorso (e in altre meno pubbliciz
zate ispezioni effettuate nella setti
mana precedente e ultimate ieri). 
Ma per ora non.si va oltre i «sem
bra» e i «sì dice». Nonostante i ma
gistrati abbiano ammesso di aver 
riscontrato (inora più di una irrego
larità. . - - .... •;• ••,•-'..•.. 

. Per onor della cronaca, ieri po
meriggio dai corridoi del Palazzo 
di Giustizia di Roma era rimbalzata 
la notizia - non confermata da fon
ti ufficiali-secondo cui i nuclei ter
ritoriali della finanza avevano ri
scontrato delle violazioni relativeai 
versamenti dell'lrpef a carico di un 
club che milita nel campionato di 
serie B. del quale era stato fatto an

che il nome. Dopo un'oretta, co
munque, è arrivata la smentita del
le Fiamme gialle, immediatamente 
seguita da quella della società inte
ressata. Ed è cosi ricominciato il gi
ro di supposizioni per individuare i 
presunti colpevoli. Supposizioni 
che del resto si rincorrevano già • 
dal giorno precedente, cioè da 
quando, mercoledì pomeriggio, si 
era sparsa la notizia che le società 
coinvolte nelle irregolarità ammini
strative erano quattro. Nulla di con
fermato, ma almeno per ora nessu
na smentita. 

Quintali di documenti 
Le indagini della finanza, ordi

nate dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Maria Gloria 
Attanasio, sono comunque ancora 
nella fase preliminare. L'operazio
ne é stata avviata in seguito all'e
sposto presentato il 30 agosto scor

so da Francesco Farina, ex presi
dente del Modena, secondo il qua
le l'evasione clcH'Irpef, come altre 
procedure illecite, sarebbe una 
prassi quanto mai diffusa nel cal
cio professionistico italiano. Pei ve-

, rificare la fondatezza di queste ac- „ 
cuse, due ufficiali e otto sottuficiali 
delle Fiamme gialle a Roma coor
dinano le indagini. Il materiale ac
quisito durante le ispezioni nelle 
sedi - pare circa cinque quintali di 
carte in tutto - attualmente si trova : 
ancora nelle sedi territoriali della fi
nanza. Terminati gli accertamenti 
contabili, ogni distaccamento in- . 
vierà un rapporto al nucleo centra
le di polizia tributaria di Roma. Ieri. ' 
intanto, sono continuati i controlli. 
Oggetto delle verifiche non sono 
state solo le riceviate dei versamen
ti dell'lrpef, ma anche i documenti 
relativi ai pagamenti dei contributi 
previdenziali e ai contratti dei gio
catori e di tutti i dipendenti. In par
ticolare, i finanzieri stanno studian
do i rapporti tra le squadre di cal
cio e le società che gestiscono l'im
magine dei giocatori: c'è il sospetto 
che alcune sigle e alcuni accordi 
pubblicitari nascondano compli
cati giri di soldi (anche in «nero») 
fra l'Italia e l'estero, per evadere il 
fisco. Finito il primo esame dei do- • 
cumenti, l'«operazione fuorigioco» 
entrerà nella fase degli interrogato
ri, che dovrebbe iniziare nelle pros

sime ore, forse già a partire da og
gi. . . * 

E ora gli interrogatori 
Ancora non 0 stato reso noto il 

calendario delle convocazioni dei 
test, ma i primi a.varcare i cancelli 
del Palazzo di Giustizia per incon
trare gli inquirenti dovrebbero es
sere il presidente dell'Aie (associa
zione italiana calciatori) Sergio 
Campana e i membri della 
Co.Vi.Soc., la commissione della 
Federcalcio che controlla i bilanci 
delle società. Verranno ascoltati in 
qualità di persone tecnicamente 
informate in .materia, al fine di per
mettere alla finanza di andare più 
a fondo nello studio dei bilanci 
delle squadre. Solo in seguito verrà 
convocato il presidente della Figc 
Antonio Matarrese, la cui poltrona 
e sempre più traballante, e il cui 
nome é finito nel registro degli in
dagati per l'ipotesi di reato d'abuso 
d'atti d'ufficio. 

Per il momento, in attesa di ulte
riori sviluppi, sono da escludere 
nuove ispezioni della finanza nelle 
sedi di altre società: restano quindi 
34 i club coinvolti nelle indagini. 
Intanto, gli inquirenti hanno deciso 
di coordinare il lavoro svolto a Ro
ma dalle Fiamme gialle con le in
chieste condotte separatamente, 
sempre nel mondo del calcio, dal
le procure di Milano, Torino, Pisa e 
Cosenza. 

Iniziativa 
delPds 
sui controlli 
della Finanza 
ti senatore Luciano 
Guerzonl, del Pds, In 
seguito alle 
perquisizioni * 
effettuate dalla GdF 
nelle sedi di 34 
società di serie A e B, 
ha rivolto 
un'Interrogazione al 
ministro delle Finanze 
Tremontl. Guerzonl 
chiede fra l'altro: -
quali iniziative urgenti 
li ministro Intenda 
assumere per tutelare 
gli interessi 
dell'amministrazione 
e dell'erario; quali 
misure per prevenire e 
reprimere I fenomeni 
di evasione; se si 
ritenga compatibile 

< che il presidente della 
Federcalcio. nella sua 
condiziono di 
Indagato, possa 
ancora mantenere 
una responsabilità 
alla quale sono 
connesse funzioni di 
vigilanza sul bilancio 
delle società affiliate 
e sul loro corretto 
rapporto col fisco. 

Escamotage 
per evadere 
e tasse 

STEFANO BOLDRIHI 

m ROMA. -Un'operazione intelligente». Così 
parlò il 2 luglio 1992, fine della prima Repubbli
ca, preistoria del calcio. Antonio Matarrese, 
presidente federale. Qua! era quest'operazione 
intelligente? Il trasferimento di Gianluigi Lentini 
dal Torino al Milan per una cifra ultramiliarda
ria che indignò l'Italia intera. 65 miliardi, no 27. 
no 42: ancora oggi la verità su quanto si accor
darono l'allora patron granata Borsano e il pre
sidente milanista Berlusconi resta un mistero. 
Non e però un mistero che da quell'affare è par
tita l'inchiesta «Piedi puliti» e non è un mistero 
che proprio in quei giorni divenne d'attualità il 
cosiddetto «contratto d'immagine», ovvero lo 
sfruttamento commerciale del singolo giocato
re. 

Sono contratti particolarmente diffusi '• nei 
• grandi club, riguardano soprattutto i giocatori 
stranieri (Van Basten, Fonseca. Bergkampj. 
ma da qualche anno fanno parte del pacchet
to-ingaggio dei migliori giocatori italiani. Con 
l'«Operazione fuorigioco», ovvero il blitz con
dotto dalla Guardia di finanza per accertare 
eventuali irregolarità fiscali di ben trentaquattro 
società di A e B. questi contratti d'immagine so
no diventati però sospetti. Sono infatti un buon 
espediente per ridurre il pagamento delle tasse. 
Già: su di essi si paga solo il 19 per cento di im
posta. L'altro fatto che insospettisce chi sta in
dagando sulle presunte irregolarità nel mondo 
del calcio è che quasi tutte queste società sono 
straniere, con sede in Lussemburgo o Liechten
stein. 

A Vaduz (Liechtenstein) aveva ad esempio 
sede la «Diarma», la società che curava l'imma
gine di Diego Armando Maradona. Fu inventata 
nei primi anni Ottanta dal primo manager dei 
fuoriclasse argentino'(Jorge Cyterszpiler). Su di 
essa erano dirottate somme ingenti. Basso, in-
.vece, era l'ingaggio di Maradona. ma nessuno, 
o pochi, facevano caso'alla stranezza dì'quel-
l'operazione. Ma erano davvero altri tempi, 
quelli. 

Inoltre, queste società misteriose non hanno 
quasi mai un nome. Illuminante, al riguardo, 
quanto dichiarò il 2 luglio l'amministratore de
legato del Milan, Adriano Galliani: -Lentini ha 
firmato un contratto quadriennale che prevede 
2 miliardi e 880 milioni di emolumenti lordi an
nui, pari a un netto di circa un miliardo e 400 
milioni a stagione. In più. e stato sottoscritto un 
accordo, anch'esso quadriennale, con una so
cietà di appartenenza Fir.invest che garantisce 
un introito minimo annuo di mezzo miliardo 
lordo, pari a circa 250 milioni netti, che potran
no aumentare in proporzione alla vendita del
l'immagine del giocatore». 

Ha un volto, invece, la società che cura l'im
magine di Roberto Baggio, la -lmg». Il fuoriclas
se juventino ò l'unico calciatore assistito dalla 
«lmg». che si occupa invece dello sfruttamento 
commerciale di campioni come gli sciatori Al
berto Tomba e Deborah Compagnoni. Eppure, 
l'argomento è «scottante» anche da queste par
ti: «Non e il momento di parlare di queste cose», 
ilice Antonio Ricciotti. il managerche si occupa 
di Baggio. Proviamo allora con Oscar Damiani, 
ex-calciatore, oggi procuratore-manager, che 
cura l'immagine del laziale Signori. La risposta 
è perentoria: «Non mi va di finire sui giornali, 
perche la situazione 6 abbastanza delicata». 

Il gol sognato della ex Jugoslavia 
• L'obiettivo è ambizioso. Rievo
ca sfide gloriose, memorabili gior
nate di calcio. Non sarà facilissimo, 
ma mettere in cartellone uno Jugo
slavia-Brasile, che lo storia sembra
va aver consegnato irrevocabil
mente agli archivi, potrebbe essere 
l'allettante fiore all'occhiello della 
ripresa dell'attività sportiva interna
zionale. Le sanzioni, che non sono 
mai state invalicabili, cominciano 
ufficialmente ad allentarsi nei con
fronti della Federazione jugoslava 
(Serbia e Montenegro) : e lo sport 
torna a pretendere il suo spazio e a 
reclamare i propri diritti. Non di
sdegnando di indossare, come e 
ormai abitudine, i pomposi para
menti dell'ambasciatore eli pace: si 
uis pacern, para pilam (se vuoi la 
pace, prepara la palla), massima 
da preferirsi senz'altro, malgrado 
la retorica da cui germina e di cui 
ama circondarsi, alla iettatoria for
mulazione tradizionale del si vis 
pacem. para belluni (se vuoi la pa
ce, prepara la guerra), che sino ad 
oggi ha prodotto soltanto una fu
nerea proliferazione di guerre, 

t 

Le sanzioni si interrompono. 
Una pausa destinata a durare cen
to giorni. Cento giorni di inferno 
per alcune tra le maggiori società 
italiane, che adesso saranno co
strette a sborsare i miliardi, circa 
cinquanta, pattuiti per l'acquisto di 
Mihajlovic, Jugovic, Savicecic e 
Pancev, e rimasti sempre nelle cas
se in ottemperanza all'embargo. 
Profittando della pausa, la federa
zione jugoslava, che e solo una 
porzione dell'ex federazione di re
pubbliche socialiste, tenta di rimet
tere un piede nell'incessante spet
tacolo sportivo, per ricordare al 
pubblico dei tifosi, al mondo inte
ro, che c'è ancora, malgrado «puli
zie etniche», scontri fratricidi, deva
stazioni e la miseria nera che sem
pre accompagna la guerra (per 
chi non vi specula sopra). E man
da in avanguardia la meditabonda 
pattuglia degli scacchisti. Da que
sto fine settimana, parteciperanno 
a Varna. in Bulgaria, al campiona
to dei Balcani. Un primo riscalda
mento in attesa di spiccare il volo 
per Mosca, dove dai primi di di-

Calcio, tennis/basket. E di certo non si defila la palla
nuoto. La comunità internazionale allenta per cento 
giorni le sanzioni contro la Federazione jugoslava, e lo 
sport riprende fiato. Ripresentandosi alla ribalta inter
nazionale e pregustando un ritorno in grande stile, con 
la riedizione di una classica del calcio e, soprattutto, 
contro la squadra che ha vinto gli ultimi campionati del 
mondo, negli Stati Uniti: Jugoslavia-Brasile. 

cembro prenderanno il via le olim
piadi della categoria. Equi gli scac
chisti della federazione non hanno 
intenzione di scherzare: dall'ex ca
pitale dei socialismo reale hanno 
tutte le intenzioni di tornare con 
una medaglia. • . . 

Ma ò il calcio, e come potrebbe 
essere altrimenti?, a tenere banco, 
a scatenare la spirale dei desideri. 
Nel calcio, d'altronde, la ex Jugo
slavia è sempre andata forte. Le ha 
suonate spesso e volentieri anche 
all'Italia onusta di riconoscimenti e 

GIULIANO CAPECELATRO 
titoli mondiali. E ha invialo i suoi fi
gli migliori nelle capitali del calcio 
a dar lustro sportivo alla nazione e 
a scoprire, attraverso il vertiginoso 
impinguarsi del conto in banca, le 
meraviglie del capitalismo reale. 
Jugoslavia-Brasile, insomma, ò una 
tappa obbligata più che uno strug
gente amarcord. :. 

Prima, però, c'ù da preparare il 
terreno. «Dobbiamo cercare di gio
care il maggior numero di partite 
internazionali in questi cento gior
ni. Certo, la nostra grande speran

za t> di giocare col Brasile, e siamo 
. sulla buona strada per poter offrire 
questo spettacolo in novembre a 
Belgrado», confida, e quasi pro
mette, Branko Bulatovic, segretario 
generale della lega calcio. 

Nell'ora dei buoni sentimenti," 
fioriti sul terreno del fallimento di
plomatico patito : dall'Occidente, 
pullulano le iniziative agonistico-
umanitaric. Se la federazione iugo
slava si riaffaccia sul proscenio pla
netario, l'associazione parmense 
«Amici senza confine» tira in ballo 
anche la devastata Bosnia-Erzego
vina e chiama il Sarajevo football 
club a misurarsi nientemeno che 
con la squadra locale, capolista 
del ricco e munifico campionato 
italiano. Trasferta da brividi, con 
l'agguato costante dei cecchini, 
prima di guadagnare il porto di 
Spalato da dove far vela per l'Italia. 
La Rai si è accollata la diretta, che 
verrà diffusa sul primo canale, ga
rantendo che il satollile farà giun
gere le immagini dell'incontro fino 
inBosnia. .. •-....: 

Si dà da fare la pallanuoto, che 

punta a rilanciare nel giro intema
zionale il Partizan e il Budvanska 
Rivijera iscrivendoli al campionato 
europeo per club, si muove il bas
ket, che vuole rientrare con le pro
prie squadre nella Copppa dei 
campioni. E riprende fiato il tennis. 
Che qualche momento di gloria 
l'ha anche vissuto. In un passato 
ormai lontano, quando ancora fu
roreggiava Nicola Pietrangelo con 
Niki Pilic. Poi con Zcliko Franulovic 
e. più tardi, con Slobodan Zivoino-
vic per arrivare a Goran Prpic. E og
gi ha le sue stelle in Monica Seles. 
serba trapiantata negli Usa, e Go
ran Ivanisevic, croato che ha scelto 
il paradiso fiscale di Montecarlo. 
Dall'associazione di categoria ò 
partita una lettera indirizzata al Co
mitato della Coppa Davis. La Fede
razione, infatti, vuole ottenere l'i
scrizione per il prossimo anno. La 
risposta è attesa per il prossimo 10 
ottobre. Aspettando la Davis, sono 
in cantiere un paio di tornei non 
proprio indigenti: uno femminile a 
NoviSad (50.000 dollari), uno ma
schile a Belgrado (75.000 dolllari). 
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Sport 
Gli azzurrini dilagano in Estonia (4-1). Tre gol del reggiano, poi segna Inzaghi 
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Nuova Italia 
solito Sacchi: 
Zola a destra 
Per la partita contro l'Estonia, Sacchi vara l'en
nesima rivoluzione. Zola a centrocampo e fidu
cia nel blocco-Lazio: Giocano Favalli. Casiraghi 
e Signori. Rambaudi e Di Matteo in ballottaggio 
per le ultime due maglie. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

F R A N C O D A R D A N E L L I 

• F1RENZC Pagliuca Panucci, Fa
valli X, Costacurta Maldini X Di
no Baggio, Casiraghi Zola Signori 
per nove undicesimi la nazionale 
che affronterà domani a Tallinn 
1 Estonia nel match valido per le 
qualificazioni agli europei e fatta 
Le due X sono rappresentate dal 
ballottaggio fra Albertini, Di Matteo 
e Evani per la maglia numero 4 e 
fra Lombardo e Rambaudi per 
quella numero 7 >Ci sono da venfi-
care ancora le condizioni di Alber-
tini e Lombardo - ha detto Sacchi 
- che hanno qualche problemino 
Dopo gli allenamenti di oggi po
meriggio e domattina (stamani, 
ndr) scioglierò la nserva» Rivolu
zione o quasi rispetto alla partitella 
amichevole di mercoledì con la 
Pnmavera della Fiorentina «Le no
vità tengono vivo l'interesse nostro 
e quello della gente - ha tagliato 
corto il et - e queste partitelle ser
vono per capire ciò che non devi 
fare» Evidentemente il buon se
condo tempo disputato dagli az
zurri ha indotto Sacchi a compiere 
determinate scelte Scorrendo la 
formazione due sono i motivi che 
nsaltano II primo è rappresentato 
dal blocco-LtUio In tre (Favalli, 
Casiraghi e Signori) sicuri titolari, 
due (Di Matteo e Rambaudi) pos
sibili Dalla tentazione quindi alla 
certezza di una squadra che sta di
ventando sempre più «Lazionale» 
E una spiegazione logica e 6 Sac
chi ha detto chiaramente che in 
questo penodo i giocatori del cam
pionato italiano non rappresenta
no una garanzia dal punto di vista 
dello stato di forma Da qui la ne
cessita di affidarsi a «blocchi» già 
amalgamati nei rispettivi club Ec
co allora una difesa formato Milan, 
un centrocampo versione Parma e 
un attacco laziale Un'Italia a «tra
zione anteriore», più olfensivista 
anche rispetto alla Lazio di Zeman 

Il secondo riguarda la colloca
zione di Zola Non più in attacco a 
fianco di Signon, ma nel ruolo di 
centrocampista di destra Un ritor
no ali antico in quanto Sacchi lo 
aveva già impiegato a centracam-
po assieme a Berti e Ancelotti 
L annunciato ballottaggio fra Zola 
e Casiraghi si e quindi trasformato 
in una bocciatura per Berti con lo 

spostamento del parmense nel 
ruolo di mezz ala destra e quello 
conseguente di Dino Baggio a sini
stra «Zola - ha proseguito Sacchi -
in un detcrminato ruolo mi sembra 
chiuso In altn invece ha delle op
portunità notevoli suffragate an
che da quanto mi ha detto il prepa
ratore atletico del Parma che mi 
ha infornato degli ottimi nsultati di 
Zola sui test organici 11 settore del
la squadra elio più deve migliorare 
è propno il centrocampo E io pen
so che Zola abbia i numeri per far
ci fare questo miglioramento A 
Tallinn può anche giocar male 
sbagliare la partita L importante e 
vedere se ci sono i presupposti per 
far fare il salto di qualità al reparto 
lo ne sono consulto Potrebbe es
sere una cretinata, ma ci pensavo 
da parecchio tempo Non si tratta 
di una sfida ne tantomento di vo
glia di stupire» La collocazione di 
Zola apre però un nuovo interroga
tivo sul futuro Quando rientrerà 
Roberto Baggio cosa decadrà' «Un 
problema alla volta per favore - ha 
r ibattuto Sarchi - anche se a dire il 
vero in questuarmi Baggiqpiu che 
crearmi problemi me li ha risòlti» 

Gli interrogativi seguiti alla delu
dente amichevole con i giovani 
viola si sono quindi dissolti Per la 
maglia numero uno Sacchi ha 
scelto o meglio confermato Pa
gliuca «Rossi - ha detto il et - è 
con noi ma si deve ancora inseri
re Deve dimostrare di saper stare 
con noi Fiducia quindi a Fagliuca 
che in questo senso ha sempre da
to ampie garanzie L altra mezza 
sorpresa nguarda Apolloni cui e 
stato prefento Favalli con lo spo
stamento al centro di Maldini Boc
ciatura7 Sacchi ha una spiegazio
ne «Anzitutto non si tratta di una 
bocciatura per Apollom che sarà 
un punto di nfenmento importante 
di questa nazionale Di lui e 6 da fi
darsi e lo ha ampiamente dimo
strato in Amenca inserendosi alla 
perfezione nel meccanismo In 
questo momento però Maldim non 
è al meglio della condizione e 
quindi non può garantirmi la spin
ta che invece ritengo indispensabi
le per l'applicazione di certi sche
mi Inoltre è l'opportunità per ve
dere Favalli un giocatore che da 
tempo t con noi» 

Lombardo annoiato segue l'allenamento del compagni Tornm/Ap 

Avanti, con Dionigi 
ESTONIA-ITALIA 1-4 

ESTONIA- Tohveer «unta Krolov Olesk Pari Svets (76 O Konnel) 
Zelinski.Kaal Olerski^Kolbasenko Abeitpr Ali Vork 

ITALIA: Doardo, Falcone Conte Cannavaro 'Galante Fresi Della 
Morte (50 Inzaghi) Taechinardi (66 Brambilla) Dionigi Bigica Del 
Piero Ali Maldini ( 

ARBITRO Lambek (Danimarca) 

RETI: al 41' al 56 Dionigi al 66 Kolbasenko (rigore) ali 85 Dionigi 
al 90 Inzaghi 

NOTE, ammoniti Krolov Bigica Kolbaserko 

NOSTRO SERVIZIO 

• IALLIN L'Italia gioca e vince la 
seconda partita del campionato 
europeo Under 21 11 brutto pareg
gio contro la Slovenia (1 a 1) e af
fare archiviato Ma il tecnico Cesa
re Maldini memore del brutto 
esordio non si voleva fidare della 
sconosciuta Estonia e ha voluto 
schierare una squadra prudcntissi-
ma Non era il forse il caso 

Pioviggina e la un freddo cane a 
Tdllin e il Campetto in cui prende 
avvio la gara ò illuminato con una 
certa improvvisazione sprazzi di 
luce privilegiano solo alcune zone 
del campo e lasciano invece in 
ombra altn settori Gli spettatori so
no pochissimi e ìa minuscola gra
dinata dirimpetto alle tnbune e 

completamente deserta Si sento
no nitidamente le esortazioni e gli 
ordini che dalle panchine gli alle
natori indirizzano ai loro uomini 

Dire che la partita e brutta è dir 
poco Si d accordo i 22 in campo 
sono raga/zi ancora in erba e non 
hanno certo la maestria tattica dei 
professionisti più rodati ma la po
vertà del gioco espresso è franca
mente inferiore alle aspettative So
prattutto da parte italiana Gli esto
ni è risaputo non sono dei feno
meni in questo sport per questo 
motivo risulta incomprensibile 
1 eccesso di pruderza dell allena
tore Maldini tra gli undici Under 21 
italiani ci sono 5 difensori (Falco
ne Mirko Conte Cannavaro Ga

lante Fresi) troppi per avversari 
non proprio temibili 

Eppure è 1 Estonia a costruire la 
prima occasione pericolosa dopo 
'v i >_ minuti (h noi i tot ile e seb 
bene la retroguardia azzurra come 
si diceva sia zeppa (ti uomini 
Olerski e Arbeitcr le due punte 
estoni costruiscono una buona 
azione e arrivano vicinissimi a 
Doardo (portiere esordiente del 
Ravenna) che rimedia alla stocca
ta finale di Arbeiter Ma Maldini era 
già da tempo che manifestava dal
la panchina una certa insofferen
za al gioco anzi al non gioco dei 
suoi ragazzi E cosi cominciava a 
far scaldare a bordo campo il pia
centino Inzaghi \\autore del gol 
del pareggio contro la Slovenia 
nell esordio europeo degli azzur-
n) Un messaggio «psicologico» ai 
giovani e inconcludenti attaccanti 
in campo' Può darsi fatto sta che 
a M l dopo un tiro del libero della 
Salernitana Fresi parato dal portie
re estone Tohveer I Italia va in gol 
e Inzaghi si nsiede in panchina £ il 
reggiano Dionigi a mettere la palla 
nella porta awersana dopo aver 
raccolto una respinta affannosa di 
Tohver su un g'an tiro dello juven-
lino Del Piero Una rete arrivata do
po pm di mezzora di fatiche so
prattutto dovute alla difficolta del 
centrocampo azzurro di organiz 
zarc una manovra credibile tra il il 
folto reparto difensivo e il centro
campo, formato da Bigica ( il regi

sta) il gioiello della Juvc Tace hi-
nardi e il laziale Della Morte non 
e è coesione e gli attaccanti estoni 
si infiltrano nella zona di campo la 
s i n ' ) gii imit idagli i/yum 

Il et Cesare Maldmi si sa non è 
tipo da'far scenate irta in quei 
quindici minuti di pausa qualcosa 
negli spogliatoi deve essere suc
cesso perché 1 Italia comincia il 
secondo tempo con le idee un pò 
più chiare e usando meglio le la
sco laterali quelle zone del campo 
castigate» dalla cattiva illumina

zione ma solitamente importanti 
dal punto di vista tattico E quesfa 
volta Inzaghi entra in campo per 
davvero Ne fa le spese Delia Mor
te giustamente sostituito E per la 
seconda volta la presenza di Inza 
ghi (ora più «attiva>) funge da 
sprone Dionigi segna il secondo 
gol azzuro Bella volata sulle fa
scia sinistra del giocatore della 
Reggiana e secco sinistro che su
pera Tohveer 

Ma al 21 ci pensa Bigica a com
plicare la vita dei suoi spinta a 
Svets in area italiana e rigore Ac
corcia le distanze Kolbasenk dal 
dischetto Esce Tacchinardi per 
Brambilla e Cannavaro si fa male 
Ma I Italia in dieci ha un Dionigi 
che fa per due e il reggiano di te
sta segna il suo terzo gol della 
giornata Poi allo scadere e Inza 
gin con un azione personale a fiv 
sarò il risultato sul 4 a 1 

Calcio & xenofobia 
Julio Cesar 
resta in Germania 
Il calciatore brasiliano Julio Cesar 
rimarra in Germania nonostante 
episodi di razzismo da lui denun
ciati In un incontro coi giornalisti a 
Dortmund dove gioca nella squa
dra del Borussia Cesar ha dichia
rato di sentirsi bene e di voler ono
rare il contratto con la società tede
sca che scade nel 19% Circa la 
frase attnbuitagli dal giornale O 
Globo ( -i tedeschi sono i più gran
di razzisU tra tutti i popoli d Euro
pa ) il giocatore ha detto che le 
sue parole sono state male nter-
pretate 

Moto: in chiaro 
suTele+ 2 
i l Gp di Barcellona 
Il Gp di Euiopa di motociclismo m 
programma domr nica sul circuito 
Catalunva di Barcellona verrà pre
sentato in chiaro da Tele*- 2 (ore 
12) 

Potenza calcio 
t re al lenatori 
in cinque giornate 
Con 1 ingaggio di Luciano Anstei al 
posto di Gerardo Passaiella la Me
diterranea Potenza (campionato 
dilettanti) ha cambialo tre allena 
ton in cinque giornate di campio
nato Aveva cominciato Arleo so
stituito alh seconda giornata d i 
Passarella 11 matrimonio» e durato 
4 giornate e ieri e amvìto Anstei 

Calcio: tu t t i 
squali f icat i 
dopo la partita 
Ventisette tessei ati 1,22 giocatori 3 
dirigenti e 2 allenaton ) di due so
cietà dilettantistiche della Tosca
na Follonica e P^marance sono 
'tati squalificati dal giudice sporti
vo dopo una rissa avvenuta dome 
inca durante I incontro del Cam 
pionato di prima categona (girone 
C) La partita fu sospesa dal! arbi
tro al 3o del s t con il Pomaranee 
in vantaggio 2 0 

Aorea le -A ta lan ta 
Ascol i -Cesena 

F Andna-Como 
Lecce-Cosenza 

Lucchese-Vicenza 
Peruqia-Palermo 

Piacenza-Pescara 

Salern i tana-Chievo 

Jd inese-Ancona 
Nola-Avel l ino 
Torres-Novara 

Teramo-Vis Pesaro 
Catanzaro-Vastese 

X 2 
1 

1 

X I 

1 X 2 
1 

X 
1 

1 X 
X 

1X 
1 2 X 

1 

Pr ima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quar ta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X X 
12 

2 2 
1 X 

X X 
X I 

2 2 
2 X 

X 1 2 
1 2 X 

X1 1 
1 2 X 

- 1 ?tw, ,*. .,, < --, CHE TEMPO FA 

OA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cl i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni del ver
sante orientale, cielo nuvoloso o molto nu
voloso con possibil ità di isolate precipita
zioni anche temporalesche e nevose sui 
ri l ievi alpini centro-orientali a quota su
periori ai 1 500 metri dalla serata nuvolo
sità e fenomeni si estenderanno alle re
gioni nord-occidentali Su tutte le altre re
gioni, alternanza di ampie schiarite e tem
poranei addensamenti più frequenti lun
go la dorsale appenninica dove non si 
esclude qualche isolato rovescio 

TEMPERATURA: senza variazioni di r i l ie
vo 

VENTI: ovunque moderati dai quadranti 
orientali con locali rinforzi sul le regioni di 
levante 

MARI: molto mosso l Adriatico poco 
mossi o mossi gli altri mari 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
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Pisa 
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Perugia 
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7 
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18 

17 

18 
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TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 
Aleno 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 

20 

1 

b 

0 

7 

-4 

18 

12 

28 

9 

12 

9 

13 

10 

23 

L Aquila 
HomaUrbe 
RomaFiumtc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
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Messina 
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14 
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6 

16 
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17 
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20 
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13 

14 
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21 
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20 
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21 
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27 

25 

?6 

23 
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ISTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 

12 

13 

14 

4 

-2 

1 

5 

15 

18 

7 

Z3 

14 

8 

8 

14 
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PALLAVOLO. Russia sconfìtta per 3-1. Oggi semifinale (diretta tv ore 19,30) contro Cuba 

RADIO DIMENSIONE 
SUONO — — — ~ -

L'Italvolley 
di forza 
tra le grandi 
ITALIA-RUSSIA 3 -1 

(15-4; 16-17:15-3; 15-5) 
ITALIA: Tofoli 3+ 1; Zorzi 5+ 13; Bernardi 11+ 5; Cantagalli 1+ 3; 
Gardini 12+ 15; Giani 8* 21; Bracci 1+ 2; Papi 7+ 7; Pippi; Gravina 
n o; Giretto; De Giorgi ne. Ali. Velasco 
RUSSIA: Shatunov 3* 10; Orlenko 0+ 1; Olikhver 5+ 8; Savellev 
3- 14; Krassilnikov1+ 3;Fomin6+ 31; Chevtchenko; Uchakov; Che-
redmk;Mitkov4+ 7;Gonuchev. AII.'Radin . 
ARBITRI: Kalpazzoglou (Grecia) e Shimolama (Giappone) 
DURATA SET: 18', 42', 18'. 27'. 
BATTUTE SBAGLIATE: Italia 17 e Russia 19 

LORENZO BRI ANI 

• ATENE. Gli azzurri? Guardateli, 
provate a toccarli. Rimarrete im
pressionati dalle vibrazioni, dalla 
sudorazione delle mani. È il segna
le classico, puro, per tastare il pol
so alla concentrazione d i . una 
squadra. «La nostra pelle è diventa- • 
ta più dura. L'esperienza, ecco 
quello che ha fatto maturare i ra- ' 
gozzi dell'Italia e la convinzione 
che l'ultima palla non fa tremare le 
gambe». Julio Velasco esce dal 
parquet det Pireo con il sorriso 
stampato sul viso. Ha appena bat
tuto la Russia e la cabala, quella 
che non voleva gli azzurri vincenti 
in una competizione importante ' 
dopo aver incontrato i russi. Segni 
del'destino? Forse. Sta di fatto che 
ieri Zorzi e soci non hanno sbaglia
to quasi nulla. Nel primo set sono 
volati in vantaggio senza quasi ac
corgersene. In appena diciotto mi
nuti di gioco hanno chiuso il set 
con il parziale dì 15 a 4. Le parole 
delta vigilia, quelle che dipingeva
no i russi come una squadra formi
dabile in attacco e muro, sembra
no svanire nel nulla. Come se la 
Russia fosse una squadra piccola • 
piccola non In grado di impensieri
re gli attuali campioni del mondo. 
Si cambia campo e la musica non 
è più la stessa: Fomin si sveglia, 
Shatunov si ricorda di aver fatto 
parte della nazionale campione 
d'Europa e la partita prende una 
piega diversa. A dettare legge so- " 
pra la rete, adesso, non c'è nessu
no e in campo regna l'equilibrio. 
Dal 7 pari si arriva verso la parte 
cruciale del set con le due squadre 
ancora a braccetto ( 11 a 11 ) . Ma 6 
li che gli azzurri perdono concen
trazione e regalano punti agli av
versari. Anche Olikhver ritrova il 
muro che sembrava aver disperso 
chissà dove e Velasco chiama un 
time out: suona la carica e gli az
zurri rispondono peraggiando sul 
15. Ancora qualche cambio palla, 
un punto a testa ma poi è Dimitri 
Fomin, opposto •• dell'Edilcuoghi * 
Ravenna ad inventarsi una battuta 
di rara potenza che carambola fra 
le braccia tese di Cantagalli e Zor
zi. £ un set pari, tutto da rifare. • 

Ma al ntorno in campo si vede 
subito che la Russia ha dato il me
glio di se e non chiede altro che ri-

BOXE 

È morto 
l'ex manager 
Sconcerti 
• FIRENZE. L'ex procuratore di 
pugilato Adriano Sconcerti, che 
portò al titolo mondiale dei medi 
iunior Alessandro Mazzinghi, è 
morti) ien a Firenze all' età di 70 
anni. Sconcerti, padre del direttore 
del «Secolo XIX», Mario, era malato 
da tempo. I funerali si svolgeranno 
oggi alle 15 nella chiesa di S,Salvi. 
a Firenze. Acinano Sconcerti e sta
to uno dei più noti procuratori ita
liani. £ stato al fianco di Mazzinghi 
dal 1963 al 1969, guidandolo alla 
conquista del titolo e alle due stori
che sfide con Nino Benvenuti. Sot
to la sua guida hanno conquistato 
il titolo europeo quattro pugili ita
liani: Fernando Atzori nei mosca, 
Silvano Bertini nei welter, Franco 
Brondi nei leggeri e, nel 1988, per 
ultimo, Piero Morello nei superpiu-
ma. L'ultimo pugile allenato da 
Sconcerti è stato Gaetano Ardito, 
che ha conquistato il titolo italiano. 

poso. In poco più di mezz'ora, in
fatti, l'Italia si aggiudica i due se
guenti set ( 1 5 a 3 e l 5 a 5 ) e corre, 
verso i tremila italiani regalando 
autografi e baci a tutti. Una bella 
scenetta che Giani e compagnia 
vorrebbero ripetere fino a sabato • 
notte... Note tecniche, a parte il ri
sultato, ce ne sono e diverse: la pri
ma è che Luca Cantagalli sta ri
prendendosi dal virus che lo ha 
colpito qualche tempo fa: ieri in 
campo è entrato e dai suoi occhi si 
poteva chiaramente leggere la vo- • 
glia di ritornare in gioco, di dimo
strare che il suo è soltanto un pro
blema fisico e non tecnico. Il se
condo, invece, • riguarda Marco 
Bracci. Lo schiacciatore di Mode
na, infatti, quando è stato gettato ' 
nella mischia da Velasco (contro il • 
Giappone) ha giocato male, non è 
riuscito a fare quello che il tecnico 
di La Piata gli chiedeva. Beh, ien 
sera è entrato sul parquet, e non ha 
sbagliato quasi nulla. Riconqui
stando uno spicchio di quella fidu
cia persa la settimana scorsa.. 

Stasera si ritorna in campo: in 
palio c'è un biglietto valido per la 
finalissima. E 11 sbagliare sarebbe 
davvero un peccato. Il tecnico az
zurro, però, è ritornato al Palasport 
del Pireo per assistere al quarto di 
finale che interessa l'Italia. Quel 
match vinto da Cuba contro il Bra
sile, che oggi dunque sarà l'avver
sario dell'Italia. Despaigne e soci 
sono riusciti ad imporre il loro gio
co ai brasiliani, piegandoli per 15-
12 al tie-break decisivo. Una semi
finale che impensierisce il tecnico 
della squadra italiana: «La forma
zione caraibica - spiega Velasco -
è una squadra contro la quale ab
biamo giocato molto in questi ulti
mi tempi. Quando "gira" è tremen
da. Il suo punto debole (orse è in ri
cezione ma ha degli attaccanti ec
cezionali e riescono a far funziona
re assai bene quel rapporto muro-
difesa». •- • 
Questi i risultati di ieri: Olanda-Gre
cia 3-0 (15-12; 15-5; 15-5); Stati 
Uniti-Corea 3-0 (15-2; 15-4; 16-
14); Italia-Russia 3-1 (154; 16-17; 
15-3; 15-5); Cuba-Brasile 3-2 (15-
12; 12-15; 15-12; 8-15; 15-12). Le 
semifinali: ore 12,30 Stati Uniti-
Olanda; ore 19.30 Italia-Cuba. .. 

Andrea Gardlni nella vittoriosa partita contro la Russia 

Azzurri accusati di combine: 
«Vi siete venduti ai giapponesi» 
• i ATENE. Aleggia un sospetto sul
la qualificazione italiana alle semi
finale del Mondiale di pallavolo. 
Julio Velasco alza la voce, grida 
verso una platea di giornalisti di 
tutto il mondo la sua rabbia perciò 
che ha appena appreso: tre alle
natori, Radin (Russia), Kristians-
son (Svezia) e Gavrilov (Bulgaria) 
accusano l'Italia di aver messo in 
piedi una combine vera e propria 
per far passare agli ottavi il Giappo
ne (il più ricco sponsorizzatore , 
della pallavolo mondiale) piutto
sto che la Cina. Come? Perdendo 
nella fase eliminatoria, natural
mente. «Noi non abbiamo venduto 
un bel niente!», tuona Julio Vela
sco. «E questa è la prima volta che 
sento dire una cosa del genere. Sa
pevo delle parole di Kristiansson, il 
et svedese e se fossimo stati in Ita
lia lo avrei denunciato alla magi
stratura. Ma siccome non è così, fa
rò una bella richiesta di sanzioni 
alla Federazione internazionale. 

Con lui ho già chiarito tutto a Salo
nicco: sono andato a trovarlo nel 
suo albergo e non è stato un bel
l'incontro. Non sapevo che anche 
Radin e Gavrilov avevano le stesse 
idee...». C'è rabbia e delusione nel
le parole del et azzurro. Dopo una 
vottoria netta contro la Russia si 
aspettava domande differenti dalla 
gente e dai giornalisti. Invece sono 
arrivate delle accuse precise, mol
to esplicite e chiare, per via di una 
sconfitta non preventivata contro i 
giapponesi. . . - -

Velasco è arrabbiato, mai si era 
trovato davanti ad una situazione 
tanto spiacevole come questa. E . 
lascia la sala della conferenza 
stampa. Una televisione brasiliana, 
fari accesi, blocca la corsa di Julio 
verso l'uscita dalla sala. E giù do
mande sul caso del giorno. «Stupi
daggini», risponde Julio. Dieci me
tri e un'altra televisione blocca l'al
lenatore del volley italco: «Non so 

che dire. Abbiamo perso una volta 
e adesso qualcuno cerca di fare 
casino, di creare un caso che non 
c'è. lo penso a vincere, poi farò i 
salami a chi dico io...». Comunque, 
le accuse di Radin, Ktistiansson e 
Gavrilov all'Italia («l'hanno fatto 
perchè bisogna pur sempre man
tenere un rapporto di public rela-
tions con un paese economica
mente importante...») sono state 
registrate da televisioni e comitato ' 
organizzatore e adesso è Velasco ' 
che ha in mano le cassette. «Guar
do tutto, poi si vedrà». C'è da aspet
tarsi la risposta dell'allenatore ita
liano nelle sedi e con i modi del 
tutto differenti. Non chiamerà a sé 
televisioni e giornalisti, ma mande- • 
rà una lettera al presidente della 
Federazione internazionale Ruben 
Acosta chiedendogli di risolvere e 
in fretta questo caso spiacevole 
che certo alla pallavolo non fa 
granché bene. 

CICLISMO. Il corridore della Carrera vince allo sprint il Giro del Piemonte -

Il giovane Miceli mette in riga i grandi 
DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C K C C A R E L L I 

• TORINO. «Pronto, Giovanna, sai 
cosa ho fatto? Non importa te lo di
co io: ho vinto il Giro del Piemonte. 
Come mai ho vinto? Beh, prima o 
poi una corsa dovevo pur vincerla 
anch'io. Ciao, amore, saluta tutti». 

. Inutile, bisogna arrendersi: il cel-
lurare s'intrufola anche in uno 
sport, il ciclismo, più refrattario alle 
novità. Uno volta, dopo un arrivo, 
trionfava il classico «Ciao, mamma, 
sono arrivato uno». Ora va di moda 
la telefonata in famiglia mentre il 
vincitore sta entrando nel pullmino 
dell'antidoping. Il bello della diret
ta, direbbe Gianni Mina. 

Il corridore con il cellulare, che 
ha appena vinto il Giro del Pie
monte, è Nicola Miceli, un ragazzo 
di 23 anni che per 2 milioni e 
168mi!a lire al mese percorre oltre 
35mila chilometri all'anno. Una 
bella media: come dire 722 lire al 
km. Ma Nicola, che corre nella Car
rera con Chiappucci, non si fa 
prendere dai cattivi pensieri. «Se 
dovessi pedalare per i soldi, avrei 

già smesso da un pezzo. Questo 
mestiere lo faccio solo perché mi 
piace. Sono orgoglioso, passiona
le, insomma ci metto il cuore. Se 
poi riesco anche a vincere, natural
mente sono più contento». 

Dopo Casagrande, figlio del 70, • 
ecco Miceli, scatenato rampollo 
del '71. Il finale di stagione, con big . 
in nserva fissa, viene salvato dai ra
gazzini. Meglio cosi, almeno si se
mina qualcosa perii futuro e non si 
parla sempre dei soliti noti che, an
che ieri, stanno alla finestra limi
tandosi, bontà loro, a dar saggi 
consigli. Come fa Claudio Chiap
pucci con Miceli quando, tra Ca-
nelli e Santo Stefano Belbo, capi
sce che dal plotone si sta sgancian
do il trenino buono. Siamo nelle 
langhe. terra di vigneti e di scrittori,. 
ma El Diablo più che al Barbera e 
Dolcetto pensa a quel gruppetto 
che sta prendendo il volo «Vai, Ni
cola, non pensare a me: questo è il 
momento giusto». E Nicola, lancia
to dalle parole del suo capitano, 
andò. 

Il gnippetto, una ventina di corri
dori, tra scatti e controscatti arriva 
fino alla salita di Pino Torinese, 
una rampetta di 145 metri a circa 
otto chilometri dal traguardo del 
Valentino. Miceli, che in montagna 
si difende, va all'attacco portando
si Roberto Petito, anche lui del 71, 
nella sua scia. Fanno il vuoto, i due 
ragazzi,,giocandosi poi la vittona in • 
volata. Miceli, che eli solito non è 
un fulmine di guerra, vince lo 
sprint con facilità. 

Nicola Miceli è un bell'incrocio: 
suo papà Sebastiano è di Siracusa, 
mentre mamma Daniela viene da 
Padova. Nicola è nato a Desio, ma 
vive con tutta la famiglia a Nova Mi
lanese, cioè a un tiro di schioppo 
da Uboldo, il paese di Claudio 
Chiappucci: un destino. Giuseppe 
Martinelli, il suo direttore sportivo, 
ne dà un ritratto efficace: «Nicola è 
un estroverso, un cavallo pazzo, 
uno che si butta sempre all'attac
co. È molto bravo, ma spesso ha la 
testa tra le nuvole. Pensate che, al
la mattina, aveva dimenticato il te
lefonino in albergo». 

Un quadro perfetto. Nicola, al
l'arrivo, non sta più nella pelle. Te
lefona alla fidanzata, bacia tutti 
quelli che gli capitano a tiro. Perfi
no i giornalisti. Ai quali fa una rac
comandazione: 'Mi raccomando, 
scrivere delle belle cose, lo apprez
zo solo quelli che esaltano il cicli
smo, mentre non sopporto i critici • 
feroci. Sono contento, soprattutto 
per i miei e per chi, come Maggioni 
e Boifava, mi hanno aiutato all'ini
zio della mia camera. Io vado d'ac- ' 
cordo con tutti e. l'anno prossimo, 
correrò ancora nella Carrera». Infi
ne una piccola perla sulle sue radi
ci siciliane: «Mi sento un italiano di 
Ganbaldi. Non è lui che ha unito 
l'Italia?.. , • 

Claudio Chiappucci, al traguar
do, si consola con una pannocchia 
che gli ha regalato un suo tifoso. 
Dice. «Avete visto? In due giorni l'u
nica cosa che ho preso è questa 
pannocchia. Miceli? Sono conten
to per lui: in un anno è migliorato 
moltissimo, lo? La condizione è di
screta. Al Lombardia mi farò vede
re». 

o • o 
IL BUCO CON LA MENTA INTORNO 
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